
Mentre si fa più pressante l’esigenza di scelte adeguate 


Intervista con il compagno Giorgio Napolitano 


RINVIATO IL VERTICE ECONOMICO! Confronto di massa 

■ ih■ . , „ » A sul «progetto» del PCI 

nCQU6 IH0SS6 all interno della DC per rinnovare il Paese 

Una convulsa giornata di consultazioni - Atteggiamento critico del FRI dinanzi al «dualismo» i sarà sollecitato il contributo di tutte le forze democratiche - Quali caratteristiche avrà il programma 
delle posizioni della DC e del governo - Riunita la Direzione del PCI - Luciano Lama auspica j di trasformazione della società -« L’Italia deve uscire diversa dalla crisi, o non ne uscirà» - Una «scel* 
che il confronto fra le forze politiche si tenga e assicuri linee complessive di ripresa economica | ta di valori» da tradurre in obiettivi precisi - L’ispirazione fondamentale e l’articolazione in sei pillili 


Preoccupazioni 
e manovre 


C LUELLO elio stiamo at- 
E traversando è sen/a 
dubbio un momento assai 
delicato, in cui le difficoltà 
obiettive dovute alla crisi 
— o die da tempo sono sot¬ 
to gli occhi di tutti — ven¬ 
gono inasinite o rese più 
ardue da contraddizioni o 
manchevolezze elle riguar¬ 
dano la condotta di singoli 
protagonisti della vita poli¬ 
tica e sociale. Fatti nuovi 
si intrecciano, in questo 
quadro, a « nodi » che non 
sono di oggi. 1” innegabile 
elio l’intesa tra sindacati e 
Confindustria siglata l’altro 
ieri costituisce un passo 
nella direzione giusta, un 
contributo — lui detto bone 
f.ticiauu Fama — che - arra 
Uro nife importanza se In no¬ 
stra lotta sai fronte princi- 
])iilc. che è (ptello contro 
l'inflazione e la recessione, 
darà risaltati posit>ri ». 

Insieme a questo fatto, 
pero, vengono in primo pia¬ 
no anche elementi di altro 
genere. Si guardi soltanto 
al lavorìo — palese e sot¬ 
terraneo — che ha portato 
al rinvio del « vertice » par¬ 
lamentare dei partiti demo¬ 
cratici. La cronaca segnala, 
e con evidenza, tensioni in 
diversi settori dello schie¬ 
ramento politico, e special¬ 
mente aU'intcrno della DC 
e ne! rapporto tra la DC 
ed il governo monocolore 
dell’on. Andreotti. Dissensi 
o incertezze, secondo quan¬ 
to già si può capire, riguar¬ 
dano la sostanza delle que¬ 
stioni. cioè le scelte elle è 
necessario compiere se si 
vuol combattere realmente 
la crisi; ma si dilatano an¬ 
che al di là della pur deci¬ 
siva posta fi eli a politica eco¬ 
nomica. per sfociare in in¬ 
quietudini. in manovre, in 
ciucchi tortuosi clic in de¬ 
finitiva riguardano, insieme 
alla vita interna dei partiti, 
il problema stesso dell'equi¬ 
librio politico centrale. 

Ripetiamo: sulla serietà 
della situazione non vi sono 
dubbi. Le indiscrezioni sul¬ 
la • .tffo consistenza del de¬ 
ficit pubblico, elle in questi 
giorni hanno messo l opinin- 
ne pubblica dinanzi alla vo¬ 
ragine di cifre preoccupan¬ 
ti. non sono clic un’ennesi¬ 
ma. eloquente conferma. Di 
fronte a questo stato di co¬ 
se sarebbe semplicemente 
sciagurato pensare di poter 
riversare su altri il compito 
di togliere le castagne dal 
fuoco. Ognuno deve assu¬ 
mersi le sue responsabilità. 
Lo stesso giudizio dei sin¬ 
dacati suirintrsa raggiunta 
- è necessario non dimen¬ 
ticarlo — stabilisce alcuni 
punti fermi, segnalando con 
precisione, e con grande 
senso di responsabilità na¬ 
zionale. clic certe strade so¬ 
no impraticabili - soluzioni 
come quella (ventilata nei 
giorni scorsi nel modo clic 
sappiamo) del l'abbassa men¬ 
to al limite dei 4 milioni 
della difesa della scala mo¬ 
bile. o come quella di una 
massiccia fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, debbono 
essere scartate. 

Ciò rende ancor più strin¬ 
gente l’esigenza di scelte 
chiare, positive, coraggiose 
E di propo-te fatte alla lu¬ 
ce del sole. Quella che è 
stata definita la « niiosu <ii 
riflessione » della DC non 
può tramutarsi r.oH inorzia 
e nella diserzione, senza che 
al Paese sia fatto correre 
il rischio di passaggi rovi¬ 
nosi. E. d’altra parte, que¬ 
sto non è certo il momento 
elei colpi a sorpresa o delle 
Iniziative suggerito da inte¬ 
ressi (veri o presunti) di 
partiti o di singoli gruppi. 

Le preoccupazioni per l’ora 
che stiamo attraversando 
dovrebbero essere — noi 
crediamo — comuni a tutti. 
Certo, lo sono largamente 
nel Paese. Oggi meno che 
mai sarebbero tollerate fu- 

t he di fronte alle responsa- 
ilità che incombono. 

c. L 


Il rinvio del vertici* parla¬ 
mentare suH’economiu, ricino 
sto dalla DC. il siic.ce-.Mvo 
annuncio < iu- ì repubblicani 
hanno deciso di non tenere 
più l.i prevista riunione del¬ 
la direzione, e la decisione 
dei socialisti di anticipare in¬ 
vece a stamani la loro dire- 
zio le hanno provocato, fin 
dalla mattina di ieri, l’incro- 
ciarsi di voci e supposizioni 
sulla tenuta dei quadro poli¬ 
tico. Dinanzi agli osservatori 
c’orano un interrogativo e 
un latto, L’mterrogat.vo r.- 
gunnlava la ragione vera clic 
aveva indott ; i democristia¬ 
ni a procrastinare i! confron¬ 
to con gli altri gruppi. Esso 
rimanevo, iti sostanza, senza 
risposta anche dopo ) t - prime 
sp eguz.ioni ufficiali tutte cen¬ 
trate sulla necessità di da¬ 
re modo alle rozze poht.che 
di valutare con ponderazio¬ 
ne l’accordo fra Sindacati e 
Conficidustria: ”i realtà, fui 
dal momento della convoca¬ 
zione dei vertice si sapeva 
che issi si s.uvbb“ trovato 
dinanzi ad un qualche ent-i 


deila trattativa fra le beve 
-o. i.ih. ed il fatto eoe tale 
e. tu sia stato positivo uvr« li- 
Ile dovuto facilitare e non 
certo bloccare il iiiiiìa.iiìu ' i 
le fo' c- pohtiche. tanto più 
che Taci orilo Sindacati Culi- 
fuidustr.a era stato salutato 
pos'tHiiniente dal governo. 

Ina spiegazione tifila de¬ 
cisione democristiana di rin¬ 
vio poteva essere ricercata 
noi latto .1 cui sopra si al¬ 
ludeva: e cioè nel guid'Z o 
di .tisufficieuza -> dato dal 
PITI stili’, litoidi» .utercoufe- 
derale. La DC avrebbe volli 
to p'videro tempo per lieti 
trovarsi, nel vertice interpar 
tit'co. dinanzi atl una rottura 
eoi repubblicani, con cons •• 
gtienze imprevedib.P 'lilla 
permanenza del governo, 
[.'andamento della giornata, 
coti i molti incontri e con 
le molte tl’cliinra/iom. hi di¬ 
mostrato che sen/a dubbiti 
esisteva -- e pesava sull’at- 

e. ro. 

(Segue in penultima) 


I ministri vagliano 
ipotesi di nuovi 
provvedimenti fiscali 


i lì tonsurilo dei ministri c he 
I oggi avrebbe* dovuto ntradur- 
j re- m provvedimenti legi.sl.i- 
! tivi raccordo sul casto del la- 
: coro intervenuto tra sindacati 
| e Confindustria. e, nel con- 
- tempo, varare misure di ro- 
I /armamento e di fi-eahz/a/io- 
i ne deeli oneri sociali, è .sta 
1 to rinviato. Probabilmente m 
| terrà lunedì o martedì prò;- 
i simo. La conferma della nuo- 
| va data è largamente dipen 
dente da un lato dalle deci¬ 
sioni che si andranno a de- 
j Ime.re. nelle prossime ore. 

; per il vertice dei capurrupno 
! .stilla economia e dall’.iltro. 
i dalla nie.s.sa a punto, da par- 
! te del noverilo, di una voluta- 
l /.ione più complessiva e col 
l Iemale degli effetti del reeen- 
1 te accordo su! costo de! lavo¬ 


ro Il rinvio del con.-u»!io dei 
ministri è stato deciso eia! 
presidente* de! confinilo. me v 
coledi sera, nel’a tarda .era 
ta. dopo che da parte eie vi 
era stata la richiesta di con 
tenere, per il momento, il ver¬ 
tice economico, con !n miri- 
va/.iono che era nee'«serio, 
intervenuto raccordo ira fin 
ducati e Con!industria, pro¬ 
cedere Drilli.» ad vina alten 
ta verifica degli A fotti ci ta¬ 
le accaldo. 

Il rinvio del consrd.o d< : 
ministri non ha come-so un:. 

(Segue in penultima) 
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Al compagno Giare.o N.i|>»> 

!itano, memoro do!.a co n- 
tii.'s'OMc un a” i .ita dalla Di¬ 
rezione del PCI d. presiedere 
a! lavoro di elabora/.ono di 
un v progetta di medio perd¬ 
ilo p.-r i! remai amento t - lo 
sviluppo del Pae.st*. abbiamo 
chiesto d. r.-.pondero ad aldi 
ne nostre domande circa l'av 
v o e !’or.ontanu nto d. qu> - 
sto lavoro. 

La Commissione ha già 
fissato alcune linee per 
l'elaborazione del « progel 
to »? E come si pensa di 
procedere? 

Sì. ne! i orso d; 'lue impe 
gnative rmn.on. dc!!a Coni 
missione, e attraverso il hi 
varo di un gruppo j mi ristret¬ 
to. si è delineata iin’iixile-i ai) 
bastanza precisa par quel che 
riguarda il t.pa di progetto 
da e!ul>orn'*e e da «»ttop»r:v 
al Comitato Centrale de! par¬ 
tito; si sono concretamente 
iudiv iduat. alcuni punti, che 
pierebbero d’vciiturc e: a-si 
portanti d-*! progetto. •• ri-,-- 
me con i ss,. naturalmente. 


Un documento approvato a grande maggioranza dalla Camera 

Un voto unitario impegna il governo 
a serie misure per l'ordine pubblico 

L'indicazione del rinnovamento e del risanamento degli apparati statali a cui è affidata la lotta contro la crimi¬ 
nalità - Non accolta la proposta di inasprire le pene per il sequestro dei minori - Il giudizio favorevole del PCI 


L'.impto confronto parla¬ 
mentare -sii!!o situazione del¬ 
l'ordine pubblico si e coticiu- 
.~o misera alia C inieru con 
i'npprov.izione a larghissima 
maggioranza di un ordine del 
giorno umtar.o (presentalo 
da PCI. P.SI. indipendenti 
di sinistra. DC. PIU. PSDI. 
PLI; contràri .sono stati de- 
moproletari. i due tronco¬ 
ni neofasc.st i c : radica¬ 
li! che impegna il gover¬ 
no ad attuare una ser.e di 
misure in pr.miluogo per .. 
rinnovamento e il r.s inamen 
to (lega apparati .statai; im¬ 
pegnati ne. a lotta contro la 
criminalità comune e politica 
e per !a cLfe.-a de!l'ord.ne re 
pubblicano. 

Da rilevare che il docu¬ 
mento non uccog..e !u propo 
sta — formulata martedì 
.-corso da. presidente de! 
Consiglio Cì.u'i.o Andrvott. - - 
della ggravamento de. le pe¬ 
ne. sino al. erg.i.stolo. ;x-r g.. 
autou di .'equestri di perso¬ 
na. Contro !a proposta era 
pronunc.ato un magg.or.ta- 
r.o .-eh.era:nento d: forze po¬ 
etiche che da: comunisti an¬ 


dava sino ai repubblicani 
passando anche per larghi 
settori delia DC. A questo 
proposito Lordine de! giorno 
sottolinea che. « più di un 
api/ravamento delle pene >. 
« un concreto deterrente net 
confronti della criininul’ti i 
può essere lapprescntato dal- 
l'immediatezza del pnidizio 
penale »». ciò che presuppone 
anche una più diffusa e ra¬ 
zionale utilizzazione dei ma¬ 
gistrati. 

f/e I.nee disordine il", 
g.orno votato dalia Camera 
r.flettono in molte altre pol¬ 
ii p.u che g'i or.entament. 
minifestati da! governo .e 
posizioni e le reuz/om del. 
ne.ites. a Montecitor.o nel 
corso dei di’oatt.to. e !e ind.- 
c.iz.om più volte formulate 
da: comunisti <e ancora mer¬ 
coledì sero argomentata dal 
compagno Ach.l e Occhetto» 
e dalle altre forze deila si¬ 
li. sira. In par*.colare, con .1 
voto, s; vinco.a .1 governo -a 

9 f P- 

(Segue in penultima) 


Il vicequestore Molino 
arrestato per 
gli attentati 
del 71 a Trento 

Nuova, decisiva fase neU'inrhiesta perule bombe del ’7l 
:> Tremo che segnarono una lappa importante nella sira 
legia della tensione. Almeno ire »ono i mandai» di rat 
tura ■ l’accusa sarebbe quella di favoreggiamento) nei 
confronti di un vicequestore e di due colonnelli dei ca¬ 
rabinieri. li primo dei tre mandati è stato già eseguito 
a Trieste: è finito in galera il vicequestore Saverio Mo¬ 
lino inella fctoi. attualmente responsabile dei servizi di 
po'.izi i marittima che. all'epoca dei reati di cui oggi è 
imputato, era capo dell'ut fi-m politico della questura 
d. Trento G.: a'tr. due .n: rimira;;. che a tarda sera 
sembra .-.ano anehV/s: f.n.t. in carcere, sono ù colon 
nello do: carabinieri Mime.e Santoro • nei "71 rapo dei 
g.uppo d: Trento» e .: colonnello Angelo P-gruto.i. me. 
'71 cannano del S.d>. A PAG. 5 
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Dal nostro inviato 

MADRID. 27. 

Quella di ter. e stata una 
giornata importante per ìa 
Spagna che cerca mucosa¬ 
mente e dolorosamente ia 
strada d: una reale democra¬ 
zia. Che qualche cosa d: qua¬ 
litativamente nuovo stia ma¬ 
turando e si imponga con la 
terza dei tatti nella coscien¬ 
za generale del Paese e im 
pressione diffusa non solo ne¬ 
gli ambienti dell'opposizione 
democratica, ma molto prò 
babiìmente anche m quelli pm 
incerti ed indecisi del potere 
Al d; !à dell'emozione che il 
cordoglio manifestatosi .eri — 
m maniera cosi unanime, co¬ 
si estesa, e cosi -entità — 
continua a 24 ore d: d.stanza 
a suscitare a tutti i livelli. Ve 
un tatto politico di fondamen¬ 
tale portata che si impone 
alla niìessione di tutti, ann¬ 
oi e avversari della democra 
zia: la dimostrazione palese, 
concreta della forza, della fer¬ 
mezza responsabile, civile e 
democratica dei Partito co¬ 
munista spagnolo che irrom¬ 
pe di fatto nella legalità per 
porsi come uno dei pilastri 
del processo democratico pro¬ 
prio ne! momento in cui tutto 
eia stato fatto, studiato e pre¬ 


parato per provocarne i! bloc¬ 
co e l'involuzione. 

Ieri per ie strade di Ma¬ 
drid gli spagnoli hanno vi¬ 
sto ; romanisti a cìcc.ne d: 
miglia.a manifestare, pur nel 
dolore ed in un clima parti¬ 
colarmente te.-o e carico d. 
per.co.o. la .-ara .-erieta. ... 
loro capacità nel respingere e 
rintuzzare la provocazione, la 
loro eh.ara deposizione a .-o 
vrapporre a tutto gii mteres 
si de! paese. E‘ quello che 
riconoscono e sottolineano 
quasi unanimi : giornali, alca 
ni per la venta quasi sor 
presi delia capacita di mob. 
i.i ri. ozi e d- questa tozza no. 
tira che si pretende di nur. 
tenere ancora formalmente 
nella illegali*..). k 

Erano m.gliaia i compagn. 
con il bracciale rosso che g.v , 
raniivano l’ordine, !a coiti po 
sterza di que.l'impressionante 
corteo funebre che si e snr» 
dato per tutto il tardo po 
meriggio per le vie del centro 
di Madrid e che ha visto sf: , 
lare fino al cimitero c.vico 1 
100 mila, 200 mila — impos- » 
sibde fare un calcolo — per t 
sone. [ 

« Cordoglio solenne, serio. ' 

Franco Fabiani \ 

(Segue in penultima) 



Mentre la stampa sottolinea la responsabile fermezza con cui il PCE ha risposto al massacro di Calle Àfocha 

RIVELAZIONI A MADRID SUL TENTATO «GOLPE » 

Era sialo preparato da ufficiali uftras un intervento militare sulla capitate prendendo a pretesto il rapimento def generale Viltaescusa 


tutto 111 qil Itll'O lì. p”-ihlo.lli 
ila al I i * * s i ai e Alti) ;eno «. ou 
\olitilo - ila !KV**--.t.i <i: 'vii 
dei't :i-' : v.ib.to quo-t pruni 
orit'iu.i -u ili 11 ed è e ù i !•• 
mi pni.M-igo lìi fole iilliuiiT 
-o quo-'.i intervi'ita in ino I > 
i !ie io ii-giiiiiz/.i/io-n e i ini 
htaiiti a ! partito, mnanz tot• 
to. ahi) tuo V inforni.i/ioni e 
: l'ife’ , liciti null-pci-ub’I. 

per po’cr ili-cutoro del •< pro¬ 
getto o. anche nel quadro del¬ 
la prep e-a/ioiu* dei (’ongre--. 
regioni . e por po*-".- ini 
tribuife alla sua (iofrivionu. 
Nello -*. --o teiii|S) 'ntrapreo 
deremo u.io -loi/o d. appi'o 
tondiiiu-iito e collere*.//azione, 
costituì ndo dive*!'-, gruppi fi. 
lavoro e - > Uvit.indo num. 
ro«i co-rr.biit' -per fin. 

Si tratterà di una discus¬ 
sione circoscritta nell'am¬ 
bito del partito, almeno in 
questa prima fase? 

Tutt* litro (ì a ai Co:n egno 
(leH’EI.-s*o e. siamo rivolti a 
larghe loi/i- uifeiletniali. .! 
cui apnorio co' 1 -.idt riamo e- 
-eii/iu • . e abt),.imo parl.ro 
di confronto tra tutte le fel¬ 
ze dennerutu-he. Pr.ma ti i 
coni. , ,.)è. il p’V- a! ir.1 i 
te-to .il Comitato C- ntra . 
per fa ne micci-.- - vomente .o 
oggetto d ina Migli con-u! 
taz o:i<* i. in.i- «a. pi'ointim•• 
ionio tl.ii.iU'.t*. -timoleremo .u 
terseli*: eri*ni e eoa*rii) i 
d a*n.c! d \ ano or en:.iui-■ • j 
'•>. ili pri.pijii, ,-a. al.-', ga 
,-np- gnau i i un a :a -»g>> ..i 
\ • e-.i d r • t -, a. ti> e-pi -'n ni i 
i og ilib! c.n » h • g à li.inno 
ili.iadi--'a '-1 . l'ere--e p. r !l 
i l.ilnrn/ - ili- i.-. ’io-;..i p*o 

getti», d. «*-p i i. ut. tl. i ilio 1 
do .-iiuiiK a e Yog .eno. . ; 
del .iiiln a. * labozare ua prò 
gì Po di ( i; si a--a.ua la 
!■•--pi>n<nf»;!:t;i .; pari *<• so- 
iininis'.a. ma f.-.< cado pi-'.o a 
tatto quel.e imp >-ta/ oli. s prò 
pi-te elaborai'- e ,-agger ' ■ 
ua altri o .-satura»- s a \ a 
da i on front; e movimenti un¬ 
tar.. che ]>»--o:io co-iiu ir-. 

un -iissor-o ngoro-o e 
l o •: t'ilìe s ed: « -no . • i* 11 • 
p irunojimcnte — segue id») »! i 
\ •. .no !a prep.ir.t/.oiH- de! i>"o 
gr,munii MK'iali-ta. di c.i: >. 

< oinpagno C’ra\i )vi-) I\-,ge i 

za ns*! Comitato seii'ra'e d, 
novembre, ma d.n !•» iriri-- 
at!»-nz'o:ie ai pm ama. -so' 
g.inent. (he potrà a\»''»-, a! 
fi !à del documento t*s»iao 
m so gin rs--<i roto, l imi)- 
g ì-» deì'.i DI’ annu irla;») »l •’ 
l'oli. Zarcagiiini. ad «nsfron 
tare i:i modo unitario <• g’.o 
!>a!e 1 problemi eniergt-i’ : 

da'!;» tri-i econonvca e 

» .ale t ~ collie .-1 p,‘*\t'i:'.o 

< ->n front ars- no-itiv am«"i‘e !»> 

-forzo d. elaljoraz. otie *!•* n*> 
.--•ro part '.o e friVo d a! 
' r -- forz»' d: -ri.-'ri •- d--i •> 
»r.;t:<:ii\ :•) -*"-*to : ip-;»*"o 

,r ■•'il** s»t! ri’h.i*' *■> ria ,r» 

*.< -»i temi <i. gran i: pi"* i* » 
.'.leale e pii*, (a. some ria--! : 
c- ’ plura.isni » e i •! ranno"- 
*•> 'ra de*ns»cr.i/-a — k «ali- 

- » *> E' s h.aro ri ino i--. i! 
•:i «do ,n c< ->'K•*;>: m.-) *1 


•nulo .n c .; '•••»-.-*p: imo ». 

ro :>rogetts>" n»»o ». g 
:i » né la pr*-.-'inz *) 0 - tr-> 

•. r.(«"grill, a *'.* 

: pr-)!)!!-»))! ré Ti'r-.ri.i 

•"••tesa essiti-.'.:-' ri a 

■i •> "no»* (i. :*■•'-r ru» r-- *": 
r . a o-'a.i • i > ».;' « ■ i -ri 

• - iX)l * ;•« < j * ir • •-. i " o- 

! « ' taz Ole <i Oli--!. - ! -* - 

r, >lo .n.ì ir •> . fi **■•■ 

:■ '/«*. • i’-"* .! *..•-*- • *■• 

• \--".o*o e--*r •».- a i • --n*»r • 


Torniamo al lavoro già 
svolto dalla Commissione 
nominata dalla Direz on». 
Verso quale tipo di pro¬ 
getto vi siete orientati? E 
quale ne dovrebbe essere ■) 
punto di partenza? 

Il p.ir.to u. nir.:-iu > 

-, .ih 1 )-- •-,,..r- -:n 1 il / o .»: 
g orn.vo i»i c.ir.i" ■" e ! » 
p-.von i *.i i • r.-i .-*: i i' * 
(:«■’."Ita! a. di-l ir.-ir..i-i c.’.p.ti 
’. -’..( -i e .K-.lt rs 1 i/.o r. e • i 
r-» i..s il-.- .r.tern.iz o ia... q...-h 
r.-a'.tat. a.ivli-.- da.!.* v c-en.i- 
r.ù reeen*: « .i r.-lat va *■ r. 

: re-a » d» ! lhTtì) . ila".»* p" •- 
v.-àn: p-r .1 '77'7P>. !: f.t*.*-> 
s he la cr.-. .fa i .i :» "»- 
-s-rit.. .a moKi :i,->*-i ,uc--i- 
tuato. olino (-r.-. .a .*. pi 
l.tica. ids-a.t- e mora.s*. <•> 
me cr.s: dello Stato. d-MiVg- 
m-mi.i e d-.*!!a concreta cnt 
c.ta di d.rsz.on.* »ie. grupp. 
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It comoa^no 
Malagugini eletto 
giudice della 
Corte costituzionale 
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Nel tentativo di riavviare la trattativa 

Intervento de! ministro 
del Lavoro per 
la vertenza dei notiarafici 


Sono proseguili ieri gli scio- 1 
peri dei lavoratori poligrafici, 
impegnati nella lolla per il 1 
rinnovo del contratto di ca¬ 
tegoria, la cui trattativa e 
interrotta da tempo. Per cer¬ 
care di trovare un punto di 
contatto tra la Federazione 
sindacale e la Federazione ' 
degli editori, ieri il ministro - 
del Lavoro Tina Anseimi e il 
sottosegretario Manfredi Bo¬ 
sco hanno convocato separa 
tamente le parti in success! 
ve riunioni svoltesi in malti- ■ 
nata e nel pomeriggio. 


Per il perdurare degli sci) 
peri articolati, ■< l'Unità » esce 
ancora oggi con un numero 
di pagine ed un notiziario r-- 
dotti e senza la gran parte 
dcPe pagine locali. Inoltre ha 
subito una riduzione anche la 
tiratura. Per questo, come 
già avvt-nulo nei giorni scor¬ 
si, il nostro giornale non ha 
raggiunto alcune località • 
non è stato inviato a parte 
degli abbonati, con i quali ci 
impegniamo a recuperare 1 
giorni perduli. 


OGGI 


paghimi 


MADRID — Uno scorcio delTimmensa folla che ha seguito i funerali dei cinque assassinati 
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Si apre oggi il convegno di Milano ;Al primo scrutinio con la maggioranza dei due terzi delle assemblee! In vigore dal prossimo 1° febbraio 

Decisi dal CIP 


Le Regioni riunite 
discutono la legge 
sul trasferimento 
pieno dei poteri 

Vi partecipano presidenti di assemblea e di giunta, 
rappresentanti del Parlamento, esponenti politici, sin¬ 
dacali e sindaci - Un messaggio di Enrico Berlinguer 

Si a I >r .° st ‘‘nianc “ Milano il convegno nazionale delle 
Regioni italiane sul tenia: << 11 completamento deU’ordina- 
mento regionale per il rinnovamento e la iiforma delle isti¬ 
tuzioni: l’attuazione della legge n. 382 -, Vi parteciperanno 
presidenti di assemblee e di giunte regionali, capigruppo 
consiliari, rappresentanti del Parlamento, esponenti politici 
e sindacali, studiosi ed esperti. Saranno presenti inoltre sni¬ 
daci e amministratori di grandi città. Per ,1 PCI seguirà 
i lavori, tra gli altri, il compagno seti. Armando Co.ssutta 
della Direzione. 

*** presidente della Regione lombarda il compagno Corico 
Herlinguer ha inviato il seguente messaggio: 

«Caro presidente, ho molto gradito il suo invito a par¬ 
tecipare al convegno promosso dalie Regioni suirattuazume 
della legge 382. Non mi è possibile intervenire, a causa di 
impegni assunti precedentemente: parteciperà ai lavori una 
delegazione della nostra Direzione. 

« Desidero rassicurarla che il nostro partito segue con 
grande impegno i problemi che sono connessi con la legge. 
Noi consideriamo urgente trasferire pienamente alle Regioni 
i poteri e i mezzi necessari per consentire loio di svolgere 
le funzioni previste dall’ordinamento costituzionale della 
Repubblica: e consideriamo indispensabile giungere con ciò 
stesso ad una valida riforma della organizzazione dcll'am- 
nnnistrazione centrale, dei ministeri e della loro struttura 
porilerica. 

cl| confronto che si svolgerà nel vostro convegno — con¬ 
clude il me:,.-.aggio — notlà dare un contributo decisivo a 
Chiesta opera alla (piale, nel parlamento e nel paese sono 
chiamate tutte le forze democratiche. Rinnovandole i miei 
ringraziamenti invio a lei e al convegno i migliori auguri 
di buon lavoro ». 


Come si governa oggi l'Ita¬ 
lia? Come si può. come si di¬ 
ve governare un paese stret¬ 
to dalla crisi economica, tal¬ 
lonato dall’inflazione, squili¬ 
brato nel suo assetto produt¬ 
tivo, bisognoso di utilizzare 
appieno ogni risorsa capace 
d: contribuire all’avvio di un 
diverso sviluppo? Lo si gover¬ 
na dall’alto delle piramidi 
burocratiche, dal chiuso dei 
gabinetti ministeriali, o non 
piuttosto in un rapporto di 
rinnovata hducia tra poteri 
pubblici e cittadini, quale 
può scaturire solo dall’esten- 
ders: del metodo democratico 
e da! consolidarsi di quel si¬ 
stema di autonomie — le Re¬ 
gioni anzitutto — che rappre¬ 
senta la base insostituibile 
del nostro ordinamento isti- 
tu/zonale? 

Pai brevemente: rivincita 
neocen trai àstica o afferma 
zinne deii'autogoverno? In ap¬ 
parenza la domanda è retori¬ 
ca ma ; suoi termini sono 
estremamente concreti. Con¬ 
creti ed allarmanti. Il latto 
stesso che un simile interro¬ 
gativo possa essere formula¬ 
to ancora oggi — n sette an¬ 
ni ormai daU'istituzione del¬ 
le Regioni e nonostante le 
inequivocabili conferme, an¬ 
che elettorali, che al siste¬ 
ma autonomistico sono ve¬ 
nute — costituisce di per sé 
un segnale preoccupante. 

Ne so no pienamente consa¬ 
pevoli i rappresentanti del¬ 
ie venti Regioni italiane che 
da stamane si riuniscono a 
Milano per un convegno la 
cui rilevanza politica non 
può sfuggire alle forze demo¬ 
cratiche e all’intera op.n.o.ue 
pubblica. 

Tema dei convegno è l’at¬ 
tuazione della 332. la legge 
d: delega che dovrebbe final¬ 
mente completare — a c.nque 
anni di distanza daiie prime 
parziali attribuzioni — il tra¬ 
sferimento delle competenze 
dai interi centrali alle Regio¬ 
ni in tutta una serie d: set- 
toni quelli previsti da II’« sti¬ 
rolo 117 della Costituzione 
repubblicana. Senza tale com¬ 
pletamento — lo s: è speri¬ 
mentato in (illesi: unni — la 
ni*.vita leg’s’ativa delle Ite 
g.oni risulta mutilata, i! loro 
sforzo di rinnovamento perde 
di efficacia. 

Compito del governo era. 
od è. quello di emanare i 
decreti relativi alle compe¬ 
tenze da afl.dare alle Regio 
ni: ma prima di giungere 
« quest’atto formale (la cu. 
data è stabilita por il 25 lu¬ 
glio ’77. dopo la proroga di 
sei mesi che il Parlamento è 
stato costretto a concedere 
per via de: r.tardi dell’ese¬ 
cutivo». ini .mima e democra- 
t.ea consultazione — : cu: 
tempi sono siili».;.!; per 1» • 
ge - dove essere concio!la 
tra le Reg’oni. nella compe¬ 
tente «'«immi.voue iMrlamo.'i- 
tare. tra le terze pol.f.che e 
sociali, nell’intero schiera¬ 
mento autonomistico. I-lssa de¬ 
ve svilupparsi sulla base de¬ 
gli >«schemi» d: decreto «;.i- 
hor.it:. non senza fatica e a 
piti riprese, da una cornai 
s.or.e d: alta qualifica, a suo 
tempo costituì! » dallo stesso 
governo: la commissione prò- 
s.eduta da', prof. Gami ni. 

Quantunque la oommv.o- 
ne abbia ultimato orma-, da 
tempo il suo lavoro, conse¬ 
gnando «I governo schemi di 
decreto che in buona narro 


va :i za delle 


l’attacco 


sferrato contro le Regioni e 
contro l’intero sistema mito* 
r.emi.-t:co i.v pensi al a vi¬ 
cenda (ielle bronzo commi-i¬ 
li» r.ve'.a dunque l’.iioupac ia 
politica di comprendere che 
il metodo della partecipazio¬ 
ne o del controllo popolare 
non è un lusso, non è un (di 
p u *. non è un < ab.io nuo¬ 
vo - da non potc rs: .< conce¬ 
dere " :i un per.odo d: seve¬ 
rità come que’.’o che l’Italia 
st » viv-ndo. ma costitu sce la 
premessa insoppnmib.lo. la 
condizione obbligati Der trar¬ 
re il paese dalla cr.s; e av- 
v are un nuovo sviluppo. F.’ 
per questo che ogni manovra 
< entra’istica. orni tentativo 
dilatorio vanno battuti. 

Eugenio Manca 


rispecchiano gli orientamen¬ 
ti del movimento regionalista. 
In prevista consultazione non 
prende avvio. Perché? 

Il governo — si noti — era 
informato che le Regioni ave¬ 
vano indetto per la f.ne di 
gennaio questo convegno mi¬ 
lanese al fine di esprimere 
un prima valutazione colle¬ 
giale degli schemi d: decreto: 
ciò tuttavia non gli ha impe¬ 
dito d: essere ancora una vol¬ 
ta inadempiente. 

Ma c'è ben altro die una 
inadempienza temporale. Le 
notizie che giungono daga 
ambienti governativi riter.- 
scono di un sostanziale rifa¬ 
cimento degli schemi d: de¬ 
creto lungo linee direttrici 
che solo divergono da quel¬ 
le tracciate dalla ((commis¬ 
sione Giannini » ma perfino 
dagli indirizzi contenuti nel¬ 
la stessa legge di delega. Au¬ 
tori di questa revisione, che 
stravolge totalmente i’isp.ra¬ 
zione autonomistica e con¬ 
traddice apertamente il det¬ 
tato della Co.-ri.tuz.one. sono 
quegli esponenti dell'alta bu¬ 
rocrazia ministeriale che han¬ 
no sempre avversato le Re¬ 
gioni e i! nuovo modello di 
organizzazione del potere 
pubblico che esse rappre¬ 
sentano. Gravissime sarebbe¬ 
ro lo manipolazioni operate 
nei tosti riguardanti una se¬ 
rie d; settori decisivi: l’agri¬ 
coltura. ''industria, l'artig.a- 
nato. ; trasporti. 

Non è d:ft:c;!e comprendo 
re i motivi dell’avversione 
die le alte gerarchie m.mate¬ 
riali. e assieme ad esse anche 
ì! sottolxisco governativo (in¬ 
cluso anche qualche rappre¬ 
sentante del governo e qual¬ 
che autorevole esponente del¬ 
ia DC». nutrono per la leg¬ 
ge 382. Non si tratta infatti 
d: operare una semplice « rn 
z:onulizza dono » dell'apparato 
pubblico, nò di comp.ere una 
pura rodisiribuzione di com¬ 
petenze: con la 382. -al con¬ 
trario, si afferma un modo 
uìmt»Ti \iì ìtov orn«ire, ni ìiWì* 
amare : cittadini ai centri 
della decisione politica, di 
promuovere la partecipazio¬ 
ne e il controllo popolari. E 
s. tratta a! tempo stesso di 
sfoltire la giungla burocrati¬ 
ca. di sconfiggere il sottogo¬ 
verno. di sopprimere quanto 
di superfluo e di dannoso so¬ 
pra vv. ve nella macchina puh 
bliea, d: giungere perfino al¬ 
lo abolizione ri: la tini mini- 
.-tcri che. nello Stato delle 
amomomie prefigurato dalla 
Costruzione, non hanno più 
alcuna rag.Olle d: es. stero. 
Oltre clic colpevole nosser- 


Su Gramsci, il PCI e il pluralismo 


Eletti dalle Camere riunite 
i tre giudici costituzionali 

Il compagno Malagugini ha ottenuto 662 voti, il repubblicano Reale 651 
e il democristiano Bucciarelli-Ducei 714 — Alcuni parlamentari dello 
scudocrociato non hanno rispettato l’intesa raggiunta sulle candidature 


Il compagno Alberto Ma¬ 
lagugini, il repubblicano 
Oronzo Reale e il democri¬ 
stiano Brunetto Rucciarelli 
Ducei sono i nuovi giudici 
della Corte Costituzionale 
eletti ieri dal Parlamento m 
sostituzione dei proff. Capa- 
lozza, Trimarehi e Rocchetti 
il cui mandato era scaduto 
nnu cgt ♦ i man a ffì. 

L’elezione dei tre giudici è 
avvenuta a primo scrutinio, 
quandera richiesta la mag¬ 
gioranza dei due terzi del 
plenum di Camera e Senato 
(635 voti». Malagugini ha ot¬ 
tenuto 662 voti. Bucciarelli- 
Ducci 71-1, Reale 651. Inoltre. 
27 voti sono stati attribuiti 
al se:). Cario Galani e Gar¬ 
rone. della Sinistra indipen¬ 
dente; 6 sono stati dispersi; 
e 30 infine le schede bianche. 

Da un’analisi del risultato 
emergono subito due dati' 
che. intanto, uni parte, ancor¬ 
ché non rilevante, dei parla¬ 
mentari democristiani non ha 
rispettato l’intesa raggiunta 
sulle candidature tra i parti¬ 
ti democratici, e non ha vo¬ 
tato né Malagugini né Rea¬ 
le: e clic. poi. un gruppo 
di parlamentari si è orienta¬ 
to sul nome di Galante Gar¬ 
rone per non votare Reale. 
Secondo una nota dei radi- 
etili (che hanno votato sche¬ 
da bianca» questo gruppo an¬ 
drebbe identificato con par¬ 
lamentari socialisti. 

L’unico dei tre eletti sino 
a ieri membro de! Parlameli 
to è Alberto Malagugini. Al¬ 
la Camera gli subentrerà, per 
il collegio IV IMilano-Pavia ». 
il compagno Marco Giovanni 
Bertoli. 26 anni, attualmente 
militare di leva. 

Con il voto di ieri del Par 
lamento (la seduta comune 


* delle Camere 


è svolta nel 


la mattinata nell'aula di Mon¬ 
tecitorio», la Corte Costitu¬ 
zionale è nuovamente al com¬ 
pleto e in grado quindi di 
affrontare, a partire daini 
febbraio il conipie.-vo p:«ble¬ 
nni dei limiti dii segreto po¬ 


litico-militare. Come si sa i 
giudici della Consulta sono 
quindici, nominati per un ter¬ 
zo dal Presidente delia Re¬ 
pubblica. per un terzo dalia 
magistratura ordinaria e da 
quella amministrativa, e per 
una terza parte infine dal 


Parlamento tra i magistriti 
anche a riposo, tra gli ordi¬ 
nari universitari in mutr ia 
giuridica, tra gii avvocati < ni 
almeno vent'anm di eserc. io 
della prole-siono. 

g. f. p. 


i.. 


La figura di Alberto Malagugini 


Protagonista delle lotte per la democrazia 


ALBERTO MALAGUGINI 
è nato a Pav:u a.-l lillà. In 
quell’anno suo padre Alcide, 
iscritto al PSI i:n dai 1307. 
era già consigl.erv provincia¬ 
le. Era il periodo delle grand; 
lotte del primo dopoguerra 
per il lavoro e la terra. Al¬ 
berto vive e cresce nel clima 
tumultuoso dada battaglia di 
questi anni. Nel 1920. l’anno 
dell’occupazione delle fabbri- 
die. il padre diviene sindaco 
di Pavia: una ranca che rico¬ 
prirà imo al 1922. anno della 
marcia su Roma. 

Air.nizio degli unni ‘30 Ma- 
iaguemi è già militante anti¬ 
fascista direttamente impe¬ 
gnato neil'oppo.siz'onc dando 
stina al regime. Frequenta 
l'università e ne! 1936 si ‘au¬ 
rea in legge. Un anno dopo, 
nel ’37. il pruno arresto, il pri¬ 
mo prooso (lavanti al tribù 
naie succiale p*r attività an¬ 
tifascista. Nei 1913 è prigio¬ 
niero di guerra in Algeria do¬ 
ve svolge un'intensa azione di 
propaganda antifascista tra i 
soldati italiani. Qui conosco 
altro figure di rilievo dell’op- 
posizione c'andestma: Mario 
Venunzi e Loris Gallico. 

A! partito comunista si :- 


scrive nel ’uzl.o <M l'Uà, up 
jH-na rientrato nell'Ila..a libe¬ 
rata Ne! 1956 en’ra nella 
eomnns.iione leder.ile d: con 
tro:lo d: Milano. 11 ■ 1960 ne! 
Comitato federale Di’. 19Tì al 
1961 vi. ne » letto .- i.is.gl. -re 
provine.ale. Nel 1963 entra jx-r 
la prima volta alla Camera 
per ere riconfermato nel 
1972 e l’anno scorso, quando 
viene chiamato all’mcar.co di 
v.ce pressi Mite de! gruppo co¬ 
nni!!.sta. In tutte e tre le legi¬ 
slature è stato membro deila 
commissione Altari costituzio- 
nuh. 

Queste le date •« ufficiai: •> 
della sua biografia politica. 
Ma per comprendere che co¬ 
sa davvero Alberto Malagugi- 
n: abbia rappresentato e 
rappresenti per .1 partito e 
!>er il movimento democratico 
occorre guardare soprattutto 
al ti sua attività di avvocato 
impegnato costantemente e 
coerentemente su! fronte de! 
la lotta alla repressione e per 
il rinnovamento dello Stato. 

Gli anni delle « trame ne¬ 
re ■> e degli attacchi allo sta¬ 
to democratico — anni torbi¬ 
di che giungono uno alla cro¬ 
naca di quest: giorni — lo ve¬ 


dono tra • protagoiiis’i d-Ila 
iMtiagl.a contro le dev.az.oin 
dell- indagini, gli insabiva- 
ni-.u'i e c'i -< orn-si.-. ». -. >:i 
tro :l |>‘rd.i.\ire d: mtolleia- 
b h lumi.n.unenti all’interno 
d-cl. <vs.-: apptr.it! sta’ t ! : 
( h am.it! a .-alv.(guardare l'or¬ 
dine democratico. La nuo a 
carica lo costringerà, ori a 
lasciare l'incarico di rap >ro 
sentante delia parte civil-- al 
processo d: Catanzaro. 

ORONZO REALE è nato a 
Lecce il 24 ottobre del 1962. 
Avvocato, è stato segretario 
del FRI d i! '49 al ’63. e demi- 
tato da! '58 all'anno scorso. 
Cinque volte ministro di Gru 
zia e Giustizia, è stato anche 
presidente della commissione 
Giustizia del'u Camera. 

BRUNETTO BUCCIAREI, 
LI-DUCC1 è nato a Terrano¬ 
va Uracciobni <Arezzo» il 14 
giugno dei 1914. Magistrato, 
è stato deputato dal '48 al 
'76. e membro della eommis- 
s.one Giustizia Da! '63 a! '68 
— in pratica per quasi Finte¬ 
rà IV legislatura — è stato 
presidente della Camera dei 
deputati. 


Sollecitato il varo del provvedimento 

Riunione sindacati 
e ministri stilisi 
riforma sanitaria 

Entro l'8 febbraio il governo renderà nota 
la data di presentazione del disegno di legge 


Il decreto modificato al Senato 


Saranno le Regioni 
ad applicare Sa legge 
sai nuovi vigneti 

E' stata abolita la multa ai trasgressori - La 
astensione del PCI motivata da Vitale 


Si è svolto nei giorni scor- | 
si un incontro tra . rappre¬ 
sentanti della Federazione ■ 
CGIL. CISL. UIL e i mini- j 
stri del Bilancio, Moriino e I 
della Sanità. Dal Falco, su: j 
problemi della riforma sani- ■ 
taria e del suo costo 
Il ministro Dal Falco ha 


I prosciolti 
« folli » non più 
in manicomio 
giudiziario 

I detenuti che sono « pro¬ 
sciolti folli », vale a dire as¬ 
solti per infermità mentale, 
potranno ora evitare il mani¬ 
comio giudiziario ed essere 
curati invece presso gli ospe¬ 
dali psichiatrici normali La 
conferma di questa nov.tà è 
stata data al Senato dai sot¬ 
tosegretario alla Giustizia 
Dell'Andro in r.sposta ad una 
interrogazione comunista pre¬ 
sentata dai compagni Renzo 
Bonazzi e Giglia Tedesco Tatù 

Quest'alt ima ha ricordato 
l’iniziativa presa a Reggio E- 
rnilia da! Comune. :n colla¬ 
borazione con la Regione, per 
una ispez.one nel manicomio 
giudiziario di quella città do¬ 
ve alcun: detenuti erano -tati 
maltrattati. 

II sottosegretario ha confer¬ 
mato che la richiesta della 
Amnunntrazior.e connina:- d: 
Reggio Emilia è stata accol¬ 
ta td estesa a tutti : Comuni 
che ne faranno richiest i. Lo 
On Dell'Andre ha pero detto 
di non poter accogliere li più 
radicale richiesta romun:-ta 
di abolizione delle » ni sure 
di sicurezza •> tuttora pievi 
s:e dal codice penale pc.ché 
c o comporterebbe, di conse¬ 
guenza. l'abolizione stessa dei 
manicomi giudiziari. 


tra l’altro e-poto i dati ela¬ 
borati da un Com.talo in¬ 
terministeriale relativi ad un 
presunto deficit finanziario 
de! sistema sanitario per 
l'anno '77 valutato in 2.062 
miliardi, che appnono «so 
vrustimati >> se confrontati 
con : niagg.or: oneri (885 mi¬ 
liardi» previsti per l'attuazio¬ 
ne della riforma. Secondo i 
sindacati, i dati fomiti con¬ 
tengono valutazioni erronee 
che — si è stabilito a! ter¬ 
mine della riunione — saran¬ 
no oggetto di un confronto a 
livello tecnico fra i ministe¬ 
ri interessati e la Federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL. 

I sindacati hanno posto 
coti forza l'esigenza di su 
pera re tutti gl: ostacoli che 
ancora si frappongono n! va¬ 
ro della riforma sanitaria. 

Li Federazione unitaria, 
inoltre, ha criticato la posi¬ 
zione de; ministro de! Lavo¬ 
ro (posiziono peraltro non 
condivisa dallo stesso mini¬ 
stero della San:fa» secondo 
il quale « tutta la parte re¬ 
lativa alla prevenzione degli 
infortuni » deve essere stral¬ 
ciata da', testo della riforma 
san taria. Questa pos rione — 
hanno sostenuto ; sindacati 

— è inaccettabile e fonde a 
creare una barriera tra pre¬ 
venzione delle malattie e ore- 
venzione degli infortuni e. 
ogjet’.vam en*e. ,'• a difesa 
di enti orma; scr-ditati. 

Ne! corso de!!'::., or.' io so¬ 
no st affrontar. »nche : 
*-m: degl: r-nreoh: eh- si ve. 
risano ne.'amb'o della 
.'-p-'-a farmaceiiVca. 

A* termine del » r tu'..or. e 
: due ni ti -or. barin-* a.s-.- 

- irato . diri serit ? nd-cali 
-he entro l’S febbraio il go¬ 
verno scioglierà le sue riser¬ 
ve e r-rd'rà r.-'*a la dati di 
nr-sent «r cric a! P iramen 

o de! d.sozn"> d. legge d; r. 
forma sanila.'.a. 


II decreto legge sui vigneti, 
approvato ieri dui Senato, ri¬ 
sulta radicalmente modifica¬ 
to rispetto al testo presen¬ 
tato inizialmente dal gover¬ 
no. Il ministro deU’agri-o!- 
tura. intatti, aveva proposto 
che. in applicazioni* del rego¬ 
lamento comunitario che per 
due ami: fa divieto all'im- 
panto o re.mpianto d: viti 
per uve da vino, chiunque 
venisse meno ai divieto fos¬ 
se colpito con una multa ri; 
due milioni ad ettaro Con¬ 
tro questa sanzione pesan¬ 
te e repressiva hanno reagi¬ 
to : comunisti e tutti gii 
altri gruppi. 


I contraccettivi 

inseriti 

nel prontuario 
farmaceutico 

II Consiglio superiore della 
Sanità ha deciso d; includere 
nella fascia A (relativa ai 
medicinali a totale gratuita 
I»er ; niuTuit.» del prontuario 
farmaceutico di gran parte 
dei contraccettivi orali. 

La decisione è -■ ita pr-=ì 
in applicazione della *- gge 405 
.-! li’itr.a de: oon.-icìori. In t s 
sa è stab.ilio infatti che ; 
.'(•rv.z; pre-t.iti da: consulto¬ 
ri tri cu: appunto quei:: re 
latr.i alla regolazione delle 
raseite siano de", tutto gra¬ 
tuiti. 

C< ni'é note, .iii. h- ! « legge 
s'ill'aborto approvata dalia 
Cimerà e che or.» verrà esa 
minata dal Scn ito. prevede 
che -u prescrizione medica sa 
s-'inmir.i-'r.- ':e:i- rii. con* ra-~- 
cett.v; sia co.*.«r.t.tu anche a: 
minori. 


Il compagno Amendola intervistato dal «Popolo» 


Il Popolo, quotidiano deila 
Democrazia cristiana, ha pub¬ 
blicato ieri (.a cura di Do¬ 
menico Sasso’.:) una lunga in¬ 
tervista con il compagno 
Giorgio Amendola, della D: 
rezione del PCI. sul tema 
w Gramsci ». lì PCI e il p.u- 
ralismo ». Rispondendo alla 
prima domanda, il compagno 
Amendola h.\ sottolineato !a 
importanza dell'avvenimento 
di un'intervista richiesta dal 
quotidiano democristiano ad 
un dirigente comunista. -< Ho 
accolto volentieri l'invito de 
11 Popoio — h.t dotto a que¬ 
sto proposito Amendola — 
per una intervista sul Parti¬ 
to comunista e Gramsci, oppi, 
//argomento è di grande im¬ 
portanza ed è un fatto po¬ 
sitivo che, per la prima volta, 
un dirigente del PCI sta in¬ 
vitato ad esporre direttamcn- 

t ai lettori dell'organo della 
le sue opinioni, t’n fatto 
positivo, ripeto, un momento 
di gite! dialogo con >ront,} che 
è necessari o per conoscerci 


! megiio ed eliminare p r eien- < 
j non: reciproche ». 
i Riguardo al concetto gram- ! 
M'i.mo di «egemonia». Sas.- 
>oli, dopo aver so:lo.meato 
che *< è in relazione all’inter¬ 
pretazione che date a ta e 
concetto che noi et facciamo 
un'idea d: quello che è oggi 
il Part.to comunista *. ha ri¬ 
cordato ad Amendola che sul¬ 
la stampa comunista si e ac¬ 
cennato . alla possibilità di 
| oltrepassare la teoria gram¬ 
sciana « Ho visto che ìa 
espressione ha fatto scandalo 
ha risposto tra l'altro Amen¬ 
dola —. Ciò m; ha sorpreso. 
Ma non parlerei di "oltrepas¬ 
sare" guanto di "sviluppare”. 
I.o stesso Gramsci ci ha in¬ 
segnato a non considerare 
mai il pensiero di un uomo 
politico o ài un filosofo co¬ 
me dato ultimo del processo 
della conoscenza e de.Tespe- 
nenza. Ogni teoria va consi¬ 
derata storicamente. Quindi 
anche ?! pensiero che Gram * 

I set et ha lasciato rn eredità 


deve essere affrontato criti¬ 
camente, come premessa di 
ulteriore elaborazione. 

L'intervista, dopo aver ap 
profo.id.to : temi dei rap 
parti tra Gramsc. e Len.n e 
quo.lo deii'importanza ch- 
ebbe la rivendicazione di una 
Cos. t Unente ne ì, ’ei a boraz io ire 
deila linea politica del PCI. 
iia affrontato un argomento 
d: recente polemica politica. 
Riferendosi ad un saggio ri: 
Massimo L. Salva-don su 
Mondo Operaio. Sasso!; ha 
fatto notare ad Amendola che 
m esso si sostiene che *< .a 
politica attuale de; comunisti 
sembra ricollegarsi ad una 
concezione delio Stato, dei 
rapporti tra !e classi, della 
via a! potere, delia funzione 
stessa dei governi di coali¬ 
zione, propria dei marxismo 
socialdemocratico europeo 
piuttosto che alia concezione 
leniana-gramsciar.a ». Amen¬ 
dola ha risposto tra l'altro 
che « molte cose che diceva 
Salradon sono pertinenti, ma 
tizia te dalla volontà di gioca¬ 


re con le etichette. Che ci ; 
.sia una differenza fra il Par¬ 
tito comunista ed i partiti so¬ 
cialdemocratici europei, sem¬ 
bra evidente. Ma noi siamo 
in grado di leggere utilmen¬ 
te anche Kant*!:/ e Turati, ; 
perche tutte le tradiz om del 
movimenti » »y> " ?b* t.a 'anno 

parte di un patrimonio sto¬ 
rico comune che in sempre 
criticamente studiatosi. i 

Sempre a queste riguardo. | 
più avanti Amendola ha pre- 1 
cisato: « Quello che <i prete¬ 
rirebbe da parte di molti — 
ed anche da Salvador: — è 
un’impostazione che io chia¬ 
merei illuministica, tipica di 
una certa sinistra italiana, la 
quale pretende anticipare la 
elaborazione teorica suliespe~ 
rienza pratica. Mentre per noi 
l'elaborazione teorica de; e 
accompagnare, illuminare la 
marcia. Questa è concezione 
democratica, questa è la gran¬ 
de forza del partito ». (...) 

Dopo aver sottolineato in 
un'altra risposta che : canni 
nisti italiani vedono « ne.’ i 


mondo una >cric di strade 
che esprimono diverse realtà 
in progresso ». Amendola ver 
so la fine deil'mtervista ha 
precisato un altro concetto 
rispondendo ad una consta 
tazior.e deli ir.tcrv.-t «tor»- su 
la « varietà del mondo e. < Il 
mondo è vario — h, ; detto 
Amendola — e nella i aneto 
vi è anche c’:* r ipud,a le » 
proprie dell'Fin rapa occiden¬ 
tale. Secondo me tale iar-e- 
tà non ri permette di mon¬ 
tare m cattedra ed afferma¬ 
re che soltanto no: abbiamo 
ragione. So: seguiremo la r.o 
sira strada: se vedi amo. m 
altre esperienze, cose che non 
approviamo, lo diciamo aper¬ 
tamente. ma non pretendia¬ 
mo di essere un nuovo cen¬ 
tro internaziona 7 e. Abbiamo 
negato che rj fosse a Mo¬ 
sca un centro unico di tutto 
il movimento comunista, non 
pretendiamo che lo diventi 
l'Europa occidentale. Togliat¬ 
ti parlò di policentrismo, non 
d: creazione di un ninno 
centro ». 


I! nuovo testo elaboralo 
dalla commissione agricoltu¬ 
ra e approvato ieri daii'ns- 
semblea. non solo abolisce !a 
limita proposta dai governo, 
ma affida aiie Regioni t! com¬ 
pito d; far osservare il re¬ 
golamento comunitario. In 
concreto fino a! 30 novem¬ 
bre 1978 }x-r l'impianto o 
reimpianto d: viti |>er uve 
da vino dovrà essere chiesta 
l'autorizzazione alla Regione: 
qualora v; lasse una viola¬ 
zione della legge !'.millanto 
non autorizzato dovrà esse¬ 
re rimosso e il relativo co 
sto della rimozione messo a 
carico del trasure-soie. 

Come si vede, pur con qu?- 
s'e modifiche s.Os’an/:a!:. i! 
provvedimento costali -ce mi 
attacco diretto alia nostra v:- 
! .coltura. Per questo d grup¬ 
po comunista ha espresso un 
voto d: astensione. 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno Giuseppe Vita¬ 
le iia ricordato come ; sena¬ 
tori comunisti avessero giu¬ 
dicato .-libito pil’.t’.camenle 
errata ’.» pretesa de! gover¬ 
no d; giungere ad una fret¬ 
tolosa votazione c er.?u dare 
modo a.la eomm ss.one roni 
petente d: discutere nel me¬ 
nto e di dare ne! rontem 
po. al Parlamento la po-s; 
bi’ità d. aprire un dibattilo 
p:u generale da n: -rat':- 
r .-st-ro indica? on: pno.-e al 
governo circa le linfe d.« ,-.e- 
gaire in sede coniuiì.t.'-ria. 

B. trafa. ila prO'.egu.to ;! 
sanatore ■ cmun.s;.». rii un ve 
gol..mento ,mm *t:vato. ir.s.u- 
sto. profondamente d.anno-o 
p-'r la economia n.iz.oliale e 
che s: iscrìve ir. una più ce¬ 
ntrile p«'. ! .;!.ca .igrar.a che non 
.» ut.» la <ostruzione d-''ì!'E'i- 
r-pi •• eh,- qu i.;!: vi rcli- 
,.i.mente nv.-ta 

C: s. chiede ;! blocco de: 
» : greti :>•: due .»r.n: in mo 
ciò d.i f.svor.re : paesi pro¬ 
duttori di birra e di distillati 
d: cereali: inoltre ci si pro¬ 
pone di ridurre gii alleva¬ 
menti da iatte per smaltire 
le e-credenze francesi e olan¬ 
desi ogg. f.nanziate dalia stes. 
s,a comunità: c: si ingiunge 
d: pizare alcune decine d; 
miliardi perché siamo co.pe 
voi: d: aver prodotto trap- 
p(- us.rb.i.if toie. s; m.nace a- 
nr r.duz.oni del sastegno fi¬ 
nanziario a; colt.vator: italia¬ 
ni per quinto r.guarda l'ol.o 
d: oliva e .1 tabacco. Tutto 
c.o n-l momento in cui la 
dramma'.ca situazione della 
ecor.om.a (!el nostro paese ri¬ 
chiede invece ;! ma.ssimo sfer¬ 
zo d: valorizzazione d: tutte 
le risorse 

Se .1 governo non si muo¬ 
ve con tempestìi.tà e-d estre¬ 
ma energia per la revisione 
delia politica agricola coma- 
n.tana e non s: dà seguito 
concreto agl; impegni pro¬ 
grammatici esposti da! pre¬ 
sidente Ar.dreott: — ha con¬ 
cluso il senatore comunista 
— :i governo si assume una 
pesame responsabilità renden¬ 
do assai poco credibile il 
proposito annunciato di av¬ 
viare un piano agricolo - ali¬ 
mentare. 


i nuovi canoni 
TV per colore 
e bianco e nero^ 

t 

i 

Il primo sarà complessivamente di 50.340 lire il se- I 
condo di 25.170 - Resta invece invariato il canone di j 
j abbonamento alla sola radio - Le altre decisioni I 


[Muove 
battute 
polemiche 
nel Partito 
socialista 

Craxi sottolinea il soste¬ 
gno della grande mag¬ 
gioranza del partito alla 
linea della segreteria 


Il CI 1* (Comitato intor.ni 
ni storiale prezzi» ha dee No 
lei'. — ne! cor.-t» ri. una b. t- 
\v riunione — ranni.nio de. 
nuovi canoni televisivi «unni 
(escluse le imposte» a 21 m: 
la lire annue per gli appa 
lecchi in bianco e nero e 
a 42 m.la lire per gli appa 
vecchi a color.: tale alimeli 
t<» entrerà :n vigore a par¬ 
tire da! 1 l'ebbra.o p. v. 

Resterà invece invariato .1 
canone di abbinamento alla 
soia rada», cne è oggi d. 
3.ÒR') lire annue, ni toii-dc- 
razione del carattere sociale 
di tale '••.‘v.zio. d. cui u-u 
i'ru':s,on<» .-a prei'.i.en' i le e.i 
tegoric unno abbienti. 

Attualmente, il canone an 
«ilio televisivo — uguale sia 
per gli apparecchi m buitK'o 
e nero, sin per gl: «ipp.uw 
eiu «i colore — è — come 
si sa — d' 16 m In lire, al 
netto de.!'IVA e della ta-s.i 
di concess one governati) i 
A queste Ili inda lire o,come 
aggiungere 3 mila lire (con¬ 
cessione governativa » più 81*3 
!.re. 

Con la derisione de! ( IR. 
a pari.re da! 1 febbraio, gl: 
utenti di apparecchi ‘cau¬ 
sivi in bianco e nero dmr in 
no pagare complessauni.u'e 
2Ò ITO lire (21 urla lire ili 
canon..- annuo, può 1.170 lire 
di IVA aumentata al tì per 
cento, più 3.0(H) lire ner la 
tassa di con.e-s «me governa 
tiva). Si prevede comunque 
che il ;>'osculo Consiglio (lei 
min.stri ami»nterà la tas-:i 
di concessi.ni.- da 3 fini» a 
4.000 lue e i'::iipor**i def'ni 
t ; vo pot?<*!»'>.* nsull ire qnin 
(I: d; 26.170 lire. 

(711 utenti ili app ireech. !\' 
a colliri dovranno invece pa 
gare comole-s v im. »ite Ò9310 

1 re <42 mila di canon»*. :>.ù 

2 310 lire <i IV \. più 6 oeo ! ■ 
re di tas- i d. cou.v-'- me 
governativa). Anehe |K*r (|Ui*- 
>t(. c.i'ione dovrà essere P rt ' 
visto r.v.ene-ito della tassa 
di c.sn'.'L*s> o ie eiie deciderà 
i! Colf gì.o d i m u ; ->tri. 

Reco infine le altre deci- 
s'on: prese ieri da! CIP: 


Mr'TQ K APIO: .anon,* 
duale di 5.100 lire. 


.in 


! UTENZE SPECIALI ( ìllicr- 
j gai e lo a!. nubV in ge 
nere » : a '.mento ic.-dio de! 
i 30 per c< rito. 

i E' stata inoltre ubo! ta l.i 
i d ; <?in?!'i:'e fra nuovi e ve:*- 
| e iu ali'iou ' i : i jir 'ili paga- 
j vano 22 oeò I. l'anno (* gl. 
; altri 1!* «>!Hi !;:v. 


Allo Freìttocchie 

Iniziato 
il seminario 
su « Egemonia 
Stato e partito 
in Gramsci » 

1! c.e’.O dille celebrazio¬ 
ni 'gramsciane, clic assu¬ 
mono quest'anno un parti¬ 
colare rilievo culturale e 
politico nel quur.ui'f'simo 
ami.versano della morte 
del grande pensatore e 
d.rigeli!e rivoluzionario, si 
e aperto :er. pomeriggio 
con la prima delle tre gior¬ 
nate del seminario nazio¬ 
nale su « Egemonia. .Sia¬ 
lo e partito m Gramsci » 
ailT.-tituto di studi co¬ 
munisti «Paimiro To 
glint t: )>. 

Sono pre-ent; a! semi¬ 
na r.o giovani, .ni e net¬ 
tuni., dir.geni : politici. 

Ai tavolo (io.la presi¬ 
denza. ; compagni AVs- 
-atuiro Natta e Aldo Tor- 
torcila, della direzione dei 
PCI. Fianco Ferri, segre¬ 
tario (ìeilTstituto Grani- 
.-in. Luciano Gruppi. Ga¬ 
stone Ciclismi e Aida Ti¬ 
fi. (iella seziono centrale 
-.".iole di pentito, od i re¬ 
latori. Lentia: rio Paggi. 
Valentino GeriuMtla e 
Biagio De Giovanni. 

Gruppi lia brevemente 
introdotto i! convegno, sot¬ 
tolineando come dal do¬ 
poguerra ni poi sta 

mantenuta viva la atten¬ 
zione nei conironti d: 
Grani-'-.. Una attenzione 
t acce a 3 in (im-sl : aiti¬ 
mi tempi, perrne n! cen¬ 
no delia situa/..olle ita¬ 
liana vt è la proposta po¬ 
litica de! PC!, un partii > 
die senza Grani •: ì ri 
'.uvblx* quello che e nei» 
via (di nostro oc**--- 4 i 
bito dono. Leonardo P i mi. 
dell'università di Mori u à 
hi -vi:''» la pri.ua a 
.■.on-'- ■ Gifini'Vi ,* /'-■(/(’- 

monta dn'l' Or»!.ne Nuovo 
dilli questione meridiona¬ 
le », sulla (ralle *• poi 
a;ie.'to :: d liat ' ;'<). 

Se'J'.l lamio d >;i* m: le 
relazioni ri: Cìerratani e 
D- n'-nvaiim I! ^eminar’o 
.-. coi un uri' - : à sabato con 
un m'erveifo d: Aies mi¬ 
ri: o Nat'a. 


Nuove battute si sono regi¬ 
strate ieri nel dibattito net 
Partito socialista dopo '.'.pier 
tura di un'.ispr.i '.-olenitca da 
parte di Mancini nei con- 
fronti dei sosteni’on della se¬ 
greteria del partito. 

Un diretto accenno a tnle 
polemica è stato fatto dal se¬ 
gretario Gravi durante la «tri¬ 
buna politica » di ieri sera 
in TV Dopo aver ricordato 
elle due mos. ta il Gomitato 
cent t alee .-.oculista votò una¬ 
nime a favore delia linea prò 
posta dal'a segreteria e dalla 
Direzione. Gravi ha detto 
clic .( m* .si tratta di cambia¬ 
re questa linea, eh: lo voglia 
fare urta contro l'opinione 
o«in*:auu della glande ma.t 
giorunza del pai tito; se in¬ 
vece non si vuol cambiare 
questa linea, allora non mi 
spiego tutto il rumore fatto 
in quovi giorni" 

11 .M'grot ari» del PSI ita 
quindi ribadito le posizioni 
de! suo partito sulla ronchi 
Sionu « !>er esaurimento» del¬ 
ia fase del «e.u'ro .-musttu, 
sulla uiraossìin'ilà di un « pu¬ 
ro e somn.iro ripescaggio del 
PSI >. filila necessità di « un 
accordo di governo die com¬ 
prenda il PCI ». sul fatto che 
non è questo il momento «li 
aprire una crisi governativa. 
Quanto aiie questioni di prò 
spettivi!. Orav» ha osservato 
elle di « ipotesi se ne posso 
no formulare tante ». utu voi 
ta clic venga .vaporata !a pre 
giudiziale delia DC contro un 
« compromesso » politico coti 
l'insieme della sinistra. 

L'nn. Guidoni, che attual¬ 
mente è uno dei più vicini 
ili suo « leader » Mancini, ha 
ieri rinnovato le cri'- tu* al'a 
segreteria, affermando eh** 

! nella direzione del PSI «sa- 
j rà sempre piu difficile slujgi 
| re alle esigenze di etra rezza 
j e continuare a predicare in 
j un morii) pei praticare ;)oi in 
I modo opposto ». 

! Da parte sua. Moiri, eh-' 
' f.i parto (|(Ta segreteria h* 

| sotto!invito elio i ornb'f •re 
I del paese vanito affronta" 
ì » dando la preminenza a un 
i programma', meitfc .< !«* f rr 
I mule vengono in vvo’i !•* •)'•; 

; no *. i.a segre’eri • de' PUt 
■ (•'/!: Ila agriunto, rii)vi: 

1 l'esigenza di «dar v.t » n un 
[ firogrimnia d'.-m- •g.*' 1 ' i •• u 
’ una maggioranza dt n»o 
| ci mima »■ in qu-v’o atro «c - * 
fli-.ss.btli'à per quanto rizuar 
j d.i lo formu'c * 

Nel d.bit’tto tfern-' ri'* 1 
I PSI con’jnuano a in-, ri--" i 
, so •ialdemcK’ratici !’ -**zr*' , n 
j rio del PSDI Ron’i* * !i • 'eri 
! auspicato ■< intese po'» imm»* *■ 
! n(*l!.i cosiddetta a-**- -oca- 

lista » al’o s- ooo di •) r vare 
! a un governo con !» 'ire«»'i 
J di PS! c PSDI *• c'.-n l'rr»' 
gto tu'»’zuo de' PCI Fu rrt-» 
1 s*o scn-o Itomi' i )’» ‘- .'tri*»*'- 
! to « posi’n ■* » ’«* >)i»'e eiea-' 

. suscitate ne! PSI 


Espresso dalla commissione Bilancio della Camera 

Parere contrario al completamento 
delle due autostrade dell’Abruzzo 

II decreto del governo costerà allo Stato olire 1.500 
miliardi di lire - Le esigenze dei lavoratori del settore 


La romnnss.ione Bilancio 
deila Camera, riunita in sede 
di «parere, sulla ri-peruir.» 
finanziaria a! decreto elei go¬ 
verno rei.it ivo :,l r:l- v..mento 
della SARA ria [urte della 
A NWS e ai coirmi, ’ »:ne:"o 
delle autostrade .«brur/cu. ha 
espresso parere con’rat;■). 

L.) commi--.or.» i r. iig-g.o 
ran/a iia r.t'-nu'o » 

bile il nitàdo t n il quale 
il d- cr- *o , st ' * t-ne 
considerato .inciti il t :*'■> ():•• 
i rapporti fr.i !o S*-*n e li 
SARA p"cv:,nn :■ 
anche li.---* ;>!'t i mv■•■;)/ ■> 
ne :n atto Qtian'o r-lla co- 
peruira fu: in/, .r..; .> ( r-:n 


m ---ioti-- ha r I* vaio che que- 
-!a avvanc ci ti u:i pulrvi 
mento d.tl tondo derivante 
d.ili'ui’ui.u l'uimcnto :i-l prez¬ 
zo d: Ila bt-nzui i che. invece, 
era stato tu. ilizz.iti- al r:p:a 
no *ìei de':-ut pubblico. 

I,i • '•tnn.'-s (.'i-- )ia atfer 
muto (')ie a ! ! o esigenze de! 
! ivorator: ogg- «-.-e*eì i’*, tv! 
se’’or<* ri-v-- tav: -(illecita- 
nvnte fr >r:v con una s.erie 

(?! T 1 V t, ! rf * In to yr!pO 

fr m:ri.'* 1.1 • Spie- «' la 

es.cr-nzi eh-- s i!!:i vroncia. 

,-.,:.'*-i e' ir.:'- T. ipiii'ot.iiKi,*. 
.a - --r* iili--.. «i.l- !'.-• a. i .-i.'JJii 
(ì. ev.tare ci. • -.".lazuin: ar. i 


fit¬ 


ti, Ila SARA 


i.m Ir.t’t.i ili «il’re otto societ.i 
auto.-!radali per un complesso 
d: oltre .'.'IO miliardi (li pa--: 
voi vengano in un domani 
piu o im r.o pi o---uno srar: 
rate ^uiio Stato 

Ne! d; ha fitto .-orto ir.t-'rv 
nut’. fra eh altr'. t compagni 
Barca. Alici. Gamb-ulato. Ftr: 
ni. l'ip.riipcndcnte di s:nt-.tr;i 
Spaventa, li democristiano 
Orsini ar.rbVg;. dj p,irere 
contrario. 

Ni gli iniervinu è .-"ata. !n 
particela r r. -nvotuieata !'»nc 
rosila degl: impegni che 11 
decreto noz.o < tr.cn r!*-!lo 
Stato clic, ri: qui ai 2'>02. a« 
sommi si'» «ri o.'.r- I 3fio m 
i.atd: (i: lue. 


Gli sviluppi del « caso >> Plebe 

Radicale sì, 
radicale no? 


co. t. 


Il -zt‘ ir. * /* /■»:*z 

pubblica, n-"*: s'iu u .u.o r. 
ro. j:i'::it< rv.s' i • -n sona¬ 
tore miss r.o Arili in.! i I’ cu?, 
che ha m m.f-.-t.;*■'* ":n* t.zzo 
d. vers: ul ìur* 'a r«-1i- 
zale. s.'.:.-'*:'a — 

a meno f.n ira — ut» r-'a?..* 
n? .rcu.' : o ..:t . o uf n ». - 

sa. p rpl v*.-ì i pnuii u . 
prruto I. Reo-- r.i-.-.re. ir¬ 
la.tro. d. is.-er.-i ut’on.rra 
.'Il geni.:.*» vr.-o r -f > 
r.mte rom...to » hi C » 
con ;! '.-cade' ».-* M ir. , 
Panile.!.,. .1 q.i.:.-- .r. ■ <10 

luto che la i-j- : — q i• c<>- .. 
pero? ,,i 2 t*it.z.a .-.ic «i. 

m-Ss.o.i. da. MSI? la d-z 
(-.sior.e d: non ad-zr.r-z De¬ 
mo: razia raziona.e ' v;, .si 
fenzuone d: ad-r.re ì.r.ece. a- 
PR? — tosse ir. pubb'va 
possibile il fb.-r»" .Kit» 
s; espnm- con cni.trezz., i D-'ì 
resto — r,gg.un-v — non ab 
biamo parlalo <:.re". tu:-' ite di 
un mio ingresso nel PIt: c: 
devo pensare nn. o’u un p >' • : 
subito do» :po..//a !', '.-.-.'.ut « 

7.fa di d.v.'.far* a l'unno se¬ 
natore rudi: ale> r 


- o-t imttura l'i.n.to r-:d:ea'e 
d-'ì Parlamento europea ì . In- 
.-.otte»..:» <he . il PII e 

"ur.--o part ii> i he. per stata 
ro. noli può rir..ilare iscri¬ 
zione a: ne-snno >. S: a"enri>- 
ri. . •;> re. r.iigg.or - p/.e 

• •.s.-.ne. mix- il l*R ,*. m ;>i: 
t-co..sr*‘. , o:i Par»:. 

I-i’t.» » *» qj-.-te aian es 

!.. t ì. --*..j.r .uri..*.,/zo 
c -. -.ti' . , d*. pze 

.-.ric-.tf • de ConF.-ri j ra 
t '.e «i- . PR. G.unrr n.o Sp, 
(i u t:.i. .. q.i, e. ira . a t.o 

.n.i d.« at,,. tt Pur. *, e..a e 
..bci-t ■! nudine a , ori 

Col 1 .*,J. C e i. seti. P.ch -1 C 
'.•ber i *,;c i.tare ." i r::-o 

ti-’ a g-m' partito e un 

che ai PI: Per aro conto, 
g't con -odo u- meditale <-u ■ 
io stato f /'ifu-’ona’e che non 
da oggi contrad-P^tingue •> 
suo )>en<:rro, : -uro qnid'zi 
cu.tuTi.l: e le sue scelte pr> 
litiche. G’i con-ghci iincUi 
di r.on i aggeggiare un jnede 
I nti.ro di pnlifuo indicale 
pereti è yt/C-.'o è un partito 
dote non allineano e non tra 
t ano spazi,-) ambizioni e car¬ 
rier, sin per-oliali .i. 


! Aumentato 

1 il contributo 
! per i contrattisti 
! e gli assegnisi 

dell'università 

! I~ì rrmmis.-ior.e Istruzione 

df ila Camera ha approvato 

.n serie deliberante la 

— g:à approvata dal Senato 
e - he entra quindi ;n vigere 

— ctic eleva l'importo de'- 

l'.i.vg.no c de! contratto per 
e., jvtgr.;.-!; e ! contrat:isti 
(!• I.'.utiver.-:ta Precparr.ente. 
l'.m-HiUo annuo rieg i assegni 
è elevato a 2 nv.i.om e 700 
imi., I .re lord-: quello rie; 
contr.itt. a 3 e 400 

tr.iia ::re L-. derorn-nza i^gu 
aumenti è d.d 1 luglio del'76. 

Ne! voto finale i; gruppo co 
man..-:a è a-tenuto, e.spr: 
menrio g’.ud.z.o Favorevole su'. 
m:g.;oramento del tra:lamen¬ 
to <■( ono.'ii.co degl, j-^« gnist: 
c de; contrattisti, m» riie 
va r .rio che i! provvedimento, 
oitre a contenere alcune for¬ 
mulario n discutibili '.ascia Ir- 
nsnlta la situazione di grave 
incertezza :n cui si trovano 
que-te categorie sia per quel 
«ùit* r.guarda la loro colloca- 
z.on- giur.difj sia per quel 
«in- riguarda io prospettive 
di sbocchi alla scadenza #5c-I- 
l'a-.-eg.uo e del coniralta 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


IL TERRORISTA 
CHE PIACQUE A BAKUNIN 

Nella storia del giovane studente russo, che fu oggetto di una fa¬ 
mosa polemica di Marx contro l’anarchismo, si trovano i contorni di 
una sorta di strategia della tensione contro il movimento operaio 


Un libro sull'affare Neciaev 



La società zarista nella rappresentazione satirica di un 
giornale rivoluzionario della fine dell'Ottocento. Il popolo 
è schiaccialo dalla coppia imperiale, dalla nobiltà, dal 
clero, dall'esercito, dai borghesi 


Nel lKiilJ. un ru.-.-ìo <1 • 22 
anni, Sergej Gtnnad.cv..- 
Ncviuev, me -.o.-ten-vu ti. 
aver purtevqxito a..e «iz.- 
tu/.on. .■.t.utenìf.ivhe d: Bui 
P.utroburgo o d: essere :uz 
mio dai.a tortezza d: t'.e 
tro e Paolo, comparve .n 
SviZ/.eiu dove, nono.v.a.n- 
te la protonda dillidtii/a 
ause.tuta tra iti: em.ipa 
ti ru.-vii, r.u.r.i a conquista- 
re la p.ena 1 .duina d. Bu 
kunin Ij‘«i:iare!i:co. aita 
sinuato da.la potante e .-•! 
vastuia personalità e di..' 
enei g.co attivatilo de. g ■> 
sane, e incantato da..a alia 
lunta.suisa deajr./ioiìe d. 
un movimento r.volti/..una 
1.0 i u.mu. esteso. torte e 
:n p.ena espansione. .o ui- 
vio .n Uuss.u come rap 
presentali'e di una seri, 
cento Un.oiie ni o.u/.ona 

r. a europea. 

A Mosca e a San Pe’.o 
hurito. n orando sii a con 
iiia.one .mjeiier.ita ad ani¬ 
tra la taniomat.i.i o.zu.i / 
/azione d. Bakun n e .'Ai 
.-oc.a/ione intoma/.onu e 
de: lavora'or: di Marx ed 
Kn^‘..i. Nee.aev mia zi a 
raccoe. .ere attorno a se 
un mirino d. studenti die 
soggiogo « una terrea eman¬ 
ili ottusa d.ac.p.mu cospi¬ 
rativa. fmciie. il: fronte al 
le leaiaten/.e che cornine a- 
'.ano a manifestarsi ira ì 
suo: seguaci, per r.stati.', 
re In propr.a autor ta or- 

• «ìUì t, •' • ,1/ 

.variente Ivan Ii.i.iov e 
fuggi aH'estero abballilo- 
nanilo . propri compagni 
a.la repie.ss.one pol./.es a 

Tutti : membri del --trini 
po vennero arresta*: e g.u- 
it.cat. in un processo e a 
moroso che li stampa bor- 
itlte.se àtrufo sm/a serti- 
po.: n-r don.arare e eo.p: 
re ’.'Iaternaz.una e. su a . 
tinaie venivano tatti r.ra 
de re : motori: terrorist .e. 
e de'.mquenz al: d: Ne 
ci.aev 

Tornato in Si .//era. que 
nt: divenne il p ip. I«» d. 
Bakunm che. ossea.-* ixi.ito 
dal m.to s.asoli.o. vedevi 
m la. p.ti itonuino rap 
tirrsentante della eterna 
Kiiss.a. < prntoiriameive 
sdiva >*. capace d: tenere 
in 'carco la er.ee » < g il 

deo todesea ' d. Marx Fir 
te de.d.ni ondi/.on ito io 
pozza.» del patr.ana de.d 
«march 'tuo. Neciaev *'cr* ò 
d. s,i.'t orare il a p:<),ir a 
airor ta I onwa/ one ra¬ 
si eon g.. ste.-v» m-'t.*1 e ne 
aie..» iiiii er i*o n p l’r «. 
monvzuu r>\Tt-\ n" ni.- 
d-i'.one. fio.le trutta e 
scrocconer a Ma le re-, 
sten/e meont-re e desio 
>.,ne del.' i a'tare I,»ib* 
v.n " portarono alla roda 
ra con Bakun.n che tu co 
stretto a domine.«re co::.e 
un uomo io muco d. tu’, 
io >> que.lo che t.no a‘ C or¬ 
no orma Aveva e.-.Tt.ta 
come «un rosane straor¬ 
dinario '. Arrestato die 
autorità sv //ere eil estro 
dato .:» lìu-.- a. N-v..in¬ 
veline condii.::: ito » 2U m 
n. d. ree.a- o.;.- e r.r.'h u 

s. 1 ne. a :«»*•; vzi P ,-"*'• e 
Pan o d S.i:t P -t.-oburg-i 
dose mori nel IaS2 

Nella Prima 
Internazionale 

I clamo:.'.-, -i .un;». ri-l 
tenebroso it'i.e Ncc us 
torà.rono a Miri le or-i.e 
che Basan.n aveva vero 
e .nt..irato a.I' iremo 1*. 

.'Ass-cc a/ ree ntemi/.ona 
le de. I iiorator. u.t i .era 
e prop:..i as- ic. o ic -e 
orci » na-i e a dA.eti. i 
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con 
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da vvemur.sino uiespon-o 
b-.e. de..o spontaneismo 
gravalo d: provocazione e 
del terrorismo. Marx non 
es.to a mettere in moto 

processo che avrebbe 
condotto allo àeiog.iine.oio 
ilella Prima Interna/iona 
le. ricevendo dai segu<.z. 
di Bikumn l'accusa «di 
aver voluto lare, per me//.o 
d. miragli: sotterranei, dei 
l'a/.one dell'Intern i/.ona.e 
operaia, creala per una 
lotta diletta contro il cu 

p. ‘.ansino, un'arma per la 

ag. ta/.one parlamentare a 
t.»vore d; .socialisti imbor- 
-tnesiti, di "ex uomini" •> 

Limitare Neciaev >> che 
ha tornito a Dostoei’sk: lo 
spunto per / demoni e sta¬ 
to da a’Iora a! centro d: 
un acceso dibattito storio- 
crai.co e politico sili mez- 
/ rivoluzionar:, sulla fun 
/ < u<* ite le « avanguard.e » 
e vi. per.co : di provo**»- 
f one e d. ..nfiltra/.ione nel- 
■" tile del movimento olie¬ 
ra io. 

I princìpi 
del «catechismo» 

Sono ora disponibili in 
un l.bro tradotto d: recen 
te m italiano i Michael 
Coni.no, il catechismo del 
rnoluziomino Rakunm e 
• AYt tua . M.Iuiiu. 

Adelpln. 1976. punì;. 266. li¬ 
re àòtiO) i prme.pal: do 
eumeni! relativi all'affare 
Neciaev. o. pai prec.sa.men- 
te. ai rapoort; tra questo 
ultimo e Bakunin. alla lo 
io comune a/.one po. 
e alle cause e c.rcastan/.e 
ciie condussero nlla rottu¬ 
ra tra d. loro 

I! t.tolo dato all’ediz.o- 
ne it.il.ana t II cntech 'svio 
de’. r.tolu;:o*£ir;o> appare 
zonertoo e ridilii vo ri¬ 
spetto a quello de'hedtz o- 
ne ona.na’e francese « l'.*o- 
’ r nza nella violenza) che 
molto meglio rende il sen 
-o del dibiittito Bakumn 
Ne~:aev e le va'* imp.iea 
7ion. generali. Il volume 
comprende il testo del if"a- 
t-.vh’smo del rivoluziona 

r. o - e tred.e: lettere tolto 
d. Bakun.n, tre d: Lop.it, n 
uni il. Nata! e Herzen e 
un i d: Nec nevi. 

I! « C.reeh.stno « s: di- 
v de in una prima mirto 
«irg.imz/ativa die ! .-.si : 
cr ter. opera: v de .« < Se 
f.-'*à r.vo.u/.Oliar -1 . e r. 
-mi .-O'-xida parto. o < •-,« 
:-'e!i.snio > vero e prop' o 
::: eu sino esposti : pr n- 
cip., li ’att.ea e > rina..- 
ta (iena « Soc età * I/o 
l'ett.vo fma'e e «la d.- 
s’ru/one terr.b.le. to'a'e. 
cenerà e e snie'.ita * m-’iitre 

comp io d: rea'.'//are .1 
nuovo as-etto della <oc.età 
vene denunda'o a'Ie ee- 
ner,i7'on: future P-t raz- 
e -.intere : suo. obett.v 
pmd -trutt v. «la Svictà 
-, apn icherà con tu’te le 
sue ; or/e e tu‘t- : m"’’. 
a si ..upnure e a d.fiondo 
re le d scraz.e e -, nnl: 
clic devono al a fin--* esuu 
r.re 'a oiz.en/a del nono 
lo e so ncerio al -<>' evi 
mento venerale " Per :ar 
c ò, : memori le 'a S.-s- c 
*a devono unirsi «al ir.on- 
d-' a:ct to de: br zant . : 
sol e auten: e. rio u*o 
tiar. .r. Russ o Un re q io 
sto mondo ,:i un torva 
t'rr b le e nv nc.b ’e que 
st i » a n.Ts'ra -o a or 
zunv/a/:on-\ ;.i nostra co¬ 
so -a/ve*to. la n.o-t ra m s 
s one ■ 

Il testo n.u imoortanto 
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•'spre.'sim—ite Bakun n ve 
d*s n-*' sin all.evo p r e1- 
etto .1 o iato d: approdo 
.le'le suo teore e se ite 


r.trae .ac milito, rinne- 
z'indo e eon.s.iterando or¬ 
mai estraneo e :nac-et’:i 
i.'c qu “I «Catecii.sino > che 
wvovm.uiH-nt? era sua 
op -ia 

Ta’tai.i, Bikun.i pio 
p »n ■ a n ora un in oi do a 
N a v. s.a puie .t certe 
ond./.on. K iii.le lettore 
di'‘ nel.f> st *s-o p *i" odo 
-■■.-.le az . at.- miuzor. 
- - u.n *-! - <i • Voi j ■ i ■ in • 
ra ,-.a i va' .n 11 a d f.< :d >r 
o e a i- a * t <> i uni * t .'a > 
niu p 1 1 p. i v.-i o t : a no: 
a.l i ni m : u.-s i. e come 
.. n.u puro 

Ne.la sua r o n e s*.m>> 
un*e .n::odu/mi ■. Confi¬ 
no a d mo-iira.e a 

estuine.ta d. Bakun n a..a 
< ni-c..i“vsn.:ia < uv\ulo’"aii- 
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rne Stek nv Mehrmz Cari 
Ko/in.n e Ventili-. ch‘- del 
prob.ema s: erano o-:cupa 
*. il jia^sato». 

Nonostant'* quanto due 
lo m *ss -1 Btk'i'i n. con- 
'■’.Usion. d. Confino ichm.o 
no pero poco ionvuiceiitt 
.n quanto, s.a sul piano 
formali- sia -ai qu-'’'o ite. 
lont-mr.. .! cC it \-h .-ilio- 
r.produ.e una scr.e d. tes. 
correnti anche ’io'la pre- 
c \dent“ produ’/.on** itell'a 
n irehieo 

In una loro crit.ca a 
questo testo. .Marx ed Fn 
zels scrivevano parole «die 
inerbano d: essoie ricor 
date e meditate per la 
loro eieezunale attiM ita. 
.. Hpo>;!;ato dei suo: orpelli 
melodrammatici, il pro¬ 
gramma .s. riduce a quan 
to sezue: li Tufo le tur- 
pitudni cdie caratterizzano 
fatalmente la iT-a dei de¬ 
classati espulsi da irli s*ra*i 
sociali superiori, venz-no 
d.cluarate virtù ti’.'rarivo 
lu/ionane 2» Si ernie a 
pr neipio la necessità di 
.sviare una picco'a ili no 
r-in/a. oculat.i ra nte .- el 
ta. di operai: li si adu'a 
separandoli dai'.e maso* 
con :in':ni/:a/:one miste- 
r.o-a. faiindo'.i parteeujare 
aulì in*nuli: e a'Ie impn 
sture ilei cove:no sezre'o 
e pred.eando loro che da:e 
I.fiero stono alle proprie 
"cittive [Kissioii." s.unitiva 
-convolile:e da cima a fin 
do in vecchia socie**:». 
Hi I principali s* riunenti 
d: propaganda oikVi-ihi 
nel fa'ti rare ia Gioventù 
con delle invm/un: — 
men/OLne suires'ensn ne e 
.a potenza della socio* a 
-ezreta, profezie su’.ì'iinm: 
mm/a della •* , .vo!n/ , .nie da 
essa preparata eccetera 
e nei compromettere di 
fronte ai governi zi. uonr- 
ni più avanza*: delie eia--: 
benestanti per -fruttarli 
«.n.in7i»r..tnìf nte 4. A. a 
lotta ecoicinica e politivi 
desti operai per la In-o 
eniancipazirne venzeno s ,. 
st-*ti *i zh -Tti parili:-tr*T- 
t : vi dezli avanzi di sa.eri. 
.nc.irna/;c«ie stiorenia d *!- 
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eira un r.vori’inn.ir:.» - 
cero :n,i e-ai*a*o al può. 
to da : moie za re mezzi e 
metodi n i.vo'Mo:': 

In rea!*.» de*ro l'aff.v'e 
Nrc.arv s. do’.noano : c- «-. 
•orni f’.qu.etan*: d: ara 
nr-V.nsi -T.vez.a d-\ a 
tin-iono an*e l.**eram a: 
d.’i'ii: de. mov:;n n*o o-" 
rio G:a Kr. a. eia 

ii.ìnz.i’o .! duri- o cl-ie ’o 
j ■:.*rir:vf'!.i7:or..i .<i - N-- 

c uev fo-^e un az •ve pr • 
locatore a. -o do dell'Ole : 
r. nn N'«-io-:an*e ’.e r« v * 
me dozl: ;*udo--. qu-'-’o 
c.ip.’oo do.'affa re N-- 
c .lev non o ma: -*a*o oh 
-to A' di la ri; * r*o r* 
-*ano poro come ri»*: ri: 
fc.’to litri:-cu*.h I: rito tu* 
*a a -ua a*‘:i ta o Ru-- a 
ipnaro ruota a e-mn o 
movere i ztov.in: nio'ur.o 
n.ari dopo averli ri -to t. da. 
latf.vTa po’.tic.» contro a 
.iu:oc~az:.i rii—zrezandì le 
ha-c. po’.T.ehr* o mora': l-’l 
ni n.milito rivolti rimario, o 
che l'obe’tnn del -un n 
rial:z.o ern Ri’c.H'n ap-a 
re quello rii m naro rìo-*a 
b lizzare e compiomefere 
!'In'em.i7: ona'e 

Massimo Massara 


Il nuovo super-protosincrotrone del CERNentrato in funzione a Ginevra 


Da alcuni eiorni e entrato 
in luiiz.one ai C E.R.N. di G-- 
nevra il nuovo super-protostn- 
crotone (SPSi capace di acce 
lenire ì costituenti carichi dei 
nu.-lei atomici (protoni) sino 
all --nergia di 400 miliardi di 
eie*.troll volts. Questa energia 
il. per se stessa non e mono 
grande, ce ne vuo.e qualche 
cem.naio di milioni di vol¬ 
te iti pm per mantenere ac- 
ce.s i per un secondo una co¬ 
niane lampadina d i illumina 
zac..e La difficolta sorge dal 
Litio che per tare acquistare 
quota energia ad un proto 
ne bisognerebbe far/li percor¬ 
ri!-. lo spa/..o tra due pu.nt; 
t:a i quali tosse mantenuta 
uni di.'leren/a di poten/iale 
d. -ik) mif'ard. ri. volts Qui 
.un pie elettricista sa che a 
io.* tggi simin si ineunti eie!) 
be’.) pioblemi ili isolamen*» 
pr «•.(•amenti* insormontah:!:. 
Nel nro’osincrotrone : proto- 
n. mmpio.no p'u volte un per 
icr.-o quasi ciicoiarc ed a 
oz.n. ziro meontrano delle zo 
ne .n cui vi sono delle diffe 
iciki* di potenziale iazione 
'•oli .n modo die ad o^ni zi 
in es-,; acqu.stmo una parte 
del'eiu-rziu. 

fa «ostruzione di questa 
macchina e co-tata alcune 
centinaia di miliardi di Ine. 
gli ispeiunenti che verranno 
eu'/iuti con questa macchini 
costeranno ognuno cifre dello 
ordine de. m.Lardo di l.re. 

Al CERN sono operanti al 
tri tre acicleraton di parti 
«elle d. energia minore oc! 
super - proto.s.ncrotrone Aiti’, 
acceleratori di particelle d. 
i.ui.t grandezza .sono operan¬ 
ti ..i URSH. nega Stati Unti:, 
in Gei manta, in Francia, in 
tìran Bretagna, in Italia Nel 
CERN (Centro europeo ricei 
che mie.cari» sono associate 
varie na/ion: europee, tra I- 
qual: l’Italia che contribuisce 
per circa un settimo al’e sp* 
-e di funzionamento Con qu’ 
ste macelline .si fa la fisica 
delle particelle elementari o 
«onie anche si dice, delle al 
t*‘ energie Cosa e. .s: propo 
in con questo t*po di fisici 
abbastanza costoso? 

Innanzi tutto bisogna dire 
«Ite questo tipo di fisica non 
iia mente a che fare con !.« 
produzione di energia nuclea¬ 
re. ne con la ricerca di qual 
«he altra tonte di energia ai 
tematica L’espressione « al- 
11 energia > con la quale vie 
ne designata può trarre ai 
.nganno. ma la sua origine ha 
una sua giustificazione. La 
energia che viene prodotta 
dalle lane fonti di u»o co 
m me è la somma delle ener 
zie sottratte alle fonti mede 
siine in tanti att; elementari. 
L’energia prodotta da una 
stufa e.ettrica. per esempio. 
«‘ quella perduta dagli eie’ 
’rom ctie urtano gli atomi d: 
cui è composto u materiale 
«iella resistenza, quando l’at 
traversano sotto l’azione delia 
differenza di potenziale che 
.-i è stabilita ai capi del'a 
resistenza medesima nel m<> 
mento in cui si è attaccata 
la spina alla presa di corre.*: 
te Altre colte l'energia viene 



delle alte energie 


! Valore scientifico-culturale degli studi sulle particelle elementari per la conoscenza deirintimn ! 
j struttura della materia - L’esigenza di sviluppare la ricerca nucleare applicata non può essere | 
i contrapposta alla ricerca fondamentale, campo nel quale l'Italia mantiene un posto dignitoso ! 


i 

. otteinru a -:>«■.-«' dell’eiierzi.» 
l ili lezami* I\ r rnnpie.rù :**. 
! zi «L-.-o incito. «*«):i't- c«o ai vie 
' ne pc‘H-i aci u.i gruppo di 
j atomi legati t-.i d. loro co 
j me. per e-omp o. ::i ima ino 
. le«'ol.i Per :«>:np“rc .a moie 
; cola m pai parti ** moes-.i 
« rio tormii- del'.Vnerg. i in 
, rompere ì leg.tm: tia zi: alo 
I m: -Se poi. t:e** una qu il.-he 
, ragioni*, le varie parti si rm- 
! nis-ero per r comporre la n:o 
ì leeola originali*, al'ora ver 
| r«'f>br rc.-titu.ta -vO'.'<‘ fruii d: 

| radiazione la medesima ener- 
| già die era .-«tato n« «-essar:o 
; fornire per romm-rt* ì legami 
! moleeolari. Quando avvenzo- 
i no delle reazioni eh:miehe. co 
; me succede, per esempio, ne! 
j la combustione, zi: atomi pus 
I sano da certe torme di az 
! zrez.izione ad altre Quindi 
: durante queste reazioni viene 
: assorbita la ener zia n^ces.-.t 
1 ria a rompi*re ; vecchi ie 

■ gami e viene emessi l'e.ier 

: già che si produce ait'utto 
i della eoritituzione dei nuovi le 
‘ zaini. Se in ognuno dei prò 
1 ce.s-: spigoli l'enorziu emes 
sa <> maggiore deL'energui as 
1 sorbita, allora ni complesso .-*. 

; ha nnxluzione di «uurzi.i Ei 
I dentemente l’enzrzia che si 
j può ottenere m ognuno dei 
i processi singoli è. al tnassi- 
! mo. dell'ordine d. grandezza 
« delle energia di legame Un 

■ gl: atomi. 

1 Nelle reazioni nu« leu ri ciò 
[ ctie cambia non e ’.o .-*.To 
! rii aggregazione dezli a’onii. 

! me dei protoni e do: nnVro 
• ni che costituiscono :’. nucleo 


. imemo degl: atomi Le ener 
, zie di li zaino d. qui*nte pait.- 
«c..e som» :n;'..oii. «i. v<» u- n.u 
| granii; del.e enerz.e d. lega 
me tr.i atomi, e co. i .spoiuien 
1 teine.«te piu grande e lVncr- 
, zia dio può l'-iire prodotta 
j nei si «ì zoli pi occs.o elcini-n 
t in. Lenerz:.» d. «ezmu d uh 

• proto.i-* o d; un neutrone in 
1 un nucleo «* «emina.a ai mi 

i gitala di volte minore de la 
| energia di un protone acvele- 
: rato dal super proto.smcrot:o 
j m: «• q u-sio ,1 motivo per 

■ cui si dice che le particei’e 
, degl, acceleiato:: hanno al 

; ta energia, quantunque in va- 
, loro assoluto e.-sa su» ahba- 
! stanzi piccola 

Ciò clic si fa con particel- 
, le cosi energiche e di boni 

• bardare con esse le particel 
l le contenute :n materiali u.-a 

! ti come bersagli, m modo chi* 
f in ogni mterazione tra una 
i partici'.la proiettile e una par 
l tu-ella beisazlio st abbiano 
; .-eainb: di grandi quantità di 

• enei zia. grandi nel .-eliso d n t- 
1 to pr illa. 

. Perche i fisici ohe studiano 
le particene elementari sono 
, tr.:ores.^at: a teazioni nelle 
! quali in ogni processo sinzo- 
, l«> .-ono .scambiate grandi 
, quantità d: energia, e chiedo 
; ilo quindi acceleratori di par- 
1 tacile sempre pai potenti 9 
! Ciò che ri* propone que.-’o 
; tmo d* fisica «* di studiare ia 

■ st-uttura delle particelle e.e 

■ montar:, per cercare di oap: 
j re come ’n materia è te'iti 

( ? i insieme Molto spesso, per 
risalire al'a struttura di un 


i oggetto basi i guardarlo, ma 
zar» .»' ■ :aver-o un nuero-eo 
p:o. Le p li : u-elle elementari 
. hanno in ns.om e natura ta 
. li che -o*io :iu>.)t*r»:it: *utti 
. ì ilici. «m un «-Ih* permettono 
' ili «i«.i :«* •> «igzetti piu coni 
I pi«*-,-. 1.» loro sttuttura può 

e-c-ere r:v«-.at.i soltanto dal¬ 
la intei.«/ione co.i altre par¬ 
ticelle elementari Li* intuì* 
maziom «tu* scilo lornite «la 
queste interazioni sono tanto 
I più demagliate quanto piu e 
locali/ -.«ta la rogamo intt*res 
' nata d».le interazioni. 

Ota. :»«*: un «‘fletto che ha 
; la sua spiegazione nei prmei- 
, p: del!» meceanua quan*ist:- 
1 ea. l'nverazione tra due parti 
| celle c'omentari e tanto più 
: localizzabile quanto mazza,re 
, e l’en * *zia .-cambiata n«*'!a 
. singola interazione Questo e 
| uno «*• » motivi per : qual. 
: vengono costrutte micohnie 
» che. c*>:iu* .1 stiper-proto-m 
» crotro::<*. producono ta.-ei «lt 
1 parti«**li«* il: alta enerzi t 
, Inoltie alitene che. al mo 
, mento dell’niternzione. par*e 
, dell'energia si trasforma in 
altre nartuelle le quali po,- 
sono forn.re informazioni stil 
' la natura dell’inter.iztouc me 
j destina- un aumento deli.» 
i energia accresce a min* I.» 

possibilità d! scornare* par'i 
ì « e le nuove e quindi nuove 
j informazioni 

I In que.-vo tipo iii fisica col- 
j 1.» barano stremamente senni 
i zi.it: di lari p.»(*.-«*. e queste 
| coll ibora/ion: .-uper.u:«i n«*r 
ma.mente i conimi riti b!<*cchi 
contrapposti: i ri-ultat: ve.i 


( zoilo n*.mi pii)!) 1 «*af: t* sono ! 
j a di.-p.».-,/:«>.:«* «li chiunque 1:: 1 
buona p.«rte «io ■ iloiu’o al 1 
, fa*t«> elle non .-. ulti.ile,le a. j 
I «una uno! c i/.ouo })za*.t,a di j 
i queste rn zivnt*. ma m p.* ; 

I sa elle runa a «• > » «la* p.»s 1 
! sano pro«tarri* «* u *.a ni .*zz:o ; 
I re « i*ia>s«*-. ::/i sull’un.ma I 

: .-*ruttuia della liuteria In 
! realtà questi csnor.in *nt:. c!.i ; 
| ta la .oto innipit- :t.i. tim 
1 no favorito l<> .-vi.appo d» tez 
j nolozu* « in* fi cine tim.ro .»;> ' 

! piu a zio u* .n al: :. » amp:. ma 1 
i quest: ellet;- sono in un cer • 
I to senso da ««msid'T.usi eau 
! sali t* marginali i 

I L’interesse « tilttirale di quo ' 
1 sti* morelle ])u«> ritenersi } 
i scontato, e in qu«*s*o setton* J 
' rita.ia lia occupato, almeno 
i sino a.l oggi, un piti che di I 
' zmtorio pisto in campo m'e: , 
I nazion.tlt* Tuttav.a è U’c.'o , 
' domandar.-: .-«* non sia «-.« 

! so per l'Italia «I: concentra- » 

• :♦* ì stu>: sfiOY! in una «ine 

» /.ione .-za*ntìfaa «he ubivi 1 
. pi «. peti ivi* «it applica/..oia* . 

• p:u .mined:a*«* 

| La domanda. < «>.-i tornitila- . 
I ta. prospet'a una suuu/ioi:** | 

' m c.n. tanto per rimaneie ! 

j nel «ampo della f:si<*.« nu. 'ea j 
| r«*. si siano sottratti mezzi i 
i alla ncer**a nti -leare ap|)'na » 
{ tua per mandare avanti la r. , 
! cerea nucleare fondamenta!'* 

' «* delle particeli»* demoni » ri. 
i La situazione non e qui s*a . 

j In Ha'.a es.sto.u, due <*•*,:’ : 

! pubblici che op-r.mn nel cani 
! po d«*lla fi na nucleare. I! 

! CNEN tOn’.T »'o il »/:ona <* 1 
! por l'energia malfarci c lo * 


INFN «Istituto nazionale di fi¬ 
sa.» nucleare» QuisFul: .mo 
opera nel «ampo «io!.a fis.ca 
nucleare tomi uncmale e del 
la l!'*<*a de..e alte energie. 
l.’INf-N ge.-’i-ce i. ’abor.itorio 
na/a'n.ilt* «ti Legnano iBario 
ia) }x*r la linei mi.leare ft»n- 
dam-ent.ile e : lilxu-itor: na- 
ztima.i d: Fr.is. .iti per la fi 
sin delie alti* enerz.e «quan 
tunque i]ue*ti ultimi sino a 
no.«» tempo ta «t.nenrie.s-e’M 
aninun.-* rat r. .mi-'u.te «fai CN 
FN> Ini'!*re "INFN fmanzla 
«lii«*.-to ’ v* d: s.. or ’n* nelle 
,r..i«*:.- ta e .« l'.i* -«••■ p i.u > 

m :ta':an<* a. ’pti'zia’mm rie 
UEKN L atto.’« dd’INFN 
n i. a**...ne..- indo « no: m* ilt* 
!.«•«».»a. h» 'por'.»*.«> rital.a. e«i 
:r«* 1:o g.a «ietti» a«i oc. lina 
re mi ,>»is’»' riizmt«*so su ! e mi 
po m ìentit.eo d. stia conine 
tei i/.i 

I! C NKN ha t’ com:n*o d: 
<'i»er;i:e pr.n» tua.mente n<*! 
«■ »mp«» appl.«*,it:\o «ìi'lì’ener 
-.;. » ntilea'-e Ut .nato, ziti 
s*a:ne".t-* se.ondo me «iei fi 
il i:i.’:.ii!i»'”.t. sup-u un : .« quei 
.: dtli’LNFN Ge.stis, »* il labo 
ra*«*r.o rie .a C »- ie« : i e ave 
ia .i:t« h«* : ah 'rati»’ to d: 
l.n’.i «he pero i«.,ie e. «imo 
.«il i'.utatom A :*: : i qut*s*n 

'itimi « e--.ode imouo trova 
t: «ì«*z! .»ì»mg : a.*.: tm/i (lezi*, 
ami! .-. '.iii'.i ile- .o.pi'.e li 
:>:of Fé’ «a* Ippolito «* altra 
l» r. o l'i .1 '• l’u«•«!-. s *! ! eoi 
pi «1 l’Nl’N » ! pilo. ' i < : » n 
«iu*'i *eimi -'('ztv'trio «•«‘•if 
1 . le «lei.’«*::'e 1 C’otmiiuiu** -'a 
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» in* pn*na ri .-ontenut: * u! 
tu: » .. non .-rmb;.< p.*<»u.e**e 
: e • -, *i • »• ■ il'/ ii 1 n rea '- 
ta .*•: tra'* i «I: : imuoveie que 
zìi o.t.nii i «i: »*a r.» : * eie oo! 1 * - 
«o < io* ni, )t*ri'.s« olio ■»: nicrt 
(ic-t nati all i !':«*«*:- .» ap i’uca 
fi.» ri; «lare pi<‘!':im«*n;«* : ’o 
>«» fritti Porr** 1’ ift«*rnaMi » 

* a ì «ine 'no. <i' ricerca se*i 
z * mete s- ioTo q'Kvti nodi 
mio soltanto servire » «lis'ruz 
zete un putnummo «-'ilturaò*. 

< •-mpi's'i» «i- i .-«*rr.»‘• >ri d. 
liuo.'i l*v«'!!o < he. afra vor.-n 

difl’colta e --a. rifa*! .-i «' for 
•nato • n Ita :;» !i«'l <-a:n:>» de' 
li tisici d* ’e alte energie. 

Marcello Beneventano 

Mclln loto in «Ito- un yruppo di 
yrnrrslor» del super piotosinciotom» 
del CERN. 


Brani inediti del diario del generale Prats che sarà pubblicato in Messico 


RAPPORTO SULLA COSPIRAZIONE CONTRO IL CILE 


Dal nostro corrispondente i 


Nelle note dell’ex comandante 


L'AVANA, gennaio 
Hanno conversato con ine 
due dirigenti della DC. Uno 
«il loro mi ha detto: ” No: 
corremmo che nel momento 
m cui sarà possibile un cam 
b,o lei. generale, sia con noi " 
'Ho rispo-slo: "Non abbia 
«bibbi che il giorno in cui 
coloro rhe hanno assaltato 
:i potere saranno sbattuti 
ua. sara il giorno piu feli 
it* della ima vita. Però ere 
do clic solo superando div; 
sion» e diffidenze del passa 
to — tra civili e militari, tra 
le forze politiche — si potrà 
so-! il ture la «.unta roti un 
--■'leino \ era meni e stabile. 
*.mto. forte e che porti il 
paese sulla strada del prò 
zrr-sso Se questo e quello 
« he mi colete, quel giorno 
a» staio con voi e con tutti 
gii altri che parteciperanno 
ralla rinascita dfiia nostra 
.-■a*ria • 

FI' la penultima noia de» 
'bario del venerale Carlos 
Pr.it <_ comandante in capo 
licsFe.-ereito e.leno e per due 
coite tr.ints'ro del governo 
Allcnde. assassinato r.ell’esi 
i.o di Buenos Aires il 30 set 
tembre del 1974. 

Carlos Prats. d cui diano 
— miracolosamente salva 
*o — verrà pubblicato nelle 


;iriissime settimane 

*n 

-.co. 

anta definirsi 

un 

CÌ.«tO 

di professione. 


E 

certo, se egli 

era 


-oblato di professione, era 
anche un soldato di tipo 
.'.uovo. Fra un centrale ore 
-cinto r.oì rispetto della eo 
-tituzione e della legalità, 
ma anche qualco-a di p:u 
li à febbraio 1973 scnveia 
« Era giunta per il Clic l'ora 
d: entrare nel cammino di 
una profonda tra-formaz.o 
ne e per una ila o per lai 
ira. il paese doccia marcia 
re. E' co.T.sfXJsto a ..a Unidad 
Popu’.ar e a. pre= d-znìe A. 
Ier.de mettere m marcia la 
nostra patria. Come cileno e 
come soldato sento il dolere 
d. stare non con lo [Snidaci 
Popular, non con questo o 
con quel partito di governo, 
ma eon il processo storico 
rhe viviamo, con la mani 
scola >* 

E’ un anno c mezzo torri 
bile, dal 1. febbraio del 1973 
al 14 agosto 1974. quello rhe 
sfila sempre più drammatico 
nelle note del cenciaie Car- 
.os Prats In lui s. fa v:a via 
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dell’esercito cileno assassinato in 
Argentina la descrizione* 
minuziosa del drammatico periodo 
che precedette l’abbattimento 
del governo Aliende e l’instaurazione 
delia dittatura militare 
Denuncia delle responsabilità della CIA 


piu chiara la -en-azione dii 
l'intervento duetto dei .-,«•: 
vizi sfjiiti st.«*u.*.iten-» Il 
22 maggio 197.1 P.'als anno" i 
va < Non vi <* -tato in Ame¬ 
rai» Latin.» a:f.«:.- < ne :T.c*-"r. 
tanto «-marame::*»* !';r.*e:.«n 
lo i.ordainetnano nei «oliti 
.'.ente tome ‘.';nie.-t.z.iz.«j.'.e 
de.latt.v.ta de.!.» ITT .n C. 
-o >. E :i 27 agosto d-i.^-a .-« 
definitiva riminr..» di Prats 
aiie sue cancri*. egli anno 
lava: «Credo «..e ahr>..«:no 
sottovalutato la gravita e le 
proporzioni dcl..« ro.-p.ra. ,o 
ne promossa dazi; Stati Uni 
U contro il C;ie. anche se 
sapevamo deha riunione ori 
vaia di Kis-.ngCi" a C '.icazo 
due settimane dopo la vit¬ 
toria elettorale della UP do 
ve disse chiaramente che gli 
USA non avrebbero accetta 
t«i questa po--»b;l:tà >*. 

Prats d-.-T •-? x t'.n •>.« 
mente : p.i.t. ri-, :.«- I 
12 lebbra <• :.*7t - r v >«< 

-« Al. preo-g* j.>.« sopra*.* - * t «, ..« 
att v.ta o: P.str i • L..yz.ta 
<.'orzati.zzaz. or.e t..—■ 

r.dn. Tutte .e .n'orn.i/.o.i. 
d mostrine» cne .-. tn-"t» de. 
germe d. u.;« «Tg.«.i..-.v»/.«»..•: 
cì. z.cvar.. e rizi/ze tanat.r 
z.«t. cne p*Vs(*r. > g ur.zere a 
qua„-.as. cosi r>zr ubb.d.r^ ,«. 
.«aro capo P.ibo Rorir guvz. 
Questa 2 -r.te az .-ce con mo. 
ta .nte.'..gir»za. come rictor.-.i 
toro dc.ki v.oir./a contro .. 
governo e .,» L \iaad P >p:i 
ìar e c;-r* » -d .r..-er.r.-. 
r.e.le forze armate «» e r.e.a 
noli? Utr»ti (£.. r. f >or!jL .€■ 
--truz.on. d: « P.«tr.,« «.- I.. 
b-zrta •* a: .-zo. aderenr. e .-. :r. 
p,«t.zzar.t. rxT -eb-Vare a prò 
citiz.one. .a d.s'r.buz.one. per 
scatonare .. ‘errore e .a con 
fus.c.ne Prats. ospr.me z ua./.. 
pos.t.v: >u. programma de. 
governo per :. r n.'.o.amrir.o 
del C.!c. anche se spe.-so cr. 


• t.ca duramente le d.v a.on:. 

I -V .r.cortozzo, .o .ì r. z Ti j, 

Mt.',!.. cf*::::<ort*rì j e:i:. d.- 

, .-« a.-.-, on. tra . p.irt.t. d. go- 
1 v-.-r.io ene r.so.votio ne..a 
ta ri. .-vgJ.ro J:la .. 

« po. • « o cn. ira evi eli.- 
; «u,o. Por .. geiara. Piats co 
: munqjg .,« rea..zza/.one pr.n- 
! c.pu.e del governo A.lende e 
I .. < r..-tab...mento de..a sovra- 
A i’,.t*:'*i -i..€ .io.-!re r.L 

ch«//•- natura.; * E .n po.:- 
. ".<•» e.-t, r.« 1 mcr.to p.u gran 
. de e que. o d. aver fa:"o de. 

C..e un pr<»".«z«an.s‘ i de .a po 
’• .t. .*. mor.d.a.e. c«»:i buone re 

az on. con g.. .Stat: .at.no 

• -«mer.can:. .mene que... con 
-..-tt:n d. governo d.ver.-". e 

! con grand: potenze. « E - ne- 
! ce.-s-ar.o un accordo con : de- 
: niocrst.an. -*. .-.cr.ve ;l 5 apr.- 
. .e 1973 e questa .de-a s. coz.tc 

■ eont.imamente r.e..e note se 
g i'-nt.. anche .a d.v .-.or.e 
: Un: dal Pop a ,.-r ri., u.. a:o 
• .. sopravvento ne..a DC ue. 
..« «t:s‘ r.» da., a.tro rer.J,»r.o 
.n..xv.- b e qn'-to .r.co.n:.*» 

>* I.opp-x- z or.*- — non p«ir.o 

■ e,-..., de.-tra cne s. bitte ;x-: 

..'.a:«.v. or» cef.n.t:. m.» 
uuz.-a «o . ralla, aùjxiat. * 
r.e. «et. meri. — «i.mostra ur..-- 
e.-'.ta .- : c.da ». .-cr.ve ne- 

tt'Cbr «.«-> 1373 

Naturi mente .e p.eoccupa 
7 ce., n..-.gg.cr. rie. genera .e 
.-ono p, r . «sire to ,-d eg.. ' 
gjo .stentamente sua de 
gradaz.cr.e. 1. le m.igg.o 1973 
Car.c.- Prats scg..«-..«, * G.. 
uft.c.a.. c. cr.. .-: sono -empre 

• (ist.n;. per una forma/.or.e 
; ;x»..:.ca dobc.e c- mo.t. d. .o 

j ro. anche genera... lasc.a 
r.«a co.nvo gore fac..mente, da 
| to che r.on se,no stat; prep.i 
; rat. per .a po.A.ca »*. A que 
: rea.ta Prats aveva cerca 

| to d. r-'.po.idere, come .-.cr. 
j ve nella lettera d. r.nunc.a 
j presentata a’, pre,-.dente A.- 
, .endv, «« ratforzando la eoe 



Il generale Carlos Prats 


■ ••rie .ntr.iz-t."uz.or. i.e e g«« 

• r .. "ondo ..« v,.• .,--i..ta d*. «o 

m.-.ndo * o *-<*'i .» ,« r, ».: : «,» 
z - ne t-:l ,*.-•«* il. u : p..« 

1 : •-* d: .-viluppo .-•.' i, o *•:.« • . 
so.-",i*:z « .. g Fra ; - 

::. .ala ad "ir..« pi ’-«■ p.«z o 
» ::-* rea.osta d«.-..o :«ir/e armate 

• r.*-. grand: ccmp.t. ri. .-v..up- 
' ;>» del paese Mi la rea.ta era 

■ e:.- ozn. g.orno prendevano 

• p .; forza •• co piste 

f «c:::e r_-.p *sta a « r torme de. 

go.erno A. e.idi • contempo 
t r«r.-umer.",- a..e -.: ft.co.ta che 
1 Cj..-".. a .*.-..« ne. :> »rtar** av.«n 
- t ur.-» :.:i- a f, rm » •- un. t a r.a. 

! E ovvio cn** :n qu-.-.ta .-.tua 
| 7 « .ie .1 ruo o de..a CIA e .-ta- 
••■ doterai.n.m*e Da una par 
t* .1 C.'.e venne tag..ato ?ue>- 
» r. da qua.«.a.-: ««.uto ecor.om. 
j ,e e g.: amb.ent. de..a destra 
1 ;>i.,t ea en econom.ca venne- 

• a.ut-n. ,.*i oz.n. modo T.p.- 
< o .1 ca.-o de. propr.«tar. ri. 

. i.m.on eh,- operarono a 

. . :.i 2 o pazat a.ig., .St.it . Un. 

■ . e Pr«it.- .. 26 .U 2 ..o .-cr -t- 
. r.e .. *'a;x) ri- .-.nriac «to - V - 
,.»r.n e per me un somp .(« 
age«i".e stran.ero. .r.i««r.c»to ri. 
ri.-t r.b u.re .. «ie".«ro r.orri.» 
a.oz.cavo "ra < am.on st.-*. 

IAl 1 rii .-ff'-.TI"- e » data 
. --«.ta d.« * g.,«nde trad.'orv 

«i--. a nostra a ■> Augusto 

P.nochet. per eifett ia e ì. 
, gip** L'indigr.az.nne p:o:on 

• o « e .. do.e»re -a.: zP 

.d e.-.im r.a.e ancori p.u in 
•a ofondr.a ’e rag.or.; de. a 
1 «'indotta d.-l.'t-se.e .t«o j Li 
‘ '.en'ra .ta p-b..‘.« i d-he 
1 tor7e amiate c: ene — scrive 
zon.ia.o del 1974 — ha 
> contribuito ad u.n i.-olamm 
I '•> rispetto a.lambien e so 
: • .a e e- una profondi .Ynm 
] p.er.-.one d«*. probim; p.».i 
'ao.-o"".a : D.a a. pre 
1 .- : le-r. te «-he noti s: patev.i 
j pai ci*'a.e eh-* la inquieti! 

dine pi. t,r.« er.tiassi.- ne.le 
! ca.-erme, che d. fatto g.a vi 


■ • - ) e-r.'ri".'-. ;*•:»» c •»• d«,ve; a- 
mo «»”-..'.* :.. P» ".-.«i .r. 

g * -. * ». « »>-. . » -‘ilo <:• . 

:> < a ■•:!. ri-,. 

u.o.’.d'» ,i*‘ • -■ ii- . (': • <•> : 

.« ’V.."««.:-« *••..- .; r « " i • - «"* 

. i ... . • • • > 

r.-»:r. a. di.-tr.bu/nine. t..«.-po.- 
'.. c*ducazK».'.e cin d*evo « ne 
.nvece ..» pi it.«.» s*av.t *•:: 
tr.mdo p'r a» stradi .mi*.-, 
ei-ra‘a a- a c<».- p:r.« E 
.:» camp» .nt- e 

Pr-i's app zz ava .' t.m- n- 
"o nei mov.upnto de. *.- n a. 

, ...i'.«:: e s.».r.zev«. :>••.< ne : 

’ n...Tan c.-r.<..-ce.-.'--: , a.tre 

real'a. >< perche ca ro cne 
! i. mondo non lomn.c.a e fi- 
1 r.- l.e .-- a » e del Peri*.» 

j gcnoi.. 

! M, .-*■ le forze pa •.• '/;•■ e 

j s*X,«.l ch-g ,. p*> ,ZZ. «fO 

• .. g;> pg. con.- i «e*. :ii--;h e 
; .a DÒ. •« nV;.«.:.-.o n.o.t• 
j o ra-.nni p*r :> nt.r.-er.-" . 

cr.o r.e..e for/-- ami it*' «.-..-tn..o 
; z à : ge-rm. ri. ur. tj'ur-, m.h- 
I b .*. m-'-nto - Gl a" -ri.-, a g. ir. 
i 'a .r.o zu.c.tf: «:.« cr.'e- 


r.o m. .tara-"a pr.m.t vo m. 
ri.-',r- t'orat.. a. . r.. 

.«mr>«sc. ' :t"e .* :-* * ::.o 


:. * • .-o:a, .mp::. 

.". «ggo *1: m- mn;.*.""... "a 

o .n gt.ii ri-.-.-- t-.r/- a a. « 


i te •> e ir. qu-’-to m ario • s.-e .-1 
» -ao ano -e-rr.d. p.u Di 
j rea.ta e cr.-. mo.t! m ..*.,.. 

i I. -T<*> I>j ‘’ à!.'\*’ i 


ghes» 

ea e 


p*-n.s,;t '.0 che 

2 -m r.e cr- 


i 

n.GT.o r.t* 

d. rie.-tr 

*t r,»* 

d 


m.!::o re 

M ( 


K,*r„r.no P ro 

che*, e i 


o* 

c j . 4* u . a 

go .e d 

.: re 

t* 

j: u.r.-rK.tn. 


j i he li hanno .-o-.t, n..* ? 

! E il 10 aZ s O hói P..«" 

» r. o ela e.*i* . i np. zo «1. a. 
».•«,*: < on. * « ».• ■:a-r . t->. : . 


» r Iteci, a - «-.- 1 ... p O ■•-*. a . 1 
pugnili/., r. .., pine .-uri 
eie.le forze at.r.a’e c che .a 


g: Tal* p a- " u/i-cie d« : sé. 
...-. <1 •ir.-iZZ.'i «Ile coli- 

• • ,<i a..<> z i -.-si a.••mi».. 

| «ir . * • :« To « -> ’T.p* ..I ve' 

-.. i "a d» . « «.m »• ei*» «li. " ruz 
a t - ni.tuo: a • .* a ta re 

: , .p'oe.t ":.t g . ra da. 

:na • " ", ... p - ’ .«•*> •» 1 ■- 

: st*.- -i s: ;:«*,'/.i <1- ..«■ tal tu 
gazi, d.r.i • ri- a *; ;•*.•<> .-pi* 
a.igg.o in* "e, pino .»":!:•• c 

• v... d " Pi r a «• L.fx*:"a" *• 
1 «i*- tv*. leu". « o:i.a i.>. I n-- 

li i *>r: i,■:••".e. .« F- r * 

• mar*- .-«'.da': or.*.'.: in mm: 

1 r. d .-:>o-'! .» qn.i - ».--, « r m 

i r.- o <*»'.«• « orr*>m:>*r.i P 
, c ’• i' - . rii* mi).", de a z i:T*« 
p i.s- mo . * i 'a'-- : 3») «a* ' » 

: ì *;• f .ra •* :.* • .* 

-ai « :.- «ju . . . ae .•,..«» p *: 

"•« a*» i. * a» . ri !"••> «* 

:. "r. :.- •> *i •; .a zie- » 



* ' » : " "",i T, :■»".• • »--» 


, *i.a .' ; " .n..i -, ..ota p .n. i 
: <i i-a.-s. r.a"-» r.g.. * 

; ri i i . i za e gì ; - 

: • I * .« .'i *.-*..i « r- a"- (ia. C. 

. • F T’a 'la rii- m.Ta 

<( t. f • Tt .'*> « '.*■ i ’ 

| < ino » «.::• . .» ..* . ■ - ahb.nrr.- 

: ri-ri.'.«••> ra- "r.t v.ta ro*. 

! *.. •- .> u N a- ihied.am- 
:.«• - offr.an.-» nu la. P r • 

j n.-'t••-..•":•) ..«ostri nomi e .- 
1 rat ■ r« vit- neh- sue ma:, 
i v ig..a.n. » sig : f *-ir.e che se 
i remo con a-i il g.orno de . 
! r» .-t iurg,z.one rivll'onore. d* 

' la. d.g.n *a. deha decenza 
prof- ssionalis.mri rp '• 

. .-'re ,*o .>, P.-*- a,l*'.*i" ir.i't q ) 
j .-’-a g.a-r.o P..no*"r.»‘ ha fri" a 

j h Ii.rf* .. >O CÌ *- * O d. p ' 

; P:a\- 

; Giorgio Oldrini 


i Zdenek Mlynàr 
iPRAGA 

QUESTIONE APERTA 
Il ’68 cecoslovacco 
» fra giudizio storico 
! e prospettive future 
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PAG. 4/ echi e notizie 


l'Unità / venerdì 28 gennaio 1977 


Tentativi di precostituire maggioranze prima del voto 

Lockheed: manovre per salvare 
i tre ex-ministri sotto accusa 

Gli schieramenti sono ormai delineati. |] socialista Campopiano sostiene che dovrà essere il Partamento a valutare 
le diverse tesi - Grave intervento dei socialdemocratici Saragat e Romita - Nuove prove illustrate dai comunisti 


E’ stata presentata dai sen. Valenza e Fermariello 

Interrogazione comunista 
sulla vicenda del Mattino 


« Chiediamo di .nipere - ri 
relazione alla vicenda del quo 
Odiano «Il Mattino >, — «.e <• 
cero che la società !':n,tnz.ar a 
della OC » Affidavit », d 'n 
trite del I!)'' delle azioni del a 
sonetti d’ sie-it.oiic K n <a 
avrebbe prov ceduto a \e. s.i.‘- 
la quota di i imi.ai di timi 
milioni di lire relativ i al foa 
do liquidazioni a cui on,i c 
tenuta m ciuanto par*»" ip *, 
insieme al banco d: Napoli, 
della precederli • so .età di 
gestione Cea >•. Queda riter 
roga/.ione è stata lievita al 
ministro del tesoro da' com¬ 
pagni sen. Valenza e Fer 
inanello. 

Nella interrogazione coma 
nista si chiede di tono.-.eere 


anche » C|tial è il parere d-l 
ministro circa l’«,;»; ori unta 
del ricorso presentato dal 
consiglio di amministrazione 
dei Banco di Napoli al comi. 
tato ìuternunistenaL* per d 
< i1 lo a\ v t ; ,• > a'i uà un/ >« 
“a 1* cu ,i ri I» d.a a \ eo 
i-Et c eri impian’. ed 
teu ito c otro i iie ’! 
i.iUi-ut i di detta pr*> 

I .•> I ’.l d 1 ’ U'‘o ,'Ul ’l 

.) d t’ moni ’ì*<» c i • .! 
d' \a;> s. è ciano 
in aj>a e di garant'r,* 
•-se de la < ol.ettiv ' i. 
> (o’isent'to soiuz o u 
a’. • c ~.g<*u/.e di r n 


a 


Me (li 

d re 
toma, 
man’ 

t»’ 

-t f < a 
Barn o 
st I .ito 
I ut •>'(• 
avendo 
( intra! 


nov .minuto e 
il •! Mattino ». 


d. 


r aia o ;i 


NEL N. 4 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La legge sull'aborto (editoriale di Giovanni Berlinguer) 

Cresce il consenso dei lavoratori su una linea che si 
rafforza (di Fabrizio D’Agostini) 

La crisi egiziana (una testimonianza dal Cairo) 

Chi dissesta i comuni (di Armando Cossutta) 

Tertium non datur? (di Achille Occhetto) 

Discutendo dell'austerità (di Claudio Napoleoni) 

Praga queslione aperta (di Franco Bertone) 

Cina: lotta politica e situazione economica (ci; Roberto 
Ugo Poh) 

Noie e letture: dottrinarismo (di Umberto Cerroni) 


IL CONTEMPORANEO 

La media superiore: una scuola da rifare 
La cultura e il lavoro (di Giuseppe Chiarente) 
Della legge e d'altro (di Marmo Kaicich) 

Un freno allo sviluppo (di Aldo Zanardo) 

L'offerta di Mefistofele tdi Carlo Bernardini) 
Milano — gli effetti della crisi (di Guido Margheri) 
Torino — Il valore dello studio (di Roberto Mirabelli) 

Roma — Ma si vuole la riforma? (di Antonio Cle- 
ricu/io) 

Napoli — Ci manca un futuro (di Sirio Conte' 

Il pianeta giovani (di Franco Ferrarotti) 

Il caso della Bufalotta (di Marina Serra) 

Estranei o protagonisti? (di Alassimo D .Ylcma! 


Argentina/2 — Dopo il peronismo lo sfascio (di Marco 
Calamai) 

Il diritto delle donne alla storia e alla parola (di Carla 
Pasquinclli) 

Perché è inefficiente il sistema penale (di Luciano 
Violante) 

Come si formò in Usa l'operaio-massa tdi Mass.irto 
Cacciari) 

Penna, un poeta della grazia (eh Mario Soinella) 

Teatro — Vecchio e nuovo del teatro sovietico (di A’- 
berto .Abruzzese) 

Arti — || rifiuto del vociare fascista (di Antonio De! 
smercio) 

Televisione — Galois, matematico e rivoluzionario 
(di Ivano Ciprianii 

Cinema — Come Scott Fitzgerald vide Hollywood (di 

Mino Argentieri) 

Libri — Ottano Cocchi. Del Buono ala vila che»; 
\ anni Bramanti. Da Diderot all'avanguardia; Ah 
sandro Sbordimi. Il canto è una fune...; Paolo P.t>: > 
sani. Gli scritti di Lussu 

Risalire dal minimo della curva (d: Touias Maìdonadoi 


Dopo le relazioni si tratta 
solo di ribadire 1 personali 
convincimenti, 1 commissari 
possono solo sottolineare que¬ 
sto o quell’aspetto della vi¬ 
cenda. Alla fine di ogni in¬ 
tervento, pero, tutto si rias¬ 
sume in un si o in un no: 
«sì » alla richiesta che il Par¬ 
lamento esamini la posizione 
di Rumor. Gu; e Tanas.-,:; 

« no > a tale richiesta, ovvia¬ 
mente, se -m pensa che i tre 
ministri debbano essere sal¬ 
vati. 

Gli scbieromenf i mpn or¬ 
mai delineati: il de Rebecchi- 
ni, ieri, ha accettato in pieno 
relazione del suo amico 
il p.ut.lo Ponte.lo, anche .-e 
hi lappato una preme.—a 

ai. tema de,la tied'.b'.i’a d'i¬ 
la cornili.olone, del suo lai e 
gius:.zia. che avrebbe dovuto 
jxirtorlo a ben altre conciti 
.-noni; n socialista Campo;,» a- 
nu hi concilio il .-no in'-'i- 
vento .>o.-,’e'!t-ndo < ne dovi a 

t. -.iere .! Pailamonto a pedale 
tes: accusatone e tes. diien 
sive 

Tuttavia, per Campopiano 
vale la p-»na d: .-qiencleie (piai 
(he paiola .n p u Si iaouKra 
tue -.ti.ia po-:z:one de! ;xirla- 
mentale socialista, negli uit.- 
mi v.oini. erano l.or.te le po¬ 
li m,che, in quanto ai attr.- 
buiva allo stesso la volon’a 
di votare i>er un’assoluzior.e. 
Ier» Campop ano non ha con- 
i ’i.io in questo senio, ma ha 
piet i.i(ito che egli ritiene 1 
nnm.itri sotto accusa tutti sul¬ 
lo .ite.-».io piano (lenza pero 
s;x.»'':fnaie, nel pur lungo in¬ 
tervento. se li r.tiene merite¬ 
voli di un intervento o noi 
e ha sollecitato un giudizio, 
per co.ii due, eomole.i.sivo: 
o tutti assolti o tutti ptoces- 
sflt: A. piu, e sembrata una 
indiretta difesa di Tonassi, di 
fronte» alla richiesta democri- 
cri.it. ano eli liquidare la fac¬ 
cenda l/Hikheed con un g:»u- 
dizio centrato solo sull’ex mi- 
ii.it ro della Difesa socialde- 
moeratic o. 

Ormai e chiaro che è in 
atto una larga manovra, e 
Vera da aspettarselo, che 'on¬ 
de « precostituire delle mag¬ 
gioranze. C’è chi dice che de¬ 
terminante sarà il voto de! 
prea.dente Martmaz/ol'. il 
quale .eu. detto per ,nr..-o. au 
p.iriva molto preoccupato de! 
verificarsi di tale circostanza. 
Ha detto chiaramente: « .Vo/i 
voi rei ehc il mio roto tale* se 
doppio »». Chi sostiene la tesi 
secondo la quale s» arriverà 
ad una .-paccatura a metà, 
dieci contro dieci, dà per as¬ 
sodato che il valdostano Fes¬ 
soli e l’ex-missino (ora «de¬ 
mocratico nazionale ><) Manco 
s; schiereranno per l'assolu¬ 
zione 

In questo clima acquista ri¬ 
lievo anche l'intervento di Sa¬ 
ragat e Romita. : quali, dopo 
avere saputo che il relatore 
de Por.teiio aveva buttato a 
mare Tonassi, hanno rilasca- 
to un’incrcdib.Ie dichiarazio¬ 
ne, arrivando a sa-tenere che 
: comunisti darei boro una 
mano alla DC p-r salvare 
I Rumor e Gin in ca nbio deila 
testa di Tana-si. I.a r sposta 
1 migliore a queste assurdità 
e venuta da! dettag uro. con¬ 
creto intervento del relatore 
comunista sen. D'Angelo- 
sante. 

Il comtvagno Caruso dal¬ 
l'esame degli atti ha trat¬ 
to una prec.sa < ancl i-io- 
, nei l'affare Lockheed na avu 
to un andamento de! tutto 
, abnorme, le illegaiità si sono 
! sommate alle ìllegi'timità. 
tanto da potersi tranquilla¬ 
mente affermare che una so¬ 
la ragione può spiegare quan¬ 
to è accaduto: la corruzione. 

Il oom*nissano comunista 
ha poi ricordato che Tanassi 
ha sempre negato e ha detto 
addirittura di non aver cono¬ 
sciuto Cowden. il funzionario 
I che dice di avere vis'o pa- 
i gare il ministro sociaidemo- 
cr.it. co Bene: Caruso L.i e.= : 
b io un documento che è agl: 
atti del proce.i-o. da. qua’e 
i.sul'a che Tana.-si. dopi aver 
Limato la lettera d: :nt«*nt: 
• che in irrat .ca segnava ras- 


senso all'acquisto degli Her¬ 
cules da parte dell'Aeronau¬ 
tica italiana» inviò copia della 
stessa lettera a Cowden con 
un motociclista del ministero. 

Un altro commissario co 
munista, il compagno Rai¬ 
mondo Ricci, ha affrontato il 
problema del compito della 
commissione inquirente e del 
suo ruolo, tornando su un ar¬ 
gomento che .-.ombra sfuggire 
ai commissari de che ss bat¬ 
tono por -'assoluzione di Ru¬ 
mor e Giu. R.ce. ha ricordato 
che la mciuirente e come un 
giudice istruttore che non de¬ 
ve emettere sentenze, ma, di 
fronte a prove dirette e ’o- 
g.che, vag..a'e e «. oncaten i‘e, 
J stabilire -e e--e -olio ,-ull.- 
| denti per porta:»* de. m.ni- 
stn al giuri.rio del Par.amen¬ 
to ed eventua. mente dt-Mi 
Corte Costituzionale 

Il comm:.'=ar:o < nimmis'a. 
pa-.lindo ad (uix.iiait , oi. 
(•'•etainente . E,” . ha cr.t »a- 
to I'ipote*.. aitai»..ita da'la 
difesa e da aldini i omniiìia- 
ri di par’e de. secondo cui 
le tangenti sarchiamo s*ate 
«trufia’e » da Ovaio le!-!) 
vre e daH'umt'r.cano Cowden. 
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Protestano a Roma migliaia di invalidi civili 


Paolo Gambescia 


Migliaia di invalidi civili, di cicchi e di 
sordomuti, piovcmcnti da tutta Italia, han¬ 
no niamfoitato ieri mattina a Roma, da¬ 
vanti a Palazzo Cingi, per protestare con¬ 
no ì ntaidi del governo neH'accogliere le 
Imo richieite. 

Gli .nval.d. hanno : vend.eato l'elevazione 
del tetto pensionabile, la pensione al solo 
titolo della minorazione, la riforma della 
legge ini collocamento obbligatorio e il 
pieno linei intento nella vita produttiva 
del Paese degli idonei ad attività lavorative. 
Una loro delegazione e stata ncevuta dal 
-otto.ieeretario alla Ptesidenza del Consiglio, 
Evangelisti e dai gruppi parlamentari. 

Sull- richieste degli invalidi civili 1 sona¬ 
toli comunisti Simon.i Mafai. Contorno Luc- 
cln, Gherbez hanno rivolto un’interpellanza 
al presidente del Consiglio sulle norme in 


favole dei mutilati ed invalidi civili e per 
richiedi e 1» quun’a parte delle somme 
erogati per ga-Mi’tn/a -aiutarla e -ta'a 
destina'» a trattamenti domiciliari ambula 
tonali ter facilitale lmiorimento degli m 
validi ridia società quanta parti» dei uni- 
tributi sono itati eiozati a umazioni tei.»- 


qa m'e so»!»» 


peliceli' i»o:i .-»»greg.»'it. ’ 

scuole per asii.iten’i educatori, assistenti 
sociali e per-onale paramedico; 4> il tempo 
medio ili e-p!»»tanu»n'o delle pratichi» ai fini 
del riconoii unento dei dii itti degli invalidi. 
f>i qual e .1 numeio degli invalidi minori elle 
ricevono l'a--egno di accompagnamento, la 
percentuale degli invalidi che al termine 
della si noia deH'obbhgo, vengono avviati ai 
corsi d: addi-tr.uuon*') p’.oio.isiona'e. qu ur- 
sono le iniziative di livore por -pedali ca 
tegone di invalidi e dove sono situate. 


In vista deila discussione a! Senato 

Nuove prese di 
posizione sulla 
legge per l'aborto 

Rigido documento delle donne democristiane - Il 
sen. La Valle per la ricerca di un più largo consenso 


l 


Il movimento femminile 
della DC ha ieri votato un 
documento di rig.da condan¬ 
na delia legge sulla interru¬ 
zione volontaria della grav.- 
danza. leeenfemente appro¬ 
vati! dalla Camera. Ripropo¬ 
nendo le pregiud.ziah della 
DC. che non hanno consen¬ 
tito alcuna flessibilità e qum 
di la ricerca di alcun accor¬ 
do ;x»r la formulazione del 
provvedimento, il documento 
definisce «iniqua;» la legge 
e chiede che il Senato ie 
contrasti la definit.va appro¬ 
vazione. 

Sul tema dell'aborto si é 
reg,strato ieri anche un in¬ 
tervento del sen. La Vaile, 
della Sinistra indipendente. 
Parlando a Bari, il sen. La 
Valle ha sastenuto che una 
buona legge su tale mate¬ 
ria « non dovrebbe alia f.ne 
resultare molto diversa, a se¬ 
conda che Io .ich.eramento 
che hi sostiene sia uno schie¬ 
ramento esclu.iivam.enie la: 
co, o uno schieramento pm 
vasto: e ciò perché Io stes¬ 
so schieramento prevalenti» 
dovrebbe fare Io .-forzo d, 

•i-cnmpr*» Ir» {‘rllJt'n/O (* t \ *1 • 

lori, e non certo le intran-:- 
genze e le pretese, della ptr- 


1 ((■■■soccombente >. 

■ Secondo La Valle « questo 
! non e potuto avvenire, quan¬ 
to sarebbe stato desiderabile, 
;x»r la legge approvata alla 
Ornerà, perchè la DC è r: 
inasta troppo a lungo para¬ 
lizzata dalla sua pregiudizi- 
le (il principio, e lo schie- 
ìiimento laico, una volta 
acquisita l'indisponibilità de¬ 
mocristiana. non si è sentilo 
sollecitato a superare i li¬ 
ma : oggettivi delle norme 
proposte ». 

Do’po aver .-astenuto che 
> sarebbe ora grave che :1 
Paese restasse diviso e che 
il Parlamento, nei suo coir.- 
plesso, esprimesse una mag¬ 
gioranza troppo esigua su una 
legge > di tale natura. La 
Vaile esprime l'avviso che 
« b.sognerà ‘are qualcosa, an¬ 
che al Senato, per creare del¬ 
le waisoni d: un più largo 
con-»-n.-o tra le forze ]X).:1 
che e ne', Pae.-e su questi 
lem., legiferando in po-itivo 
stilla maternità responsabile, 
sulla tute,a sociale della gra¬ 
vidanza. sulla assistenza so 
em.’izzata della donna in d:f- 
** -u' p cond'Zioni di 
una reale libertà della sua 
decisione ». 


Il pretore ha ordinato 
il recupero della Cavtat 


LECCE. 27 

Il pretore d. Otranto, 
dottor Maritati, ila firmi¬ 
lo l'ordinanza d: recupero dei 
per.co!oso » arco de.a C»v 
tot <270 tonnellate d. p.om.ìxj 
tetraet.le r.icch:u.-e :.i *à>K) f i- 
s'.< off.dando i'inear.co «'.'a 
BAIPEM. una coivo..afa d-l.' 
ENI. L.i dee.sione e stata 
pre.-u pr.ma .irrori del r.- 
sul'oto de. .! ; un or.»» c.el 

»on-.g’,.o de. ir. r._-.:r. pre¬ 
vista per ."Il lebbra'o po.- 
ché da: pr.m r.sulfa*: del- 


IV-ame meta'logruf.co. si sa¬ 
rebbe ev.denz.p.ta la presenza 
d. numerose e ailarman*. ;x>- 
ra^.tà ai limite della rottura 
su', conter..tore campione re 
cuperato i'8 dicembre scorso. 

Nell ordinanza .1 pretore d. 
spane che il scrunerò .-.a ef 
fettuato dalia SAIPEM. con 
so—.ira delI'ENl. rr.»'*d:an:e la 
ir.o'olave < Ramo » e che 
n./.o de.le operazioni uvven 
sm non oltre :1 28 febbraio 
prosò, mo. 



piace a lutti. Personali¬ 
tà. design, sicurezza, confort, trazione anteriore, 
economicità, prestazioni. I: tanta simpatia. Re¬ 
nault 5 e Punica cittadina del mondo. Ciii automo¬ 
bili iLdiani lo sanno bene: basta guardarsi in giro. 
A proposito, lo sapevate che Renault 5 è la vettura 
estera piu venduta in Italia? Questo significa che 
Renault 5 è anche conveniente. In particolare la 
versione 850. con leva del cambio al pavimento, 
costa come una normale utilitaria Meglio Renault 
5: rallegra la vita. 

Renault 5 in tre versioni' L 850. TI. 950. TS 1300. 

le Renault umo luhntnate »•)’.» pmJoltt ©tf 


Un centinaio di giovani pio 
venienti da ogni parte d'I'a 
ha, in rappresentanza d ni 
tre trenta Leghe de, giovin. , 
disoicupati o Comitati un "a- : 
n per il lavoro, s» sono ri*io i 
vati ieri mattina a Ruma. | 
presso la C.irnera del lavo-o, i 
per fare i! punto deila i .- 
zione alla vigilia della co::!> • 1 
renza nazionale ,-uiia occupi i 
zion(» giovanile indetta dai go- » 
verno per i giorni H. 4 e • 
febbraio prossimi, e a poch. 
giorni dall'avv.o. pres-o la 
commissione Lavoro del .Sena¬ 
to. dei dibattito sulle tre pro¬ 
poste d: legge (una del PCI. 
una de! PSI, l'altra del go ; 
verno) su! problema della di- j 
soccupazione giovanile. ! 

Al termine dell’assemblea • 
j ie Leghe e i Comitati un,:,»- 1 
I ri hanno approvato ail'unuiv- j 
I nuta un documento con il qua , 
j le s; chiede alla presidenza j 
| delia Conferenza na/.onaie la , 
I partecipazione con d.r.tto d: j 
| paiola de; rappre.-entanti del ■ 
le Leghe e dei Com.tati. Sa ' 
rebìje ini»itt; grave, oltre che j 
:nconipr«»n.i:b..e. che da! I 
la conferenza to.i.-ero e.-« lu.-i ! 
proprio i rappre.it-ni.in:• <1; i 
quelle organizzazioni un.tane J 
che in questi mesi hanno <>:- ; 
ganÌ7.zato. in ogni parte d'Ita- ( 
ha. concrete iniziative per da- l 
re un lavoro a: g ovari: 

| Al centro deli'a.-.-emblea d: 

ieri è stato, come era preve- ! 
j d.b.le ;i dibattito .valla iccen- ! 
! te proposta del governo te.-a ! 
| a assicurare una occupazio:,»' : 
' a diver.-e centinaia d. mi- i 
' gliaia di giovani inoccupati. • 
I Numerosi interventi, primo j 
I fra tutti quello d: Carlo Mile { 
, to, della Lega di G:o,a Tau 
[ ro. che ha .-volto la relaz.o » 
j ne .ntroduttiva. hanno dentili- J 
t ciato ; limiti del provvedi j 
; mento annunc.ato da Andreot- j 
j soffermando.il ,n partire ■ 
J lare sulla sua scarsa canitte i 
j rizzazione mer.dion.ilista »* ! 
j su!i'ir..iuff ciente rilievo dato j 
I al tema del rilancio dell’agr.- ! 
' coltura, come occasione per i 
occupare migliaia di giovani I 
! in un lavoro produttivo. 

| Il governo, .noltre — e sta- | 
. to detto — persegue nell'an- i 
i l:»o v.zio dezl. infervenf. .>et 1 
) tona!, e d. .-lampo rt.-s.sten- 
‘ r.a.e. r.on prevedendo, otre » 
; ; ilio, alcuna mi.-ur.» per .r, » 
: (cnt.vare ;! lavoro ferr.m.n.a-, j 
i :1 cr,c equi va.e a pro-eg ; - ; 
, re r.ell'attgale l.nea < he h ; : 
; port.vo in poch. ,ir.r.. a. ; 
j espulsione d. cen*:n.».a à. m. ; 
, g».a.a (•. donne d,,. metca.o 
del lavoro 

; i 

1 Qual, le proposte de; rap ! 
j pre.-entrtnt: delle Leghe e de. ! 
■ Com.trtt; ur.i'ar.? Inranz.:u"o ■ 
; quella usc.ta da.i'assemb!t-rt » 
; di ieri mattina e una md.ra i 
1 z.or.e d: ioita occorre I 

. creare ed estendere un vasto ■ 
1 movimento ’anitar.o de. g.o 
' va:;, dr-occupat. e .n » eri! 
• d. pr.ma occjpar.on»- d. :nte- j 
' sa con .e grand. Confedera \ 
, z.o.n: sindaca.. Per quanto r. j 
! guarda po. le Misure da ado: 

, tare. .1 documen'o conciti .-.ve. 


i - 


pi 

Ifc-. 


Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre più competitiva. 
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m.d ca ..». necess.ta che i prov- i 
ved.men*. straordinari trov.r.o j 
appl.caz.one a ì.ve.lo d: Re ’ 
g,cr.e. e che nella r.partiz.one ! 
de; for.d: s. tenga conto del.e | 
pereentual. d disoccupar ■'■ne » 
g.ovan..e rez.or.e per reg.one ! 

Il dcv’jmento s: occupa po. * 
dettagliatamente del.a forma- | 
z.or.e profess.or.ale. d»-.la oc- ! 
cupazior.e r.el settore d»-»:ia j 
pubblica ammm'òtraz.one. 1 
della mtroduz.one d: cr.te ; 
r. oggettivi d. valutaz.or.e rx»r ! 
le assunzioni. ! 

Hanno damarato amp.o • 
consenso con !'.mpa-t.»z:or.e ! 
dei documento Mmopoli I 
• FGCI) Magri <FGR) e Gcn j 
t:l: (Gioventù aclista> oltre al ' 
rappresentante della federa- j 
zione sindacale un.tana. Bo i 
Saffi. Nettamente stonato m | 
vece l'intervento del rappre- . 


Lettere 
all’ Unita: 


I/impcgno anche 
nei lavori 


])1U 


inarati 


Assemblea a Roma delle Leghe e dei Comitati unitati 

I giovani disoccupati 
chiedono di partecipare 
alia Conferenza nazionale 

Ampio dibattito sulle proposte del governo - Privi¬ 
legiare il Sud, l'occupazione femminile, l'agricoltura 


sentante de; giovani de, mi 
pegnato m una d.le.-a rii ut!,- 
cio de! progetto governai.vo. 
e .-econdo il qual» add.i.ttura 
» ,a cre.icit.i delle Leghe e 
pieoccupante pei le .-le.s.ie 
i-t.tu/ioni democratiche». Un 
intervento giavemente ant.- 
umtario, che mal m eon«.- 
Ila con le .-te.-se recenti o.- 
eli.a razioni d: p.u autori ,u 
’• e.iponenM del Movimento 
giovanile de. 


Tre detenuti 
evadono 
dal carcere 
di Mantova 


MANTOVA. 27. 

Tre detenuti .-ono eva.i. »- 
mane dai i ircor- - » ri Munto 
va. in v.a Poma, nel centro 
del.a c.fa. S. ti.fta d: Re 
n »to R'»;s.. ci: -!2 anni d■ 
M..ano. G.o g.o M ilavas di 
$4 ani»... e G u.-*.n«> D< Vuo 
no. d. liò ann.. entrambi d: 
Varese 

lui : ig.i » «ivvenuta a"e 
.'to. Secondo una primi r- 
ta-tniz on»*. . ir»», d-»;pnTi 

;>»r rap.na. arma*, d: to.t»»:* 
.») e forse anche d. una p. 
.-loia, hanno •iggr*».i' , o e ,-o 
P'.utatio una vuirri-o ciré» 
irt.ia. succe.-- .v arru lite, han 
no cac.rfo uno d--. d»-ten i 
: che gtxfon.) de p'i-.-ilv . 
tu d: circo’nre co»i una cer¬ 
ti l.ber’à al. '.nte.no de’ tur¬ 
i-re .*». quanto ,-v », g.-y.’.M ln- 
;,): v ,r . « farsi .io- r- *u". 
. r,iM‘v..i f.:: ) a que' o d. 
uscita 

A questo purgo : Te re-hi 
hanno aggred.’o »» .-upraf- 
fatto u:i altro .ig-»'."*» d: cu 
.Vod.a soni .mixiriron t. 

della sua p.s' >1 » e d. una 
somma d. d<»n ,ro. cni.'-T.Ta 
n un ca-v-etto U.:.» v > 'a ■ i 
ST.tda. : '.e h.ir.r. i ruba’o 

un'ftUT.moh.le e .-. -oro d:rc- 
t. ver.-o Cren», vna 


La Procura 
generale accoglie 
un ricorso 
contro Sindona 

MILANO. 27 

S,.-.! a Plirt ira g 1 .» r»..t 1 

r.e.. r» ;i . »., •» » ... 
le d. appr..o p r .. :.» ..me...- 
d-l .i Bali a I’r..at i i'a .a..» 
de. nomar»>*•.-:»- . r.ta:».'*- M 
e rie. e S.r.d >.l.» . d ■ • 

.-ta'a pr-.-.-v» ..». c i.'«» « ., 

M -*.t.ìÀa .i -ì’. i 

To G.vL-epp. Me./.. .» re. - d , 

u. c.o . «ir. (».». .-t.. • .u»» .. r..-ce- 

v. » .‘..Cerve.ito (I- .. -. può., .ea 

<:• ■ • j.»a . pr*> 

do .',».-.g-.-nc.t d»-.. ìt re.-.—- g- 
r.cra.e »» puah .t o d »p > .a >.. 
•-erta.."»» .-e Ve.;/.» de., t IV S 
cr.** ■ a r. v* it’.o rie 
(ur.f 4i 1 -u n«tpru.v» n. * 

La Pro..ira ge:.-ra - ora 
probe, ohm-. :;>» .«ttrz.ver.-o .1 
sa-:alo pra tiratore gene:», 
le dottor Amaro»-.r... pre.-m 
tera d* propr.a .» 

doeumontaz.one a..a cort*- d. 
App>».lo d.ventt reno»» co.il 
g.co a.coro.are . t-mp: ch.e 
dendo a.! » cori- d. Ap;>-..»> d. 
f..-—are una ud.e.i/.» a piu b:-»- 
ve term.r.e Non deve d. 
Mini', ar»» cn-» entro .a pr.ma 
quindrt.n.i d. (ebbra.o S.n 
dona dovrà djx utero "estrad. 
zione d. fronu» a l» mviW» 
tura arr.or.fana. .• d.az.oi: 
non fanno altro • ne favorire 
il s-io z.oeo e le .- :e manovre. 


Curii Fiuta. 

:». .. lo ella let'cu: 

del compilano Gilberto G.im¬ 
belli delle. FIDAI'CGIL di Pa¬ 
dova che mi ha molto stupito 
ver le t »»-: i»i «»m,i sostenute. 
Intautti ’-urret chiedete al com¬ 
pagno (•omlit'.'i'i, che di conti 
se ne lutei. "V. ilie icmi .»>c,’- 
leiibe successo in Ite’ia se t 
sindacati di catego r iu degli 
statali e de: ferì oneri ragio¬ 
nassero col suo metto e noe 
« Io personalmente ritengo che 
le p-’reiiuiiz’.oni na uh sto. c»i- 
tli ladano semine perseguite 
lottando per ia r satire ai li- 
lel't poi alti ridoni che sono 
ai Inetti più bassi e non u 
eversa > N: sarebbe 'atta 
nostra '.a tesi dei snidatati 
fononi:. » he da noi stanno al¬ 
atolo la cresi,:, e w sarebbe 
calciato i! Paese r: una crisi 
ancora vai drammatica di 
quella che stinrno i renio con¬ 
tribuendo ',»’■»»’ in modo de¬ 
nsi! o ad a >n issa'e de'.min ,.- 
mente la democrazia r: Italia 
Il discorso iì: buse da Jtne 
oggi in Italia. »» 'co"do rie. 

proprio i! io> trailo di 11110 ’- 
lo 1 he fa 1 ! comvagr.o Giim- 
belh Guardare ai! ai "fine, in 
giovani, in biso/n: del Paese 
Gomit’cuire a ere ne una l'i¬ 
ter storie di tendenze, privile¬ 
giando tn tutti 1 modi 1 latori 
vietici corno:!! Rivoli,zumili «» 

dai vero 1 ! mirilo di pensare og¬ 
gi unger versante, indirizzare 
giovani anche a 1 lavori più 
ingrati, naturalmente anche 
con adeguati incitamenti eco¬ 
nomici 

Teniamo presente che un 
Paese civile e moderno ha bi¬ 
sogno sì dei bancari, ma an¬ 
che de: ferrovieri i quali — 
non dimentichiamolo — lai er¬ 
rano di giorno e th notte, per 
Cavodnnno e iter FRmunita. 
Coi: ha pure los > ;-:t> di ad 
detti ull uyru.ol!u r a. ih addetti 
alle indine; hi bis >gr:o di 
vro*cssor: r d: minatori F le 
vaghe debbono essere diretta- 
niente p>op>mionnl: alla qua¬ 
lità e alla qnaniiVi de’ ìaio'o 
ruestato. alta sua utilità e. sot¬ 
to.neo. alla sua scomodila. 

Con ciò chiudo e saluti tari 
a tutti voi 

CORRADO BRINAMI 
ferioviere (Bilognu* 


1 au 


strugg-'' 

,-.N 


ra\o^c 




I giornalisti 
sovietici 
in televisioni* 

Cari coni iniqui. 

il direttore 1 » il lice diretto¬ 
re del settimanale some tu o 
Liteiaturnuia Gu/eta. compa¬ 
gni Aleksaiulr ( laknvskn e 
Yit'ilij Sirui onwsku. mercole¬ 
dì Pi gennaio, dota finn »•»»<' 
re interrogati alla IV :n St’i 
dio Aperto dai telespettatori 
che telefonano le loro doman¬ 
de. alle quali 1 due dolevano 
risponde 1 e assumendosi tutte 
le resp'i’isabditti politiche (he 
le loro risp’)ste direbbero 
conpoi Ulto. 

A ”c he il giornalista che por¬ 
geva ie domande — non 11 - 
i orilo d non;-' — direbbe do¬ 
mato i orrn.iirtcrsi imparzial¬ 
mente. senza dine la sua 
sortale interpretazione Gli i"- 
terrognnti c : video usi aitativi 
avrebbero saputo tirare le 
eourliisionl da soli Ini eie 
giornalista. » <>•: ciidc-dc sto 
casino c scur.-o <*;; ismo, di 
mostrava avversione a: suo: 
interlocutori, dimostrarino fa¬ 
ziosità e facendoci tare una 
penosa hgura .4 nul’a sono 
valsi gli sforzi dei due rum 
pugni .ver interpretine e •: 
spandere, sia pure a modo lo¬ 
ro. alle doma'.de 1 he gl , l 
nivmo poste .Voi so-Pl;sfa!t-<. 
il giornalista tornu'r.in a • ita 
\oltci domarvi-’, togliendo sva¬ 
nir r.i teleutenti dimostra'.- 
rio sgar},a , avir’t,tr di non «r».- 
tirsi soddisfatto 

A corc''istoue Ciakoi s : ,:i ha 
commentato gin ,trrnc"te ih-’ 
gli era 1 cm f 'r,;!o di /virici' e 
<nn dei marzia-.: apiena 1 bar 
cuti e <he fosse P,i a »;.:»’') » 
re che ron ai cimo mst'i '».' 
pianeta rosso 

Il mah e zzo dei nostri gu - 
r.al'.sti tele: 1 . e -ori so’n 

quelli, si s/erige a 1 /-ir to ir 
contridratterr cn’oro , he r.- 
tengon'i ,im>-rs..r: t rrhe ;.»t- 
do : >:u tri argomenti dm .*•» - 
ticaniPr che le nostre ( r 't ■ 
clic sono 1 f-’/e c- m.allori. « 
e vnssih'In, t'e a io-regger-' 


rr r cr; e rem a e.: 
in sistema <f:c. or 
si roa’ia o no, ha g a < im¬ 
buito la iimcei d, t mondo 

GIANNI DEDOTTO 
snida»»» di V.i'lcr.i»" • 
• Ver, e.l. • 

AÌTe >"fre « ir:,:r.c’.*c c. 
fiche ;x r il • •• no r' > 

citi g-ornaii-'i f-l* .uni 
ci st.o e.-nòe <ii f ior... > 
DUCOI.I rii Bar..gazza »Bj1o 
gr.a». T»,ni BIANCO rii Sih.»», 
Luigi GALI I rii Ig! Sp>»7.:t (>.- 
r.'r ARCHENTI rii AI» «ar.rina. 
Carlo C.FARI.SCO ri: E r.o 
Morr.a-, > «Corno». Bruna M<> 
REI.1.1 r.. Pini. Kri.I.o VEN¬ 
TURA o: Bah imo (Como». Ar¬ 
mando Mr.NLAKIX) ri. M..r- 
ghera Venezia, s.-vam C> AN¬ 
DINI rii r'r-ionnra. <A!»S‘..:; 
rina». M ii* n. > BONFANTI 
rì; SMM «Torme.,. Mar,«a 
CROZ7/'i.i r.: S V.*o "•»- 
gl.amento »P udir, E:.r. 
co VIANO ri: I::.pi-r— 

Le preocr 11 pacioni 
ilepli inquilini 
per i nuovi canoni 

flgrcT.o direttore, 
con la nuota legge d-'T '» ”, -o 


tappezzale, sostituzione tota¬ 
le di saniteli e rubinetti, ecc. 
ccc 

Perche non si dice che 1 
proprietà! 1 danno spesso n 
locazione degli appartamenti 
in condizioni stomachei oti'* 
che molti di css: ver rimpolpa¬ 
re il canone di affitto, a loro 
avviso troppo basso, usano 
triplicare le spese da far pa¬ 
gare a'i inquilino rispetto a 
quelle da Ioni ef iettò aulente 
sostenute 1 

So per certo d: u/i.rarta- 
menti » orni ertiti a Milano $ 
anni fa per .V) milioni c n- 
tendati ora /:er ITI; e addi¬ 
rittura di uno comperato 12 
anni la per .? milioni e rìvc’i- 
di.ti) ora per 45' R 1 fortunati 
jrovrielart che vedono trun- 
qudi irtene quadruplicare, de- 
ciijilicat e, catti nlieare il bi¬ 
ro v itnrno’i'o no »» si aecon- 
tentano di un reddito del .2 
per vento' (che voi coi turi 
coefficienti correttivi diventa 
molto p.u altoi Anche con 
icd'i.to "alio lattare sarebbe 
ugni a ■.:» ce»”t cliente Per 
lo vi evo Potrebbe esserci una 
(Inferenza rno’to pm forte tra 
Puffi 1 !,) ili /sviare m urta ca¬ 
sa mera e quello che si paga 
in cimi vecchia, per la 

quab' : «odi di costruzione so¬ 
no sfati da un /'c:zo ampia¬ 
mente ammortizzati 

Tifine trovo vai tieolarmci- 
te deprimente t ’ie mentre (• 
.veli» ver 1 mutui possono es 
sere detratte dal'a dtchinrtizin- 
ne dei reddi’t. le spese per fi 
mno'ie di affitto fatte ben piti 
a malincuore, non godano di 
tale privilegio 

Per.loro Io sfogo, ma questo 
nuovo progetto ài legge mi sta 
facendo perdere la salute. 

l.K ITERA FIRMATA 
(Milano) 


Ringraziamo 

questi lettori 

C: i 1 » impossibile ospitar» 
tilt re le lettere elle ci pt»rven- 
gono Vogliamo tuttavia assi- 
curitic 1 lettoti (ile ci .scrivo- 
no, e ; cui si»r:t1 1 non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
s;ia.-i ». » he il loro ruilebom- 
zione <• di gr.iiule tililita per 
il nostro giornale, il (piale 
lena conto mh dei loro sugge¬ 
rimenti su dille osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo 

Rosa BONTC.NON, Torino; 
Antonio E SFOTTO. Soccavo; 

) mg: LIBERATORI. Roma; 
MOVIMI NTO «lei soldati do- 
mocratu 1 . Redimo: Giancarlo 
EHISON, Bresspo; Mario 
BENVENUTI. Cerreto Guidi; 
Bartolomeo ANATRA, V:areg- 
giu; Enrico MAURI. Monoi; 
Ro-aniana DI LAURO, Cam¬ 
pi 1 )hs-o: UN GHUPm di Iet¬ 
ti ri dell 'Finta, Bologna: Gui¬ 
do MARSII I.I, Adria: Goffro 
(io CANTANO. Minna; France¬ 
sco PAI l.ARA, I/»(■«»■; Genna¬ 
io MARCIANO. Napoli; Ro¬ 
lando POLLI, rohgno; Rol(er¬ 
to SAUNE Londra (al (piala 
segnaliamo l’aiticolo sull'm 
contro tra il pontefice e la 
Giunta di Roma da noi pub 
bucato sabato 15 gennaio). 

G. GEN'TILINO. Milano Ho 
migra/.amo delle .sue segna 
lezioni, che proprio m questi 
giorni ci sono di grande 11 *i 
l:ta per il giornale); Graziella 
ORLANDINI. Bnsigh(*I',a («.So¬ 
rto ricqhe ri- un piccolo arti 
gonn e siamo i/uattro m fa 
miglia Sor: trni mino una , a 
sa. /ieri he noi non /tossiamo 
s/tendere. Imi mila lire e }itù 
a! mese. Peri he non dubbia 
j'.n etere neanche un tetto'’),) 
Carmelo TRACCZZI. Zurigo 
(" Feto un conto per due. con¬ 
sumazioni nel b :r di un al¬ 
bergo ri: l.’vigno- 2 aperitivi. 
2 fcttuicme negre ito, 2 lino, 
1 formaggi arar.a. 2 digestivi 
In totale lire Ji r >i/l .Voti è 
una c-ira assolutamente esa¬ 
gerai 1 ' p). 

I.u.g: f.WUN'I. Roma 

-, 1 a ire oxi a chie- 
ù-'re (,-r;: 1 a. ni. 1 dopo tut¬ 
to q-.e.’o (’.'»■ gualcita gior- 

Inerite ’ Tire gas. eccetera 

■( etera, ed ora. a qui Ut che 
r o- posstr o a’i lare al cinema 
r al teatro riti <m:n-'nti;nn in 
IV a r, r < tirer). I/(,nardo 
N*AT()t I. V: 'a de! Gargano 
ir: manda una E itera, giunte 
purtroppo (,.r. multo ritardo, 
m rui un folto 2 ruppo d: sui- 
(i* n’i rie.FITC. rii Rodi Garge- 
n: o prrdis-a r p-'r episodi 
.a'z '."toileran-n a’lanuti in oc- 
cgtl't"-' d-'”.e elezioni degli 
rogam cnPeq-ah j i; Fileno 
R r G \. I, Aqu:. i 1 " Abbiano 
è',' '.to /rigare rive ’ ;.r;a tan- 
' r.e' giro ri: due anni 9 
t.'i- sor r.el giro di due ani’, 
d'.'thi mo pagare ; er d canone 
7V anme-'o a: oltre .' ’0 
r-~r tento per'he rei si prò 
'.uree nnhnriumge per lederà 
cor.e mene ges’.to tale denn- 

T,, ' f I. 


r.o ASPIRATI. CaprJ- 


cos! come se ne stq m.'lr.n 
rio — io ero Inflitto r,:u eh-' 
raddoppiato Ho abitato sur- 
ce.ssn-am-'nte due a/,;,:r' : 
menti nello ’tr.bde dello stes¬ 
so proprietario e ho sp > 
m totale piu rii 4 milioni pt r 
renderli rierc-.h e abitabili 
/imbiancature, 1 ernicir.ture. 


I.r 

gl. ». t •■•Si ''anno esibendo 
in Ilg/ia co»r, e :l corpo di 
danzi d di Armata R >s*g Per¬ 
che la RAI TV r«"! ha preso 
l:n'^'at".a r: trasmettere q-,e- 
stn ro'-, che c i-ebbe in- 

.Wvicro tanti te’aspettalo. 

Col ,-.o BERARDI. 
( *.r< vhh ( * .1 rie /-are che do- 
:*> a-cr ’-ito 4 an'l di seria* 
z:o mil’lqre rii ca: uno intero 
- z,,-.n d' guerra iassegna 
ai :lire ni mese p.er gli 
cr combit'c^ti del '.'5 '.' f va 
.*r >pyc> e-.igno. specie ora che 
;--r h rr:g tatto costa rii 
piu.". Giovani.: I.IVESI, O!- 
n.e.io «m-lla sti3 lettera. troj> 
P > . ir»pa rx-r poter essere pub- 
bl.ra’a. tra' T a le questioni del¬ 
le rr. -f-re per,s;or.: «rr.n'me» 
e ri-'';’..a ri'.s^mpazior.e giova¬ 
rne ». 


xriifle Ititrrr bml. indicando 
(•>n cbtarrrra nome, corno me c in- 
Hlfino. CJi) d-iidrr» chr In caler 
nrn rompala II proprio nome, ce¬ 
lo prrr.it. Iclirrr- non firmale, 
o i.ciato o con firma illrccibde. 
n »hc rn.no la «olà Indicazione 
-In gruppo di... • non tengono 
pubi,tirate. 


« 
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le trame 


LETTERA DEL PRESIDENTE 
DELL'ANPI DI MILANO SU 
UNA INCHIESTA IH TV 


A proposito della seconda pun¬ 
tata della trasmissione televisiva 
« La lorza della democrazia u re¬ 
centemente andata in onda pub¬ 
blichiamo ampi stralci della let¬ 
tera inviata dal compagno Tino 
Casali, presidente dcll'ANPI c del 
Comitato permanente antiiascista 
per la dilesa debordine repubbli¬ 
cano di Milano. 


Ho «t.'-oi.-it :to <-on : nlerc.-5.se 
•Vrii. e.tiuiili.i pilli',ita (ie «La 
f i*.'/.a delia deinui m/ai > an¬ 
dato .n onda :n TV martedì 
2 •» omnia.o a.le o:e 20 . 4 ") 

R.'cingo op|X)ituno a:cnno 
oon.s.ilerazion: t- una ne-svi 
a punto sull’asé.eme de.la 
trn.sini.-x-.one dedicata a 1 /!: 
autor: e u-»!. att; ver.->;v. coni 
pinti tra IOTI e ; l 1 TT> con 
tro la I<epabt)i;ea e .1 nostro 
ord.namento cost .tu/..ona’c\ 
ai mnmenti d. <>ni Vi.Soiina 
tensione eiu- il no.-,’.ro paese 
Ita Y.nMito e la i-.tta d; XI.- 
lano iia dolorosamente sol- 
ferii», ma anche po.-,.t:vamen- 
te respinto. 

Ho sentito interessanti di¬ 
chiarazioni suliassieme de: 
latti e s'iud./: di uomini no 
1 it :iì. 

Il commento si è svilup¬ 
pato :i. modo incalzante e 
nvv.ncente in ispec:e nei 
ixi.ssi ove s. denunciano la 
ripresa lasinsta. i mal; de. 
serv.z; ili sicurezza. : tenta¬ 
tivi provocatori della mu"- 
iiioranza s:!en/iO.;a. le respon- 
sabliità dei noverili deli'epo 
ca nei diversi tentativi ili 
involuzione politica del pae¬ 
se ed ;1 sopra vv.vere d: 
strutture repressive nella no 
stra vita (joiitica. economica 
e sociale. 

H;tem,'o però doveroso pre¬ 
cisare che le inch.este con¬ 
dotte ed il servizio realizz.ito 
nel suo complesso con tec¬ 
nica eL r rect:a e carica emoti¬ 
va. pecca di unilateralità 
e presenta aspetti di settari¬ 
smo. ine.-lit tozze storiche, 
valutazion. polit.che .dxiulia¬ 
to. Trascura infatti di iden- 
titicare l'elemento determi¬ 
nante per la sconfitta della 
stratesiia del terrore, nella 
responsabile partecipazione 
delle forze politiche organiz¬ 
zate e dello schieramento de¬ 
mocratico che hanno fatto 
della battaglia e iniziativa 
antifascista, dal ad og¬ 

gi. uno degli elementi essen¬ 
ziali della loro azione e pre¬ 
senza nel paese. 

Ritengo scorretto Ignorare 
che a Milano, contro la stra 
tegia della tensione ancora 
prima delle bombe di piazza 
Fontana, e p<>r (inasti lunghi 
anni, si è sempre battuto 
ed e stato protagon.sta prin¬ 
cipale e qualificato :! Co 
initato permanente antifasci¬ 
sta per la difesa dell'ordine 
repubblicano. 

E' pertanto sbagliato igno¬ 
rare le sue in:/..at:ve, ed in¬ 
fermare come è Maio fatto, 
che per un certo periodo gl: 
studenti sono stati lascia»: 
soli nella lotta contro il fa¬ 
scismo. e allora è giusto 
chiedersi quale è stato :1 ruo¬ 
lo assolto dalla classe ope¬ 
raia e dai lavoratori nel suo 

ZI CC ■ O »>-» A 

E' tendenzioso ignorare che 
nel .susseguirà; delle cani in¬ 
giù 1 e mobilitazioni, dei do¬ 
cumenti polita-; e orientativi. 

Comitato antifascisSi ha 
sempre indicato a: milanesi 
la responsabile mobilitazione 
d: massa, ha guidato impo¬ 
nenti inan:festaz:on:. ha ope¬ 
rato ,n modo da tare acquisi¬ 
re alla maggioranza alitila- 
scista e castitu/ionale una 
p:ù ampia estensione, ha in¬ 
dicato '.'esigenza d: una gran¬ 
de partecipa/ione pupo.a re 
«Ile lotte ;n d.t-'sa de: va¬ 
lor: d; libertà, demoerazia e 
partecipazione pohi.oa che 
rappresentano :! maag.or tia- 
tr.momo dc'.'.a Res.sten/a 
siiicito :n nmrio irrevers 1 ). 
le nella C<*-t fi/..one repub- 
bri! e m i. 

E' da e Feeder?: perché si è 
vo'.utv» ignorare la petizione 
poppare ian.atn dal Coiti.- 
tato eontiv, e o.-gan.//-i ». >p- 
squad ■.st .eh*’, sii'to.-c-.t'a da 
circa mezzo :n .ione d: m..a- 
nes. E anco:a non s. e la: 
to cenno al corre s. ri¬ 
pa'.ta pazza San Ftub a. 

I?.tengo sbag'. aio l'.ro re 
volli'o ignorare la .otta con 
datti da. milur.es. e dal.c 
ors liii/zaz on. MVuvp.i'r.t arile 
pe- .mivd.ro :1 12 apr.'e Ì 078 
oh - la città sub..*-e '.'assalto 
squadri.-:.i I,-- corsi-guerre 
di quel.a mob.l.taz.oi'.e ne'.e 
fa libra-he. nelle sctio '* 1 dun¬ 
que ha avv alo la e.iriu’a del 
governo Andrei)*! i M.ilagod. 
eu ancora la mixinep’e mir¬ 
tee.nazione noivrare attorno 
oll'ÀXPI :'. 7 mar-o M 7 '* l.z.c- 
els.one de: g.ovan: FUu.-. . e 
Amoroso e ri n.z at vi lan¬ 
ciata a M. ano ;v' ' orliate 
demo-era: co ed .nt.no 'a 
graz.de camjMgna ;.vr 
trentèlimi.e del'a Iz.b--raz:<i 
ne che • arto ha ine.so r-é ,i 
moti .f :ca z. ore de: rap:v ,r* i 
tra opinione p'ubbl ca e .-"■ 
tu/.on: repubblicane che non 
può certamente qua .t.-ar.-. 
come ut', momento » e^'b-uf. 
vo. ma una granile un.tar.a 
risz.v-- i dem»v:-atci 

R.tengo che a queste .acu 
ne v.ui » isu-tii zi t rova r 
paro. Ne approffo ;wr n 
cisare che nc.--uno d 
sentire a d.sag.o ,-e a -*»•:'.- 
c'.iLs.onc d un d.*-*or-.» 
strategia delle bombi' i del 
terrore, .-: r.terrà opiv.t i 
no sotto..reare che .a z -o 
lu/.one d: cosi gravi proh e 
m:. tanto avvertiti ancora 
dalla coscienza c:v.’.c dei c.t 
tadmi. può essere ritrovata 
fiel'a p.ù ampia partec.pa- 
none popolare alla vita de.le 
lit;tuz;on. pol.tiche. 

Tino Casali 


Finalmente uno squarcio di verità sulle bombe del 71 a Trento 

I tre ufficiali incriminati 
Sianno favorito gli attentatori 

Molino vicequestore, Santoro e Plgnatelli, colonnelli dei CC da ieri imputati insieme con gli esecutori materiali degli attentati 
che alimentarono la strategia della tensione • Omissioni di rapporti o accuse anche più gravi? * Ore decisive per l’inchiesta 


E' accusato di aver partecipato all'eccidio 

Strage di Brescia: 
arrestato il figlio 
del giudice Arcai 

Andrea Arcai, 19 anni, è incriminato anche per la morte del 
neofascista Silvio Ferrari saltato in aria con l'esplosivo che 
trasportava — I tentativi del padre per bloccare l'inchiesta 


Dalla nostra redazione 

TRENTO. 27 

I/mchifu.ta piu uh aUi-nta*: 
del ’71 it Tronto e mi’rata in 
una fnzc deci.-»: va : ozm pò 
meriggio e .-laio arresi u’o a 
Tre-.ste :1 viivque.-.rore Ha 
Vi rio Molino, attua nini:-.- 
re.;,'inalbile della ;x>l./:a 
m in»uina di Traeste, alla 
epoi-u de: tatti eoniil'i.-v-a- 
rio della polizia pò.tua di 
Trento II mandato d: iattura 
e zia’o e.-eguito verso le 17 . 
ma l’arresto era nell'aria zi t 
da qualche giorno, da quando 
ciò" furono .scarceriti i dii- 
militari della guardia di »i 
ilitit/a. i! colonnello I.uein Hi 
r.tgiLiu e :1 mare.v:a!!o Sai 
latore Ka.ja. Altri mandati 
d: (‘altura ne: con! min» del 
colonnello de; <:irabin.:or. 
Michele Santoro, a Roma, e 
del colonnello de: carabui:»- 
r: Angelo Pugnate!!., a Vero 
na .vconrio l'agenz: i ACìI 
>ar'*‘. io siiti, (‘.-.eg’.i.t: a 
iarda a 

Gli inquietanu sospetti sui- 
l'operato di alcuni delira* 1 
settori dell'apparato dello Sta 
to. sospetti che. per lunghi 
mesi, avevano condizionato 
g.i sviluppi ics.s; dell'indagi¬ 
ne. sì .sono t rasformati quindi 
in concreti elementi di grande 
rilevanza giudiziari;»: in altre 
parole, s: e avuta piena con 


ferma che tre tra : massimi 
responsabili, nel ' 71 . dell'ordi 
i.e pubblico dalla nostra citta 
Mino entrati a vele smagate 
nelle « carte »•■ processuaii 
nella veste di imputati. 

S. tiav i appunto d'*l colon 
ne..o Ma nele Santoro, già 
cornanti uf* del grupp.» ca 
i ih.nicr: di Tiento. .1 qui!.- 
-s. trova e a d.-po.-.:z:o.H- » 
p:e.s-o un coni inaio de. caia 

b.ii.cr. de.la cip.Mie. de v. 
e qui .e'ire S«vc::-) Mo'mo, 
in quel pendo dirigente dei <> 
ut!.ino politico (telai questura 
d; Trento già mdi/ia’o nei 
il.cembri- .-.corso di -i conci»:- 
so i:ì stinge», e. pi!ine. ri**, 
colonnello de: carabinieri Ari 
velo l'ignatelli, :! quale, con 
il grado di capi' ino. era l'al 
lora restxm.-ab:!e del centro 
controspionaggio d: Trento del 
SII) 

Mancata 

denuncia 

I reat» contestati ai tre si 
riferiscono tnn.tn/ivif’o alia 
mancata dominerà alla magi- 
.-• ratur<t degii sconcertanti re¬ 
troscena della vicenda, dei 
quali erano venuti a cono-een 
za attraverso gl: informatori 
Zani e Widinan. attualmente 
detenuti sotto ’i'ace.isa ili aver 


m.r-rialmente (-.-ugnilo alme¬ 
no quattro degli attentati del¬ 
la primavera del Di 

qui- » elementi. Santoro. Mo¬ 
line e Pignatelli avevano, m 
voi-», diligentemente e detta¬ 
glia amen’e mtorma'o. aneo 
ra nel marzo del ' 71 . : oro 
pi" cernandi superiori: risi)-' 
tìvam-'-iPe la liivisaev- « P i 
.-tre .l'o » d i carai» mer:, :1 

- eri p : -, d<-; mn:sic"o ile h: 
Pri lli e i! i.nn.L'iT.i'o TP- 
ciò - I) , de! SID I : •;ppo* *: 
rompili ni da: ’••• a’’: utl. 
eia!: avevano comoifum»- c,<‘ 
"dormito» :n qi;e.-ci nifi.-: per 
qua.-: se: anni e hanno v.-.o 
parz. i'tnent-- in luce, -o’o pi 
y-’ii-’n .iiriPizi-t'.va a-.-u 1'• 
ver.-o tuie anno, dai coma” 
do gt-ner.i'c delia guardia di 
Finanza che. con un'.imp.a 
do umenlazio'ie. ne rivelo la 
esi.-’en/a ai maghi’rat» mqti 
rei:’. 

Ne: primi giorni di gennaio 
Io .->te-,-o ammiraglio Mar: > 
Ca-ard;. capo ile! SUI), ha 
inoltrato alla magi aratura 
trentina un rapporto, definito 
lacunoso »• :nsotld:-tacenTe 
d.il’i» stes-o giudice istrutt-» 
re dottor Antonino Crea. Ma 
l'accc.sa andrebbe i>en oltre 
que.-to già gra vt-i-mio coni 
portiimento orni--ivo. tanto 
da configurare l'imputa/ione 
di favoreggiamento nei con¬ 
fronti degli autori e dei man¬ 


danti dei criminali attentati. 

Giova ricordare, a questo 
prupositio, che l'accusa nei 
confronti degli uomini della 
guardia di Finanza e il loro 
lonseguenle arresto si basa¬ 
vano. m gran parte, sulle ri¬ 
petute testimonianze rese, nel 
la hi.-,e sommaria dell’istrut¬ 
tori:!. diti colonnello Santoro, 
il quale indico ;n Zani e Wid- 
nb'/iunuto:-. d-.-g.. 
i.:\l.gn.. i.i l’.-un i o.itr thi: ni 
duri a'.toatesm. i collocatori 
delle bombe e. inline, nel co 
loimeilo S:r.!-gu-.a e ne', ma¬ 
resciallo Sa :i.i ì ma.-idm- 

t.. ì veri e propri cervelli 
della lutarne provocazione I.e 
indagini -ucce-.-ive hanno con- 
seiitlto ai magi-,! rat i di es-lu 
deie che que-’o .-.a sta'o il 
ruolo ettettivivaniente svol¬ 
to dai servizi speciali della 
guardia di F.nan/a. così co¬ 
me conti-rinato dal'a -cai-ce- 
ra/ione (ti Siraguza e S:\ija. 

Si sapeva 
(litio dal ’71 

I.a »a!!a. in tal modo, è 
rimbalzata tra le braccia d: 
quanti, già nel ' 71 . sapevano 
tufo. Nei g:orn: scorsi, su¬ 
bito dopo l'udizione di alcuni 
importanti test: i l'ex questo 
re ili Tremo. Mti.-'imec-i. ora 
a Torino. :1 generale Grazzi 


m. comandante la brigata ca¬ 
rabinieri di Padova, i due al¬ 
ti uflii-iali de! SII) Rocco e 
Bo'm’. o» ! {•.»-.g. ut-* dcl .i 

Procura delia Repubblica di 
Trento, dottor Simeoni. che 
nelle indagini riveste il ruolo 
d: pubblico ministero. Ila 
avanzato pieci-e e motivate 
richieste d: -.ncntuinazione nei 
contfonti di Santoro, Molino, 

» i : ... , ì . ; .. .. .... . 

l .Ull.l.l .t., 1.1 il . Fh • t l III' 

veda no -1 mandato d: cittura. 

Clic la no m in gioco sia 
e.-t u ni.unente deva'a <■ di¬ 
mostrato. del risto, d.ill’piu 
sitato i-omi.'iir'aiiiento de’, co 
loipicilo Pi-giiatell:. i! quale, 
avvalciidosi d: una norma pre¬ 
vi-t a dai codice di procedura 
pcn.lic. U.a’a 'ilio mol'o fa 
latuentc ne! pomcrigzio di 
mercoiedi si r p:<'Sf!it.ito 
< spontaneamente ' :l! giltdi- 
(■•■ accoiiip.ogn ito da un di 
len-on- de! imu di Ho./ano. 
!1 lungo ii’.-t fugato: io — du¬ 
ra’.») qua-: quattro ore — dc’.- 
’.'.ilto utticiab. clic attua'.men 
tc d.r’.gt’ .1 ei-n’ro con’rospio- 
naggto di Verona, si è svol¬ 
to :n mia atmosfera ih mt- 
-tero e. airuseita Pignatelli 
con il volto completamente 
nascosto da occhiiili neri e 
da una sciarpa, -i è decisa¬ 
mente ni.tifato d: fa re qual¬ 
siasi dichiarazione. 

Enrico Paissan 


Denaro contro libertà provvisorie 

In carcere magistrato 
accusato di corruzione 

Un m.i.us! i.t'o di Napoli. Alludo he Unite, ili lì anni, 
-po.'.i'u. ì tigli, r st.no .prestato «-mi l'.u-i u-a li: lonu.-ionc. 
11 inalidì o iìi cat'uia e -tali» i-me-M) il.d giuiiuc 1-tru'torc 
Giu-epi'»- Am.it o. iìi Roma, al quale la U.i -azioni- a\c\.t al 
i Ida* o l’.la lia-ta -uW'uprrato licl magi 'mio napoli t allo. 
Alt. elio i.i- ! 5 <»lic. -ccoiidii l ai elisa, arebbi- aci citato tali 
geni i p»-r » »ua i-ilcii- alcune liberta pio’, visone. 

I! ;-. ri a- M t j o\ a già nelle calceli di Regina Uocll. dove 
c rillti i : o anela- Antonio Molli a - ila, ruolini che. -empir 
sci olili • i a i -1 - a. ’ <1 lev a i . ol lega llicllt 1 tra il ilU.'lòla'i» Ila 
pulci a i.»» »d alcune galle ili i on» : a libatala-!. i ili: nambn sa 
n-bbeio -'ali bciataiati con librila piovvi-oia- o'.ìcnuìc da¬ 
llo ciiìi.ìi- ii-i che vallano dalie ICO nula al milione di lue 

I.’ua! iviiic viudi.'iai'i.i a carico di I.e Hi»!te e ite: suoi 
compii- i i-a pt'c-o le mosse ila Un iaì>p»»!to de! giugno l'i-’ho 
11 ) 7-4 In.nato dal i omallilanie ilell'epoi a 'iella legione della 
•guardi., iti minil a (il Napoli, colutili» Ilo Oliva 11 rapporto 
rogna l d.. a Pattuita d: un’oi galli.'.-azione ih enea Imi con 
trabhai »!.-•! 1 operanti in trattici ili sigarette esine e !'. trut ■ 
tona ii-.ativa tu attutala appunto a! guaiti e I.e Rollo. 

Rei- : i. ioi'.i ii »-1 suo llttuio, il I.t- Rotte, ionie ha ihchia 
rato a! .nicus* ra’o romano, sarebbe entrato m contatto »-on 
il Moli’ igni, il quale gli era utile come infoi ma! ore sull'or 
gali! a»iie coni rahhalllltera mietami. Secondo l'accusa, 
vieeve: a. il Montagna non sarebbe stato un semplice inlor 
matoie. ma un » mediatore . 1 contrabbandieri benetieiati 
ii:«! :11;■ i-tiato napoletano sono Fintilo ('ardono cii ì tiat»-ih 
Salva!»' » c Marai Cinque, anche essi .mestati 


Due audaci colpi messi a segno nel giro di 48 ore 


Industriale calzaturiero rapito nell’Ascolano 
Giovane architetto sequestrato nel Varesotto 

Il primo è stato prelevato a casa, a Marina Palmense, dopo che i malviventi lo avevano cercato invano nel suo albergo 
di Numana (Ancona) * Il secondo, bloccato in auto ieri sera, è contitolare di una grossa segheria di Vergiate (Varese) 


Il figlio del costruttore romano preso l'altra notte 

S’è difeso disperatamente 
ma invano dai rapitori 


Ancora nessun contatto fra 
i rapitori e : ta:m..ar: dello 
.studente romano ritetano Sca 
rozza, d; 2 "> anni, sequestrato 
la scorsa notte mentre era ::i 
compagni.» di alcun: amie: m 
un lxtr v:cmo casa. Senza esi¬ 
to è r.sultata ati-he la vasta 
lxittut.i degl; agemi, che è 
protratta l.no aì'.e prime ore 
del mattino, ridilo state per¬ 
quisite cminie ah:;as.a»:i: d. 
i)ersi>nagg; noi. alla [joIizm 
e alcun: locali della zona che 
avrebbero potuto essere utiliz¬ 
zati come nascondigli, ma dei 
rapitori nessuna trace.a. 

Fmo a notte tonda sono prò 
segu.f. anche gli interrogatori 
de: geni’or: del ragazzo, d. al¬ 
cun: dipendenti dell'tmprfs.i 
edile del padre e di altri te¬ 
st :mom: s; spera che dalie lo¬ 
ro dichiara zion: possano emer¬ 
gere :nd:z. ut.!: alia aien*;t:- 
e.iZione d: un eventua’e a ba¬ 
sista >x 

Anche gl: aciertamenti tat¬ 


ti dal'a ixiliziu sc.entnica sul¬ 
la < BMW ■> usata dai banditi 
nella prima jxirte della tuga, 
non hanno dato risultati d: 
r:::evo. J rapitori — secondo 
gl: investigatori — Fiatino Usa¬ 
to guanti di gomma ix-r evi¬ 
tare d: lasciare impronte d: 
g.tal.. Sull'auto, trovata a :x> 
ca distanza dai luogo (lei ra- 
p. mento, sono state ni vece tro¬ 
vate li acce di sancii-.-. F.t; Ni 

hi.mente apixirtengono a .Ste¬ 
tano S-earozza. eiie e stato 
colpito da uno de: bond.t» ».-on 
il --a ivo d»‘ila p.stola, mentre 
tentava d; svniio’.ars.. Anche 
i>er questo : aeni’or: dello stu 
dente sono preoi.cap.it:. (Lo 
trattalo bene e .-». ntettano su 
b.to .-a contatto con no: — 
lia detto fra '.e lacrime la ma 
dre —, Aspettiamo solo noti 
zie suda sua sabre. Spero che 
:i»>n g'. falcamo nulla 
Non c'e dubbio che srtrati: 
d: un sequestro a scopo di 
estorsioni*, anche :1 co'.on 


n.-.lo Cornaeehi.i. comandan 
te del mie.vo mves'igat.vo de: 
carabinieri, ha sottolunato 
.*'■* iit k avra .•'Oio 

iiua.ido ,irr:v»’:a 1 » r:e!i:e.-ta 
di r.seatto. I.e perp.ess.tà de 
r.v.iiiu d-a! tatto » iie :. padre 
d: Stetano, l-'ran vs-.o S.-.i 
rozza, i- noto nei settore dei 
.e costruzioni per ie s'.le d:- 
. qxinibilita t .naii/iiirte. ma 
:n».i tanti» da g:us'.i:caie o 
rapimento dei tiglio E' uno 
che s: è fatto una [>os./ione 
— dicono *• .vichi. — ina non 
p-.to certo ess*re i*on>:di'r.iti) 
nn'nardar.i)-■> 

F.' proba!).ie che : bandit. 

m.r.no invece allo /:<> del 
g.ovvi ne. :. -rava.icre di-: .avo- 
.'<» S-'raf.no riearoz/a. Alleile 
.-e ; du-e trote.!: lavora no :n 
seme, è la: ;! ver.» vn.’.'urji-r 
de!l'impresa In :>>ch: .1:1:1. lia 
• «^'fililo nitori ..-o.at 
tifo ne: quartiere At»;».o Izi- 
’.no. dove è avvenuto .1 rapi¬ 
rne.ito. 


Esploso a Lugano lo scandalo della FIDINAM 

Non più tanto segreti i nomi 
degli esportatori di capitali 


Dal nostro inviato 

LUGANO. 27 

F.u nera dell'arresto d: 
Li.org. i» Zo.-i li.. 1 ex »i.tenden¬ 
te del.a :.n i.'.z .tri.i .--. ..vera 
F.d:nam. nel e,.ladro delle ::i- 
d.ig.ii: -u. a tei:'.ita es’or.-iO- 
ne a. dar»:'., ri. quest.. -'re¬ 
ta ::i:e.v..i/ ona'e ;t. .is.-.s’en- 
za e ivìi.'-i i.:/»i fm.»nz.ar.ti. 
r.i>n ha portato un col¬ 

pa morta.e a.la ixi.'.da :!. r.- 
eafa'er. ci'.-- r.c.l agi..-'o scor¬ 
so reco d Ilare -.'.r»',» ibX) 
m i.»'.’., d. ..:e al n s-v.e'à :n 

c. tir.o a d a :.« l.s'rt d. el i'r.- 
t. :.i. .».:; . he. tram.te .a F.- 
li.f.aui. ave-...no comprato :n 
ri..zzerà case, v.'.o e pa azz: 
con denaro esuc-zt-i*.) olande- 
st na:r.-. c.t 1 da .'ita..a 

F*ar.».iiVvsal:r.e:iti-. a z.f.i 
ra de. c.nque r.cftatcr.. av¬ 
venuta dapa e.tre qiifro 
rr.es. d. .n.iag.»c. :r.--”e ni 

ertu-a :n modo p .f.X'ta -,-r o 
ar.ciie .a . - ev.i F.d.r.am ri.v 
prf ufo l'.irr-V-i d-,-"»i Zac 
eli. ha :c.-rfa :1 -r. ; a i. 
t rad:?.0:1 » .- segre’ezza che 
ei»st t a s.'C :1 1 c.t a p- vi 

e "armi -< —-g.v'a •* d. agii, 
una:i/:-a: a -v -.era ehi- .-. r.- 

.'Tk*! I. 

I. tatto r-C.c .-.lì I Z ■".! a u- 
no de. d pcn ». f »:ih a » tra 
dee ' ni-i.-.'.c.u.i,) a. : a ..sta 

d. Irti no:n n.i-.z. >eaf »:'.'. a- 
g.. auto. , di .. 1 m tc.ze.'. i e 
stors one. pna -gnti-ra:e che 
«la i.servatezz.i ohe la nostra 
protess.one c. unpor.e . c. me 
spiega un colora: .ss.mo e su- 
{ver.l'.iistrato depliant della 
F.d.n-ani. non o.-.ste p.u. In al- 
tr. terni.::. a::.da:e alla F.- 
d.n.un c stv.età i-on.-eniù. e.a- 
pual. da esportare a con r. 


: .—’rvavza •> s"a oczi-ntantta 
. .-euipr*- p.u p-r.e<>.oso c'e :. 
r.sch •> d veder.-, pubi»..cire 
num:. ( .'giiair... arie.;?, e ".' 
immantare d-‘l denaro >-.n 
v-vfo»' al.'t.-’ero c-"»n le ,-p.a 
: covo ( »vns- g.i-'tize. sopra"-.!' 

. v> :>-r.-.i!:. che ne potrebbero 
,i»--'.v.«:e I/i seg e'-*//i e .n- 
' :att. ».I venuta :n questo ra 
'O r-sema.ir»- m-mem/.a d 


mormora nec : amo.e . f. 
c.an/i-ir; d. I.urino, la v.*« 

1 dz.i 'c.ii'.ic par:.co'armen 
•e d.tf.e.'r- propri.» per l'oc, 

n.pre.—*::>* Tco Te"a:r. mt. 
pres docce ri-- c»»::s reo d. 
.i:r,m -az. »»:'.•' ri- a s»»z -.- 
'à noe. che -.-po ne c.t: d. r - 
levo de' par:co democr.st.ì 
c.» .-vizze.'»», amanti de: voi: 
ncerconc necci., .n 1- per.-» 
t .-i e •- ilel .r- Ro'.! Rovi e. nur 
eh-- bac.ene 

» I.azv T-.'tt.iiiiar.t.. .'. qu 1 le 
- non ,iT»-p'r.a e.-nlos-; '1 ■» r» <n: 
in f F.d i.um. s. .»f!.e--r» 
-.-.egire q-.iis as. .n- •■>»—. se. ’.t 
a. 1 t.-.m-'.-.i •< l.s'.i i-* . 

r .- h a .:::.it': i :v-r i 1 , 
carica » he a’.tu.i'cr.ence r.ee 
P - c. ,-cn » ì 1 tir. in ’ » * 1 
he a d u.i n »■ -.»-!- 

.nd--:>» mento ri»' - :x» ''h-'f.- 
az.onar.o da ’u <-«»:itr.»'l »*o 
Iiit.itt.. ri-centem-. na- .1 B«n- 
1 e.» della Svizzera I a..ami.,-or» 
j trollata rial.a Ranca Commer- 

e.ale Itali ma. è entra'.: :r* 
pocv.-ea.-o del »1 por cerco de! 

| le tìz.om F.d.nam e .-or.o 
| molti a sa-te ne re che tale o 
! peraz:one non sarà del tutto 
1 indo.ore per l'ex con.-.e..ere 
! d: ritato Tettarmi:::.. F. con 
| tutta probab.’.ità per Tetti 
. man:, e C. indolore r.on sa 


, r.»'.;-.-» neppuz- ...il,:'.. 

•: -ere*-.- m i dee se. ene 
I’ v ira par-- i • ic.-du 
ij> ne: 1 V d 

n «ni. e ri-ilo -'u.l.o -’gi e no 
»r .e . 1 , »'.*. T-'"** *n ecc. 1’ *1- 

■ » ir»- »-on 1 avv G ingorgo 
ri 1 -M-. 

X 'li - -\--c:-.i urti". a 
.►■.-.-.:»!.:a ere lì r -.ir. m: 
.i-ó-t v..li -e»'-.i--"o y-g 
g- V-»n M ».- F i"’ -' cu»- r* 

. »' i ,n *-rr tor.n -.ve'.''» .» 
»■ »mpr,ivec.d.M i. .n.-t.on : a 
c " td.n. ."ramo:-, ri - q: -*-. 
P >" do:e.--e ve:: r- e»*.«;er 

me., da..e 1 i.i.ig che cer- 
' «rr.t-c.'e .« Pr »'ur. .-*a con 

■ i.i-ec.do. per gc. a"n.-..: »:r. 

n: e...-*r.i'or. ,ii*l ì F. t n.im. .1 
-furo e i-.-'re.:. ,m -re 1 :r. 

'-r:o - .« p ». '.-» ti a 
r.»> ehi- .-ri q :.-!.»» p-n.i 

rie ven s.—' .i » u - o r:r. :»"•' 
»>■:' 1 »- » 'ir co d T:-’ 
-amin* t- :»■■- v ■■> \7 
1V. .1 .egee V-»r 'I »».- r i'g -r. 
n.e *r»:r-h'.>e ; o.-vr.-rz i. 
n.» .erri;.’ :.t gei.-' / .1 *n 
' i:r 1 .». .1 ; » e v- -.---in » a 

<'on,is, e:r. ì r u: -•» e » no. 
:. '.e. 1 mer t 1 ’ .-' 1 d - - » r 
'.far. c.ic. i.-:.:r -i » .1 ). : 

.cc.ve-t nr.-rt. t. ir. re da 
'.» 10.-p.ru. tra", n »:r -.-.o 

terreo-,o elvr'.co ma .:ri¬ 
one ,n Canari.». Spimi Iz.:- 
.-cm.h i.-go. ibi-, e -.- Aus’r.i 
l.a. dovi- la F.d.n.un rxx-s.i-di- 
.mpiirtant : sue, riz.*»al. cc.e. co 
me .vss.eura 1 opusco.o ...u 
strat.vo d; cu: abb.amo par 
lato al.'.nz.o, « .i.v.sto:»o .1 
cl.onte direfamente anche 
- o.tre : eont.n. del.a proor.a 
r.az.one -. 


Dal nostro corrispondente 

FERMO. 27 . 

Mano Fiotticeli!, industri» 
le calzaturiero di Fermo, è 
stato .-questrato questa not 
»c ria cinque band.ti. 

K il pruno ca-o d. rap: 
mento eia* si registra r.rlle 
Marcile ed ha avuto un an 
damili: 11 pi-riene.-no singola¬ 
re M.iro itotticelu. intatti. ì- 
sta’o ragg.mco ■«»: band.ti 
nella sua villa della riv era 
t-iunana. a Marma I*a :li»-n-»-. 
dove si trovava eon ’a ma¬ 
gne. I mac. .ven» : <0110 arr.- 
vat. a Irli -olo dopo un lun¬ 
go giro eii*». cominciato :n un 
albergo d. Numana. ila i-o.n- 
volto altre persone 1* e prò 
tratto per oltre f> ore. (iando 
al.'uper.i/u-iii* un eara’terc il: 
tv»-«-nlr:c:ta ri-petto alle tra 
li./.amai: teemeiie del sequ»’- 
st ro. fondate di .-»»..!»> -1» 

pivt’iso v r»u..’or-an«//ii* 
/.Miit* ;*ì minino (U\ :nuv. 

t cinque banditi, li: cu. 

f (i .1 vì> > x 

arma! d piste.e e d: mitra: 
versi» ie H* sono entra»! e!":n 
terno deVHotel rianta Cr:-*ia- 
na (i: Numana. sulla r.v.era 
del Conero. «ercan-'o :i Fini 
t:eee'ne dì». eomp!i--a> r-c 
siden/ialv ì* comproprietario 
ui-irme ad un altro ca./afu¬ 
rierò del fermano. 

Hanno }»•*:-('» trova*0 -o.tanto 
(i rettore deil'a'bergo. Gu 
g..e.:::o I.e Za. U“..’ -vi/z»:o 
»-.r:gmaz:o ci 1 Se: itti! a. e :! 
guarii.ano. Antonio Trapani 
In hanno iiiiiiiob 1 :/M’. ,- per 
due <*re hanno rov.stato ;>*.-r 
tuf. ; mo!».! d-*g.. utf.' 1. 

V-r-o le 2 ! hanno -, .me 
.-*.-..to ., »1 re*:»-:e Le'a i* - l. 
'• si.» .: - it * * -evo fa**: «o.i 
durre » !.’:-. »»:'.tz. :ie del Hi»**:- 
• .-.npcu'i't Marma Pii 

-—•n ri. Fe.ui'.o <-.r»-i .V» 

.•.uè’ - » -uri '■ Nu.i.-.n.i 

N- : .(»:-••» -ir. t.. : g C t ( > -! -»i.U»> 

:--*-ni., -. .» - : »T»-r- ci: e.-.: bu 
r.»t:*e .1 I*.,;’o ri Finirò. • 1: 
:-c "rnr- a.le 2 t :.»» -z i'.»» -»rr:v »; . 
.ic-.iii»; al.a villa ri-'i.nda 
. .» .»• • .1 z it tir.» : o. 
ri--»-:»» p-r.t ». ra': ri-n*:»». i:.»r. 
...» uicii-TKu/'.f •• -u a - ine 
-• r e It-gjii.'icl: «'.»:: « »■ 

•• litliilii- di CU.».(». lo .- * e - - o 
lisi . e.!t. .a :i.-»z..i »• I.- 

Va An-Uie ij :: f>—r o r» - .1 

ore. -: .-or.o il.»c. .-. rov:r- 
:r. t:u'.c-.irr.e.:'*- :n egre ar.v- 
»> de'.!., c.i--t r ::>.i:id.» tra l'.d 
■ r•» pre/.o-: e denaro. A .a f: 
r.c. era <»ra.n.i. :xi.--a’a .1 

c.iv/.ìnot;»- •..)!".»» 'ai 1 ha*»» . 

f.'; rie! te'efcr.-» panno pr«--o 
1 Ito:* ee'P; ;.» -or. » p»r 

’.i’o d.eTo il'» .' i.ir.ii,.-: »'c.n 
.-. -,ia Peugeot. Ne. » v.!l-i 
Ize.f. .i!..ì ii-.egl.o -» ra» ri::'.» 
-’. a pj»*g :e. M.ir.a F:l.p;>. 
n.s T-'ntcr.. - ! nr»f»»re ti-'l 
.a ry-rzo I.i -.gror.t e -*.f.» 
1 .» pr.iji.i .1 -c »-gl -r-. zia rio 
po pocf :r. t. f dall.*, t iz.» 
rif. bici:*.. leva - 

:s»; -ie •*.« r.ib. :.» r : il; 

P ir; ri G.-.-g.'- .1 t a 
re :! m r,*:*rie! T.r:”. 
Mario ii-z'iirl': (he h.'t '17 
è u:. » ri g - a».'.". :u ;»..: 
fa, «»lt* -: ».;»-..»• XL-.r, c.—: 


VERGIATE » Vaze-c». 27 

A»:.- »ra u».i seq-acstru »i: p-,- 
sena ,u provi»i.-.a ili Varese: 
que.-T» sera ver-o le 18 . men¬ 
tre termi va a casa :• 1 auto. : 
un iililu e n.; ... d. un ,,» . 1.. ’,» 
areiiitetto li : :: • » Ra... u., c» ». 
direttori* e» .1 .' patJ.v ri un i 
g-u-'-a segheria a V-.'-Ziate. e 
-'.ito :*ap:’o ria il- nun: 

.:.-*a :;-.u iti <-he io liann.» 

1»..ti.» »1 -’iiuia. riave !’> 

a '. 1-. .:»ìo ai.--.» 1 

due au’o. e.'.’Si r.»ig> ntloii) a 

seguirli. 

I Ha.i-,.»i: aoi'.mo e iava 
rapo a V-\ g. fé ila sempre. 
Pro peni 11 u. • - :. t zana s: cri¬ 
no sviluppati- »:e. me- scorsi 
•là ir*’.: dola p»'.z;a alla 
r. -a ri: <••»'.. ;» puartenen’ ; 
a ba rbe rii ss que-: rator: - ti--l- 
.a e.iva ili V l'Zg :.l*-.- ♦.*.". ilio 

cerea’:. come r.-carderà. : 

co: p. ri. a!»• : zap.t i 



1 urvAijr» 


Il Kncr Pllnm “i 'i*hAllorA ► 1 1 .1 c r 1 .1 1 ir»ri 


Ettore Cicchellero è tornato nella sua villa di Lugano 

Lasciato libero in Svizzera 
boss che ricicla i riscatti 

In Italia è colpito da ben undici mandati di cattura - Estradizione negala - Contrab¬ 
bando di sigarette in mezza Europa - Legami con la mafia calabrese e con Ligg^ 


Nostro servizio 

I.l'OAXO. 27 

Ettore Ci» i-iiel.ero. li b»ss 
del 1 orerai):» 1:un» ri: .-.garitte 
.pp.ea’») ..iiiiit- come uno de: 
r.cir.utor: ri»-' d»*c..»rr» de: se 
q.ie.-tr. prov-nit ni»* «iii'.'H 1! .1 
, -' ito .»gg: r.me.-'O ::: li 

ix-It.T c<r. 'iil.i -<»r.)rer.d-n*e 
d, ( i-.ei.e d--...! .1-..1 Ji.-traturu 

d: R-rn.t. 

C.r.-'nellero t :.i sta’o arr»-- 
st.iTo. p-t orarne (i»-i pr»x u 
nitore . ig.ii.» ,-»• .J,N»»si'.l.i. 
::<■! rsi.ir/o .-»or-o i»imi- « 
ri.v.dn»» perii olo.-o -. Gii ,ig,-c.- 


Identificato un 
altro carceriere 
di Marina 
Bolurin 

. X V ì/ 

» .t. 

M r ...t r.r. 

:..t \ 1 .n. *■ .*‘.;*,j 
•1 g. ari ■ ■: R rr., i .1 o- > :i 

p . . ‘. i .• : s * r » * ’ • i 

il*-. ;• :> :> :Vs> . » ./.* ». * * 

' ; . vr: n.i.. • 

• rvo-M*.':. kì-:'.v 

e” *. .» * ; ; •. » in. 

» r.ij» ) .-*-*1 .(• .'.d.ii .'i 

nt\ V 1 (.lui >• J-* 


rii*:. ” 7 ':; t r.o *.,i •: * . •-» 

nì.s r.» -- 

Sp ■i-.ii LU' . '** :ì..i zr.iDDr: :>• -*■ 

.t-i V *.• A »! r.t :t- ::i I .* Mop.it* 

.ci.n.ìrn zr.i.v.rpi oo.r. recidi 

,'1 u.-sal. cc.e. co , u.ope ir. ben. .rrmob. » ed m 

lopusco.o ...u ! oix'rriZior.. d: vano cerere. 

1: abb.amo pur j Uit.mac:*-::•**. *.y-ro. aveva 
« .is-stoiin .1 : .-illentato la .-aa a’.’czi’à n-.r 
amen: e anche | un ai fatica mente provocato 
1. del.a prò or. a . dagl: acmi e da a.-cucp distur- 
* hi e.irdiae;. 

Elio Spada ! Sandro Marcotulli 


1 / - . • - 


av. t.V . 1 


u.\t 1.1. * a .,1 n * 


..ir..' 


4.. «i..t ; t* 


r; « r;i- ,f -, »: a 

*». .'uq t* rh** v.♦*:.*.* 

d r.i:a d.u :r.:\ . «ir. 

x 'r.v x'.'iv.r uno i ure» r • r. 

Holdr.r. K' S-tj o F.t 
il « 4 un.. n»i!:vo d. 
Orirr* j> xtu i>l*^v». rrìvi rr.-.d^n- 
T ' «1 P*uio\ :ì . ro .p.’o dx o:\1. • 
no d : o«*T * u r»i rme.vo :ju ; : * ro 
rr*t\s. io prò; ura p,ido 

v.ìiì*i por *t*.ì*. ro om.o.d.o. 
Il j.ovonc e ’.At.tiinte. 


• *i .tv»*'. - 4 pr».’ 

■ pr.o n'.cntvr C:rrh**”.* , ro 

• ;>• r p.u::r?* to*. un .tt-ivo p:*r 

!'. * t*. r i»*po r- t it* r.u -t :'Ci -i 

■ iiv .. .4!':*-f*o t*r.t 

. : j. ; :. : : ' * . ’u I. * a\*- 

V» :.»••** p: !!. : e »d u./un:n.- 

i . r : ■ * ♦ • 4 '., 1 • j 1 ? ■. • : s . ■. » ». *, 1 :.f, 

» : \:i ì r::.: z-u <•»:.* r 4:#:> 1 "» 
f * -»* j 1 4 ‘ * * t■ *. x 1 r • f. t .h 
Va: » »;).». mi -•»:>: a’ ‘ f < » ; » .:’ 
*.» in» -»-r.»- :i. =(op-r’t* s-:i- 

.-„-:» -ì.i.. r:r.r. tgg;<» di*: 

=". e:»-* ri.>:l'I*.ii..i z.tl.Vg-- 
-... lo r- t.i b IPC:*.- li. I.UgiPO 
»■ i i»:ifn:.ii (’ztì'.-i.i.-». -e 
i» Mio :r.»»'**- .afi-f. provve 
»:• -- *. a n:>.;..11. 

fori- L'i.-r:-! ••ro. pr.mu 
ri--..’ ■ : r«-*■ ». v:.- . t :r. 

-. - :•”,! IZSZ.iP*» -e."<» 1:0 

11 :» ’ì. E»’*-:— (r.fl ili. 1 is-..a 
• .»..- » — ri cono -c: .iP.ic. — 
; par»- >..-.:*. , «cro ’i 

‘ oc: ri: ir.., voi* » pers-.c.o le: 

' eiiri- legga» e G-*rl iprio A: 

! •>•!': I).»*:o a « (ur rà 

’ ri: r.sp--" ri*.1 i»irg'-.»*. •- »:.- 
g; n.ori-11.». M.-r.-ri-:, RM'.V 
»- A..et*»- .; p.-:»(.-./.» iì'.: . »;■>• 
. a.-.-: m-r*»!. ».: ir»- pr-rf 

p -.i'ir- ri t.l ..er»»;-»::.» ri. 
A ’ .-». 1 » r.ipprt- » ■-'1 "iii: 

■ C..- .•• ci- ri.» e I’, .i.'--.-’ r 1 PI 

; :• 1 ri U.cchel '-m» :>-r ;c.a:C » 

»• -iii» .;. - 1 ;>•;> . a-Vi 

*:*'. -.•*/«» »- •».opri*» p-pi 
:»•'■> d ri-.--. • .; »■,••-(■:.•— 

: il IV. (ì. 'IV-T ■ il I' i.iil 

1 c.ì.'/i-i :>• r :ì • :-.i-tx)t• »» •*;••: •• 
- : z -. :»•■ ’•■ ri. •'•o'-".r »!»-*. rio. .i: 

I gì.>1.1! a ;■< ’ :- tu I' ' it ;* 1 i/ 
Za i — l-ri-l -. •!.(»• - -he 

or ’ : » - ;)»<r* ■» ■; ama •».».'i 
( , - r I. » p. 1. .1 a .S , » * : L - 

Cf li a. e (I. ’-f » -m 1 *:•■* 

ri. .— <.»■>. -1. fij.-i.iiiii !» If 

p. » a. ( r.: * ss* ». .a Ir-., i- 
, ; r.u Co..» UoPlPa-iC-.O R.egin 

■ /op.i. a a T e !.. rii»»-ni 

Era .-reo l..l>-ro Re!'.;p.»n. 
j i.ir.-.-rs-n- 1- ix- filini ri. Cr. 

- .-» c.a M1//11 » -.|»aiior.*"- -> ci: 

j viiut.i rie: -eou-fr.. a rac- 
11':.Vare ;»!!a poli/.a u i.i -(rie 
, ri, ro.-e mj .1 ,-c * iv:T;i ri. E»'ore 
j Circhi!!»-:»,, att.vi'a p»r aìtro 
, C.a po'.» a,..1 póiiZ.a «- a.i.ì 

. ma^istr.v.ara .ugar.es».- Parti 


1 ■» » ». ila- .*•• ito' ; g a : : 

» : !-g ».*::. •.!•-. ’o-»-- -ri- : o »s- 

( » >.t !» » t ",.(:)■•• •-. (<•;’. 

. !.•■:*.•:*.:. ri-ì.'A .»» -..m.in’e »• 
((»:l ». «a.-.: ;»• : ro::'»-.: 

e .,o!» " » ; : f f ». i: v- - * : » i ■ t r f • 
f o--.:.-. 1 ir*. : Vi. ! .» 1 :»-*-••. 

r » ; » : »- »• »f. . !. •»»::.»• 

»ì C , ( ia-'.r-o . • . ;»• : •■- 

...... , , r ,, ,... ,1 

Paga • ' 1 ! ", » »J* l 1 .1 « i ' »:"f » 

( » .-: p • or.-/, p: »■ » * » •• con 
■ ’ : o -ri : :-ora » - » : : ••!.*- : 
.» :i:»-:: > u:iri:e ipri.»: - rii / »* 

' ir.» ria; mag -T.»’: .* ih,ir.. 

I. :.i-m- *ì. (t:i» -le. er»> »- »* »’•» 
:.»"•■ ir.rhi- ne: ror-i. -i: 'in 
pr/e ••--<» 1 X’ »;i 11 mt- r.zu » r- 
i iva up ri imr-re»-(■ ra-o iii 
i--r: :/.»i”-- ci; uq e ,-»*., ( , p.r 
! » K z.ar.z.i •• i'---!»r.r* *. •• ;*• 

• gaie 'i ilio’: ti.. ! : 1 f i ; “-n*. 
.»:»- -.n ;» 1! ’(-!./ i » » ! 1 Nino!:. 

<’a i i.tg t-ro. .-••(»'■:.<ìo ii l’uo 

i.a 'rei '.or:-- iì- : •• gr.»p-i <a- 

1 

.1 -. i’ ì e.-. P i » Tal. 
q ; ! 1. :iui.op -.i.»:e 
:.»■.!'*.( rrif» a neh- se per 

• . Tiri-- <•*.: Izj-. ii.o - ra ;»•:]-.- 
,):-• -(<»:’ -.’»» i» ir ;» >.-> 'i. 
g -. » ro..*:» ; la. pa. r*- »P' 5 ire* .1 
ra ma'. 1 me m 

L» iiix r 1» i : i-ri: 

.1 - li ri. 1 i * 1 »■- ’ 7 4 r l ./'(ìi * 

, .t ] r. p it* * pr c'm 

< 1 '. t. ; : t •. ’ * .4 ! t * ; •> r* >4 > *• 

» ri--. » *-r tr »i»’.>»:ai » 

m- ZZ.i Fp op i . .:. . 

.. •*»-,'_.1 -t r :1 ». ; a : 

e!.Cor. i -<»!»: - -:>o:c!.: * 

i-ii.erc I ri.» i .-» <I U-- .! Z. 

Ir» u.i monte:.-»> ri •,•»!■ 

; ..ne)' g r.o ri -1 ! * :■ rz»- i: po i/i.i 

:t .. » ìvc ag.;.t Ciiptr») . ma:. 

1 

! <Ìi..t. e i P. 1a.. di-, -e 

! que-tr; (ii p»*r ..pa. ii i:ix*.a 
zioc.e d. Cai :.»*..• r<» — f-v:oer. 
teniepti- ben»- amili .aio 
j anche presso hi mag..-tritura 
| 'rii Berna — rappr»-.-i n’.t una 
ì ev :dt-r.t nt.t .-,«>m*.tta dei.a 


W. S. 


Dal nostro corrispondente 

JiKKSUlA. 27 
And:» a Alea;, i. l.g.ie ii» 
»-.»i miov l'Ciiie u» .. » x g. ivi .e 0 
.-trattore rii ! 1 r.banali ri: Un 

.-eia, »- siali» a 1 :1-i ai i> sia 
ma’;.ti.» .-olio Ihuei;-.» u. eeu 

1 o: so Ue.ia -iiai’i li. » 

de!.a Loggia, avvenir..-. 1 t'i» 
mag.* •» l'.r.'ì, e:ie :>:»*. i > o ò 

mo: :. ,* io.' 11 : * : * 1 p. ■ 

» ai »> »-» ri po -o ri : S; > f . : 

• ai.. :i L.o\.tiie :.»-»-..-la. -a. 

: (li, pi .a ii p .a moto.o : t 

lillà dei p:a ri. :oi n. ji;.i: i 

ile. .a i'.u’ '* ila i. lo » .. il» 
P .a g g o !:»,'! — Pi -, a iii . 

M> 

i'!’ q'.l» -’o ri noia» marni ii,» 
il' t a il l i : a i m i .- - o i » : ■. la si. » • 
g»- il: il.a. . .1 litri i l.psg.a 
S •” Iti » a .. ili-, .1 i.i, , Ut. 
i a ! a F»..iii !g ri. I ì: o-i a : ia ll.UJ 
O ' ’. ! a » ’ i ! i i ’ a ’ o avi . \ ’ a i ! » t . \ . ■ 

» a j, vi- ,>»• » a. .. aiaii 

ila io ri. i.i'lUia fili» • -o u.: 1 

g.:iri a i* .. » i -.;» i o: »■ , 1 »•: i or Do* 
mtil.i'o \ .:: ». su 1 a !. a . " a ri 1 

F’.M ifot i • g Fi at u e co l . »>v a to. 

1 i .11 a li. il • l .. » ì u a : ' »-..<!» . a : a » 
1 . e ('vali» - |iooi» io::; i.’.o riq 

» a.-a, :v .a I .ornili o o i il » • 
soia, io ìl.wlCo fasi» i.to P 1 I- 
! 1 II - v I. a i a U !t Pi ( ■ aria ("Usa i 

l'onda: .ale li: \’a ep. a poi 
.-a la - o! i ojio-.l o ari . 11 ! * ì i, ». i 
! » I io Ilei pi o.,.spu. g .o! P. 

I a - . 11 » il - » ■ i it . - . 1*». , o: i : : o ! - . 
-oilo .-oOeP.at- ria l ) ii .1 
l i aoollla VI o All'g» .PIO i ’.l ( * », 
poi qilaiii»' I.gp.liria ia uni»e 
n: S..v :o l-’i ' za :. !.. i ». t, ,, 

ma . :. mi»» rio; » » - :. »•• i.«i 
a I lei ma t he !'A :. a : ; ; p. 

vava !u p »' '<■ »io. !.» u: i g_ o. 
V e!.- (> 1 »■ ti. 'pel |>. i -• in , i 
i :Ku I-i r : a li m \ a.o \ e..» •. i 
a -vii mo a . ri lo l-'r . . i : ; .-■> ; 

Va’ » NuPilu. il !!»•.-; ri''» i;:»i ih 

: .go:C t ilei !•'o:.’ o li. -• 

Vl'ii'l!, rio! -g.l li .zza .-.op-- mo'.a 
P.e do. MS ! I . ri IO pop .-tipo 

Pu!*-!lt.. ma i oli ap»o i.mon. 
m: i ori Ai imo ( ivi'-.tuo ,\p 
fimo Papa, mio rio: comi 
pula» ; poi duo dolili eohoi a 
i .nooniio u-l'ora pili fini., e 
;>- op. munì;. |M .ma (ir Ilo oop 
i della bomba, .p p.uz ’a riol 
Ai( Ii-.i'ii 

Andrea Arem » -empie 

.i »■ n. . 1 1 I» f r>' : .fili o .il !.t* * > 

Noria va end.i. -t-i-oniio im. 
i :'.mu:-!o eo.ìiv o-'.o po; p-fo 

• a ii C^i'-ihi .-et,t aveva pai 

i'‘r:p ito ari il la le- - oi--o!.i » 
Pnrte-c. neha v » I ! a Che.-, oiuj.. 

• ri eia : ieptra'.o a Rn* »• ., 

• on ì (ine J-Vrran — Silvie 

>• Nitniio -- sol-ali- i p, ■ I 
'■tallii siati i piglili ir 0 a- i 
ai (■omp.i'-u:a l’or hi -’m.--- 
ri: piazza (le!ra I.,- ’g.a » oli. » 

tnalo :n cali ,a .1 . :p I • ,, 

'»-.'.m»'p»- - Ugo Ii.ip..» a»i 
lil’-a Alea; eia p - opi¬ 
ma!: ina »!»•! 28 p o_»z o : t;.t 
1 .1 1 o: u'a. : imo- » , -pi.»■:., 

ha « rii: i i ; - i.t, » >! ; -• j» m.: (ie! 
... posa (io a b.iiPÌXi 

().l.lii . 1 .» ; e p. » IV * . il Pili./.. 

: ma.».-! Pi», .pqp ::»•’,- ;• ili) ,- 

no r.ico»ili11 »,i:i*n q :m inm 
•- lia» O IX I’ o»a . . m -»•» i, 

A tiri n *;» Ai»-.»: »• . : i *, » ; p * ■ ■ : n , 

g < ‘o SOM u Pa '.».-.(_ ri L’ó .a 

.<> l'.' 7 'i p q le. , . „■» po. 

g.. i-ìaii" .-la', mo. adiii r, ;. 

» » oli!» a/.» >!! : siiCaP*»' si o 

:.»••:»' <!»■! IH li» magg.o a. 

.» ;iii.ii,- ri*-, ciuco ipit in»g. 

ri gac.,nArea: .-. ...» 

i fi.tato li. U'-jX'i.e :qxi:i:.i 

:: -aiiu-r.:»-. su pive.,-a 
'a do! do::<•: Vani, .-u. - : : 
:i.»i'. .meiit. .*:»■:!,i g.ora.iia ,:»■! 
28 m.tgg.o Ii» 7 J L'.i pu i : :/ . ,r.<- 
ri. Aniin-.i Area: r.o ri., ira: 
'orai provo, o un v» ro »■ mo 

pi o '• : : o;i,m‘(i . .jx : ri: p. 
z a ■ a li»-, su»»: I i : » !!. or. ' z . 
uvvoi.it. Si » p. , I» mia » n 
. c.ivri!: g. ii.ii c: op.x-..-- 
(ia. pad:»-. no; * a .pi,. , 

poi r:pre- o. .ri !).<x-'<i rii ri.i" 
»-.u o f> >■: a'o mo . 

Ali Anrirea A.»... ìu po' 
e.fa pi., .■»»!».un o.i > one ; . 
ii»: (I.a rn-.. Oltobn- 1 !I 7 » e 
ri :• g.or.p. lioixi. :»ros-o 
■ • ‘ *»> *..*.i* -. m »i»-: c.t -. 

!’» p . ri Rr»*.- • ::» -g • -,. 

. (■'*<■;> )-*«» .ni u-;.. ; • , pi / i » , 
li il T ( .ita. »-'.;i •• io , 

ri : ;»»!'».• » i Ugo Uopi*. ri-, * 

. ..'a r.P. P.:/ . I... li*-; . ,-. ., ’-f 


. ’O "II. • •» ■-(. 


:CIit». »■ i • ,p" :/ :z..■ c i * . 

': p ). z » .-zi 1 :./ i. .i. 
p.*-.-.’,- ì• : :m ,. 

‘ ' * i i r . i s * ».. • V v * » ; ; ' • . ». 

» ’o* .- .z!.»».-.:- r.»»n "- ria •» 
z. -: :.i ■ ; ra. r.- < > * •. »>,. . 

' ■' a - ‘ •■ r. :: c-.f o -. 1 ,» i j* , r ,i , » 
A . ca, a. •!.-*;•:»< . g 

z. -r < 'i ».i . i r -. * » 

I . » .m- :C o » r •• p» n : 

..•'■a p-r»> :..*.• »... .»-...» 

g..*■ un- - : ira ri- rii ori» 
r. s»••-.* s. .. z<i n oor.t r, f.p 
'•* ’ »■-. i.» • ri p*• . :• -ga’e*- o : 

'»-•»::• F'r.m . r, ...*.-.r 
• -!-■’-(• - Area a.o 

»i f .» .:.»'(• p»-. ;>.-(» •• v-o » m : 
:•.-") -P-a.-) .»’ » t V»;.(.»,* 

r ».. :.--.ir/.i a r p »' 

'or X o cu! », n; ct- 

- » ■ p., r : * ■. t -a r p : *. • n *.» ‘ c. ; : - 
-• » vori.1. pi*.'./, il ror'r 
< a=sa/ 

(^ »»• ’u '.pi.» r.e:t»-’a o » 
•/»..--* ru::»»T..i .’ .pi» ! ;-J a •> 

i'i litri-, ..» » » ; *• ;.g. 

. ut ir. --.i i. : - u i. so.-.:. 

::.* :t’o »i :• -.»i p..-. ... , 

:x-, <• •.-.» r. ' • ». I) ;e 

ri in ». .'U g,ti gp., ; :'» 7 »i. .! .g,,- ■ 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità f venerdì 28 gennaio 1977 


Dopo l'accordo tra sindacati e Confindustria 

Come potranno mutare 
costi e produttività 

Gli industriali continuano a ritenere insufficiente l'intesa raggiunta • Per CGIL, CISL, UIL può es¬ 
sere un valido contributo a superare la crisi, se sarà accompagnata da un impegno degli imprendi¬ 
tori e del governo - Le cifre fornite dalie parti sociali e i calcoli dell'Istituto di statistica 


All'esame della Camera il provvedimento sulla riconversione 


Punti fermi e questioni aperte 
per nuovi indirizzi industriali 

I risultati ottenuti con la lunga battaglia al Senato — I problemi della mobilità, di maggiori poteri alle Regioni, dei 
salvataggi e delle ristrutturazioni - Disponibilità a riprendere il confronto comune per apportare le necessarie modifiche 


Ha ;,t o '.('i l>.»I/.icco: :i(j - i. 
coi’o del ’.avo.o e la proda*.:, v.* a 
a r.dut re i'.uL.t/: n,* t* a i t: , t;> ■ 
rai<‘ ia crii:, oppa.e c « j.»:*-uii:**,r*- 
.'iflticntc*? I. giudizio e pus .ito, no. 
giro d: poche ori*, da 4 : ■buri. ri**'g.. 
cconomisM a.lo d.:tv;on. eie. par*.*. - :l 
f* diventato add.r.'.:ara .in.» louf cl. 
cr:>i politica. La C nf.nd i: .a r .1 
iia negato fu (!a. g;o:n. .a 

• ila tn-nrlcL'.fu/.rni* 0 ha .-rr.Pu n,..a 

vuu (l.chiara/.ini;* cV* l’.n'f*- 1 a •< .n 
-'. iff.• a , n*c >. .Viti.: - .**, tira, !.<■ a ta 

1 naie rl'olu ’ ra* !a* : .'a -a *■ -*a*. *>.i. 
parvo d. rompi*. 1 ' (l'*Lm';v.i:ii"i:f. in 
.-.fluito arie p.enrin. ri,-. il,:./' r. c*i‘‘ 
rapprc-a-n'.ivana ,ùiih. ci■ ■ : 

'attóri netti *•*.• .a’i (1 1 1 > id.* 

convinti ic. 1 . * io detto a i*tia"P no',* 
(tic a".<'.itio:io ««.tre* m: tv ò: pi.;- 
:;ca e-i" nom.e 1 citili ; ■. > - 4 * : « ia :.>,.i 

1 ././.(/.Olle Ci• • 1 . < I . itli'.a 1 . rimali/.- 
tlVtOI. 

I sindaca*. kaìno cii arfo c..c . ac 
cortio p". molt. uqir**: nuovo >■ c Le 
comporta -vai:.!.-, a. lavora* or. 1 a 
<* t‘ -> -iioiw . ! ili c»m o *.**mi.i 

! toc le.Lc/. a I. dia i •* un ("iti: . 1 ÌV 1 * a a*'. 

( ila a-v-‘i /.a.c a. «.'.ip**/aiii«*.o *0 d ; '. a 

cr.s.. -.e *• c a ■c'.mpag.ut*.* di ni itti 
paitno (!cr.: nnprtiid'’or. ** da', :;ovi“ , na 
per a 11 te • Va : <• Li c.. -: di. :a*> 
l'riilla/;; ne* *• da 'pia.ai deli.i :'!.»*.••*•» 
economi! .1 c produttiva». H- .a pio 
ipetr.va e ti.it*. Iti cial.a ciciait.i /••ro 
o sotto/-:*.-) n ..ia. "la caduta d»*'.!.t 
produ/.toic dcri'oc'uip.i/toiu* <• dal reti 
dito» a evidente **h<* qualsia-: .lamen¬ 
to di proda!: :v .ta perde ci : s.-tnif. 
cato ta *ìcrt ■;o a r.nvane rie. .nnb.j del 
It* burne* ititi 1 ì/ion: Ma v**ri.um i .n 
concreto qua.: .mplit.cioi: ila .''il 
tt'-a *ra s.*id.lent : e ( '.( 1 il inda c ria. 

INDENNITÀ’ DI LIQUIDAZIONE 

-- Sa questa voce dei salar." tv 1 . -1 
rnt*io pia calcolati _ri 1 sia::. < 1 : con 
t.ngen/u a partire dal 1 febbraio. Se 
et lido le va.u'a/.ion: del s>ubicato ciò 

• •omportera ina rida/..mia del costo 
dal lavoro d; e.rea il 4,5'. Li C'iil’.n 
chi-tr:a. da. cauto -no. -rima cna ne. 
I!i7ti l’indennità di un/.:un.ra ha Lino 
cresce.«* del è’. co-to dal lavoro. 
Comunque. per :i 1 ‘*77. ane.it* det.aaii 
do la rtvaiuta/ttne delì'.ndennria di 
iiu/.ianita. :i costo dei lavoro saura 
del 21 '.. criisidcrando l’ipotesi che 2:1 
.••catti il: contingen/u s.umi 27 e lue- 


( ,a *10 .-.a ..'a . coti 'del Ili'., (ili U *1 
7 . -..a tl >V Vo a * fa •(’ M I IH"! V o Ve.. 

1: invìi*, e ' .' a" la.: rii', - :'-). 1 Va* 7«» 
e l’I - -.ia provocato da ri.novi e a.tr. 
a ->pe' * : t ».n* ra * • ta li. 

K' u:i*oa trotino -- deno .*’.: t tl - 
<i'.l -- -op.a’i V’.) r.vlat'11 .1. p..e 

nostri t oiicorrin* 1 . L'OC’SK. tnt.uti. 
prevede n Inaili.‘e: ra .1 7 - iti p.u. 
:*i !•'.*,.■ ìe a .. 7 5 ■ .n ('*•:'.< a». 1 ri!.» ■ 
e >)<•/.. Sta’, t.’n.t: d * * >'< (lo ia>n 
- 1 , iv.fie.i anco 1 i he l’I'a.ia aotiai 1. 
p .11 al* *» e>-* • de. lavo;., iti a-so.-Vo’ 
•e: .indo I. .a .. *'V.i/.ri<:lf d. .Ut :-* ' Ito 
•edcsco. la**a r.por'and - » :i tturcti: : 
(■■>'*. (!••: pai .uda-’ria ./<’a”. .a (ìer- 
tuatia ni*. 'ri»7(i e pus-U'.i .n testa < ' 1 
17 n.iren. .ora, «eruria dar. Sa:: 
U’irt et ii ai ma: chi. (ia :.i Piane.a 
e m lbó marcii, e da..'Italia dii t'o 
m.«'(*.»:. Mi in pie tà '.'.1 ita/iom n 
evie il clep: e//a.oit * V 1 d** la na'-'ta tuo 
n***a V. *.*ie eiii *t • iteravi: o eiie viri 
i/r i/.e adii sva.a' i/io.v .de. a .ira le 
mere, .'ariane -oin r.i’t* coni :* .ve 

FESTIVITÀ’ - La ’. » pano p.a :: 

■ eV.alte e . ,1 Urie 1 l* o (I. «,*’ti* /.(>::'. ite 
.avola*.Vi* t-a.an lo ptra’e p.aue.i 

dopo.o de. -.a arri 1 .le. !:*»• La 
(’ n!.ndn-*r;,t pò. la d: . .i.iiir a*" 

dima preda:: v.*a reale pir. al i >. 
un I .''.idei d>\ a UIL la a e.;.a del 
2 li'.. C'nuvantine. 1 : .j*.ies*o tor.do. .e 
JL .ornale te ‘.ve a.in le .n !*a .a -1 r: 
da."ito a L). .0 -.'cm die Itera», 
il Prativa. 1 '. (ìerili.u 1 ..t. il 1 *. Lai'.all 
btiiro: .qua-., rutili* ,n Dati.marea v» 
Ilo fi.a 1 e tic ili p.il ehi* al O! inda. 
Iurh.lterr.i e Ir amia, 

FERIE. STRAORDINARIO. ASSEN¬ 
ZE -- Imi.e:.e poter fare valutar.vii: 
linai!'..tat :ve -rara ••Ile": de.a 
b’ir.otie de”..- leve tle.l’a. d: piti 
m**-.. del.’.» lai *.ito de..e ore -'.tra ' 1 d: 
n 1 ve q 1 . 1 .ora v : -...iti ) e-:r*ii/e t *aì: 

• me orrett.ve. e di ..a ridar., u ic dea* 
usuare dal avuto C: sono ca co., di- 
ver-»:. Per distai potrebbero (nere 
recupera’e Ilio ov .avorative ai .-c- 
(•ulto al mmor a ■»••>■ t'evmo e a .au¬ 
mento (ledo sti.iordnar:'». Secondo 
e i coa de. a UIL, l’.imnen*o medio di 
p. oda** iv.tti dovuto a.la ri i icone del 
.e a"(•’/.(*. allo str.lordai.ir.o :n piu 
cons«*nt;tt» da; .-»aida»a*i 0 alle 7 cor¬ 
nate d: festa ai meno, si avvera at¬ 
torno al 20 ’. annuo, ccn una putita 
manina del !2 - e una m.t.ss.ma del 


.2! tì.: a ìdti'trial, hanno puh.-iii./.- 
ri*o -•! que-te r.l.e, ma noti tiai ivi 
»■ »at rapporto aleuti dato. P’ evideme, 
comuihiu *. che da: e pere» » itila., affi¬ 
ci.b... • • (|aa->: anno.-ab:.e perche c. 
sC'Vi r..aul. d.fterm/e *ta situa/..one 
(• u.i/ii 1 le penule la restane ci: 
i|.ie-*.i parte del dai cordo e basa:.» mi¬ 
la eo'v.t* : a/.one a 1 .vello d. ar.cnda. 
. 1 . -e” ore. d. ter: f avo Veilv; no po 
s*. noi*.re. land, pree.-i nel ii.sp,*tto 
de e norme o ev da: con*'*-i** t e 
d.d'o S’a’ut » di*, .avo.ato*’.. 

L’.a-otiti, .fa/.ota- der.. aidus*r.a : 
''a 'ee, iioltre. dal fa:*.-» c'ae (piami » 
da - tiicst f i s: apri 1 .» vernm/.t imi 
: nudaci*., la C‘ ntndu-*::a presento 
liti cene., d r.en:t*ste a->s,i. lunr » e 
pe• a» 1 :e A co;n.tic.a. e dal.a si a.a mo¬ 
line. (L: .mpniitl.tor: 1 L.edevan i t :n* 
r : e.i*t. de..a con* mrenr.i dvren.s 
•e. 0 -eale-tra’: e elle l'.tula*-* veti, ss-* 
r.por'.t*o io > 1 * alila mi » ..e a IO;), .n tuo 
do da evf.are ette';, e'.im.t ,i*. ,*:. Vole¬ 
vano a :a r:d;i'.i'ie der: eie:: -or.a.: 
con-i-teiVe 1 faceva a e.fra d: li 1)00 
m.farti, e.rea». .. b.uec > p- r un . 11 : 0:1 
•:l. *i *.t .1 »•. 'f. r .fa/, ne .atcur.i .va. 
li 'ihpt'tKHti' ib*rl. scatt. d: anca- 
ti. *a. vna mob.li’a mol'o p:u e’evat 1 
.d'’ 'Ver 10 e aideste > 10 . que-'duf. 011.1 
:u pat’.eolare so-tenuta da .ntervent: 
f.nan/.ar. eie. 1.» Stato. Cu», oltre a: 
* ini.. s:mordala.:, l'.ibof/.one de.- 
le fé-*.v';*a. le ferie. Peschinone derl: 
-rat*, d; cont tiiren/a dall'.iiduiii.ta 
d: i/:.m.ta. 

L’accordo, .nvece. e stani po-s.btle 
pevtie li (’;.n! .tuiu.-tria ha ili- 
bitvion.t’o a’.-une dell** .-uc piete.-- 
p:u pe ali:*., .sopru'tutto quella d: ri 
tn-'tere ::i di-cu.ssione la scala mo¬ 
bile Ma la vir ncM. evidentemente, 
e fati -olo mona nv.nea. Molti p»*i 
-.ni» d. r.proporre tramite interventi 
de. l'iivv-im tpue’.v* cose eh** cm t 
snclacat: n n sono passate. Cai 1 um¬ 
ili -o*tov.t’.u’are : r.salta*. M/ttiutn: •» 
precisa .1 commento confuidus: r::i.e 
a! la ceordo Ma. dando per -nn'.ito 
ciie nel '77 n >1 sarà possibile preve¬ 
de. • ■ i*n aumento derl: mvestimen’t. 
la ma more nreduttività sari» deter- 
m.-.a’.i solo dtll'.i'iil.imoitfi dei costo 
del .avaro P' un serpente ehi* s: 
morde la coda. 


Stefano Cingoiani 


La CONFAPI 
por modifiche 
al credito 
agevolalo 


Il prc.s.d.nte dulia (tonte 
de: a/..e:i ■ cte. a p.rro.a mela 
.str. 1 Pah a» Prua.il: hi diti 
.-*:\it<» :er. -t po.-:rione dei.a 
.sui orq.imrraraine stil a >*_*- 
qe d: :*.;* inver.s.otie .ntitistrt.i 
a* nd eot.-.o d: una con len¬ 
za s’aino.i a’ (ìratid Hotel 
La CONT AI*! r.tmne eie* .s .1 
m*;-('s-ar i • . 1:1 uro.s-o .slor/o 
ci. m.ri.orameli*.') •> della leu 
r- I’.- ir.m • ■odd .sta/.one ner 
alcun, putì*... cime .1 nord: 
no cleri: .metit.v: ni: etr. pre- 
ler.see .1 de.* *:itrammto «* le 
torme automa*, .di * ». la de 
t:is-az.o:e* cleri, mve.s’.imerit. 
arr.’.mt ,v It*7T Tlt 

Il p.irtf-o.ate la CONIA 
PI prepone li d tra.ster:- 
tnentc/ al M *d: ; :»-recl!*o r**‘r:o 

n.i.e d?’l\.strattona compie* 1 
;)■*.’ : n.an : 2 » dal! cimii-.ro 
alle Iter. 0 : 1 : *.'(•’. comp.to di 
emettere : parere ci: eonior- 
m:tà: Hi I ti:tltz/o d: raran/.e 
eolie'.: ve pel* :'. e reci do fi 
1 uoro ( 1 : quelle e\* ra/.elida!. 

> 1 orici: d. mania rannidain 
4 1 dall.(lamento alle R-*r.on. 
del compito ci: imeneo.re per 
la parte Decapa/.ornile 
Prora : ita dedicato ampio 
.- 0 . 1 /. o an -lie ad il lustra tv il 
p uro cl: v .-.ta d -Ila s i i or 
r.ui././a/tont* .-tu': a.eorl. 
(toni fidust r.u Sfida -it pur 
rrvatitl -s: rfuL.v.o dono 

l'ri.-m'.ro eoa * sudivi:.' 
previ.-to m*’. pomer:i»a : o d: 
Ieri. In linea renerà’*.* ia 
CONFAPI ritiene che stani 
neeessar.e misure o r T a.ss.cu¬ 
rar.* cont fluita della douum- 
da. s-ui/.i d: che non è ros- 
s lido nemmeno o* tenere nn r 
r ore produttività dalla ma¬ 
nodopera. 


La disastrosa situazione dell'ente illustrata alla Commissione bilancio del Senato 

Niutta conferma la chiusura di aziende 
se non riceverà altri soldi per TEGAMI 


I debiti ammontano a circa 900 miliardi — Gli interventi dei comnagni 
data del 28 febbraio per la presentazione del piano di ristrutturazione - 


La Commissione IJila.icio , 
del Striato h i a.--oltato ter: . 
uiTinformii/ione de! commus* ! 
iiarto .straordinario deli’Kram. 
Niutta sullo stato e le pr<> . 
sjiettive dclIPlntc. 

Il dr. Niutta ha ricapitola 
to le tormentate vicende de! ; 
gruppo e ha po: n.spe.sto ad ! 
una fitta .-cric ci: domande | 
postegli dal Presidente della 
Commissione, compagno Co : 
lajiinn: c da niimeroM parla- . 
mentari. 

Dalia rela/.one risulta per * 


i’Kgam un indebitamento a 
fine c.-erci/io h*7tì di f)bO mi¬ 
liardi. dei quali BOI) a breve 
con !e banche: un fatturalo 
per quest’anno di nifi miliar¬ 
di. di cui 410 nei se*tore mi¬ 
nerario e meta, urrà o. (.ih 
adrieTt; .-otto ut mila, rii un 
inobi’ir/i tcenic! T."*<) m.li.irci;, 
le ;x*rdi*e. nd corso der i ul¬ 
timi *re anni, hanno avuto 
timi media ci: 144 mihar-.l: an¬ 
nui 

I! Comm:-.-.»:-..» ’ia cL.-'if.to 
;! : abbisogno fman/iano di*! 


Decisa dopo il primo incontro dì mercoledì 

Gommo : a febbraio nuova 
sessione di trattative 

Dichiarazione del segretario della FULC Vige- 
vani sulla portata della piattaforma contrattuale 


Le tra*.taf .ve per il mi. *.-•» 
contrai:»* <!*•: lavorato:: di l a 
gomma pia.vi. dopo .. pr. 
nio ’.uci'ntro d: mercoledì pi 
nier:rs;o ,o:i A-s«'go*nma. 

e I versimi, r.pren 
deraimo ne: gi.irm 9 e in feti 
brasi e prose giura: 1 , no il 17 *' 
18 dello ste.-.-o me.-e Nella 
prima riumone la delega rione 
della Fu.e e de: 1 * vor.it or. ore 
pentì "uà :'lu-fra*»i al.a e»*»:: 
troparte la p.affatomi i r.ven 
d tea f iva 

Su questo primo -.or.f.i'to 
con le a.-s«H a/ion. pirirora : 
:. segretario n i/r-.a ole. a 
Pule F.vu-to Vig’vam e: ’na r - 
lasciato lo seguente d.eh.ara- 
none: 

•< I.i p.a:t.it»>rm i » in- t.ite 
re.ss.i circa 2.->0 mi.a .av,irif i 
r: itoti pre.-e.v.i pari.io.ar. 
novità r.-petto a. tag..«: ,• a 
la h.n*.ii su. qual: .1 mov.m,*nto 
!:i quest, ami: è tr.i-.v»: N I 
quadro del toma »i,\ upagton.e 
•fivesttntep.tt. particolare :m 
portanza, data la n.i* ira e li 
struttura de. sotto:: ir.tere.v.i- 
;:. assumono però le r:v-'r.d:- 
co/'Off d: controllo del dee.vt 
tramonto produttivo e del la 
voro a donne.Ito. Co.-i par' 
tutta la tematica relativa al- 
rcxcupa/am.e femm.mle asso 
me ne: settori grand-' rileva -, 
/a. sia ::i termini g'fiera.: che 
sfxvific. legati < .oe u t-'ru. 
delia professiotialhà So:*a ta 
le profilo, anche .-»e o v.a 
mente l’obiettivo uv-vos-a tut¬ 
ti : lavoratori, particolare ri¬ 
lievo ha la r.eh:e.-tu d: ab,i' 
?:one delia terra ,-ateger a 
op.*ra: e della quarta catego¬ 
ria impiegati, categorie n-'ì -"* 
qual; molto a fa e la presero 
za delle 1 -ivorat r.ci. 

«Obiettivi unoortant: r: 
auardauo : problemi do.l’am- 

o.ente d. lavoro, le ISO ore. 
1 diritti .sindacai; anche u *. 
)t piccole aziende, il m.g .«ira 


mento d-l.a norm.it. va -’i 
- pretino cì. proviti'.•-.'.e Unte. 
r.t !i d: < .ir r.’-T » 1 •' 

m. ,» riguarda l'.i.imen*.» ci- 
m.mm. cont rat: ;a : n>*l'a m. 
.-ara d: HO m:.a 

■i K' una p a** »:• rrt.a e-s’r* 
mamen.fe .-e'-*r. >:*. tfa. tali* - 
.mene c,».. un d.h.vtvo are 
. so tra . .avor.it ir. Mone r 
\"A <'•«*<» .ìt j-ìi.s 

, te i\?: k ->.:tri*:. d. la.oro p 
. tt'.iti , *ti .1 ii. a.Tt* t 
j « T< -:r.ro i 

.n* ci .?• .-t*. it^tn d 

.,tv«.r** »■ a 

a..a ut..:/.*« 

. .*.('.-.• degl, tu o i.c. t- l *g:t: 

:r.o i*ter. I--* « 'moderi-, r, 
me abb. im.o viveato. lo ,-v 
’up*vi .--rrato rie a verfen.- 
e .a p.u -ole. ha e p s- f v 
i oid r./a :r.t 

iìa:;.a.s. t.itt^ 


La remunerazione 
dei conti in valuta 
per gli emigrati 

L'L'ff.cM .-. 1...011 c,.mb. !..» 
s* a biffo : *u--. d':i*ere--t* 

die bao.en.e dev.ini cor', 
spandere -u: coii*. ai v.i.u'.i 
dcg.. ita...iti: a,,'e-fc.o. - 
-u. da.lar. USA. IO 27 . ->u: 

do. ar. c.madi*-:. Ili..7 . i. 
fiorino o'.!»i-de-*e. IH.VI , -al 
franca f rance-e. 2 Pò ^ -u: 

ira*le.» -v./utero. 15.25 • sul 
trauco belga. 5.1 - su', mare»» 
tede-».'»!. 7.50 -u.lo .-ce...:ia 
.l’Utr.aco. 1 • .50 - -a..a .iter- 

ina .ligie-e. I ci.if: gcd.no 
de.lV-en/ir.ic d: -pe-,- b.<:i 
care »' f. i- d. I-Vo'.* laf. traf- 
f .i.i'.enf : il. m igg.ar favore 
app.icat; ila ... 


l’Ente in due mom nti: il pri¬ 
mo per coprile ... parte di 
perdite e. cedenti : prò 
pn me//; *2.(7 mi lardi, dai 
qua!: ne*rane : 01 delle* ra¬ 
te dei fonilo d. dot.i/.o.n* per 
i. .7 c ;. ’**•» e .i s. c inalo 
per dotali* i.t socie a nei ca¬ 
pra.t* mce.»iri.i a ir.ih/.o 
de» jiiiirr.i.mii. ai .nvt.-t imen- 
to 1180 per u .-.e;t»;i»* im.iera- 
r.»> mc.a.iiii’g.fo. eh- «uovreb- 
1 k* css-Te luntco a restare un 
v.ta» Ahi. 2 »hi in: I :.i :• :. li cor¬ 
rono per setto.e -. lerurg; 
i »i inei ca.aitea.-»:.e. che dovrà 
pero essili* .scorporato. 

Sèi ondo Nfiita liuti rvenfo 
c gen peri r. - 1 » 

t’eboraio .-caci’ li dee:-*i> cui* 
Da-. , a ! avvio della or..-, (-cin¬ 
ta ci. la.fmento. pre.a-M dal 
C’ii.Uee Civ.lc 

1 . ('(immissario ila mia 
to cut* uno st .i(..o per :1 pia¬ 
no ci: r .-frullala.non-- e -*.ifo 
colisi guati» 1 . 2 > gr;„ .ito ,.l 
in.ero delle Parici. : tr.o.i: 

.-'ii’.i.l. « .le ì.t i)!\ lp i m!* 

:::i:.«na >: av:.i ;i.; ... oiitro 
.'ili jJìoij.i nu tr.» . Kj ì : : ì v 
in.il. v» t ci i'. leu >..«.«• ì<:;u 
‘va * t*r. *.• » t* S. r.dr.t*. 

I tA:r» )i:.'.; H* ** C*.*> 

. .sii.'.t** * :. ì::!t*rvor.:r : ;^t .1 

ih.*- 

.'*0 :11 t; ..A iì, a ..1 ;>:») 

♦'.’ii-'t . 11 »* »>...' .* .1 

! t'tjSjjr.* ì ì »t ..1 p. * . 1 *:.’ ,1 ■ 

de. piano cl. rr-trutt.:- 
r.i/.g.ie il;*., r.f.iii. i’ar.a- 
::nufo. ia .;cit-.-v-:fa -u.*- 

< *‘s*-.-. amen:*. vr.’u »!.„ ap¬ 
pronta:,- .*■ .*gg; il ; atta.» 

erte u »n sara.'.fa» t,•...*- 
r.-.*»• :.fi-r.'trcn.a e pt-e.-.-.o:’.: 
::el ..».• r.- a. i ..i.*>jra.*. d-,. 

o.aU»* e de. e I: gg. il*-, f; ;.» 
U. (, a*..,* r-t à'.f.lf-- 
. a*c ffun.in*- (ir. s :_: ».- 

• .a d. fl d «rime te..* i 


ri. fra*,*.,. ».:.-. — h... o .-e:- 

■»>.;.le.i’i: 1 se.Vati»:, e» - 

st. — < 1 . irò.are .. ciei rc- 
*i> 1 i’.t- s*.>:..- a ì t *'1 :.. ...»r-U 
[ir e* * s.g*... e :u.:.. -i:.a*t- 
Elfi I pagani, ..f-i d,c.i 

stiperai, e d. ima p,rte de; 

nei .f. .» : :»>.:.:*. 0 : : * — :■_ s; n- 

-,i .:Ss..u e r.catti, oper..ri¬ 
pe r una -:>f*-n.a-'i-•»:** m i. 
va del grup>*.he non potrà 
prc-ctfai, t.a un :.»p : >o:*o 
d. c.» r* .-..*.» io.*. .f.prese 

rie. -.'tema (le. e I’.,r’cCip.i- 
r.on: sfata.: e do ra e.-.- : * 
ino.fri .»...• •:.,*.> ai mia u:vra 
d: parici.p iriòno <! un.». rat:- 
ia i.t'.'.itr.t- con s.:.ci.u'at: e 
regie:*.:' :x-r la d-f.:'../.-,:.*' ii: 
prtH'i-e rs-ihii n-' .-et*.,-ria.:, co¬ 
si da dare a! F.g.-.m *;n ruo 
io ly.i del.tifo per ::: pano 
r. i/:Dr..t!e minerari*» isu. qui 
à si è ir. par*.co..-.re sottcr 
maio :! compagno G.a vanr.èt- 
::» Il .-en Bcna.-si r_« fatui 
inoltre presente .a r.cressfA 
che : settori sidcrur;..e* mec- 
car.oiesss.le e degù ài-. ;a; >pc 
eia!; tr.-vir.o (olioa/.fu,- nel¬ 
le Parte. : pacioni statali »ch 
aciu.u siicela., nei.a Fui 
sidtr». 


sen. Benassi e Giovannetti — Improrogabile la 
- Stabilire un rapporto di coerenza con le PP.SS. 


Illustrato ieri dal PSI 

D M /A 4 - 4 - n aria *• I ì-r» Hrr» n 

r iu^cuu ui mulina 

delle Casse Risparmio 


Un progero «ì: ’cgg*- del 
PriI per .-a riforma .-* »* i 
ta:.a de.le ca.Me d. rtsparm o 
è .stato iiluàtrato ieri a: g:»r 
mi...-* da Neri.) N-‘.->: e U.a.i 
d.o ri.gnortle. Attui. m-.fg le 
C* li., ftiii/.onant. va ba.-t ter 
r.tor.a... g'-sftscono c r.* * *:■-* 
ni.’-a s.sorfell: bancar. e ! un' 
tnen<» d: un ter/.» cl-*'! » r < * 
co * a. attorti » a H» m la m: 
hard: d. '..re rial e SI C It 
ve :*.-.* som.» 4' eii.L.'."u.*a .**.*** 
* e ::» ba=e jil.’el**:'.»*!» de. so. . 
.» fìatPu’i» p-r ro.» v, r • 

I.a :»:* •;».(-*.-» -*> : i -' i e d. 
.- ì.-t t ure a 1 l a •*.» d-* 

si».-, ir, co:is.g .» -'»m;>.'s*o n. 
r »*.»pr*'s,*:i*an* d- * : •• f : :> ;’> 
■» .i* *-:.'.*• ni . e-»”. *,r* 1 

(i.r.ft. dell' i.-»-e:r.b.- . -o*.»*a 
r.a. salvo la nom.ua del *.>:'•’- 
s d*unte e v ce:»re.- le".**.* *'he 
v**rrchb*- d-'ni»:id.t* i al m.n 
.-*■ > iì-*. T*-s»ro Ci . ■»*.'.: d: 
g-sf .o.-.c. c* i, rr.rr.t*' d ■ 
s: m.lle r voi. ! »gg-‘**» 

d. -*»»r* / 0 -- .'l.-r:'-*-*•'.(r.. d» 


Regione. 

I. prob'emn del co’.'egamm 
*<» fra lunch'* Ioga.: ifra g*j. 
r.entra.io ati he le P.im ari 
e le Casse rural: ? (irt.irt.inei 
l'econonita e :1 governo terr.- 
Torbile è ai»erfo sotto molte 
pie: 'is;ie** G.à attui Imen 
*-*. dovendo-: muova re mol¬ 
ti ile. coti.-.gl: d. ain:n:n.s*ra 
/ or»**, se :i<* dovrebbe terv-re 
«orifo. 

In q*.io.-*o tn.imetf o le C R. 
sono i g.. :.-*.f.r. eli-'* nan¬ 
ne. ,i ma gg.ore ..q.r. Lia an¬ 
che a r «a.-a del d.m«v.if<» ti 

m:;/..iTi- :i'o a'"-fi.l./. n •* -o 
n.ius a Li a cmi-* s. 

tanno «tr. -d - 14 :»*•: 

e-. *-» m ' ::*.*.es*.m *::* . I.a 

f e.-s.on** de. "as-.. ( ..,* pure 
, r-'gstra amd-.e pres.-.» a.*r. 
..*** *u::. è » :: m sd '.-hi :L ir.o 
i» d ì- puf.. Il *a's'> tri* *"ha-, 

. .*.r.o -■ s -• -.i :I i 17 i I » 
per cent*» L. . p. r. 

»*.p*i'*' (»**.••:*•* c .-_ 

*.»--> *ii c.,."*.*..*i ** d . 

I!»5ii per (■:.*•» 


in breve 


n. c. 


Zj convegno sulle casse edili 

ri: e im/iato a-r: .» I!n:*...i u convegnc» na/iona.t- s’U.e 

('..--•- «-dii:, ore:,r.i//.»’o dalia Fi-ricraziont* lavorato.*, delie 
.-.»-*ru/iom II convegno. <:.»■ -. < «include oggi, e stato allerto 
r;.*. ...*... !**la.-;one dei segr* *.«r.o n.t/ion.i:e delia FI.C. G:.*.n 
(.■:.■> P« iaciuni. 

^3 MARGHERA: BLOCCATO IL PETROLCHIMICO 

Uno sciopero di otto ore *.., bloccato :,-r; il * Pctroic'*.: 
muco » di Porte M » renerà ; lavorato;; hanno protestato 
contro :! hetT.ri.in.en’o di cinque operai p.-r avere superato, 
.-■andò a quanto alterni., ia dire/.one delia Moniedi.-on. i 
termini ri, 1 periodo d: assenza per malattia e in lori un; rum 
sui lavo:.». 

31! OGGI IL CC FEDERBRACCIANTI 

S'.iir.ir.e riu:*.:-ce nel':., sede dei;., CGIL a Roma li 
Comita’o centrale eie.’:.» PVrierbraCciant. sur la messa a 
punto de: temi ;x-r ;! X Congre.-.-o nazionale dei sindaca*,» 
e p,-r decidere !e iniziative di lotta delia categoria. G, 
reia/ior.e .-ara tenuta dada compagna Donatella Turfura 
della segreteria Conilurier.. domani : lavori :i segretar.o 
centrale, compagno Rossitto 

Z3 A MAGGIO IL CONGRESSO FIOM 

Il Comitato centrale deila FIOM ha convocato il suo 
XVI Cor.grcs.-o nazionale da',1'8 allTI marcio a Bologna. 
Ha inoltre integrato la segreteria nazionale chiamando a 
farne parte Claudio SaDamm. finora segretario della PTOM 
provinciale di Bre-na 

d PP.SS.: SCHEMA DI LEGGE SULLE NOMINE 

li ministero delle PPSri ha reso noto ieri lo schema 
di legge, approvato dal Consiglio dei ministri li 21 gennaio 
scorso, sulla disciplina delle nomine e sulla it-visione degli 
statuti degli enti a partecipazione statale. 


I toni. ile.la poh*, e a i.Ja 

str.a.e .-a:anno m*. prò .-.m. 
g.»>!'!i: :n (1..scussa).li* a.-., Cu 
mera: concluso :1 ri.ha o 
.vall’ord.ne pubi)'..co i *nu 

ta'i passeranno ari esuf.fi.i 
re. per remi,*:'..» rief.u :.v«» 
mente i»p» r.i-.ife, la legg* oer 
..» rteimver.'ione .mi.is*. ta.e. 
ulti .eri a.l’e-ame ciche rom 
Ui.ss.om. b.lam a» e nriu.-' :..» ». 
ri .»*»»■;r._.nil" ( O-! (pe* ■•» i 
i.on'i» qtie. lavoro eo -iu.ie 
che rie.ia'o ha g.à i *.:.' 
ti» siist.inz.ah - i* n» .t.v, 
— m-.ici.t che al ti-.-fo I-. I.a 
legge (|Ua.e era s'afii '• il'U't» 
ria. cou.-.ighii cl-.*. m.n.st.. P‘ 
anche favlmente oreve i.h. 
che si ria orma, contro • ieg 
re, la p ilem.ca hqu.dfii.* a 
i ile Ila !«(* *(» ila SlOl’.rii» i. la 
v,»r. eie. .Semitti 

II ci.b.i"..to .rie • svi 
luppato allumo a.la le,.** ri. 

:.coiiveis uiu* — o mea u a* 
tur-io :i.l< :ri-*.i ri. iti .m**r 
v- mi» piMgraiiim.t!u neh.» .n 
clastr:,» — e staio, per a i *. 
aspe:;., aspro e hi a’cu:.. - a 
s. anche volli:amen*,* ì 

su. Rsuprai pel* que-’u. e i:l:e 
P'.'egiuri.zaile pohtica a ri vi.» 1 - 
s.a.-. uher.ore ciinfiMiru. ,* 
ne. i-.ssa: -a una net'a d.s' (. 
/.one * ra !«* pos.i/.on ri: oaa:i 
*:. pur si* hanno cr.t ‘c:ru a 
legge, non hanno p *ró (i.seo 
mise.ufo l'i's.gi lira ri. una no 
lutea mriustr.ah* program na 
tu e eh:, invece, ha a*ta.e-i 
tu la letgè fi quanto nera a 
priori tal*- esigenza. II. quo- 
s : .i seeoiiria s ,- h.era fiumi 
parte iniianr. tutto gl. 
tient: rie* mondo miprend.- 
fori ile. -he n -ah-une o.*:*a 
s.oiu sono .ntervcmi*: m ori¬ 
mi • .-una *.»;':* att .i**r ire ** 
.•oni’ln-.ou: ri *1 lavoro ri-, ri¬ 
nato. Nel re:***nt(* rm.nar o 
dedicato dal PSI alla legge 
:! direttore generale* d*l:a 
C’enfmriUs*r.a. P io’'» S ivoa i. 
è s* i*.i muU'i es.ih 'Uu La 
delia *u qu-'t » ’ih.ma un» 
hardutura n: /uà - 'ti caru r n 
lido si*.’?K/)/ii) »• e mentre* s: •'* 
augurato che « asti non rrn 
aa npw orata a Va Ca»ir>a >* 
ha. pesò. r.vendica*a un» ! •-/ 
ge spe:*:f :.-a per la :*:.-• t rii* : v : a 
z:one fman/.tar.a delle iinpr»>- 
se. ri-.- r.tengono neees.-a : o 
un intervent i nuhhhca * lie 
cflront: :1 un'Io deh'.n'leh.*a- 
tnento del gn-ir *v. gl: in 

striali non "tengono, a qn-i*:- 
to pare, ah:*"'"*amo nul.speti 
sa li: le la del ::i./urne ri: una 
poh*.(*a inriu-t ria'e. 

Al St*nafn. '.*• s.n.s're o r 
gran parte h» s*e-s.i OC si 
.fimpegna*.*.* un una ooer.i 
»1: mcKlitica ' lie h i ri'*h:e.vo 
un grce-o sin:*/.) e-1 :ma ln*- 
‘aghu .:» ahnn. ,as: non !a 
»*:.»* i ••ime e aec idnto ne le 
s**'lu* • riv’1 i eotnm.ss.on-* hi- 
lanc-o c , »*:ii: af a alla quest io 
*i * Mu:r ei.son :»•■:* a'* ro 
verso, alla : ■s*:uf tn:*a*t:»ine 
dehe P »rt••c.na/.om .i'.m'.i. 
A ecxiclusion-* ri (|Ues*o im¬ 
pegno. le s ntsf*»* si sono 
astenuta sulla >gge (votan¬ 
do contro le «liso si/lon: .-ul 
salvataggi» delle imprese, e 
quinti: sul caso Montechson. 
in quanto non «omo previste 
suff.cient. «gar.iiì/.e d. cu.n 
troia» miiibheoi, eon-anevo’.I 
rie. pass: :n av.cr. rispetto ai 
testo de: uove-no. ma anche 
d**i probem: r.m.is*: ancora 
fltier*: e ou:nd: de'. a neres-*- 
*à d: cont : tiri ire .» bi'tagha 
o a C » tr ••• :* ( Il g.ud./.O che ; 
coniun «*: hanno espresso ri-1 
d:b»*t tu al Sem»"*' ** st i*o 
no: r.barino <•'«* •- muiagno 
Chtar.cnon:»* su "Unite < r t- 
trn-fimo. ha s:-rf > Ch:a*i- 
nn:i*i'. cf> over nttmito nteu- 
ni multati ;io-■*••-• rnrntrr 
n.runr oro.ir </»(»•«.* uri> resta¬ 
no onero*, nono.tanto clic 
an ho 'li ri' ••--•* vo r*>/- 
-(-.*• o ii !:rr :' **•-,'o c Ir' 

nove "no . 

(’::•* cu.-.i t; » p.»r* »*o i **o 
ufi : .-* .-* : >i‘*-r- :»•*'-/■»»(' ;n 

Pit..i:i:* :*"i -• viri» oli ra¬ 
pò.! •* ri e*.)).")*. a/:o- 

«:*• ri, " » l-g.’-* -ri. " Ti»:v.vr- o- 
:'.**■’ F--.. s-itio .-in*, risia 

.- invai none ohe t* *r ivv are 
un :>r .'***"0 ti. r-ancn**’.* > 

!ì li*'/ • » ** O r‘ r \. r.t*T)*T .'•T'* o:ì-- 

i iy Vi .i< k .. ji.i'o r \ 
riu-*r a'** t.ihan-i ‘r- orra p ir- 
.*•• tìna.mer."-* mar.*» ari u ..» 
:»•)’■.»'*» .mi :-*.'., -* :> igr.im 
:t. i* . r.v-ticn !.. , r.«d »•*• 

sTim-uf. *.- me s tr. -m: fmo 
ra e : fi.»*-; *.* i**o :»> 

.'.*:idu f.u-- ,». •-.»e.,**,*re d.- 
,v.»-, :s.v.» e c..*e:':*.*'..«re de..»» 

•■r* g.»z un*- d**. cr* :i ;•> .» .e 

.mar,-.--* La .egg** ri.Si u.«- 
s.u.i,- P .r..»uit-n* *> (»;>-ra 

*:••-.e .«.—.*-; Uffa ri..",-/.*. 

ite. » r-.-.t.:.: » : »s;n * pr-.-m•- 

p.r .»*.v..*..*•• :l . ki.'.ì. n.»m n*a 
ri. t p )..:.«•» .:.ria.-*r.,».*-. 

(^.:.i.. q i» afe s •*.::*? 

A La .**.*.•*■ n.vvixl*'. ::..;an 
?.* ;**■.. «* * , - .»'.•* (.■ 
CIP! . . om.f-ro ;v*r la n'* 

* r.i .piia-T. ile .. tri » •• non 
so.,» de***rn. r. » - o * *»••/ f- 
r; jr-irro'; ■-.* r n :nd.- 

-*"io- a la l;.- d. q ì-.-*; 
<!•* b "a s 1 ..-* .'.eh -*.'*•' d. a- 
g-vo «/.or»., tt. i ita .»n* he 
gotr.p.*. d. f.a.v ria ».* o.-.e de. 
.-etto.*. •> *.’ • :.* -j hanno a 
»* (O ’err'.ir* r-'c» O».,♦,* (il ti¬ 
ni ■ìc'.ìa ita zr.à'i'lTi'ile 

•* ;i-*r ; i/v;.': r;< -oe tit'cev- 

>-ir o avo 'p-'n L t(o oaodro 
prii.jrn ni afo !• in .*<’"' rr:to ■». 
ri. .«pr- qa mi. cor.r.v' » men¬ 
te .1 ri.scorso .«a h» program¬ 
mi '» /.»>•'.-• ,»•:■ r se* tor: 

A V.*':'.,* f .fri.* fondo 

:>*r 1.» r.co.»v, .**.«.me .nria 
.-*r.»c ci. conseg-jer.z» so 
r. » abroga*..' fu*.:- v.»r.*.- 

.egg. ri: .n.'enf.v.i/. o.'.è fino 
ra ot»-*r.»r.*. Queste leg-g. .-.fi¬ 
no s*.i*,- gesf-fe i.h» .nv-gr.a 
dèlia d:«c*rè/.or.al:’a e dell’ar 

b.tr: > rie. s.rigori m:n.s*rt. 
dando luogo »d una po ritira 
c ,en*e'are. ss- r.o.i corro* * a. 
d: r.»t:;xirto *r.i cr-'.i *o pub 
buco e .mpre.'i A *»le prati- 
».« .*»: m-fte mi ».m-':i* ' fin*' 
ie .mehe .n c.o e .>, r ha >:i.» 
ptrtr h« ap.egj/.uiit ri.*..a*. 


fili j con:. iulu.it ralle alla ,»-g 

ge i. 

K' prev.stti un preciso :ac- 
coiciii con la legge per ri 
Me/.’.j-g urno. ,.»:>. euflsèg'.ten*. 
g.i:-a’./<* mer.ri.on.il iste s*a 
a: ! m de...» de..:n.ta/'one 
rie. pruge'f. ri: riconversione 
e :.s.:ratturaz.irne s.a a: fai: 
della i i.l.iMZ iin-.* rieri» per 
eentualc 1 40 • » ri: lumi, ila 
ciesf mari* a. Mez/.ig.ornu 

V.i-r.i* ;.-:.*u * i una com 
:n:--.ii:ii- parl.iMH’Ufa:,*. ' i 
quia* h 1 .1 co'iipfu ri' es.rn: 
rat'* iireven*.vomente • oro 
granilo: piar eiuva': ni ha-e 
ciuah vengono limtu/.al¬ 
leimi' (I cinta/.(Hit* delle Pir 
:»*»• n i.’.i'ii: sta: ih S: ,n:r » 
clu.-e. così. ri. or.ter.o ni base 
al ciua'e la »*''oga/.ono cl. tn:i- 
ri: ri. dota/, un,* .«g : eli!, ri. 
ge.s’ ,i*ne cess » ri: i‘ss,*:t* ima 
m .- ara g» :>■■:* e t e .neon' mi 
la'., ma s. »*i..»*g-a s':,•**.» 
mi-ire a prec.ai programm.. 

X'mronn prev.ste m.s ire 
per hi moh.hlà de la ma 
nu.'upe a. a".riversi) .a i-l-*.» 
/..Olle ri: .ipnos.te » «uniti .-«:<) 
ri: reg-.nni.: e d un fumici 
nazionale. 

I! d.bat: *u ciie è p:* 0 s*egu: 
to anche quest: g.orn: a* 
reca*nt»*mi*u*e alleile ;n oee.t- 
s:o:u* elei seminar o cl(*. PriI 
al qua c* hanno partecipato 
esponenti del PCI. delia DC. 


■ del Piti. rie. .-..il.la.-a:: » ha 
coni»*: malo la necessita ri: 
anelare a mori:::rhe del.a leg 
re e .a ri.spon.!)...*a ilei.»* va 
*.*.«* torre pori:.ohe a conti¬ 
nuate una ver.Lea comune 

|K*I‘ il.v.» I 1 U* .i LJllV 

1 m.^.'Orarjion: 

* Anche uria .aee (leh'appro 

i àm.i mento del »l:har.to. s. 

sono m.egl.o pree.s.i'.e le (l'.lt* 

1 s* i il- et.** t ' ' t ( '.»*u-*' a oc 
« errerà attrontare. I. t qa • 

* s' one ile..-a moli:!.:a rie la 
voro :n pr.mci Inoro s: trai 
tu il dare cre. 1 .lirica airiat 
•ua.e nrgan sino prev.sm de.- 
.a legge, r.conci-cernii». »ier 

c.o. p.u ,t.*np. e .v.th poter: 

* a .e Reg.om. e qua .. ne. te- 

■ sto attuile, .«uno :ii*'*o st 
, t : .:.c.iti- ri :. a* ta aneii.* d 

: a! berrà:»* u':**r.ormente 
, carattere col'eg.a e del UIPL 
m niorio eh** .a p a u: I i 
i s’r.ale s.rt lealmente ri. i.siil 
; fa* o ci. un or.enf trnen’o u 
j n.*ar ,». non ht .-omm.a*or t 
: ri: si eh,' setter.al: .l-'ttat-* Jt 
. va:*. m.!is*r: A questo rat 

■ ie'"'.tmen*o ri-*'. ( 'IPI. e. de' 

, :*,*.«',». leral-.t .incile 1 t (ja - 

staine ri: una mariiore (leu 
iv./ione rii*, cri'er. a prono 
sito delle s*ehe •* rie p..ui: 
ri: settori* K* an he ria pr-* 

' cisare che la comm.ssione 
! prevista dalla ’i'-ggt* non e 
1 saurisce ri ,*o*ifro’.'o del P.t** 
j lamento sulle P» :ec*:p.»/m:i: 

! statai: 

Ma una delle pr.iic.p ih que 


s* t*n: siila' qual, alla Carne 
ta .1 PCI * anche : soc:ah.sti 
hanno ri..h:arato mi or.en- 
taine’ibi analogo' darà nuo 
vamentt* battagha sarà quel 
la ile!le misure che la legge 
prevedo a so meglio o a r; 
così .tu.*.one rii*', cap.ta’e ri: 
unpre e :.*. ri.fliro.ià. a co 
tn.i'.r-a:-* da'' i Monie.l.s-m 
1 t'.im.m .e. r prt'u.irr.inno la 

nr'.'i ") 1 i P i- ■ u t-.. ;»:*';»; » 

(le., t approva.’t»:*.e ri-'". » >e 
ge. en*e ri g*-s*.one della 
Munteci.«t'h. morii) ria rag 
g anp t : - * u* * i . ì prese...*.» 

pqbbh a a" a.rim- n**' t'«.st*m 
*** :ie a M,-u*t'ri st K'-: so 
:m. 'vn'unqu**. ri-' * s. ari uni 
hi" ir. t : t ■ -.a chiarez 

■a sili m***a ri.st.iiAW *.ra 
s t v i'.m.i. i* : t-.'iiv-.'rvo'K’ 
'()U»*sfa ,1 .-*.*!/ o h* iiotrebbe 
tu 'a-' !' » : v aie ari altra legge 
»* m «a:** f .« t'va* irg-o rie: 
/'riri' o’.ipp. . 11 il: l’t :»•(»' t h. 
Mont**.l son co:n:>r**'.ii In o 
fi ea-to • i » : i e .i**ce: t ab’le 
i osi come -■ (»■■ t 1 t e;: 

* t".e il *' 1 » ••;_••• e'-»-* s: •-.fé 

' ~ ••• a. s t.v tt.igg.o rit’ ’i 
Ma'i* 'ri so::. ri' •p.Ms*'gueti. , a. 
t ni: 'c qu t - a-: a ' r.« so'.u 
.* >. .*• , «« t d >• : .t e. ;•* t* oro 
: - m I im**.-.:*- nvl :. *.tta 
; ia' ta:v Ci »m 1 ile*, a u a*n * e sot 
t o con! r * ‘n ;iu!)hl.co '« 
e",»c »/...”.*' ri. me**, iman/.a 
ner »::>•■: a *:.in: il: sllv.ìtnz 
■r.o .mp.utirihor.a e 

I. t. 


Da ieri in commissione 
il dibattito sulla legge 

I giudizi dei relatori Fortuna (PSI) e La Loggia (DC) - Pareri sostan¬ 
zialmente favorevoli delle commissioni agricoltura e lavoro - La 
discussione proseguirà martedì - Previsto l'intervento di Barca 


I/avvio rieilVsiinie nelle 
commissioni Biiancio e Incili- 
s*:ut. convocato m seri»* con 
e.mila, ha aperto :c:; .«ria Ca¬ 
mera l’iter rie: disegno di leg- 
/•■ reca:»:»* provvedali»*:»:ì ;K*r 
ri <* coordinamento delà» poli¬ 
tica fidus!ruta*, ia r.struttu- 
:;»/:<».:e. i.t r.conversione e lo 
si*.pappo dei .-e'tuiv . un « uni 
pi.-s.-od. ni:.-uro sili!»- (piai» v: 
e r.a ito ri. voto dei Senato. 

La li.svussame «en**:*.»’.** è 
.«■ »t t m: r.irio* :.t. pi qual :à 
< 1 : reia*»::*:. da presai**.iti del¬ 
ie . ..ìnm.sS.o.:.. La !iOgg:a 
tele» »• Fortuna ' ps.• •■he han¬ 
no espresso, .«.a pur,* nelì'am 
lii’o d. i.seors! morii) erri : : 
su: risii.*at: eon.«-i?Ulti a Pa¬ 
ia/.."» Madama, ia volontà d; 
ojvrare p-*r appo.**’ »:'•* miglio 


Contratto 
della Finsider 
con l'Arabia 
Saudita 

Un conirn**o (or. l’Arib.a 
Sa i !.:,». di'! va.ore d: •.rea 
70 mri.oti. cl. clol ar.. (• sfato 
. ori r.u.- ) **'.'. d ti»t Serie." 

export. -o.'g.tf../•'a •' '.ti.it* rie! 
gruppo Ffisrii, r p**r l'»*s*)o:' 

* a/.olle. S. f r .1 ", t ri»* *t cenci. - 
*a ri. tu:», ri. gr ai rie ri auièT'i. 
petalo**.. ri,t..T* i.s ri*-: 'i. Ta 
r.»n’o, ;>*t ’ri-il--.*>:!• •*fo d**l a 

Pel rato . o-.e*a .-*-i* he p-r 
ri. p***ro n. cu- .""j-.-Ts-ra 
. Aliti)..» Sa'_If a ìi: (i-.U.b'.i a 
(}.*,»!».* .. I. p o.*t **•» '•o liti , s 
sivo de *•);),-..» p;-*v ti-* ! H'i*) 
km d • ih»/..»'; ria 48 :io. 
e . i»**i' mi v.» or— *o*a.»* d. 
. .r* o rii m t e.i .lo.. i r.. 
I. v.t.iii- ri - -. .* ■ * i’I i/ "II. eh* * 

.saranno u**,—.-.-.itv :>*r rom 
ole* tr-, .».»'() i e.: » e va *a*:i**. 

rii *.:*»*.t I•'*• • .o.i. ri. •ri-‘ ..ir.. 

I. tori* ".i**o ls*> ria a 

S.rl,."expor* t- ri p »r* .'*.»! »: -e 
r !.»•»•). ! >r*♦* < or. 

i \/ o.i:« .>*! 

su** >:*• • jr. i w . . 

i :>* :* or i •** 
fe‘*U.t* ». r**.a* ri. a a -t 

tura deli.» p/.u.o *'*.'i»r. - * 
d t .rioa/.on.. s,: *.- »* »* » .r. 

una s.f.i i/.nr.-* »*. m*-r *.»:•• 

;>ir* ico'.am.èr.*-- d- p *.---'» 

L 4ò p* e • en* » i- ri t to/n.- 
• jr.» e .«.* t*o i-'c: : -:f > Fi..» 

Srii**rexf»-»r*. ;> r ir. vt.* :*- ci. 
7" m ..or. cl ci * . ».\. :. 4* 1 
:>- r .•••n*<. -ri t u i cor..-.or/ o 
ri - - . *;:,**. i» or e. *" :st i - 

- » **r.e _* .:» io »•*.- ''-eri...- 

*» ri » a M*«u':is'*. Coni. '.! 
4u m-r -, - ."ri i ri » . t !*■*•- •* 
Ma «m »n.*i 

Ir »•*.■>.is-g:ì** ri- . * m.. "> ** 

v .«"e t p . * •* (i »..’ f tiri» 

*r mc-sf r** h*77. d»vr*.tir. ■ *r~ 

..*;-;* .»;:* ••*.; »*,* . »r •» ri. : » 

rri-*.,:. Ih tiferà 1 r.-« ■!*.♦• «' 

traverserà or.//o *.* i.m-f- h 
Amb a Sa.rL* . m 

fur./ior.è all'.n.z.o d-. h'5 ' 


Pagamento 
dell'IVA 
nelle banche 
autorizzate 

I rii.:v.«*.*7'» riè! e F.'ì.m/*- 
r.cori.» , u*- ai h t- i* .»,.e r» 

rea*, .nr.ovaz.nn. ha* : 

.. pagani*. 1*0 ri 1 .PIVA dovrà 
r-i-ere èff*-ftu.i*o dii ì. fèb 
nra.o. non p.u ri:r<famènt*.* 
agi: lìf .c. p.fiv.r.i'.».: ma at 
trave* ,i « banciiè autar./za- 
te. Ceni ,*. «•■■‘ih» dèeorrenza 
Iio.u ri',.. .. ) e p.u pr»'. 

.«ori'.»* * .** cì.a *i. p -r.ti¬ 
ri.me IVA n. » solo qae..e 
annua.». 


r.imenl. e lorre/.am. alla l»*g 

L’tin. Fortuna, pr :nn rehi 
'ore. ha espr,*sso invi <•::: e.» 
d: fondo «ti coinplv.vH) de..a 
.erge, t hè a silo ave.so va nei 
suo insiemi* .« riconsiderate» . 

• un : .b'rnn -u'o .». grand: p a 
b’«*m: con * u. . Misura a 
n tiiir.i. : *onii:m. fattila!. ! a e 
l'el'l.<•;»»•:.» deh,* nnsii’»* p:vv.- 
s*e; h» jxihtaa mdiisti :a!e «*tl 
: relativi problein. per la .«ila 
e!aii>»:ii/i(».i * tri iit'u.i/.iiM *; 1 .» 
po..f:ea p* r ri» .• v e.ipuo 
tifi Me/./og.orno; rii d:t 
fereuz. trame de: cr.b r: < 1 : 
intervento :>-■!' le grami, .ni 

p»‘i* t* <* iiu* 

de* :mpres‘*. la niohihta d*u 
iavorti. 

Enti;»*.*) p.u nel dettarho. '.* 
filtro relatore. L.» Loggia, ha 
analizzato :n un clis -or.so p:u 
art.colato minutaiian*»* le il. 
verse quest;on; eh»* «*gh r.f.e 
ìi,* ri'*blx»n.> es.'**re ri- onsirie 
rate alia hi- e delle • , on:l./„ti!i: 
g •muriti, dei Paese, e dehe :«*,» 


I! dibattito g*-. :<*ra m -1 

qua le :nt«*rv«*rr»» ri <-omp.» */:»•» 
Bar...» ** .-tato r.n. . .ito ,t m.»r 
tedi. 

Della legge d. r.'-onvers.o 
n>* .«ono g.a occupa*»*, p u* 
(■'pr.mere .1 parer** pe: !•■ pa ¬ 
ti ciie ie riguarda,!". ’.*■ con. 
m:".o:i: Agricoltura La*. > 
ro Iriopuiici’e ci*' 1 h t pr.m.t 
<* spiessa al termale ri. un 
ampio ri:iia*f:to *'.'•; c; i.t.*• 
-<)!’.() .nferven i*. t i.T.ii.ig:,. 
lami:. Hard'!.. *■ Limtnmt • 
l'ri.drii*iui*-n*e ci. s..:.(). 


landòi è lavorevole. ma nti 
d./.onata alì'.tccogl.uiiMb) d. 
un c:uppo d. modifiche in 
ili, sono :ec**p:te gran parte 
delle projiosie roiininntc 
An/..tutto o,corre p: evadere 
1 '.«iser.nient o del ministro 
rieri'Ag: .< oh ira nel CIPI. la 
p.it tee.pn/.olle d.•’. .,* ReglOP. 
alla formula/.om* e all'attua 
/.one de; progranun; : non 
» in* fi'-are or.ter: ri: rt**t rut¬ 
tili.»/ac Me <• rio: gani/./a/u*ie 
(ielle a/.elide a pa: tec:p.»/..o 
ne s’atale che operano nei 
se! t ore agricolo alimenta :e 
con i'un:lu*a/:one d; inii.r:/./.. 


proci ut t.v. 

( (imprende:*- 


orgaiitZ/ativ.. 
Ira gl; nbiettiv; 


prodi* t.v; (jiicrio (iella vaio 
rizza/..ono d: tutte le rista a* 
ugr.<■(<!»* *• del*.*.»'.la rgainent *> 

della b.i-.e nrod’.i!tiva de! set 
tote pr.marni. Ocorre inoltre 
ti.fferen/.are. a parer»* delia 
< o.nni: -.s:. * i«*. . benefic: pre 
v.-t. danai*. 7. pr.vrieguaido 
le .'mie nit*it,»n**. prevedt're 
un na'.in.i'ii ohi:' -rimani, n: » 
g.. .:;*'•:**.*, :i*. ptvvist. dai 
ti. ,-giii) d. legge jx-r ;1 M*‘/ 
rag.orno »■ quell, picc.st. da', 
a legge « libi ('.issa tur. 18Ht. 
*-d ev.d,' :i/:.t:•*. :*;tine. ht ne 
ce-.-fa (ì. p.t* *:< .ilari .:r,*r 


(1*U .«.etto:, 
p. i.dri** v c; 

l)t*r ili ..t : 


ri**.le .ndu 
d: fe/t.h/ 
niu/..one de 


g.omini' :»*o. 

Amp.a (i.sc'i 
U m.ni.s'.on*- I„ 
e «mun. ; ha p.t 
p.tgno F i. t • 
»■.'< lleh.t o: i 


a. se : - « on** a. a 

: e- l.trii.'ii i p**: 

1 :.t p.t : .a t. i 1 c oni 
t '. t da: a ri pn 
P.* » sril.a .-•*■ iu’.i 


Y/ 


LEUROPEO 


i II dilemma socialista 

I: Andare o no al governo? Cambiare o no 
! 5egre{ar^o' , Lo scontro tra la vecchia ge- 
c nerazione di Mancini e De Martino con 
ìi il gruppo dei nuovi dirigenti, guidati da 
: J Craxi. Un ritratto di Giorgio Benvenuto. 

I 

I 

i I giovani e il PCI 

i Come affrontano i comunisti il problema 
j dei giovani che si dicono piu a sinistra di 
i loro? Che cosa pensa il PCI dell - Autono- 
j mia operaia **? Un dibattito con tre diri¬ 
genti del PCI 

La scienza in Italia 

a Seconda puntata della grande irchiesta 
j dell'Europeo: come si può rimediare ai 
[\ mali della ricerca? Rispondono i grandi 
t nomi della scienza italiana. I programmi 
, dei maggiori laboratori. 

'j 

t6 II punto” di Giorgio Galli 

J II maggior politologo italiano commenta n’ 

I avvenimenti della settimana. 


LEVROPEO 

il piacere di leggere 
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PAG. 7 / problemi del giorno 


(/intervista con Napolitano sui lavori della commissione incaricata dell'elaborazione 


«progetto» di rinnovamento del Paese 


([>)lld prima pagina) I 

riti ri ; ur. m<»--\* j 
fina.', ci m : :'i - a i-.v i"i ■ ■ ! 
a un / c ha :vyi -.a ni | 

cara'! r- M»- -‘lam r* » »» » ( 
r. "li. cu S' ari - tata aa<-'i ■ »' i 
tic -ritati»». que’. i (I. uà ni. i 
ti.tz.».->»» pi’os'r.tuunn fi. • », I 

n-i, 1 1 1 c- libbra"'i uà arati au . 
ni TO (li q’ie-'ion - "ju rii ! 
la i-'part:/ oa ■ tmriV <.1 ■ 
(jii lt.ca iHimi c.i, pillò;.i 
interna, ere i t- di q-nl/ndi-i 
:u lici ti par». cn’ar : n qi-»!!u 
di una |ir<>'t*/.o.',c . 1 -t-afi n nei 
futuro, volta a d -I n -aiv :! 

<1 scino di (|uc! c.’v (l'i'.r.*!)l)c 
e-s-cr,- !a .uur. a --k.':.-:;» — i.t 
trans /.:oi,.- a' . 1 '.-■ »• 1 o 
una nuova -r» ■ - a -<»■•:;!'.-M 

-- lirr' nnd'u'fl ) d.i \ 

e (ini c 1 ' 1 ld / «in, d . 

Idei"!, da'lc (■> :(■: >'-r/c •• du 
pr»- ». .v m a’.'ii ( .■ >-•»-.•• a 

Vlv*- [jar'.'r.- da' i .m., •. 1 

jiroctV'.o -'.e ale e ;>»':* 
fatto di aor ■ tccio 1 :. -!: 
trcmeiul-* (1 ‘T. colta, cd ai 
che di element 1 .nuovi di con 
fro.nto c di r.c rea un. tur. t 
- - eh-- la era. Ita in -S‘ » ,-» 

moto rid nostro Ibi.-- •. <».- 
rt» partire da', òro -.!'»:/•> 
eol'ettir o ohe i>.->- un i> -rl-irio 
non breve '-i ini:) > 11 .■ a Pun¬ 
se, per ind.vi'liiare la ;>:•) 
spetliva a cu. 1 »:» 1-.t • i.e! 
corso sto-, a» d.-l!’ i/.n’n? ;> t 

il -niiKTiiiiien'o (i -..a <_•■•:- >. 

Quo-tit a/.iorie non n.-trà ava 
r>‘ successo, di e->--i non ;> i 
trami!» sent.rsi [.-irte-.p e 
protiijoniste le ura.u'li in i-sr 
lavoratrici e p>;:->;ar: le d ei 
ne. It- l’iovaui put-r.i/:mi. -m* 
non si coglierà l’occasioiK 1 pi 
sdiva elle la cr.si. pur con 1 
suoi drammatici rischi, d; 
fatto offre per avvitire una 
trasfonun/ione (teli.» soete 
tà. se non si as-ameraano a! 
clini valori e ob.ctt v: — da 
aifennarc e realizzare n »! 

« medio periodo . m i prosai 
mi il I anni — come vdustd'i 


ca/eon ■ e firn* fi u 1 --f » vo e 
(I* -ver f ci ;i c.i ->• è eli a 
lutiti L’Ita ..1 ;L". •• u*:-ro di 
\ -rvi da la it.m 0 r.o.n ne 
use..■«a 

Il progetto si imner-siirà 
dunque su una .1 scelto di 
va ori »? 

S. impera:»'-,» mi alcun, 
grand; indi - /zi. *1. ca/att-».’»» 
idealo e prativ o in-a -tne P -r 
realizzare la ne- cniari.i ade¬ 
sione» o ni» !i Illazione pi i 1 
lar-e aitomo a una leica ti. 
‘(■ver !à e d' » a’ilbi mi ■»:'. ). 
è mo'to :mp >r*.ci*e m •'*. -tv 
:»i p e:ia t-v lenza il v :lo:»c 


pratici. le finalità, che 
pensate di mettere al cen¬ 
tro del progetto? 

li L’allarsaim-.it > (lell'ar-.-a 
del lavoro produttivo, coirne 
ho uà detto, (ii: è ma-.-.i 
inamente interessato inna.i 
z.tu’.t * il Mez/od.orno; li» I » 


in!roti azione 


di 


fonm 


!> 11 


>’ ,t ic 1 e 


a- s * ». e v aur- 


e.v .e t- imo ".e * d. a eoo-.- 
ss -. 1’ -e () 11 ’e a ( a. d -\ '». a ■> 
patito 'spirai '■ •» i orr:-!» » i- 
d »:»e ra/iom- ri-: poi »r: pvib 
bue :l: fr.-.iit-» a hi crisi: 'a 
-ee’ta. innari/ tetto, d un al 
largamente -e r , nn-»variH»:.;o 
deil’a; e-.ii'a’o 0 <iut* :\o. I. 
un nuovo orientamento del a 
produzione »• rie: consutn:. di 
un pieno <> c o:wi;>'vole im 
p.-'.m 1 — di una part » or.» 
s -1 d-Ii.i ;>oiNn’azi»i:ic 
mi inori pro:lt>t*ivo e n»-''o 
-forzo diretto a elevare a 
pruinttiv i*à (l.o'.'eeononiiu ni 
/.a nale. Ma se s; vuol essere 
( o'>( o’i.-st 0 » scelta d. 

valore » deve -- come o_rni al¬ 
tra - tradursi n «ibictt-vi p:v 
e.si; essa può d; per sé con 
tribmre alla «-reazione di un 
nuovo china ideale e morale 
-- che è corid.z one essenza- 

h» p-.-r il successo dello -sfor¬ 
zo rivolto a Slip-Tare la cri¬ 
si - ma non jx»trà diventare 
realta operante senza che s; 
mori fidi.no la base :ii.iterili 
le della società, i rapporti 
economici e sociali, il mec¬ 
canismo di sviluppa dell'eco- 
n»>m:a. !a (l:str:!iuz’o:ie della 
ricchezza «» rie! potere. 

Ouali sono dunque i va 
lori, gli indirizzi ideali e 


g * » - - -ImMà—\ J,— Q* U-ti jm 11 »_ 

1 pnpi scTDMMn nanoo a wuzm 


La parola al dissenso 

Perchè il direttore della Literaturnaja Ga- 
zeta e venuto in Italia? Perché definisce i 
dissidenti degli antisovietici? Come inai e 
esplosa contemporaneamente all'Est la prò 
testa? Risponde 1 ! dissidente marxista Roy 
Moriveriev, intervistato a Mosca da « Pano 
1 ama ». 


I! liceo è da buttare? 

Distrutte nel Tifi le vecchie bardature, i li¬ 
reali chiedono una scuola nuova. Ci sarà la 
riforma? Come e che cosa si studierà? Che 
cosa ne pensano politici e pedagogisti? Un'in 
chiesta con risultati sorprendenti. 


i« n n d a 

y 1 ai me 


I-MI tff A 
LI CI I • CI 


Quaranta miliardi per danni di guerra mai 
subiii K per un pelo non sono stati pagati 
lutti Come sono coinvolti nello scandalo An» 
drentii. Colombo e Preti? Chi erano gli altri 
protettori politici dei tiuffatorP Parla un su¬ 
pertestimone. 


(imam», -e. uhi e -ohfl.il: ai 
vita, attruve. -o :! vi:rTnm.»'i 
to (i?M«t -.pinta del' innante 
alla 'I latazMiiv dei eoasuni: 
individua!: non essenziali. :! 
so:ld;sfae:meato d »; Ij sog.ii 
fondamenta!: dei cittadini n 
modo p ù raz.oliali e civil:. 
!a [iromoz one e !a valorizza 
/ o.n;» di bi-Og;;; d: tip * sic» »• 
r.t»IV v wllìc l'iur*.. uuiì/il 1 ., 
la garun/ia d: b-mi f.nora m t! 
tutelati o gravemente trasvu 
rat. come la .-.Haute del lavo 
rat->re e de! eittadmo e ’a 
c'Ki-»er\ azione dell’ambiente 
natur ile. il e«increto neon > 
sennento del valore soaiale 
della maternità, l alìargaimen 
to d. tutte le esjKTienze di 
eo'»;x , r.rzione e rii reeiiiror» 
aiuto: ?.i un ulteriori» ae-rra 
-c mento od elevn»ne:ito (jtiu 
Illativo delle >po-.s;b:l:tà 
.senza diserimuiazione alcune 
-- ti. educa/..one. infornia/io 
ne e cultura, una (pialific.i 
zinne nuova d.-l sistema for 
illativo e delle -tnitture cu 1 
turali: -l) l’effettivo aliare t 
menh) della p trtec.paz.one e 
del controllo dei lavoratori e 
dei cittadini, come base d. 
una nuova concezione del go¬ 
verno de’lVconomia e dello 
Stato c di un'efficace [irò 
^laminazione dello sviluppo 
del Paese: il pieno rico.no 
sennento (ieH‘iin;x)rm:i/a. in 
questo senso, de! ruolo d •: 
p iteri reg:o»i.i!i e locali: ò) la 
affermazione nella pratica di 
una maggiore uguaglianza, at 
traverso il superamento di 
t.»n:i/.ioni di p:\vle4io inani 
nnssibdi e d» ‘nereiiua/.oai 
ingiustificate, v iasioni » l'ele¬ 
vamento del tenore di vita 
delle masse più povere, l'eli¬ 
minazione d : -.acche di \ »ra 
e propria miseria tuttora esi¬ 
stenti e tendenti a ripro¬ 
dursi: la realizzazione di una 
maggiore uguaglianza anche 
tra i sessi e tra le genera¬ 
zioni. innanzitutto attraverso 
una reale liberazione della 
donna da persistenti conci./io¬ 
ni di inferiorità: :i consoli¬ 
damento e l'ulteriore espan¬ 
sione delle libertà democra¬ 
tiche e dei diritti civili: ti) 
r.-iffermazione di un nuovo 
ruolo dell'Italia, ne! quadro 
della Comunità europea, nel 
rapporto con gli altri paesi 
industrializzati, e attraver¬ 
so un'azione conseguente per 
lo sviluppo di una coopcra¬ 
zione e solidarietà interna¬ 
zionale capace di garantire 
l'emancipazione e il progres¬ 
so dei paesi del terzo e quarto 
mondo. 

Per ognuno di questi pun¬ 
ti. abbiamo cominciato a spe¬ 
cificare quali siano gli obict¬ 
tivi concreti da perseguire 
nei prossimi 3-J anni. Se non 
si defili..scono con la mag 
gior precisione fKissibilo tali 
obiettivi, tutto rischia di re 
stare generico o di risultare 
velleitario. Keeo un amp.-i 
campo di dibattito e di a;» 
profondimento. Debbono i 
pinti essenziali d:-l progetto 
essere quell: che abbiamo fi¬ 
nora individuato? Come pr. - 
1 visure gli obiettivi a medio 
termine, punto per punto, al 
d: là dello sforzo die abb ». 


[ imi già compiuto e da cui 
I part.ranno i < gruppi di la 
I vro - elle stiamo per cost» 
ì tu re? Ci auguriamo che di 
| c ò si d.scruta proficuamente, 
i dentro e fuori del partito. 

Il progetto suggerirà an¬ 
che i n mezzi » attraverso 
I cui perseguire questi obiel- 

! tivi? 

! 

' Certamente, alla precisazio 
| ne degli obiettivi deve cor 
rispondere l'indicazione de! 

I .0 .< pobticlie ». Anche per 

| >r.iesto aspetto vorremmo ev - 
rare il pericolo di un lungo 
■ •» mhuizioso elenco. Ci seni 
I bru piuttosto utile esprimere 
I alcune e opzioni - e proposte. 
-. progetti, (jualif.canti. I.’op 
zone che (ieve in u:i certa 
-eliso far da cornice a tutte 
1 ■ altre è quella di un rilan- 
ce» -- (li cui vanno sp-TÌfi- 
cati concretamente i modi - 
della programmazione. Molto 
.mportanti. in questo conte¬ 
sto. |>*ssono jxii e-sere alcu¬ 
ne proposte: per il rinnova 
mento - in punti die so:i»> 
da considerarsi esseri/.ali |>. r 
l'intervento nella vita crono 
mica — della macchina de lo 
Stato e delle procedure atti 
ministrative; per una coeren 
te imp ^stazione — in termi¬ 
ni di distribuzione degli in 
vestimenti tra i settori, le 
regioni •» le imprese, di scel¬ 
ta delie tecnologie su cui pun¬ 
tare. occ. — di una politica 
di massima occupazione: per 
im'efficace e organica azione 
di rilancio dell’agricoltura : e 
jxii ancora, per i! superamen¬ 
to delle distorsioni esistenti 
nei mercato del lavoro: per 
una svolta innovatrice in ma 
t»*ria di consumi sociali e di 
servizi sociali, ere.. Né pul¬ 
siamo solo a proposte di jxi 
bt.ca economicii e a riforme 
di enratt'T" economico socia¬ 
le. I.u c:> »ren/a con le scelte 
di v.tloiev che suggeriamo. 
,>i impongono proposte adegua¬ 
te di rinnovamento della pi¬ 
atii a -co-astica e dell'inter¬ 
vento putii)!.co per lo svilup¬ 
pi della vita culturale: pro¬ 
poste di rilancio della linea 
de! decentramento di strut¬ 
ture e funzioni pubbliche: in¬ 
dicazioni preciso iK»r l’avvio 
— sulla base delle recenti 
conquiste contrattuali dei la¬ 
voratori dell'industria e d: 
esperienze originali come le 
conferenze di produzione - - 
di una politica di * parteci¬ 
pazione operaia >-. intesa co¬ 
me granfie fatto politico oltre 
che come momento di affer¬ 
mazione de! nuovo ruolo del 
sindacato, ove.. Sono, anche 
questi, temi su cui ricerchia¬ 
mo la discussione e solleci¬ 
tiamo contributi specifici. 

Ouai è l'idea-forza, l'ispi 
razione e caratterizzazions 
fondamentale del progetto 
— se cosi si può dire — 
quale emerge dallo schema 
che sei venuto finora de¬ 
lineando? 

E* quella die Berlinguer 
ha messo a fuoco nel suo in¬ 
tervento al Convegno dell’E::- 
seo. Austerità come .scelta 
imjxista dalle esigenze dram¬ 
matiche della lotta all'infla- 
J zinne, dell'azione per ii su- 
. p. ramento della crisi c dei 
, pericoli Siiciinibenti di uà 
! «-stremo aggravamento di tut- 
• ti i problemi del Paese. Au- 
1 stcrità come <r ri*g»>re. ef:’.- 
! clonza. ser ; età. giustizia "t 
i come 1 mezzi» jH-r contrasta 



oggi 
in edicola 
a 400 lire 


IO SCARDALO SIll-VABCHETTI FA E NE SIH A LA LOTTA 




Sosi lo Stato 
trattò 
so stesso 


OSILE FELUCHE 

Dietro il trono 
di Papa Nanzini 


. •« tu «ili MtUM 


IL CHECI-OF rsicir VAILO, 
DOTE FA1L0, 

Il CHE MODO FA1L0 _ 

E la salate 
come va? 


t (.h-. imi uim r«ct 


re a'ia radice la jjerpetu.i- 
/.«in • di « un sistema die è 
entrato ;n lina crisi strutta 
rale. di fondo v. per g-.-ttarc 
ic basi di un nuovo orienta¬ 
mento della produzione e d. i 
con.-umi. di un nuovo equi¬ 
librio economico e sociale, 
per affermare una nuova vi 
siane dt-i insogni e delle esi¬ 
genze di liberazione delibia¬ 
mo. una nuova concezione 
dello sviluppo e del progres¬ 
so della società, una nuova 
scala di valori. « (luerra al¬ 
lo spreco ». ai parassitismi», 
a: privilegi, utilizzazione pie¬ 
na e razionale di tutte k» ri 
sorse materiali ed umane d.-l 
Paese, più giusta cd conili 
bruta distribuzione dei rei 
dito, adozione di più sobri e 
qualificati modelli di con si 
un» e di vita, come neces¬ 
sità che scaturisce anche dal¬ 
la tendenza storica — da as¬ 
secondare e sostenere -- a 
un mutamento dei rapjxirti 


d: scambio e delie prospettive 
di s\:lup;xi. su scala mon¬ 
diale. n lavoro dei paesi f.- 
nora r masti arretrati e sfrut¬ 
tai;. Svolta decisa. 111 Italia, 
verso !’a!!arg.imc:ito e la qua¬ 
lificazione (iella baso produt¬ 
tiva -- rovesciando la ten¬ 
denza a una degradazione ni 
senso irrt*>p(usabilmente -a- 
s-stenzkile »•■. c!:enteli.--t i co o 
coiqiorativo. do! sistema oc >■ 
l'.omioo sociale e de! costume 
jxvl tico e civile — come ((in¬ 
dizione per !a so!u/;»me dei 
grandi [irobieini storivi de! 
Mezzo;;’ irmi e della piena 
occupazione, come base di 
una nuova moralità, collettiva 
o individuale, di un .1111 ’iu - 
co progresso s»icia!e «• di uà 
effettivo con'o'.idamento flc.- 
!e istituzioni dcmoeraticiic. 
Ecco, m; pare questa l'isii.- 
razioni- fondamentale, di c’a- 
s«» e nazionale, che dovrebbe 
emergere da', nostro j jir 1 
getto ». 


Vocazione censoria 


Su il Giorno’e (li ieri, Livio 
Caputo ha sferrato un otta ¬ 
vo ignobile contro la trasmis¬ 
sione televisiva La forza dil¬ 
la democrazia di Corrado Sta 
jano e Man o Fini, andata hi 
onda nei giorni scorsi sulla 
seconda rete e nella gitale è 
stato affrontato per la prima 
tolta in modo aperto e co¬ 
raggioso il snodo» della tra¬ 
ma nera, a partire dalla stra¬ 
ge di piazzu Fontana del di¬ 
cembre ' r >'J. Tale trasmissione 
può, certo, essere discussa ed 
alcuni suoi limiti soprattutto 
per guanto riguarda la secon¬ 
da puntata possono essere ri¬ 
levati te lo fa, ad esempio, 
in altra pagina il presidente 
de!!‘A.xrr di Mi'anot. La so¬ 
stanza del pezzo del Caputo 
è. tuttavìa, assolutamente 1 - 
naccettabile e dimostra sol¬ 
tanto. se ce ne fosse ancora 
bisogno, che cosa realmente 
intendano i benpensanti del 
foglio montanelliano per « li¬ 
bertà d'in formazione », di cui 
amano atteggiarsi a paladini. 


In realtà, l'autore de! pezzo 
suggerisce tanche se assicura 
che non saia Itti, personal¬ 
mente, a prendere iniziative 
in tal senso> un intervento 
della magistratura tu A vole¬ 
re applicare alla lettera i! Co- 
d.ee penale si troverebbero 
probabilmente gli estremi per 
una denuncia ai sensi de'i'ar- 
t:colo 4ir> o dell’articolo tirili > ». 
Soprattutto. 1 ! suo isterico 
scritto invoca interventi cen¬ 
sori dai vertici dell'azienda: 
«è veramente incredibile che 
la televisione pubblica, sta pu¬ 
re lottizzata, sia pure infil¬ 
trata tsic.’i, s: presti a ope¬ 
razioni di quos'.o genere die 
jv-.ssono soltanto affrettare la 
ch/grega/.ionc dello Stato». Il 
fatto che, fina’meiitc. anche 
dai video si <:a incominciato 
u dire qualcosa di vero sulle 
attività eversive neofasciste 
basta, dunque, a far perdere 
la testa nii'cuw.oe de il Gior¬ 
nale 'c di Te’c'montccar'.o >. 
.Ve prendiamo atto, anche se 
la cosa non ci stupisce. 


Risoluzione unitaria della commissione Difesa ! 

t 

La Camera sollecita 
concrete misure ; 
per i soldati di leva 

i 

Il governo impegnato ad adottare una serie di j 
provvedimenti per migliorare la vita nelle ca- i 
serme — L'intervento del compagno Baracetti 1 


La condizione dei soldati 
di leva può e deve essere mi¬ 
gliorata. in un quadro gene¬ 
rale di rinnovamento delie 
strutture e delia vita delle 
Forze annate. Con una riso¬ 
luzione unitaria, approvata 
dalla commissione Difesa del¬ 
la Camera con il voto di PCI 
— promotore dell'iniziativa — 
Pd. DC. PKI e DP e sulla 
quale il governo ha espresso 
il proprio assenso si impegna 
quest'ultimo sui seguenti pim- 
questo ultimo sui seguenti 
punti: 

1» distribuire alle Camere 
una relazione sullo stato del 
personale d; leva per :i l!»7f> 
e le d spes.zion: in vigore sul 
trattamento dei soldati (so¬ 
ciale, culturale, .-anitar.o. e- 
conomicoi ; 

gì preti.=porre gl» studi per 
unificare : servizi di ie».a di 
mare eon quell: d: terra, rie¬ 
saminando a! tempo stes.-.o 1 
criteri di reclutamento, la du¬ 
rata c 1 trattamenti delie 
ferme prolungate per favori¬ 
re l'espletamento dei conia.:: 
d: specializzazione; 

3 » rendere e: feti iva niente 


AVVISO DI GARA 

L'AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E GAS - PRATO, 
indirà, a: sensi dell'art I 
lettera ai della legge 2 feb¬ 
braio Iù73. n. I-ì. licitazione 
privata per l'appalto dei se¬ 
guenti lavori: 

COSTRUZIONE DI UN FEE 
DEH GAS A MEDIA PRF.S 
SIONrt DEL DN 250 DA S 
GIUSTO - VILLAGGIO GE 
STAI. - .A VIA F FILZI. IN 
SOSTITUZIONE DEL DN 
aVi ESISTENTE. 

Importo a baso di a risalto 
L. 103 <X>1 f-OT 

Le Imprese interessate pos 
.-» 'io eh.edere d. essere .11 
vitate alla gara presentando 
d--mancia in balio a questa 
Az.fnda Consorziale Acqua e 
Ga-, V.aie Galilei. 2. dir. m 
n. 26 Ibnto. a mezzo racco¬ 
mandata entro quindici • 25) 
giorni dalia data di pubbli¬ 
cazione do', presente avviso 
Alla domanda dovrà essere 
a'.iega’o /elenco dei lavori già 
esegui*: dall'Impresa nel se*, 
toro specif.co, l'importo e 
".'E tte appaltante. 


operante la garanzia delia 
conservazione del pasto d: i.i- 
voro. dìsiKKiendo anche l'e¬ 
sclusione del requisito rela¬ 
tivo alibivvenuto espletamen¬ 
to degl: obblighi di leva quale 
condizione per lammissicne 
ai concorsi o per l'assunzione 
al lavoro: 

4) adottare provvedimenti 
a favore de: militari e gra¬ 
duati di troppi e degli allievi 
dei corpi organizziti militar 
mente, divenuti invalidi p-r 
causa di serv.zio. nonché de. 
loro superstiti in caso d. 
morte; 

5> considerare l'op;>artun:tà 
d: aumentare soldo, tenuti 
presenti : riflessi su', b.la.i/.o 

dello Stato: 

)>* introdurre criteri giu.-t: 
nella assegnazione degli ob 
blighi di ; erv.z.o . 1 ; sald.it. 
di leva (pulizia, guardia. « a 
c.ne» e nella <-onces.-;./»ne d»». 
!»ermess; e licenze; 

7» dotare ogni ni. 1.'are d. 
l«»v.i d: u.i certificato perno 
naie su cui annotare le .»••;- 
vita orestate e : t.toli c»ì.i 
segu.t.: 

3» organizzare e or.-., per la 
cultura generale de: giovali, 
d; leva, rrr la quaiifinz.one 
prob’ssionaie connessa alle 
esigenze della difesa mili'.ir»' 
ed .alle afività eiv.li succe.--', 
ve al s-tv.z o alle ami.; 

9» emanare d-retti ve a: <0 
:r. »nd. p:-rifer:c: j>‘r rc,.l / 
7,ire un posi’.vo rapporto d. 
collab-araz.or.e con Cernii.. 
Prov.nce. Regioni, per : 
tura d: s*rjttu*-** rivi; io - è. 
a: militar; (bib'ioterhe. ' r 

v.7; sport.vi. r.< _ <\»1 vi ». 
n-’r l'uso zra*u:‘o ed arso 
d». .'C r v di tr»s:»-.‘o 
Trino'.co urbani ed ex’ra ur 
!>»;:. e p-’r m in.festaz.cn . ;1 
* ■ 1 -a . .-.part : ve e : .c r-T t. . » 
per e.ov.m; di leva e g.ova.;. 
! oca li. 

10» a."ic i“•r*'» che ovn: e 1 
vane, .«t momento de.lami 
lamento s i s-vor.-in a .. 
5/.- ( >*>-'*“■ L .è’ ^ * * 

che. suc'-esa vam.'-ute. ‘'a d- 
ta’o d. un libretto pT-sm/e 
san tar.o: 

II» garantire eh- pive.- s i 
reparti in eserc.tazior. * — re. 
lo-iT.tà d -t.Tn*. da osp»i «1 
riv i, o m.'.:’-ar: — s. » a- 
ra’.a la p-eser.za ri: auto-'' 
che mobili, a*.’rezzate »p:-r .1 
terv-r.t. ch.rur z.c. .n.me.i.rr.. 


I r- 


IL PRESIDENTE 
(Maro D.n.i 


s. p. 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

in 24 dispense. L. 12 000. an 
che in due rate. Ceri questa 
iniziativa la sociologia e-ce 
d.izl; pt.tut. universitari per 
d.ventare «come volevano : 
suoi grand, fondatori: Coni 
te. Marx. Durkheim. Weber. 
Pareto, eco.) patrimonio ri: 
tutti. 

CORSO DI ANTROPOLO 
GIÀ CULTURALE. 24 dispen¬ 
se. I. I2 0CO. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche. 
V.a Valjieasir.a. 23 • Roma. 


Incontro di Cossipa 
con Lama, Macario 
e Benvenuto per la PS 

li ministro Cossi«ta s: in 
contrera nel pomeriggio di 
ojj; con ; segretari gene:.»'.: 
deile tre Confederazioni ma 
darai:. lumia. Macario e Ben 
venuto 

Ne dà notizia l’agen/.a 
ADN Kronas la quale prec. 
sa che ai sindacalisti il mi 
mstro dell’Interno illustrerà 
il suo progetto per la sm.- 
litarizzazione c la sindaca../ 
zaz.o.ic delia poiiz.a 


emi grazione 


Dalle forze politiche, sociali e sindacali 


i belgio 


Già 1700 
con la tessera 
del PCI 


Sollecitato un chiaro 
indirizzo sui ! 

j 

temi dell' emigrazione | 


Nella sua minugie del h» 
novembre dello scorso anno 
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liquazione delle mdieazion: 
delia Conferenza nazionale 
deH'eimgr.iZione ha proci» 
dito alla costituzione cii 
(putirò sotMcommis.sioni ni 
lavoro incaricate di formi: 
lare e suggerire proposte di 
piu immediata soluzione per 
: seguenti campi cu m:e:- 
».en:o: proba'im del larari» 
e 'problemi s-oeian; organ.- 
s:m lappiv-entativi e ii: 
partecipazione; scuola. Main¬ 
ila e informa/.une; proble¬ 
mi rio! lin.in/iamenh* delle 
iniziative d: tutela e di pio- 
nioz.one culturale t* dilan¬ 
ia» dello Stato. At lavori 
ii: queste souoconinussmm 
hanno partecipato 1 ilelega- 
»! di quelle forze soci.di. 
sindacali «» politiche che 
maggiormente hanno contri¬ 
buito il preparale la (’oiife- 
senza e che hanno unii.ina¬ 
mente elaborato 1 suoi rio- 
» ument: con-iusivi. Sor. » 
s’ati lavori intensi, protrat¬ 
tisi per diverse settimane a 
» m allo delle feste di Nata¬ 
le e di (ine amai. I loro ri¬ 
sulta:» consistono m ouhm 
del giorno e proposte ind;- 
nz/ate al ministero degli II- 
steri e a! governo e a: (■.un¬ 
ii si è giunti unitariamon- 
’e. anche s«» su alcune que¬ 
stioni si sono verificate di¬ 
versità di posizioni e sulle 
quali il Comitato per l'at¬ 
tuazione deile indicazioni 
«ella Conferenza dovrà tor¬ 
nare ad occuparsi. 

Abbiamo già avuto modo 
di esprimere un pruno giu¬ 
dizio di insieme. Conside¬ 
riamo il lavoro svolto m ge¬ 
nerale positivo perché si e 
potuto riprendere un dialo¬ 
go ravvicinato sui problemi 
concreti dell’emigrazione in¬ 
terrotto dalla mancanza di 
interventi adeguati da parte 
del governo. Nonostante le 
(iìver-ita di valutazione su 
a..-un: temi, su cui p- >ano 
20 anni di mancata politica 
dell'emigrazione e le preci¬ 
se responsabilità di quelle 
terze che hanno m fatto 
questo periodo governato 
l'Italia, lo spinto d» v ’.le di¬ 
scussioni e stato sostanzial¬ 
mente costruttivo. Ciò che 
invece .-si e verificato quale 
elemento negativo, e clic piu 
volte abbiamo sentito il do¬ 
vere di rilevare, è l'assenza 
del governo da tutto questo 
lavoro. La stessa partecipa¬ 
zione dei funzionari de! mi¬ 
nistero degli Alluri Esteri, 
a pare la lodevole volontà 
riei singoli impiegati e fun¬ 
zionari p.el contribuire a re:», 
dere piti agevole il lavoro, 
risentiva di que-ta lacuna. 
Non poche vohe non si e 
stati in grado di mettere a 
disposizione delle s< ttorom- 
nnssioni dati e informazioni 
ministeriali su settori spe¬ 
chi.-: di intervento quali la 
scuola, le attiviti» culturali, 
la stampa, la RAT e /infor¬ 
mazione, campi cioè nove la 
politica della IM.’ ha mag¬ 
giormente imperversato e, 
purtroppo, imperversa an¬ 
cora. 

La niiuieanza di un chiaro 

irsrltf-T ... , 1 . ... - t... . 

•-»•»» »»« f,»• • v » 1 »>’ im un* 

péd,io quindi alle forze .--(»■ 
eiali, sindacali e pulirtene 
cosi unitariamente impe¬ 
gnate di vedere uno sbocci» 
di etlc-itiva attuazione per 
le soluzioni cui s,cc.o giun¬ 
te unitariamente; rio eoe in 
d».»iin;t;va ha pesato in ‘eli¬ 
so limitativo sull»» stesso la¬ 
voro (ielle so’turoinini'M» >- 
ni. Basti pensate ala» rid¬ 
da di n rivelazioni » che s»»- 
guiva le singole riunioni, 
(piasi tutte improntai- a 
dare versioni «ufficia!:»-, 
ma in verna deforma!»- jn-r 
poter continuare quell’ope¬ 
ra di disinformazione e ci; 
misitfi( .-mor.e ;;:;ticomuni‘t.» 
condotta da agenzie ri: 
stampa e giornali foraggia* 1 
nel sottofondo del chrt.t 
sno governativo e che esi¬ 
stono solo in funzione <:i 
nascondere 1 mai: d: ima 
politica che ha voluto !'«•- 
migrazione e che non «- m 
stata capace et; una hr.ea eh 
tutela e di partecipazione 
dei nos’r: enugrati. 

De! resto, a tuttoggi. r.»-ri 

s. sa ar.cora che rase- -r.tr-» 
r.f «-veranno de. p..ne del g->- 
verno le ras-corr.and. ere.:.: e 
conclusioni nelle s »t;n- 
miS‘:on: V; e eh: dttf< r.d»- 
no».;z;e uflriose svuoti:» > r 
verso la fine d: fibbra.o 

., m..a (*■ -m-.a-o jx-r * a - 

t. ia.*icr.f delle de, :si<»:;: d» l- 
h- Conferenza e il v«-»ih.-» 
CCIE. s/adiita gxer leg;-» il 
:».I riicen,bre sr»-r-*o. mira >- 
n: < h- v»rr(:/r»ero convoca- 
t» 1 dal sottosegretario a IT - 



t.r. - I 1 s-( r.n.i ‘ et 
amni-AV. r.e aveva ind.r.z- 
zau» ali on. Fischi ur. ».ren¬ 
ne de! morr. » ;n c ;: ( :v.r- 

(if-va la co:.»»'«>-..zait:»* d-1 
Comitato er.tr-» :1 2» pen¬ 
na.-». Ques»o termine è < r- 
rijr»; \tccn.i». mi* 1 . - -. . - 
non s— r.e sc.n.» ancor.» ». ;■ 
ste. Nessun » .‘a (omi p 1 
per ia : -ta d».-l s»Mt(>-- -gre- 
tario. neppure s: sa .-»• in¬ 
tende o meni inviar-* ai 
cor.s «lati le ir.-i:.'a.'t''in; :x r- 
che attuino m -enso ri^.r.iv 
crata o e r.or. diserta..r P - 
rio le r.eh.este della Co-.- 
ferenza per la parlecipr.z: »- 
r.e. m a: te-a dv.'.j legge, a: 
C ir.:*ali c- ns-'lan. clel> 
c forze politiche. Micia!, e 
siralncali pregni; r.ell emi¬ 
grazione ». c. me ebbe a f j ; . 
re Ar.dreott; ne; pr-’ser/are 
al Pari-iTT-.er.’o il «rio pr >■ 
gramir.a di govenw». 

Iza rosa carta (he abbia¬ 
mo appreso e .a prC'Ss.ma 
convocazione del Cornea *0 
tnterm-uusteriale dell' Emi¬ 
grazione. annumata eia Ar.- 
dreotti nel suo incontro a 


Bonn con , rai»presentantf 
dei lavoratori italiani emi¬ 
grati nella RFT. E’ stata 
l'unica cosa concreta che 
ita saputo offrire. Ma noi 
11 permettiamo di insistere 
nei nostri dubbi: tutti sim¬ 
ili» che questo Comitato, 
pt omessi» da due anni, 1 » 
(O'titmto da oltre quattro 
mesi, non si è mai 1 multo; 
e si sa anche che non di¬ 
spone di sede e che ancora 
non >ono stali nominati 1 
1 appresi ntanti delle forze 
sociali operanti neìiVuugiu- 
zioiie, 1 quali, pei legge, de¬ 
vono costituire la cantro- 
patte del Comitato medesi¬ 
mo. Ci sembra cioè die, 
mentn» va avanti la politica 
unitaria delle forre tìemo- 
1 '-attohe opeti-nti nell'emi- 
graztone. tenuto conto del- 
lt» comjjrensibili dulerenze. 
ci stano ambienti jxihtiei 
che non ‘ono affatto inte¬ 
ressati a sciogliere quei no¬ 
di che continuano ad impe¬ 
dire allTtalia di darsi una 
vera politica dell'emigra¬ 
zione. 1 d p ) 


» . . 

( ■ Il 5*'.* anniversario re-.- 

| la fondazione de! PCI e s'a- 
; r.. (delirato anche iti I-l s- 
| ti KM BURLO. Oltre 2/0 no» 
! s»r; ( 1 nnazior.ali hanno par- 
* ìenpaTo alia rr.anife.st.iz.o- 
» r.e. nei corsi» delia qtaile i;a 
] paria».» il compagno ori. 
i Tommaso .Sic--Io dei CC dd 
! PCI. ilrnno presenti i rap- 
i preser.Tar.il de: comunisti 
j pel frisserr.burgo e delle rò- 
! tre (ollettivita di lavorati,:; 
’ s’ranif-ri. 

I 

( ■ I proì-km: banani, 1 un 
j : vg:.o c-: c« mur.:s*i im*.. t 
l «-n.igrazi'-ne t- il rafforz.i- 
I n»tnt » dei partito Suro s'a- 
| t; d-scussi 211 una grande as- 
i serr.bl».» pr.-mossa da.le 
! s’re sezioni d; GINEVRA. 
| »':••'/■:.-(• :1 compagno Pei'.:-'- 
ri.» della s»-?:--:.*- Er.v.zraz:-»- 
| r.e. sor.o sta*: tì.batt-.t: i te- 
» mi della ripresa economi':».. 
j (i'-lb riconversione, rie! p.- : - 
1 :»(, agra*»': «-alimentare e d»? 
j :•> sviluppo dei Mezzogiorno. 

! ■ Mar».! «-stazione s ii -Vf dd 
! PCI a BASILEA. Iuì gran 
, de sala del A’olksr.vus » r.» 
I grr-mi’a di lavoratori ita!..»- 
r.: a: quali ha parlato il coni 
! p-.eno Cesare fredduzzi d»-l 
1 CC del panno. Sor.;» ìr.tcr- 
! ver.-itt i rappresentanti dfg'i 
I altri partiti italiani presemi 
*ra eli emigrati, i compagni 
spagnoli, cileni e svizzeri »*d 
1 un esponente d"i Partito *■* 

I (.aiist.i svizzero. Altre a‘ 

. s r »rr.bitv si ,s..-no -sv '»lte a 
I HINTERT1H R e I STUR. 
! mentre a MALI) si è tenuto 
! il congresso della sezione. 


Nelle sezioni della nostra 
Federazione del Belgio so¬ 
no m pieno svolgimento o 
in fase di avanzata prepa¬ 
razione le assemblee con¬ 
gressuali. In 5 sezioni esso 
si sono svolte nell’ultimo 
fine settimana con l'appro¬ 
vazione delta linea del PCI 
per la soluzione della crisi 
i a della politica dell’emigra¬ 
zione. già 1700 lavoratori i- 
tu?inir. hanno rinnovato la 
tessera del partito o l’han¬ 
no avuta per la prima vol¬ 
ta. Le sezioni di Benusé e 
| di Ongreé hanno annuncia* 
j u» /i» avere conseguito il 
100 per liXi degli iscritti, 
j Domenica prossima il CF si 
1 riunirà per un esame del 
I lavoro preparatorio in vista 
del congresso federale e per 
• una puntualizzazione dei 
i gravi problemi della emigra- 
! /urne ik-liana in Belgio, so- 
I prattutto in rapporto a chia- 
I re manovre devianti con le 
Quali determinate forze cer- 
I catto di sollevare un polve¬ 
rone dietro cui umilienti 
| governativi trovano un alibi 
i per continuare a disatten- 
, dere i piobk.mi più urgenti. 


■ Fi é riunito domenica 
vorsa i! CF della Fedenwao- 
:.,» di STOCCARDA. Nella 
r f laz:or.e svolta dal compa¬ 
gno C:alir»i della segreteria 
e nel corso del dib;».:tito so¬ 
no s’ati puntualizzati 1 te- 
zrr d.!!a nostra politica tra 
gii emigrati nella RFT. I la¬ 
vori del CF sono stati con 
cinsi dal compagno Arme!:- 
r.o Milani, membro del CC 
e rifòla sezione d: Organiz¬ 
zazione. 

■ A DUSSELDORF e a IJK- 
VERKtSEN (Federazione di 
Colonia» hanno avuto luo- 
•g » ìe ass'-mblr-e delle sezio¬ 
ni del PCI alle quali ha 
partecipato il compagno 
Giuliano Pajetta. responsi 
bile della sezione Emigra¬ 
zione. 

■ Sabato 29 si svolger* a 
BERI.INO OCC. la Festa del 
1*Unità* alla quale sono 
invitati tutti i lavoratori e- 
r.igrati e Tedeschi. La Fe- 
*■ «, cne comir.cerà alle ore 
17. avrà luogo presso ii 
f Se ne Welt ». Il Saal, in 
li.iser.neide I0R. 

■ Ha avuto lu>»go a PARI¬ 
GI un incontro tra dirigenti 
del PCI e del PCF sui pro¬ 
blemi dei lavoratori immi¬ 
gra’! in Frane .a la dele¬ 
gazione del nostro parti¬ 
to era diretta dal compa¬ 
gno Mano Birardi e com 
posta dai compagni Giulia 
r.o Pajetta e Nestore Ro¬ 
tella del CC del PCI. 


1 

| Gli emigrati 
je il voto europeo 

Un convegno organizzato dalla «Fernando Santii' 
presso il MEC a Bruxelles • Il discorso di Giadresco 
' sul «voto all'estero» e i problemi dell'emigrazione 


| Indetto (lairAssoc'.az.i.ine 
j « Fern.mdo Santi »;. ha avu- 
I to luogo, presso la sede dei 
| MEC a Bruxelles, un votive» 

1 gnu per diseu’ere sitila par- 
tecipazKHH» (iegli (imgtatl 
alla elezione del Parlamen¬ 
to europeo. Il dibattito, svol¬ 
tosi sulla base ili ima rela¬ 
zione di Vittorio Giordano, 
ha ViM » la partecipazione 
di numerosi rappresentanti 
soeiahs'i de: diversi Paesi 
europei e di esponenti di 
partiti e organizzazioni del 
no-rro Paese, tra 1 quali 
Vercellino e Cavuzzuti del¬ 
la Federazione unitaria dei 
sindacati, Gaetano Volpe 
della FILE?’, monsignor lì:- 
: (iolfi deirrCEI. Oddi delle 
AITI. Pellegrino e Blues per 
»u direzione del PS1. Mii'cr 
jx-r la 1K1 e i compagni Ro¬ 
tella e Giadresco del Comi¬ 
tato Centrale dei nostro 
Partito. 

L'importanza cicli'::.i/iati- 
va è stata sottolineata ria 
tutti gì: oratori mtervenu'i 
nel dibattito e. a conclusio¬ 
ne. i; senatore Dòn-, ha mes¬ 
so in evidenza il contributo 

• di idee venuto ria ogni par- 
i te a conferma della esiger.- 
i za ili un ulteriore approfon- 
I dimento, particolarmente a 
I livello parlamentare c an- 

• che da parte ile- nostro go- 
| vento, per consentire a ehi 
j vive nell’emigrazioi.e di par- 
! teeipare al primo voto ;>-r 
1 la elezione del Parlamento 
! europeo ne! 1978. L'imposta- 
! rione tendente a una decs- 
i sione a favore del cosiddet- 
| to « voto all’estero » per i 

I Tinciri emigrati ha visto n:i- 

; reri discordi, come, dei rr- 
ì sto. emergeva dalla proble* 
! inatirita con cui ne paria- 
| va lo stesso do -timerto di 
I base del convegno, mettendo 
l in evidenza le condiz.ioni ir- 
| rinunciabiii t»er la parteci- 
! pazmne piena dei nostri e- 
I migrati all’esercizio del di- 
j ritto di voto. 

1 II compagno Giadresco. 
! ne! suo intervento, ha soste- 
, auto che il problema di fon- 
j do non può essere quello 
j (iel luogo in cui si voterà. 
I ma piuttoMo quello di sape- 
l re. sin d'ora *e non soltan- 
! to nel TK» per quale poìi- 
' tira e per quale Europa si 
j vota, partendo dalla croi 
I d-lla Comunità e dalla ge- 
i i.» rale rr:ti< a a quella che ft 
j stata definita « l'Europa de 
1 


gli affari ». Perciò — ha so¬ 
stenuto Cìiadivsco — razio¬ 
ne da compiersi non e quel- 
la per il « vo’o all'est ero ». 
ma quella i»cr la soluzion’.» 
dei 'problemi degli emigra*.: 
e delle loro famiglie, cosi 
come era indicato nel pro¬ 
gramma unitario della Con¬ 
ferenza nazionale dcH'emi- 
gniztone i ancora ili là da 
venire nonostante gli imi>e- 
gni del governo » e per di- 
fendere gli emigrati sui qua¬ 
li pende la spada di Damo 
de del licenziamento a se¬ 
guito della crisi e della re- 
( e.ssiotM» economica. Pera’- 
tro il «voto aB’estero » in 
contra impedimenti legisla¬ 
tivi e costituzionali imanra 
una anagrafe elettorale, non 
vi sono le garanzie prescrit¬ 
te dalle leggi, non esistono 
diritti ili propaganda eletto¬ 
rale per i partiti sul terri¬ 
torio di altri Paesi»; ed in¬ 
contra ostacoli m---iiperabili 
presso , governi degli altri 
Pat-M europei. 

Perciò, ha aggiunto Già 
dreseo. il problema che si 
pone coti urgenza se si vuo¬ 
le la partecipazione degli e- 
tmgrati alle eiezioni e se si 
vuole dare un consenso di 
massa alla costruzione del¬ 
l'Europa. è quello di inter¬ 
venire per impegnare la Co 
munita e per stabilire accor¬ 
di bilaterali con 1 governi 
degli ultri Paesi, affinché ai 
nostri connazionali emigrati 
sia consentita ugni facilita 
/.ione e sia offerta la neces¬ 
saria copertura politica, per 
il rientro in Italia, tanto più 
che le elezioni rie! 1978 av¬ 
verranno sulla base delie 
leggi nazionali. Copertura 
politica — ha aggiunto Gia¬ 
dresco — vuol dire Iti garan¬ 
zia per l’emigrato di essere 
considerato davvero «cittadi¬ 
no europeo» senza la minac¬ 
cia del licenziamento qualo¬ 
ra esprima la volontà ri: e 
serenare il suo diritto dove 
re di elettore ut-1 Paese m 
cui è nato. 

Inoltra, occorre ricorda¬ 
re che ai nostri connaziona¬ 
li emigrati è stata riserva¬ 
ta l'amara sorte di essere 
cancellati a centinaia di mi¬ 
gliata dalle liste elettorali, 
per cui il primo passo da 
compiersi è quello della lo¬ 
ro reiscrizione nelle l:ste de¬ 
gli elettori alla pari di ogni 
cittadino italiano che goda 
dei diritti civili e politici. 


! brevi daWestero 
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Lo ho deciso il comitato provinciale prezzi j I 40 dipendenti della OTE-Progefti 


Rincara il latte : 
a giorni costerà 
390 lire al litro 

L'aumento è dovuto alla crescita dei costi di produ¬ 
zione - Già un mese ta era stato stabilito un lieve 
ritocco • Le polemiche sui guadagni dei deltaglianti 

Il latte costerà 390 lire al litro. Lo ha deciso, nella sua riu¬ 
nione dell'altro ieri, il Comitale, provinciale prezzi. Il provve¬ 
dimento diventerà operativo nei prossimi giorni (forse addi¬ 
rittura domali: » non appena .••.ara pubblicato su! foulio delio 
comunicazioni ufficiali della Provincia. I. aumento di 


«Costiamo milioni 
allo Stato ma non 
ci fanno produrre» 

Da due mesi il gruppo Etim non li ta lavorare - Lunedi 
sciopero per i trasporli nella Valle dell'Aniene • Lettere 
di licenziamento per i 45 impiegati della « Cook » 


Un giovane marocchino che aveva tentato di rapinare il poliziotto a bordo di un vagone a Termini 

Ucciso con una revolverata alla nuca 
dall’agente che lo stava inseguendo 

Il colpo, secondo la prima ricostruzione degli investigatori, sarebbe partito accidentalmente durante una breve colluttazione 
La guardia in abiti civili, era rimasta addormentata a bordo del convoglio fermo • Svegliato di soprassalto da 5 malviventi 


e stato stabilito jkt adeguare 
alla stalla tovvero al c:;:npc.-• 
so clic finisce ai |:.-:;:iu;tor , 
ndef.uito pi’cpi.o una sot/n- 
mana fa csn raccordo tra 
Regione e gli allevatori "bo- 
vin;. 

1! rincaro >.p«u«*. a diV.’.tn- 

r\ t iirs i^u. n «•*> - 

tocco del prezzo. f.rigato .-.'•ni 
pre dal CPP. eh*- lo avevi 
ritenuto necessario per au¬ 
mentare g!i .ntro.ti dei a cen¬ 
tra ;<.* del latte iche v.ve m 
una .situazione di del*..*;; cro¬ 
nico* e dei rivendilo 

Ma vediamo come :,i e arri¬ 
vati a questo nuove aumen¬ 
to. Come è noto :i f,rezzo dei 
latte viene discusse, ogni .-.et 
mesi tra la Regione e ic or¬ 
ganizzazioni dm produttori. 
Oli allevatori (in irran par- 
te piccole e picco:. .-,s:m.* 


il prezzo al consumo al 


Im 
prezzo 


Pi 


aziende con pochi capi 
bestiame* stanno subendo or¬ 
mili di tempo un .«trucco 
pesante ai t.-os'ti di prnduzio 
ne: nei g::.x* d. poeti, me.-,, 
sono sul.»', ver;immotamente 
ì prezzi tini foraggi. de: man 
g:in:. dei concini, e d: tutte 
le attrezzature. Questi «u- 
menti temilo reso non piti 
renuiiV'rativo :’ veceiiio pre/. 
zo tanto che molte a/.rude 
s: t ixj va do in grave ddficoi- 
tà. Ora, raccordo raggiunto 
con la Regione prevede che 
«i produttori vadano, per 
ogni litro di Irte conferito 
alla Centrale, liuti I;re* tome 
prezzo base. Questo ha reso 
neee.srvano l'aumento al con¬ 
sumo deciso dal comitato pro¬ 
vinoli» le prezzi¬ 
si' il settore dei prezzi am¬ 
ministrati è in pieno ilio 
vpjjento. anche per 1 genieri 
min soggetti al controllo dei 
CPP è questo un periodo di 
consistenti rincari. Sul fe¬ 
nomeno. piuttosto umlorme. 
per la verità, sia al dettaglio 
rhe all'ingrasso, .si è innesta¬ 
ta nei giorni scansi una vi¬ 
vace polemica sui ricarichi 
<i guadagni* dei commercian¬ 
ti. La settimana scorsa, se* 
n'è avuta un'eco anche in 
consiglio co imi n aie. C'è chi 
accusa 1 dett-ag'.iunL eli ap¬ 
profittare della .situazione del 
mercato per trarne il massi¬ 
mo vantaggio. Di esempi se 
ne tanno molti. Dal pesce, 
che subisce aumenti superio¬ 
ri al 1(M< (jer crune, nel pus- 
maggio d.iil’ingross-, a. minu¬ 
to. alla lattuga venduta ieri 
ai mercati generai; ad Sili) 
lire e su: banchi de. riven¬ 
ditori a 1.400 l.fi(K) lire. 11 prò 
bleina tuttavia non è <osi 
semplice come può apparire. 

Intanto bisogna ricordare 
che il famigerato sistema del¬ 
la « tara-merce-\ che la pa¬ 
gare ai rivenditori il legno 
delle cassette e de: conteni¬ 
tori allo stesso orezzo de. 
prodotto, incide non poro .-u! 
meccanismo do! rialzo. K poi 
la struttura commerciale cit¬ 
tadina non agevola certo — 
e non solo per colpa dogi: 
operatori — formo niù mtxior- 
ne di vendita e <i; distribu¬ 
zione dei prodo;t*. che pò., 
sano far ridurre gli aument' 
che si registrano ;n questa 
fase. 


o 


Concluse le procedure 
di esproprio per 
il piano della « 167 » 
a Casal de’ Pazzi 

lui procedura di e-,propi 
de. 110 ettari d. terreno pre 
visti da! piano d: zona della 
h',7 a Gasai de’ Pazzi - No 
mentano, e praticamente con 
elusa. Dopo la lirma del pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le e il visto dei commissario 
(li governo, itili ino espropri 
del Connine è al lavoro per 
gli ultimi adempimenti for¬ 
mali. .Sulla vasta area sor¬ 
geranno numerosi compiessi 
residenziali. 

Il piano di Casa! de* Pazzi 
è uno dei pai moderni e se¬ 
gue criteri urlimi. •**. .e: d: avuti- 
guardai. Og;i. ub.tunt*-- avrà 
a disposizione oltre 40 me¬ 
tri quadri di verde attrezza¬ 
to Le opere di urbanizza/io 
ne primaria sono già m cor¬ 
so. Il Comune precederà 
molto presto alle ultime as¬ 
segnazioni. ("ì:à numeri.se eoo 
perative hanno predi spo.-uo 
progetti e richiesto : finanzia¬ 
menti in base alla legge per 
l'edilizia economica e popo¬ 
lare. 


a Non vogliamo solo : nol- 
di, vogliamo produrre -. I 
quaranta dipendenti della 
« OTE • Progettazione i, lofli- 
cina tecnica edile*, una delle 
aziende del gruppo EFIM a 
partecipazione statale, da due 
mesi vengono regolarmente 
pagati, ma sono inutilizza*.:. 
I.'Ef.m ha infatti deciso d: 
smantellare l'azienda distri¬ 
buendo l'organico in altre due 
società d: ricerca * sempre ap 
partenent: ai gruppo,. la 
,» 14. eòa progel 1. " e !'. Kd.na >. 

« La sola garanzia del sa 
ìar.o. per (i: piu pagato a 
spese dello tSuio. non è sufi: 
dente: vagì.amo effettive pos¬ 
sibilità di impiego produtti¬ 
vo c d. riqualificazione prò 
fissionale Cosi : lavoratori 
de! gruppo Efim hanno de 
nu ne iato, nella conferenza 
stampa d: ieri, nella sede del 
ia FLM provinciali*, l’inion- 
sisten/a e ia superfieial.tà dei 
programmi d: nstruttura/io 
ne proposti dalla società. Con 
questa iniziativa — hanno 
detti* ancora ì lavoratori -- 
anelli» le altre due aziende, 
già oggi minacciate dalla er. 
si, fra pochi mesi dovranno 
chiudere. 

Nel nuovo programma dil¬ 
le società « superstiti <• * che 
s; occupano delle ricerche tu ’, 
campo industriale e delle co 
st razioni • non trova pesto 
il settore che lino ad ora è 
stato d: competenza del "OTI*! : 
la progettazione civile con 
particolare riguardo agii .n 
sediamomi turistici. Con il 
rischio — dicono ancora i 


sindacati — ine l’elaborazio¬ 
ne dei programmi nel setto 
re turistico Unisca m futuro 
nelle mani de’la speculazio¬ 
ne privata. 

CAMERA DEL LAVORO — 
Stamane alle 9,30. presso la 
scuola sindacale di Ariccia, 
si riuniranno i consigli gene¬ 
rai; della Camera ilei lavo 
ro. L'assemblea, che sarà aller¬ 
ta da una relazione di Pii 
chetti, darà l'avvio a! dibatti¬ 
to :n preparazione del pros¬ 
simo congresso provinciale 
della CGIL 

TRASPORTI Sciopero 

generale lunedi 31 m tutti : 
centri della Valle deli'Aniene 
per il potenziamento de: tra¬ 
sporti nella zona. I lavora¬ 
tori daranno vita anche ad 
un corteo: ia manifestazione 
si concluderà al teatro ■< Cit¬ 
tà di Tivoli con una assem¬ 
blea. Lo sciopero è stato de¬ 
ciso ila! consiglio di zona del¬ 
ia Valle dell'Aniene, d'intesa 
con le strutture .sindacali del- 
l'A.CO TRA I. 

AGENZIA COOK — Inaspet¬ 
tate lettere di licenziamento 
per i 45 dipendenti dell'agen 
zia turistica Cook. in via Ve¬ 
neto. U: proprietà della mul¬ 
tinazionale « Midland Bank >. 

Appena due mesi fa la .so 
lieta investi oltre 100 milioni 
per ristrutturare le numero 
se agenzie che ha in tura 
Italia. Ora. invece, la << Mi 
diami Bank > parla d: un 
passivo insostenibile, ma .~i 
è rifiutata d: dimostrarlo uf¬ 
ficialmente. 
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Ancora a Termini 


L'enm »(/■(> che s; c co’i/.'n -i* 
i on la mo'tr di’.' »nova ne 
'trainerò non e certamente 
:nt'dito ve' la principale i 
zinne roiiì (i il a : anche se. per 
wrtunu. :! piu delle volte al: 
e.'tit .'i>no .'tati assai meno 
d'ammutii'i. Troppi so’ lo ! 
diseredai : che. /adite le Ioni 
-perdine di inserimento, non 
redono per la loro giornata 
altra prospettiva che lineila 
di voi storv t vitami:, e •’> 
t;ualche imo anche di a><a- 
ore i malcapitati passeggeri. 

/-." chiaro, non 'i può ri- 
'chiare di limarne asso” 
t/’iure lo scalo tenone’ :o ad 
una so 'tu di «porto nane o >-. 
Lo sio'to che tutta la colle: 
tinta -- cittadini e animai:- 
strator; — ha il dovere d 
compiere e tinello d: guru li¬ 
ti re la !> 0 '<d>!Ì:Ui. a chi 
giunge nr’’ti capitale, di una 
col'ocitzinne civile e daini 
tosa .1.’ tempo stesso, s; *■■ 
lineile da parte delle iurte 
di pollila un l'interino sempre 
più termo e ra/nroM* per im¬ 
pedire che <: attenti a".a 
curetta (/,*• ' •minatori, alla 

tra’U/irll.’ta necessaria m 
n n hi > en cosi : "iporta nte di', a 
atta. Un rapino e severo 
accertamento della donimeli 
de: trame: tatti di ;,**>. è una 
esigenza uriiente anche per 
i/uesto: la tutela delord-ne 
puhh'ico <• dcl'a serena con 
’ventn non leve essere te¬ 


li giovane straniero morente subilo dopo il ricovero al Policlinico , atu da nc"’i>t!t ombra. 


La piccola era appena discesa dall’automezzo per tornare a casa • Le indagini subissassimo delia studentessa Ida Pischedda 

Muore una bambina schiacciata Forse una bravata le minacce 

* ! 

dalle ruote dello «scuola-bus» all’uomo che trovò il cadavere? 

i 

La suora alla guida del pulmino ha effettuato una manovra travolger I Due giovani hanno gridato al pastore: «E* meglio che tieni la bocca chiu¬ 
do la scolara • Airinvestimento ha assistito la sorellina della vittima | sa » - Ascoltati altri colleghi di studio della ragazza uccisa alla Bufalotta 


Stamane il PCI 
presenta alla stampa 
il documento per il 
congresso regionale 

Il ile •urr.zn'o elaburatn 
dal Coni *. »:,» ragiona’..* .1*1 
PCI per .a prrpara/io* va 
del co agre.'-a ragionale elei 
partilo gali: p:z, *:r ito og¬ 
gi alle li. pr\-'.' la Fe¬ 
dera/.one coma:'...-:a roma¬ 
na. via dei F.ea: ,.ìi 4. 
ai glori:.«'.iati. Le line- ge¬ 
nerai: del doeu:i:-:.',t:i si- 
rair.io illii'tzate a: rapare 
.sentati*: della .starno.» da', 
compagno Luigi Po:rase! 
li. .'•'gre! ir..* reg.onu.o e 
membro d *11:» direzione del 
Pei. Ai. IIIAKI'ro par ez:- 
pernii.o : .-egretar: de’.'.* 
e.nque :e.ierazioii: del La 
zio. 


Doveva soltanto percorre¬ 
re i pochi metri che la divide¬ 
vano da casa, ma è stata tra¬ 
volta e uccisa dal pullman 
della scuola da cui era appe¬ 
na scesa assieme alla sorei- 
Iina. 

Maria Letizia Mori. 1(1 an¬ 
ni — era questo il nome nel¬ 
la piccola — frequentava ia 
quinta elementare presso io 
i.-uiuno delie suore (Beate 
Angeliche », in via Boiognetti. 
una traversa della Circonval¬ 
lazione Gianicolensi. 

Ieri mattina Maria Letizia 
è uscita da scuola come al 
solito, a! termine dille lezio¬ 
ni. verso ie 14. Ha chiama¬ 
to la sorellina più piccola. 
Carla, che frequenta anche 
lei la scuola privata, e tenen¬ 
dola per mar.n. è salita sul 
pullman dcU'i-stliuto 

La sua era una delle pri- 

■, ? r, • o ! • • * #4 - T> ■ ■ 

• «>' .1.1** il. iju( t*P Ut * !•( li il * 

cardo Bianchi. Dopo aver sa¬ 
lutato ì compagni e con la 
sorellina sempre al suo tian 
co. Maria Letizia e sce .-1 di 
corsa, pronta i percorrere il 


breve tratto di strada elle la 
divideva da! portone di ca¬ 
sa sua. al numero 10 di via 
Bellizzi. La tragedia è scat¬ 
tata proprio in quel momen¬ 
to. -f! pullman, dopo aver ri¬ 
chiuso le porle è ripartito, gì 
rando subito a sinistra. Suor 
Ferdinanda * Palma Filami: 
no» la religiosa che era alla 
guida dell'automezzo, ha guar¬ 
dato davanti a sé. ha visto 
la strada libera ed ha arcel- 
lerato per terminare la ma¬ 
novra. Non si e nemmeno 
accorta che la ruota destra 
anteriore aveva travolto e 
schiacciato la piccola alun¬ 
na. A fermare il pullman ed 
a richiamare l'attenzione de: 
pa.-.santi sono state le grida 
di Carla che a fiochi passi 
rii distanza fissava inorridita 
il corpo straziato della sorel¬ 
lina 

Maria Letizia è stata subito 
soccorsa e trasportata con 
una macchina di passaggio, 
un'ii Alfa 2000 -. al vicino Sin 
Camillo. Qui i sanitari han¬ 
no (valuto fare ben fioco 


Anche ieri sr*i:> siati zi:ar¬ 
rogati numerosi amie» e e: » 
paini di sturi a :i: Ida P. 
sclic.dria. li glevane trova*.i 
ca:bc.i : 7.zu:a in un prato del¬ 
la Bufalotta. 

Gli investigatori stanno e 
sa minando ;.i oarue-lara lo 


cp.'Ct’io del oua'.e 


-1 a t .a 


protagenista Giuseppe Cu u 
si. il pastore zhe la in.it'. n i 
del 14 gennaio trovò : pove 
r: reni della ragazza urei-a. 
Curasi, saerndo quanto egli 
ha dichiarato alla polizia, -a 
rebbe stato avvignato mer¬ 
coledì sera da due giovani 
a bordo ri. un'auto. : qual: 
gl: avrebbero grida’o «è me¬ 
glio che tieni la borea chiu¬ 
sa ». Sembra tuitav.a strano 
ciie i re-pon-abil: della mor¬ 
te di Ida Pischedda temano 
qualcosa dal na.-zore. Potreb¬ 
be trattarsi, lat.no cap re in 
questura, della bravata ri. 
due persone che non e’etttra¬ 
tio nulla c n il delitto. 


Mentre è deceduto anche Francesco Vezzini 

Avviso di reato per un altro 
medico del S.M. deità Pietà 


Una nuova eemumeazione 
giudiziaria — è la sesta — 

alata firmata ieri da! (let¬ 
tor De Matteo. :! magistra¬ 
to che indaga .sulla morti- d: 
Luigi Fina more, un 'paziente 
del Santa Maria della Pietà 
deceduto nel luglio scorso :n 
e.reostan/.e non ancora clr.a- 
r.to. 

I! sesto avviso di reato p«*r 
« concorso in omicidio •> e sta¬ 
to recapitato ìer. ;n casa del 
dottor istmi;. De Viii*. imo 
dei medici ;n set vizio pres¬ 
so il quarto padiglione de! 
l‘os peri a Ir* ps.chiut r.co ,c’:ie e 
appunto il reparto dove era 
ricoverato Finamore*. Conia 


n:ea/:on: giuri./:.tra*, nelle 

si 11 unai’.e m ii.m-, ( Zane state 
inviate amale al pianano del 
reparto, pioie.-sor D'Angeli*, 
e a quattro :n:er:n.ez.. sì: è 
apftreso :nt iato che anche 
Francesco Verrai . un altro 
degente ranisti, !.r.*o ai 
Oscure < :rzo.' 


t : ai me 
di-cedui 
Ieri 


a» 


anzi- ale.lai* set- 
25 ;».ui.gl:one. e 


sera, intanto, e c:r 


t ro noti 
(•(interni.i - 
dot tur 


in 


n- 


" : iivato , 
set'' alilo 1 
f o 


De M 


< (|U I 

sar»i* 


f il partito^ 


COMGKLSSI Ol SLZIONE L Ol 
CLLLULA — LAtUiPOU ! *i 

p i .a: i. i u :o'ir \: l * > 1 ’ 

l T..'.*.*.n.'; MUOVA TllivOl. A'i A 
.. s 17ZC 1 iat ,.*. o i/i ; BOI':,U> 
Pii A il J. i t.i ,!':.* il AL B \'iO 
. ... I Z I .* . * : .AMAZ.t l'io .1 - 

U io 3.• its.k . ,J ; l AMBI AMI ». • 
.. .’t! ZO , A ' : MUOVO SALA 

tuo - - 1.1 lì, . ARPIA 

_iL- ! S » M. ia, aia, .a 1 Pi MI! IO al¬ 
la . f e.o ; POS» IL MANI 

Mila' .s . ! :. ; la, » 

. i : o .. '.o vLLENI A allo 1 7 ■ 0 
.' -ri. r TLC AMIMI a. MA 

Vi A 1 7 .pi ., i.l AMPI NO f 

OllJ. . 1 ' ■ ; Alvi IRA. PI-, Ri, DMA 
LL V 1 Ai,io N \ i L i : N ( i)CL LLL .* • 
I » . ; a !_■ , Pa.!/. i . 


OGGI GALLUZZI A CAL 
DUINA (Mi a...i w.-o.- 

BAlPlIì.M a .i..,- Z J .1.1 

!’l : d la ’à a*. .a a s à 1 -. » 

I iU'.a’a.i .: . 'ai o c* -i : : a, 

C,. Jj.il .; - jI- a » j. 


he .-al p i— 
ntsov; .ivv:- 


:* ri: firmare 
ri: re ito 


due 


In cinque a bordo di un freno hanno tentato di rapinare 
un poliziotto in borghese, l'agente ha impugnato la pistola 
inseguendoli, e partilo un colpo ed uno dei malviventi è ca¬ 
rialo a lena agonizzanti*. Iiatgouf M' ira.i l, 2’ .min, maro.* 
làmio, re-niente da d:\er-o ti'in;m a Kain.i. line ha sempre 
tra-ciiiato un e.M>ieii/a disperata, è -p i ato a'.!'o-p.\!a'o nr.a: t 
ci:»* : meri:e. r:u-»■.ari 
,:}>.*:.(: :o. CJ.ie-'i*. m -mi e-:. : 

.i- ta-, iit l . i I'.averi, l aYWll.l 
*..» .er: m r.: ::a aria .-tav.a.ie 
Termm.. a b. ; : riti ri ai: ci • 1 
Viig’io gg.itit») (ia Reggio Ca 
la!>r:a 

Tufo e »<»:il:lic:a : o ;n‘o" 
t;»i .t..»- 7. 'po/o dopo vile ». 

* reno -: e.ferm-vt»> - i 

terzo baia:::* 1,'agi‘iite Ali' n 
tl.o Ri-a, ri: 2* aitili. H 
vizio cimi»' aaf.-’.a p:v-.-o o 
uff.» :,* poi: :«•»* della aii-o v.i:a 
rolli.i>ia. durati*e .. tragp’o 

eia aridormeu'ato •• i|U.ai 
(io ; 1 c< 11 viigo.o :■ a rr: < aio »• 
de-*ata/'.iiu* e rimasto a--o 
pilo. I passeggeri sono sce-, 
fui tu eli :1 ();".’>ona.e ila un 
eli»' -peli: Il le liti', e ,-Iae 
vate :. pa.migrato. I’. ’ » : in.- 

nu:. do;*»* elle : vagoli, -i 

erano svuot at :. se* n* .-a li* e 
f u"'ivann i li e sul 1 ■» ito cinque 
por-elle, -Clltbra urie .-fa 
mere. 

i »• i ìque !>c!V»*rr r « ui», ri 

iil\ 11^*1* i l.t r- .til 

la»ìviie/ra .tri un fallo i»an 
tu» scoi”.»» il giovane poi./::•■- 

10 in borgiiesi* ancora aririor- 
nieii’.uo in uno scotnpa:”: 
nn-iio F.' staio cosi «rii,* 
rin.ap.no eirecnriat»*. «* f*»*r r.« 
palarlo rie! fio:’.afcgl: 'riiiann.o 
aggredì;.i Untando ri: ninno- 
brii/zario. Ma l'agen'.e. svi • 
griaios: ri. -opra s-a Ito. ha 
fatto n fitifio ari unni 
gì io re !a sua p:-una d’ord:- 
naiiza provocando la rep-* i 
una tuga (le; inique inaivi 
volli, che -: sino me--: a 
correre in due dire/u ni ep 
po.-te; tre ria uni itar:e. gl: 
a.ir; due riali'aifa. 

11 |)ol:zì‘it:», iia coin:n.-.-.ato 
ari :meg.i.re ri g:u;*p»'f .i pm 
iiumero so. *o loirio sempre 
in [luglio !a pistola. Dopo 
qualehe seccndo tre le pare*: 
li; un vagone è d ileggio* > 
uno .-!*.( ro lo -1 Ilei 11 la V. 
viri i:i fuga i* stramazzalo 
al suolo enitrato ria un 
proiettile ui'.a testa. Si*ce,idi* 

!;» ricostruzicne della jiol:/:*t. 
ì! colfio è panilo aiioreltè 
Buigouri Milouri è inciampi 
tu cadendo: l’ag,n'e g'.: si 
rebbe aiiiira Inno aridi:-ai 
e ne sarebbe nata una breve 
coliti:*:»;*:me durante la orni 
ie la guardia ha premalo -- 
involi • duriamoli:,* a quanto 
ila rieoo -■ gràie*lo. 

STo.fi (io;* , ri le.’;m-'U’o 
"avi.Te ha (ia’o 'ria"arilo- • 

11 giovati»* e Vaio tra-uor 
tato d'urgiM *a al Folte::nu*»*. 

I medi:*: lo iiai’no ricoverato 
avanzando uib.fi n-ervo sul¬ 
la progni,-:; penila che in 
ti-s.-ero ««••Vare un a Ver vento 
elu: ru* zi.-o :. ferzo e mori , 

M- 11 * .a- i! .'.uvam- a g, 11 . >. 

/un’ e vetf.va ’ ”.t '.m: ' .,*., i. 

!'e.- , )<'(i.i le. rii pilli/ a ila ie.' 
n:a*o a bor io il»*! * r, n • un., 
iugoslavo ih 27 anr.u Muli 
t in .lari.e. eie* è -* ti" uro 
nociuto d.il’ria gelile R**,i e 
(in.nri: arre.-tiito jn*r fnfT: ai 
di rapila 

Il poi: *:o:to che ha -parafi 
i•' fai*», a sua voi* i me I 
care alcune •*. n*’.i-uen: a’ 
collo -amie riuran**- .-» «■ >:- 
iti”: *-”.(' a*. n, 1 pom-vig* •• 
è -ta*o »*,«e:—oga’o rial -o-* - 

uro p:*o<”ira*,ire rie ria Ih-puf 
lilaa V.glfetla. incaricato ri. 
fan* luce sull'episodio. 


RESPONSABILI FEMMINILI ZO 
NE CITTA’ II ; ; Z i U t 

r.’.* .vi; ::i;a i- e .ai : a. a.-a - fi 
In. ivo fava , , »!;: '.il-*-: ;j ai 

|) j » a [ M:,.-; ; : v ; ì 

SEZIONE SCUOLA - I , F-a 

i.v ;.v - !.- fi Odi,: Esali,/ - 

•ai,.vai: n.l ;»iui.:j fkvig sani, 
Sana ir.vc.ai i ioii-,:nl »-: I cn/nscr. 

. 1 i /UV; Moriji. ) , 

GRUPPO LAVORO CLINICIIC 
PRIVATE — ia I.a u r.j 
1 Vi i .*.*»■• j Zana.'-.- i 

MEDICI COMUNISTI OSI'EDA 

LI ER I — li F sd.-ra; s u- -il; fi 
l Ba *. .'*> I a ' 

SEZIONE CETI MEDI E tOR 
ME ASSOCIATIVE — li, rf-te,- 

gaia ; »■ 1B.30 e/.la.a APR». 

( tomba : 

ASSEMBLEE — CAMPI IELLI *- 
ri •> i -a ,.i .Al Bori ’ . 

VAI LI a..; 19.30 !,:o!,.»:'.i. d i 

, : lo il off • ; CIN0U1NA j*I.c- 
>9 30 •.:*»,.-.' lo ai*!.’ :o (Mazzo' . 
SAN BASILIO j.f- 1S ri! a.,:, an :■ 
nal ’ ca Zi:».;' : PORTUENSE VII • 
L.ltgl ;.!/■ ÌB.Z.O |'I oh.olili dal (,sr 
: : M M.d.c/I I . ACt t IA »•’ c- 

f’• ” -a 3'a 3 . 1.1 vj.-s; o 

LAURE II ri MA - C! IL - CUfcVA 
R A ■■ fi -tino canone (Anr 
M ; PONTE r.tlLVIO alle 20 »o„ 

(.1 ; mi ; 1. nini .»■ i T ■-:nb: I • j) ; 

7 ORRL VE.CL i I ! A n M I »• 30 dc-TìC 
» n; .- ->C’. . . l Mei no 1 ; 

CI VITELLA S PAOLO j..j 20 ■■ 

• n n ./ . a ' ■ ( a-..- , in. A!,’) 

»l MONI ! POI ONDO « DI VII 
TORIO » a . ? • • ,.,.* >!,/ ; 

: C » » 1 1 ■. .! • : MEi-’OL \ al':; 20 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA 

LI - A » AC a... I 7 C lì ì V a V- 
:a..j t P. '.-fi; l ERRO*.'IERI At: ■ 
*.*,» ari; ! .” .- r SQJIi. INO siti, - 


:no! I -. * 


Ita ti i » (ORLA 
NINI a. a I I 20 ('.."ilblea s-a. 
.’en.o a i;:i; • B.i * -:r i 

CORSI E SEMINARI TEORICO 

POLITICI — RIAMO :,.,£• 20 I I ! 1 , 
- v a na, - li a o a • a. n. .’ a lari mi a /:, 
PC! - < /nj.'i ). 

F.G.C.I. - L cau.'o:.-s 4- 
man • e a.c- ’ ri n r.-daraz 

Cam fa P ) n» a.- d,- .a 

1 OCI. 

FROSINOML — 5 Aid.-»-. - : 
’ 3 Cj-.- n i 

ri A 7 IMA --- :* ai; arato 

r ut *»’:<-> i-, r n ‘ t "\'I f ^iA • %* -> 

F .‘dcr -V? '' .r '.*(??!:: jd? d l ' 

: t».i j ìj.'I.jjjìj cD.vj.es sjr ? 

t 

V! H.R[;0 * or? 

>. 7*2,10 M y.\:c:322' 

0 5. o. ; ' j ' 7: \ ’ >■. r ) à.: ) , 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 360.17.02 

Alle ore 21.15. all’Auditorium 
dell’IILA (P.zid G. Mercor.i 11 
concerto dellf Ottcllo di -.iolon- 
celli » con il soprano Don_t;lla 
Del Monaco e la p anista Ve¬ 
lia De Vita. Mus chi d, Klan^eì. 
Popper. ViKj Lobos. 

■ALA VIA DEI GRECI 

Alle ore 21.15. a.la Scìa di 
Via dei Grcc: concerto del Bar¬ 
ry Tucr;..eìl V.UnJ OuaUctt ca.a 
la partecipazione della p./nisra 
Maurecn Jc.n.s (ni abb Tea!, 
n. 3) In p: i-grainn-a Bc/tbo 
\cn. Schaenb/rj Danai: b jrie:- 
t, .n \endaa i», Vu Vitto..; 
dalle 0 ai e 1-1. c dalie !9 a 
pò, a. bottcy.b no d, Via de» 
Greci. P.ezz. no/lti del 23 - 
pzr iscritti a AlCS ARCI U15P. 
ENAL. ENARS. ACLI. ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.S7.11 

Alie ore 21.30. la Co:apejnia 
Sccnaperta prcs.: « Quando? ». 
« La per incontrarci con Mac- 
beth ». d: G.ovanna Benedetto 
e Dmo Lombardo 

ALLO SCALO - 492.756 

Arie ore 21.15. la Czogcrarica 
Gr. Tcalro pie».: « Di Sc’vetk 
o delle esperienze utili ». di Sa¬ 
nano Soadacc no. 

ARGENTINA - 654.46.02 3 

Alle ore 21: « Misura per mi¬ 
sura », d. V.'.liizm Sna..cspzare 
Rcsia di Luigi Soua.-z.no (U.t - 
m. tre g.orn. >. 

CENTRALE - 6S7.270 

Alle ore 21.15. lo Coopcrzt.o 
« Ccmpagn.a It3.iana di Pro»; » 
pres i » La leggenda della Cre¬ 
te », di Caldo on De La 5: za. 
Reg a ed adattamento d: Adorno 
Cippi. 

DELL'ANFITRIONE • 3S9.S5.26 

Alle Ote 21.30. la Cooocrat..; 
La P.aurina pres ; « Pupo e Pu¬ 
pa detta malavita », spettalo.o 
comico di Fe-dezu. Rc 3 .3 d, 
Scrg.o Amm.rata 

DELLE ARTI - 478.S9S 

Arie ore 21.15. Fcpp./o De Fi¬ 
lippo przs . « ...ma c'e papa », 
di Pepp.no c T.t .-a 0; F.rippo. 
iUit.m. tre g.erari ' . 

DELLE MUSE - S62.34S 

Alle ore 21.30 « Brutta c 

cattiva ». d. Nello R ..c. (Do¬ 
me nei u.’.ifr.a repl.caf 

DEI SATIRI - 656.S3.S2 

Alie ore 21.15. la Ce a 

« La Zueca • pras « Mi canto 
na Venezia poareta », due :cr, 
Pi di poesia, musica c prosa 
di Aitilo Duse Regia di V.tto 
rio De Suri. (Domenica Ut. 
replica). 

DE* SERVI • 679.51.30 

Alle ore 21.15. ia Coopcrit.va 
De* Servi presa « S, la... ma 
non si dice », di Aletta e Maz¬ 
zieri Regia di Giancarlo Pjdoan 
Canzoni originali degli anni 
’20 - ’30. 

■NNIO FLAJANO • 688.569 

Alle ore 21; «La diti ì colf a ini¬ 
ziate », di Francesco Cesare::.. 
•Ufi* di Maurizio Stepàrro. 


ELISEO - 4G2.114 

Ai.e oii 71 il Fcr!'o di Eduar¬ 
do p» 2 >.- «*. Le voci di dentro », 
d, £du.7.Cc D-» R-j.ù d. 

Eduj.do De F.iéppo. 

E.T.I. QUIRINO G79.45.35 
Alle ore 21.15: ■ Romeo e 

Giulietta », ictar.ds Cjtmciu 
B:ìì». Rcjia di Csrncio 
E.T,I. VALLE - 656.90^49 

Ai.e ori: 21.15. il Ter: o 5 !j- 
t»j;2 do» Iriu.i Vcr.oz.ù 
prcs.: « L’tdeahsto », di Fu»/ o 
Tc..ì 003. Reg 3 di Fr^r.ccsco *Mc- 
codor. o. 

PARIOLI - S03.523 

Ai e ore 21.15 « Tragicomici 

co;i musiche di Tr ' 
r- R^'.j d 5 ;r ^ ? 

RIDOTTO ELISEO JOS 005 

A* : c : i. 2 ». » 5. * T o* r o Cd- 
".CO d, PfDaì 5.*.' : iri-'C 
prò.: « La signora c sul pial¬ 
lo ». d; A. Gan-j.voisa P. ’.'.o- 
:3Z:ogì ore ’5 

RI PACK AND E - 5S9.2G.97 

Alta 2 1.50 - P - ma - Anna- 

mo pe* stracci ». d C:ud D 
Sreto ìo. Z R'j 

c Pose cc.. F. w ’.otc* c'.i c;..c 

^ r - 1 ~ 7* .'l 

ROSSINI - 654.27.70 

Ale ore 21. ' I- .; Canp.—.n? 
51 : n. I z dal T a- a * r ; rt K / a 

« Cra;:a D.. arte , a-;;:::!: -.a 

r.Oi.tz ; s, a i. a a . Pxcco’o Man¬ 
no Romanesco », d F a: da Sz - 
tc ai. Rz-t a d. Enzo L bar:.. 
SISTINA - 475.6S.4t 

A..a ora 21.15 ■ I compro¬ 

messi sposi ». zar..r.ad a n*/s - 
cala d Dina Verde. R:* . -... 
.Mz.-.o Land. P cnataz.an.: :c 
fona 47; Cò 41 
TEATRO IN TRASTEVERE 
SS9.S7.S2 
SALA A 

Ale z e 1S a Coog %_z.z 
Cc.—.pzzz» a c. Tzz:o presenta 
« Arzicoso ». di Rota.- P ng:t 
a » L usi.tr ». d P angario 


l-tzr L 


a jj 


zssz 


t J.:.. 


) . 


SALA 5 

A a c o 11 ìzoo-atz.-.d: rz:_- 
tz.z a.tt.z./.a d. G fan.-.. 

A..-z- -ara 7» Io .; Cca/crati.a 

« FrjnzisLa ». z : -r .jrnzt Ro- 
c a z!i G z*»;r:e Nati:, i Li.: - 

TEATRO TENDA 393.969 

A..z- C-n 2:33. La -. Pra 
■r.: » A me gli occhi... p case » 
r. Ro’ozrto Le : z. 

TRIANON ■ 7S0.302 

Alle ; c 21.15. C ert o G-- 
bzr m. « Liberta obbligato¬ 

ria », d. G.ZJrg o Gzbzr e San¬ 
erò L locr.n» Przzz. citte;: 
L 2 500 Ga.’ar.a: L 330 
TEATRO SA8ELLI 

Al'e ore 21.30. ri Grepco Tea¬ 
tro Verso presenta « Transibbé 
rien mobile », c, G. Evange.ista. 

SPERIMENTAI’ 

ALBERGHINO • 654.71.37 

Arie ore 21.15. Lue.a Peli pre¬ 
senta • Liquidi ». 

« A » TEATRO - 312.927 

Alle ore 21. laboratori-,o teatr»- 
!e aperto a! dubbi.zo. « Spaz.o ». 
Coir.cagn.a < La .Moschara ». 


ALEPH - LA LINEA D'OMBRA * 
655.015 ; 

Dall; 10 al'a 11.30. la Linea ; 
C Ombre c 1 2 Gicstra presenta¬ 
no. « L'espressività corporea ». ' 
laboiator.o aycito con ij par- j 
t-u./az.o.'.o de. .n r.-.o c.c..n Ho- ; 
mano Rocchi : 

Ali; ore 21.30. ri Tcatm 11 • 

urc.-c;.!a: « Labirinto n. 1 ». dt I 

Doni not e -Mrily. Rog a d. Do- ' 

imnot. J 

BEAT 72 - 317.715 

Aria ore 21.30. il Cai raziono ì 
d: Tiranza pres - « I presagi del ‘ 
vampiro ». at/d. per a r-.^.ciati. : 
L'ALIBI - 577.84.63 i 

Arie ora 21.15. la Como So- ; 
z.a.e d. Prosa • Le Maz.r.nz-.e » ; 
pr-zs : « Libido Sisiers ». d Ha- 
rolli Crc.vicy. Reg / di Gi-orio j 
B-orrjlr I 

LA MADDALENA - 656.94.24 

A;.e ora 21.30. ti Can.fj.ala i 
lezi o Spzttazolo g-es : - Caro : 
principe ». zen l.a.-.z G ordon, : 
Segga d nztt.to I 

T.S.D. - 5S9.52.05 

- T5D Musco No.-.:'.ole » Da - j 
;; ore 1S laborator.o ajrto: | 
coma nasce un nroucttc Da a 
zt;a 2J. .ebaratrr o sgrttaca a: ' 
Io Fai zosa a.oberar nr.a dal V.a 
e -e.ro Ma;òr. n .-. slry ; 

SPAZIOUNO - 535.107 ; 

Aria ore 21 33 « Richiamo ». ; 

d C.oud o Rama 'ri. c P. zza da I 
Ca/orcss . II perrengg o prò.a . 
e - z r : e de » I. Campo ». i 

SUBURRA ■ 

Aria ce 21.3C * Scusi... hi ! 
visto passare il medioevo? ». ■ 
Fa se d. M.m.m.o Sazio. ’ 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 76I.53.S7- 
7SS.45.SS 

Laboratorio na. c.art e-a Qez- 
draro T-iZO.;..; Arie ore 17. ! 
-.un orna d, *niris, de. ; attua.i 
zs/c .ar.zc d en.maz znz Aria 
ora 20. ...oratorio interno. Pro , 
.a t ; - trai i zio. o-etcs’o « Alice 
nel quartiere delle meraviglie ». , 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 7S2.231 
In V a Cziiaro 13. labcrato-.o d: , 
an.m.zz.o'.e soz o cultura e a..a 
Ga sateila XI C-<z aocrta ia j 
• szr.z or.z par iaberatoz o an,- ! 
malori d base. j 

SANGENESIO - 315.373 

Aria ere 17 ; oa. etto d, M.m- : 

rea Testo pras « Se prima era- , 
«imo in due... » - « Il tambu¬ 
rino magico ». d. G.ar.n. Ro- | 
dori e »it.*e lasole danzate I 

LA SCALETTA - 679.44.41 j 

Alle o-e 17.30. :a Cooparati-.a 
Culturateatro presenta: ■ Pinoc- I 
chio alla corte dì Carlo Magno » 
di Fortunato Pasqualino. lUlt:- ì 
mi tre giorni). j 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 | 

■ Un papi dal naso rosso con i 
le scarpe a paperino ». di Gian¬ 
ni Teiione. Alle ore 10. Scuola 
materna » Cezcb na G-rrano ». i 


fschermi e ribalte 


D 


CINE CLUB 


MURALES 

Alie ore 1S « Fat city » (Cit¬ 
ta amara) - Alle ore 21.30. 
sarata cai coiictt.o romeno: 
Gt./.o isi.re < 

R.D.A. D’ESSAI - 3S4.334 

Arie ora 15 c 13 « La calda 

notte dell'ispettore Tìbbs ». 
FILMSTUOIO - 654.04.64 

Stud.o 1 - Arie 19.30. 22.33. 
« Cincr.to d’anima;.onc inodar- 
:-.o »: L'animazione espansa (J. 
Bclson - O. Ne il) 

St-d c 2 - A .,c 19. 2 i. 23: 

« Il circo di Tati ». 

CINE CLUB IL COLLETTIVO 

Ari-:- ore 21,30 « The zoo 

Story ». di E. Albe: e di G 
Szarcclle 

CINE CLUB L'OFFICINA • S62.S30 

A le ore 16.39. 13.30, 20.30. 

22,30: • L'amico di iamiglia », 

cri C Cheo.-ou 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 5S9.40.69 

Saia A - Aria ore 19. 21. 23: 
• Il ladro di Bagdad ». 

Se.a E - Al e o c- 21. 23 « Sca¬ 

la al paradiso ». . Vers one o i- 
g.r.ale i. 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Arie ore 16.33. 13.30. 29.30. 

22.30 « La citta degli acqua¬ 

nauti ». 

CINE CLU3 SABELLI 

A:,e ere 19. 21. 23: » Mira¬ 

colo a Milano ». d. V Dt 
S ca 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
S23.21.20 

A ie ore 15.30. 5 30. 20.33. 

22 30. « Lcs amants ». d L. 

Meri z. 

POLITECNICO CINEMA 

A e tS.3-3. 20 45 23 « Mon- 

sicur Verdeu* ». d. C Cnzu..n 
CINE CLUB SADOUL - SS1 63 79 

« Rc/opag ». d Resse, ni. Go¬ 
dard. Pzso:.n.. Gragorett.. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di L a 
na. Nando e Rinaldo ORFL1 
(Via C. Colombo Fiera di Ro¬ 
ma Tel. SI 15000 SI ISOOi ) 

Tutti i gio-n, 2 spettacoli- ore 
16.30 21.30 V sita atte toc da.- 
:* 10 arie 19 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 7313308 
Basta che non si sappia in giro 

R.v.sta C: spogliare.io 

VOLTURNO - 471.557 

Calamo - R ..sta d, spcg .arello 
TRIANON - 780302 L. 600 

Scettzzolo teatrale con GiSrg.o 

Geber 


PRIME VISIONI 

i 

• ADRIANO - 352153 L. 2.600 

1 King Kong 

i AIRONE .S27193 L. 1.600 

: Gli ultimi giganti 

1 ALCIONE - S3S0930 L. 1.000 
Il signore delle mosche 
- ALFIERI 290251 L. 1109 

, Bestialità 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Gli ultimi luochi 

‘ AMERICA 5816168 L. 1.300 
Cassandra Crossing 
' ANIENE 890817 L. 1.500 

Languidi baci perfide carezze 
ANTARES - S90947 L. 1.200 

Oh! Serafina 

APPIO - 779638 L. 1.300 

La fuga di Logan 
ARCHIMEDE D ESSAI • 875567 
L. 1.200 

Il signore delle mosche 
ARISTON - 353230 L. 2.500 

Il maratoneta 

i ARISTON n. 2 - 6793267 

L. 2.500 

Gli ultimi luochi 

ARLECCHINO - 3603546 
j L. 2.100 

Il conio c chiuso 

: ASTOR - 6220409 L. 1.500 

, Bestialità 

ASTORI A - 5115105 L. 1.500 

Nerone 

. ASTRA - 8S6209 L. 1.500 

Sturmtruppen 

1 ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
La pietra che scoppa 

AURCO - SS0606 L. 1.000 

Bestialità 

AUSONIA - 426160 L. 1.200 

Invito a cena con delitto 
’ AVENTINO - 572137 L. 1.500 

La fuga di Logan 
BALDUINA - 347592 L. 1.100 

L'immagine allo specchio 
BARBERINI 

: 'Ch.-.tsp per res’au o) 

BELSITO - 34CS37 L. 1.300 

La fuga di Logan 

' BOLOGNA - 426700 L. 2.000 

Nerone 

. BRANCACCIO • 7352SS 
| L. 1.500-2.000 

1 (Riposo) 

, CAPITOL • 393280 L. 1.800 

j Cassandra Crossing 
: CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 

• Led Zeppelin. The song remains 
thè sa me 

! CAPRAMICHETTA - 686957 
| L. 1.600 

j Languidi baci perfide carezze 

! COLA DI RIENZO - 350584 

ì U 2.100 

i Nerone 

{ DEL VASCELLO » 588454 

L. 1.500 

La fuga di Logan 

! DIANA - 780146 L. 1.000 

■ Natale in casa d’appuntamtnt» 


DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000-1.200 
Natale in casa d’appuiilamcnto 
EDEN - 380183 L. I.SOO 

Taci driver 

EMBASSY - 370245 L. 2.500 
Dcrsu Uzala 

EMPIKL 857719 L. 2.500 

Cassandra Crossing 
ETOILE - 687556 L. 2.500 

Quelle slr3nc occasioni 
ETRURIA - 6931073 L. 1.200 
Dimmi che lai tulio per me 
EURCINE - 5910936 L. 2.100 

L’Agncsc va a morire 
EUROPA - SG5736 L 2.000 

La segretaria privata di mio pa. 
drc 

FI».-IMA . 4751 100 L. 2.500 
Il Casanova 

FIAMMET1A - 4750464 L. 2.100 
Tel. 475 04.64 L. 2.100 

Sturmtruppen 

GARDEN 532S4S L. 1.500 

Natale in casa d’appuntamcnlo 
GIARDINO - S94946 L. 1.300 

Festa selvaggia 

GIOIELLO - 864149 L. 1.500 

Il libro della giungla 
GOLDEN - 755002 L. 1.800 

L'innocente 
OR ( VM 14: 

GREGORY - 63SQ600 U 2.000 

Dcrsu Uzala 

HOLIDAY - S5S326 L. 2.000 

L’ultima follia di Mei Broohs 
KING - S319541 L. 2.100 

Lettere a Emmanuelle 
INDURO - 582495 L- 1.600 

li libro della giungla 
LE GINESTRE • 609363S 

L. 1.S00 

Taxi driver 

MAESTOSO - 7360S6 L. 2.100 

Nerone 

MA1ESTIC - 6794908 L. 2 000 

Bestialità 

MERCURY - 6561767 L. i.100 

Tulli gli uomini del Presidente 
METRO DRIVE IN 
Romanzo popolare 
METROPOLITAN - 6S9400 

L. 2.500 

L'Agncsc va a morire 
MIGNON D’ESSAI • S69493 

L. 900 

Signori si nasce 
MODERNETTA • 4602SS 

L. 2.S00 

Mark colpisce ancora 
MODERNO - 460285 L. 2.500 

Lettere a Emmanuelle 
NEW YORK 7S027J L. 2.300 
Il corsaro nero 

N.I.R. ■ S892296 L. 1.000 

Languidi baci perfide carezze 
NUOVO FLORIDA - 6113378 
Farfallon 

NUOVO STAR • 789242 L. 1.600 
L'ultima follia di Mei Brooks 
OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
Gulliver nel paese d. Lilliput 
PALAZZO • 49S6631 L. 1.S00 

Histoìrc d'O 0 


PARIS • 75436S L. 2.000 

Il mataloncla 

PASQUINO 5803G22 L. 1.000 
Tutti gli uomini del Presidente 
PREMESTE - 290177 

L. 1.000-1.200 
La fuga di Logan 
QUATTRO FONTANE - 4S0119 

L. 2.000 

Cassandra Crossing 
QUIRINALE - 462G53 L. 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale 

QUIRINETTA - 6790012 L. 1.200 
Complesso di colpa 
RADIO CITY - 464103 L. 1.600 

Histoirc d’O 

REALE 5SI0234 L. 2.000 

Il corsaro nero 

REX SG41G5 L. 1 300 

Gulliver nel paese di Lilliput 
RITZ - S374S1 L. 1.800 

Gli ultimi luochi 

RIVOLI - 460SS3 L. 2.500 

Il flauto magico 
ROUGE ET NOIR S64305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale 
ROXY - 870504 L. 2.100 

Mark colpisce ancora 
ROYAL - 7574549 L. 2.000 
King Kong 

SAVOIA - 8S11S9 L 2.100 

La lunga notte di Enlebbc 

SMERALDO - 3S15S1 L. 1.500 
Il signor Robinson... 
SUPERCINEMA - 4S549S 

L. 2.S00 

Il conto e chiuso 
TIFFANY - 462390 L. 2 500 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre 

TREVI - 689619 L. 2.000 

Barry Lyndon 

TRIOMPHE - S3S0003 L. 1.500 
La pietra che scotta 
ULISSE - 433744 L. 1.200 1.000 
Dimmi che lai tutto per me 
UNIVERSAL - S56030 L. 2.200 
Ouelle strane occasioni 
VIGNA CLARA - 320359 

L. 2 000 

La segretaria privata d, mio pa 
drc 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Bestialità 

SfCONDF VISIONI 

AB AD AN - 6240250 L. 450 

Diabol.H contro l'/O-no masche¬ 
rato 

AC I LI A - 6050349 L. 300 

Milano noie ita 

ADAM 

•’i-.-. oc-.:-..*-. 

AFRICA - S3S0713 L 7G0 600 
Spogliamoci cosi senza njdor 
ALASKA 220122 L. 600 500 
Scandalo in larmgria 
ALBA 570S55 L. 500 

Qualcuno voto sul nido del cuculo 
AMBASCIATORI - 4S1S70 

L. 700 600 

Lo stallone 

APOLLO - 7313300 L. 400 

Foxtrot 

AOUILA • 754951 U 600 

Il punto caldo 

ARALDO • 254005 L. S00 

L'uomo che vide il suo cadavere 
ARGO • 434050 U 700 

Febbre da cavallo 


ARIEL - 530251 L. 600 

Crizzly l'orso che uccide 
AUGUSTUS - 655455 L. SOO 

Basta che non si sappia in giro 

AURORA - 393269 L 700 

Squadra d’assalto nntirapina 
AVORIO d’essai - 779832 

L. 700 

Killer Elite 

BOITO - 8310198 L. 700 

Il misterioso caso di Peter 
Proud 

BRASIL - 552350 L. 500 

Racconti immorali i 
BRISTOL - 7615424 L. 600 

Il conte di Montrcristo 
BROADV7AY - 2S15740 L. 700 
Gli avventurieri del pianeta 
Terra 

CALIFORNIA - 2S1S012 L 700 
Stamping Ground 
CASSIO 

La commessa 

CLODIO - 3595657 L 700 

Plinck Ftoid a Pompe, 
COLORADO 6279G0G L. 600 
Godzilla contio i Robot 
COLOSSEO - 736255 L. 600 

Prendi i soldi c scappa 
CORALLO - 254524 L 500 

Donna cosa si la per te 
CRISTALLO - 4SI336 L. SOO 
Qualcuno volo sul n:do dei cu¬ 
culo 

DELLE MIMOSE 3664712 

L. 200 

Milano odia la polizia non può 
spzrarc 

DELLE RONDINI - 260153 

L. 600 

II letto in piazza 

DIAMANTE - 295606 L. 700 

Dio non paga il sabato 
DORIA - 317400 L. 700 

Basta che non si sepp.a m giro 

EDELWEISS 334905 l 600 

Caporale di giornata 
ELDORADO 5010652 L. 400 

Le calde labbra 

ESPERIA - 5S2S84 L t 100 

Oh! Serzima 

ESPERO 893906 L 1 000 

4 mosche dt velluto grig.o 
FARNESE d'essai - 6564395 

L 6S0 

Irma la dolce 
GIULIO CESARE - 3S3360 

L 600 

Al piacere di r.vcderla 
HARLEM 6910944 L 400 

Come cani jrrabfc -ri 
HOLLiV'OOD - 290551 L 600 

Favi driver 

JOLLY 422S9R L 700 

Prendi i «otd, c scappa 
LEP.ION 552341 L 603 

San Espila ore 20 un d-: rio 
inutile 

MACRYS d'essai - G225S52 

L SOO 

Il fratello piu turbo di Shzrlsch 
Holmes 

MADISON - 512G926 L. 800 

Basta che non si sappia in giro 

MONDI ALONE (cv Faro) 

5230790 L. 700 

Ci rivedremo all’inferno 
NEVADA - 430268 L 600 

Piedone a Hong Kong 
NIAGARA - 6273247 L. 250 

Bcst'Onc superila r 
NUOVO - 588116 L 600 

Dimmi che lai tutto per me 


NUOVO riDEUE 

(N v-i ;. ' 

NUOVO OLIMPIA - G790695 

L. 700 

II coltrilo nell'acqua 
ODEON 4047G0 L. 500 

La signora c stala violentala 
PALLADIUM - 51 10203 L. 700 
L'uomo clic cadde sulla terra 
PLANETARIO - 4759998 L. 700 
Minine c Moskowitz 
PRIMA PORTA - G913391 

L. 500 

Ragazza alla pan 

RENO - 461903 L. 450 

Efedra Glide 

RIALTO C7907G3 L. 700 

2002 la seconda Odissea 
RUBINO d’essa! - 570S27 L. 500 
Ettore lo Fusto 
SALA UMBERTO - 6794753 

L. 500 G00 

Onesta ragazza e cri tutti 
SPLCNDID - G20205 L. 730 

II mercenario 

VERGANO - 851 195 L. 1.000 
Casta che non s: sappia in gup 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI ( V ri 1 a Ee-i?,;sc, 
Chirio! uno contro t .ili 

MOVOCU1E 5S1G235 L. 5C*j» 

I! pistolero 

ACHIA 

DEL MARE - 6950107 

i •*-.-! ; c y: .i _ : ■ 

FIUMICINO 

TRAIANO 

U;ttni3 rapina » Perici 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I) ii?iro del!* giungla 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO - S69.527 

4 bastardi per un posto r 1 n ». 

Icino 

BELLE ARTI 360.15.40 
Tempi moderni 
CINL r iOKLll i 757 3G 5 
Pereti; un essassin.n 
CRISOGOMO - 588 225 
Giulietta degl, spinti 
DEGLI SCIPlONI 

Hnbic li maggiolino sai...-re p- Y 
nrjlto 

OL-ct PROVIfJCE 

Il giorno pu lungo di ri : a ir il 

Y erd 

CUL/iOL - 502 511 
t> tela del ragno 

Giova." lo ;kas -vere 

Cadaveri cceellcnl, 

HUri i E 2,11,0 - 31 2 67 7 
L'avventura c l'avventura 
NO, 1E.JI ANO riz». 15 5, 
L'interno di cristallo 
ORiONL /vi», duo 

Il testimone de-.e tacere 
PAfTtuO S64 210 

L'uomo dai sette capestri 
R.D.A. D’ESSAI 

Li calda notte deliri »•**{♦ Tj 
Tìbbs 

SALA S. SATURNINO 
Miseria e nobiltà 
TIBUR - 495.77.G2 

Pista ari,va il gfto d.>.« 
























I Unità / venerdì 23 gennaio 1977 
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pag. 9 / speciale - scuoia 

; Per l'inserimento nelle scuole statali ordinarie 


i 

i 

Perché una proposta 
di legge comunista 
sugli handicappati 

{ 

ì 

I L’ambiente sociale normale è lo strumento principale per il recupero dei 
« diversi » - In Italia la grottesca corsa al reperimento degli handicap- 
I pati - Processo di maturazione politico-sociale di grande rilievo culturale 


E IN VENDITA NELLE PRINCIPALI EDICOLE 
DI ROMA E NAPOLI 


UNA SCUOLA MEDIA SI INCONTRA... COL TRAVERTINO 


La .-a noia Mini: a .-datalo X. Amici (li 
Acquasanta LAscoh Piceno) ha organi' 
/ato un 11 incontro » mult'disciplinare sul 
tema del travertino (nella foto, una 
cava di travertino della /.ona). 

Il programma dell'ini/iativ a. die pu 


re Ini dovuto tare i conti con la scar- 
si'.-,mia disponibilità di mc/./.i finanziari, 
è aisai interessante e prevede fr.i 
l’altro una conferenza d’avvio di un 
giocane geologo (il prof. Mancini di 
Ascoh): l’intervento di un funzionano 


della Camera di Commercio di A scoli 
(il dott. Di Matteo) sui fatti economie, 
legati all’uso di qticsia roccia; la visita 
ad una cava e ad una segheria locale 
por l’analisi dirotta delle tecniche dell’ 
estrazione e della lavorazione 


I«a propasto di legge che 
il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato olio Camera il 12 gen¬ 
naio per l’inserimento degli 
handicappati nelle scuole or¬ 
dinarie statali, riassume tut¬ 
to un processo di maturnz.o- 
ne politico sociale di grande 
rilievo culturale. 

Dietro e contro questo prò 
getto ala una selva d: leggi, di 
circolari, di interventi pub¬ 
blici e privati che. se nella 
forma sembrano aver lavorio 
la presa di coscienza de! prò 
blema della emarginazione dei 
«diversi», la modificazione 
di un costume, l’assunzione di 
responsabilità sociale, nella 
sostanza non Ila fatto che ri¬ 
badire nei decenni un princi¬ 
pio di segregazione e di e- 
sclusione. favorendo il molti¬ 
plicarsi di istituzioni ed una 
sempre più vasta — assurda 
nella sua vastità — estensione 
del concetto di anormalità. 

Quando la scienza, la socio 
logia, la pedagogia sempre p ù 
facevano luce sulle cause de¬ 
gli handicaps e sui modi per 
recuperare chi ne è afflitto, 
quando la ricerca internazio¬ 
nale denunziava la non scien¬ 
tificità di certe frettolose dia- 


Uno studio scientifico suH'interdisciplinarità 


Una manciata di fagioli a scuola 

L’Istituto regionale di psico-pedagogia dell’apprendiinento dell’Emilia - Romagna lia organizzato 
cinque ricerche non «confezionate» a tavolino - Il contributo di genitori, alunni, operatori scolastici 


BOLOGNA, 26 

InterdifCiphnarità: una pa¬ 
rola molto usata nei cor.-u 
di aggiornamento o di nuto- 
flggiòrnamento. nel mondo 
della scuola ed in quello ex- 
ti «scolastico. K’ proprio a 
questo tema che è stata de 
dicati» una delle ricerche, or¬ 
ganizzate d.ilflRPA (Istitu¬ 
to regionale di psicopedago¬ 
gia dell'apprendimento isti¬ 
tuito dalla Regione Emilia- 
Romagna) ed in corso di 
svolgimento. Di queste co 
me di altre quattro ricerche 
è stata data comunicazione 
nel corso di un semmar.o 
regionale svoltosi ne; g orni 
scorsi presso la facoltà di 
Magistero con enorme af¬ 
fluenza di pubblico, di do- 
centi universitari, di inge¬ 
gnanti delie scuole dell'ob- 
bligo e di esperti. 

Ma torniamo al progetto di 
ricerca teorico applicata su.- 
l'interdisciplinarità in atto 
nella prima media, di 27 al¬ 
lievi della scuola Far.ni di 
Bologna. La giornata di la¬ 
voro. svoltasi alia facoltà di 
Magistero, ha precisato, at¬ 
traverso un franco d.a.ogo, 
la metodologia in uso. basata 
sulla necessità, per ottenere 
la globalità dell’mseznamen- 
to — apprendimento, di co 
ghere il nesso tra matema¬ 
tica. lingua itahana e os¬ 
servazioni scientifiche, qua¬ 
li espressioni complementari 
del pensiero logico. 

In altre paro’.e. l'osserva- 
z.one di ogni ozgePo o fat¬ 
to delia realtà può essere tra¬ 
dotta in linguaggio m-itema- 
t co scienti!.co e ne'.l'uso ra¬ 
gionato di certe e.-»pre.-«>:on: 
della lingua italiana, coglien¬ 


do e valorizzando le analog.e 
struttmali in che significa 
completamente individuare 
le diversità» dei tre sistemi 
e.-, pressi vi. Co.u. per fare un 
esempio, la germinazione di 
c.nquama fagioli, può esse¬ 
re « classificata ». come è sta¬ 
to fatto dai 27 ragazzi della 
prima media Farmi, facendo 
u.ra di queste tre discipline, 
.-ervendo.-,: cioè della mate¬ 
matica per tradurre in uni¬ 
tà graf.ea il fenomeno, non¬ 
ché delle oanervazioni scien¬ 
tifiche e della linguistica per 
impadronirsi di altre analo¬ 
gie conte i! concetto di rnor- 
toiogia, che è proprio anche 
della grammatica o quello di 
tempo. 

E ancora: all'uso dei gra¬ 
fici si è sucoe.-sivnmento col¬ 
legato i! concetto della sca¬ 
la usata nelle carte geogra¬ 
fiche. mentre contemporanea¬ 
mente l'insegnante dt appli¬ 
cazioni tecn.ehe ha realiz¬ 
zato per meglio chiarire que¬ 
sti concetti, una pianta in 
scala deha classe. «Se i fi¬ 
loni prmeipui: — ci dice la 
professoressa Amadesi. inse¬ 
gnante di matematica — re¬ 
stano la linguistica, la mate¬ 
matica e l'asse reazione natu¬ 
rale. è anche vero che ogni 
altra diseipl.na. pur nella 
sua autonomia, può spiegare 
cd integrare l'altra ». 

Al d. là dunque delle «spe¬ 
cificità » più vistose delle 
muterà*, la ricerca muove 
dunque n»l tentativo di met¬ 
tere m luce le analogie più 
profonde, che corrispondono 
all'es zen'a d; sintesi del 
jH-n-.eri) ioz.ro. 

« Ognuna d: noi — eonii- 

r.u.i l'.n.--'jn.mle d: matema¬ 


tica — pur collaborando con 
l'equipe scientifica dell’IRPA 
e pur cercando alcuni ogget¬ 
ti o latti che più s: prestano 
ad operazioni interdiscipli¬ 
nari adatte ad essere assi¬ 
milate. da ragazzi di undt- 
e. anni, svolge il proprio 
programma e fa lezione sin¬ 
golarmente. Cerchiamo, cioè, 
di realizzare un'esperienza ri¬ 
petibile in ogni tipo di scuo¬ 
la e con ogni tipo di allievo-). 

In questo seminano cin¬ 
que commissioni, coordinate 
da docenti universitari e tec¬ 
nici del Comitato scient.fico 
dell’IRPA e composte da una 
folta schiera di collaboratori 
che sono insegnanti della 
scuola dell'obbhgo, di quella 
materna e di quella profes¬ 
sionale, dopo un breve d: 
scorso introduttivo (incen¬ 
trato suH'intcrdiscipMnarità) 
de! prof. Heillman. direttore 
dell’Istituto di glottologia del¬ 
l'università di Bologna, han¬ 
no esposto con estrema sem¬ 
plicità il risultato del loro 
lavoro che è agli inizi e che 
é di estremo interesse sia 
per i tempi prescelti sin per 
il fatto di non essere « con¬ 
fezionato» a tavolino, ma in 

s.eme agii operatori della 
scuola, ai bambini, ai ragaz¬ 
zi c ai loro genitori. 

A questo seminano ne se¬ 
guiranno. tra breve, altri. La 
:ntenz.one è quella di arri¬ 
vare ad incontri periodici 
tanto più necessari in quan¬ 
to si vanno creando su que¬ 
st: temi gruppi di ricerca m 
tutto il territorio regionale. 
Oltre a questo sull'interdisc:- 
p.inarità della scuola media, 
le altre quattro r.cerohe ri¬ 
guardano la comunicazione 


nella prima e seconda infan¬ 
gai; il materiale didutt.co in 
u.->o nella .-cuoia deil'obbli- 
go; l'educazione motoria nel¬ 
la souo'a dell'infanzia e nel¬ 
la scuoia dell'obbligo e la for¬ 
mazione generale per gli in¬ 
segnanti de: Centri profess.o 
nuli della Regione. 

Di queste altre r. cerche 
ce no riferisce brevemente 
il prof. Tarozzi, direttore de!- 

i’irpa. 

La ricerca sulla comumea- 
z.one nella prima e seconda 
infanzia, che s: prefigge di 
individuare certi meccani¬ 
smi di discriminazione socio- 
culturali e di fornire alcune 
ipotesi d'intervento agli ope¬ 
ratori. atte ad eliminare i 
cosidetti «scarti» culturali, 
e condotta da un anno su 
soggetti, a partire dagli ot¬ 
to mesi: quelle sul materia¬ 
le didattico tse no trarrà un 
libro a schede sui vari ma¬ 
teriali) e sull'educazione mo¬ 
toria sono già abbastanza 
avanti, mentre ancora m 
zran parte da discutere, an 
che con i sindacati e le for¬ 
ze sociali e politiche, è quel¬ 
la suua formazione generale 
degli insegnanti dei Centri 
professionali della Regione. 

«Scopo di queste ricerche 
— ci chiarisce il professor 
Tarozzi — che senz'altro si 
protrarranno per alcuni an¬ 
ni e che sono part.te da 
esigenze reali manifestate 
aH’IRPA dal mondo della 
.-cuoia, è d: avere una cor¬ 
nice scientifica nella quale 
collocare, noi, i corsi d: ag¬ 
ir orna mento per insegnanti ». 

Maria Grazia Mazzoni 


( segnalazioni 


IL TERRITORIO DELLA 
SCUOLA a cura di F.E. 
Leschiutta e M. Panizza- 
Dedalo libri - pagine 176, 
lire 6.000. 

Quasi duecento pagine che 
si leggono tutte dun fiato, 
complice anche un'ottima 
presentazione tipografica con 
fotografie belle e funzionali 
al testo. Se non fosse per 
il prezzo purtroppo elevato, 
ne consiglieremmo l'acquisto 
a chiunque si interessa di 
problemi scolastici (genitori, 
insegnanti. amministratori 
di enti locali, dirigenti poli¬ 
tici. sindacalisti, ecc.). Si 
tratta di un libro originale e 
interessante e alio stesso 
tempo serio e documentato. 
Di cosa si tratta Io spiega 
la presentazione del volume: 
in previsione dei distretti 
scolastici. FARCI ha affidato 
al gruppo didattico di « Ar¬ 
chitettura sociale » delia fa¬ 
coltà di Architettura la ri- 
cerca sulle conipc-t e n zt; uri 
futuri organi di eestione, fi¬ 
nalizzata alla definizione del 
tema « Educazione perma¬ 
nente». Il gruppo didattico 
ha a sua volta chiesto, nella 
fase di ricerca, l’intervento 
degli studenti, organizzando 
un seminario che ha lavora¬ 
to nei secondo semestre del 
75. Un lavoro interdiscipli¬ 
nare e «partecipato» quindi, 
con un risultato veramente 
ottimo. ^ 

m. mu. 


IL II ANNO PEDAGOGICO DELLA VAL DI SIEVE 


Un aggiornamento nuovo per i docenti 

Agli insegnanti del comprensorio i Comuni de! distretto offrono un servizio che essi stessi potranno gestire at¬ 
traverso gli organi collegiali - La partecipazione dei genitori e degli studenti - Il contributo delle università 


Dopo l'esperienza positiva 
dc.lo .-corc-o anno, i Cenimi 
de! d--trotto m o.ostico de! a 
Val di Slave, m prov.ncia di 
Firenze, hanno deciso di d » 
re vita al secondo anno pe 
dagogico 

L’mizutna é organizzata 
dalle amministrazioni comuna¬ 
li d: D.coni.tno. Lor.du IV a 
go. Fon tossi e ve. Ratina e S 
Cadenzo in collaborazione 
con le rivi.-:e Riforma de' a 
Scuola». «Scuola e città-, 
-Scuola italiana moderna' e 
con il Provveditorato agli stu¬ 
di che ha incaricato un ispct 
toro di tornire le proprie com¬ 
petenze tecniche nel cruopo 
di coordinamento pedagogico 
che vede docenti del.e univer¬ 
sità di Roma. Firenze e Sie¬ 
na. L'anno pedagogico è pa¬ 
trocinato dalla Regione Tosca¬ 
na. dalla Provincia di Firenze 
e dalla comunità montana d: 
Mugolìo Val di S.eve 

« Con questa Iniziativa — si 
legge in un documento — ì 
Comuni della Val di Sieve in¬ 
tendono rispondere non so o 
alle esigenze espresse die’.i 
insegnanti, ma anche a quelle 
della cittadinanza, co risapevo 
li che 1 problemi che trava¬ 
gliano la scuola possono ri 
solversl con un processo di 
riforma che da un Iato ime 
«ta le strutture e gli ordina- 
■tenti scolastici, dalì'altro ope¬ 
ri una azione profonda per la 
riqualificazione delia protes- 
* tonali t a docente ». E’ per que¬ 


sto che si ritiene r. eros.-ir o 
otfrirv agli ingegnanti vie! 
comprensorio ia pos.-:L”. ita c: 
fruire di un servizio ai ag¬ 
giornamento - sperimentazio¬ 
ne che e--i stessi potranno 
zi .-tire attraverso gli organi 
co.legiah della scuo'a. 

I! lavoro dello scorso anno, 
pur .-e C'vr.plessivam.t nte po- 
s.t.vo. aveva pero fatto etr.er- 
zcre ale ir*.: limi::: tutti t «so¬ 
mmari » di ag nomarne nto 
por j.j m.-ezr.anti avvenivano 
ni ma sala comunale, il rap¬ 
porto co.» i genitori era mol¬ 
to frammentar.o. mentre .1 
eoimo.zimer.to degli studen¬ 
ti era praticamente ir.t.s..-:<.n- 
te. Quest'anno, invece, dopo 
un.» —-rie di ineo Uri con in 
segnanti, genitori, organi col- 
legiali delia scuota, il nuovo 
anno accadem.co della Val d: 
Sieve si sforza di fare un ve¬ 
ro e proprio salto di quali¬ 
tà. Tjtte le attività saranno 
decentrate e almeno sei scuo¬ 
le medie ospiteranno i tre 
gruppi di lavoro. 

D'altra parto, basta dare 
uno sguardo alle adesioni per 
rendersi cotto deH'importan- 
za e de fintereste dell'inizia¬ 
tiva zb inscenanti che hanno 
annunciato la loro presenza 
al cor.-o d. agj.ornamento so 
no zà duecento, mentre i 
genitori sono oltre duecen- 
toventi L’intervento dei tre 
gruppi di coordinamento pe¬ 
dagogico. che come diceva¬ 
mo è aft.dato ad alcuni do¬ 
centi delle università di Ro¬ 


ma, Firenze e Siena, si arti¬ 
colerà in due momenti di¬ 
sti.iti A-cnr.e iniziativa infat¬ 
ti avverranno durante le ore 
di lezione, mentre per altre 
verranno utilizzate ore al di 
fuori dell'orario scolast.-'o. 
Nel primo caso verranno 
coinvolti anche gli studenti- 
nelle aule, insieme all inse- 
jnanto interverrà un esper¬ 
to che — per fare qualche 
esempio — tara con gii alun¬ 
ni a’cuni programmi di ani 
mozione Tutto il lavoro po¬ 
trà essere ripreso da un evi 
deo tape » e quindi ritrasmes 
so a grupp: di insegnanti che 
potranno in tai modo ara.iz- 
zare e discutere la lezione di 
animazione. 

Ma l'aspetto più interes¬ 
sante, tuttavia, c; semora 
quello che vede investite :n 
prima persona le fam.glie de¬ 
gli alunni. Sono infatti previ 
su incontri con i genitori, 
che dovrebbero svolgersi ogn: 
quindici giorni, dove verràn 
no discussi argomenti rizzar 
danti l'attività scolastica 

a L'obietttvo — si legge a 
questo proposito nel docu¬ 
mento dei Comuni della Val 
di Sieve — è quello di tar 
emergere la consapevolezza di 
quali siano le aspettative che 
si hanno verso la scuola (di¬ 
verse da genitori a genitori, 
insegnanti e insegnanti, alun¬ 
ni e alunni, oltreché tra ge¬ 
nitori, insegnanti e alunni» 
e i quadri culturali che quel¬ 
le aspettative producono o 


.-ostensorio Perciò si tra'ta 
di tutt'altro che una piccola 
'•ncie’.opedia popolare di pe 
dagozia — soluzione paterna- 
. stica e illusoria — ma di 
una riflessione organizzata su 
di sè. sugli altri e suiie isti¬ 
tuzioni educative che valga a 
tur emergere ì premieri'., e ì 
termini in cui si por.jono a 
tornire un primo or.orna¬ 
mento sulle soluzioni possi¬ 
bili r. 

Ma il comvolgimento dei 
genitori ha anche !o scopo 
di offrire una adeguata pre 
parazione. oltre naturalm.t-nte 
al.a sensibilizzazione verso i 
problemi scolastici, per ; coir, 
p.ti che sono chiamai; a svol¬ 
gere negli organi colleg.al: 
d-Xlo scuola. L'agg.ornamento 
degli; nseznanli, inoltre av¬ 
verrà anche con un collega¬ 
mento fra scuola e terr.tor.o. 
con l'ut il izza z.one di tutte le 
.-tratture presenti nel di¬ 
stretto. 

Con questo secondo anno 
pedagogico, i Comuni della 
Val di Sieve. come diceva¬ 
mo, si sforzano di fare un 
salto di qual.tà dimostrando 
di poter intervenire non so¬ 
lo nel settore de. servizi iedi¬ 
fici scolastici, mense, traspor¬ 
ti, eccetera» ma a.ncne nel 
momento di formazione e ri¬ 
qualificazione culturale di tut¬ 
te !c componenti della scuola. 

Nuccio Ciconte 


Attendono 
per anni 
il pagamento 
degli stipendi 


Incred.bile ma vero- ci so¬ 
ni» professori universitari ed 
ass stenti che aspettano per 
anni il pagamento dello st.- 
pendio. 

Lo si apprende da una In¬ 
terrogazione che 1 senatori 
Bernard.n;. Brezzi. Rubi Bo- 
nazzola. Villi de! grappo del 
PCI a! Senato hanno rivolto 
qualche giorno fa a! mini¬ 
stro de! Tesoro. 

Ne’.l’mterrogazione s*. af¬ 
ferma infatti che professori 
universitari e assistenti che 
per nuova nomina o per tra¬ 
sferimento raggiungono una 
sede universitaria subiscono 
ritardi, spesso di anni «nel¬ 
la corresponsione degli sti¬ 
pendi; avvengono ancora — 
denunciano t senatori — al¬ 
tri ritardi relativi alle varia¬ 
zioni di pagamento del per¬ 
sonale :n servizio». 


gnoM di anormalità, quando, 
mime, da ogni parte ni indi¬ 
cava nell'ambiente sociale 
noi male lo strumento pi inca¬ 
pale pei il recupero dei do 
vasi. in Italia m e assistito 
ad una 'giottesca cor.-a al re¬ 
perimento di ragazzi handi¬ 
cappati. 

Oggi essi sono un numero 
.n*..ed.bue. » he alida ogln 
coni unito co d iti statistici de¬ 
gli a.ti; paesi. Biu-ti, come 
c.-emp.o di qu-sta tendenza, 
i! latto ohe nei ti!) si e -g.unt: 
ad un progetto tii legge che 
p:evadeva interventi peci»»li¬ 
stici {>er circa il 20 2VÌ dei 
b.tmb.m ..u e*à scolare, con¬ 
no la tenden/s» di altri pue 
si nei quali sempre p.ù si è 
iidofo .! iiumeio dei ragazzi 
p-r ì quali .-i nt.ene neee.-.-u- 
r a una d.agno.-, ed un inse¬ 
gnamento ditfetenz.ato. 


Fenomeno 

preoccupante 

E’ un fenomeno così vasto 
che dovrebbe preoccupare 
tutti gli italiani. Un quarto 
dei nostri ragazzi e vera¬ 
mente nella impossibilità di 
frequentare le c'.a&si normali, 
o dietro quest»! situazione 
stanno cause che con la nor¬ 
malità hanno poco a che fa¬ 
re? Siamo un popolo tarato 
o nella nostra società, e quin¬ 
di nella nostra scuola, sono 
passate concezioni aberranti e 
distorte? La proposta di leg¬ 
ge comunista risponde in rw> 
do inequivocabile a questi in¬ 
quietanti interrogativi. 

Alla buse di tutto sta una 
contraddizione di natura sto 

r.cu. Quanto p.u si è andata 
diffondendo la consa pevo'ez- 
za del diritto di tutti al! u- 
gu.uràanza, tanto più tino 
stravolto senso dei valori, 
strettamente legato aH'econo- 
ni .a cap.talisTca e al ni-rcato 
del lavoro, a; unti del consu¬ 
mismo. ha imposto una sele¬ 
zione fondata su! rendonento 
e sui mento. Una contraddi¬ 
zione clic iia visto sempre più 
emarginar», le persone nnpro 
dittine come gli anziani e i 
diversi, ai bisogni dei quali si 
e creduto di rispondere mol¬ 
tiplicando gli interventi assi¬ 
stenziali. tesi peiò a divide- 
re dagli altri chi non produ¬ 
ceva. 

La scuola, pur non essendo 
la causa di questo fenomeno, 
ila svolto un preciso ruolo di 
conservazione nel ritardare la 
soluzione del problema. Più 
che in altri paesi occidenta¬ 
li in Italia la scolarizzazione 
di massa ha drammaticamen¬ 
te posto m luce le inadegua¬ 
tezze della scuola, dei suoi 
metodi, dei .-noi contenuti. 
Ma invece di affrontare il 
problema reale che la rende 
improdu'tiva. si è ricorso al- 
l'ailon’anamento dei ragazzi 
che. in qualche modo, non 
corrispondevano ad un fitti¬ 
zio concetto di norma’ità. 
fondato mi un modello di vi¬ 
ta e su valori che ripugnano 
ad un corretto concetto di u- 
guaglianzA. S: è detto che la 
scuola di tutti, (ma ormai 1- 
nudatta a tutti’) non poteva 
curarsi de; ragazzi «diversi", 
di chi disturbava i! normale 
svolgimento dei progrumm.. 
di chi non poteva raggiunge¬ 
re pres'az.oni adatte a ques*o 
tipo d; società Da qui le seno 
le speciali, le classi differen¬ 
za!!. il moltiplicarsi di is*:tli¬ 
noni segreganti jvr inodora:-., 
caratteriali, disturbi»: fisici e 
psichici: da qui la massifica 
zinne rii diagnosi di «norma!.* 
Ti che hanno marcii a*o ra¬ 
gazzi che ri: altro non aveva¬ 
no bromo che d; un sns'an 
zi ile rinnovamento della .-cuo¬ 
ia. 

Lo leggi ;n materia con¬ 
traddittorie, parziali, fatte in 
base a categorie di bandi- 
caps, hanno prodotto tnter- 
vent, disarticolati, d..-continui, 
costosissimi, ma tutti unifi¬ 
cati da un elemento: la se- 
gregiz.one. La prova che que- 
.~'a tendenza era errata è for¬ 
nita dalla scar.-a incidenza 
che ta.; interventi hanno avu 
to nel reraper» d •■Y.b md-cnp 
Al < entrar.o. mo'ra esper.en- 
.*• fatte :n q ie.'t: anni, pro- 
ir.to.-'Se con p.-.n» p opn-os’: c 
che perc.o hanno favor. *o !’ 
m.-crimen'o in class: r.orm :'i. 
hanno dimos'rato che. da’, 
punto di vista d-'..a r.ahil.ta 
z.one senso motoria -:-d : .Te! 
lett.va. : suce-'s.-. oI'o.ti': in 
un «inno =up-ravano quell, o*- 
tcnut' m molti anni di scuo’.«» 
spcc.ale. 

E non poteva che essere 
così, se teniamo conto d-T e 
md.cazion. sc.c-r.tificnc e d: 
da:; che venute d.» qu»..ft*'at. 
'*ud o-i d: ’utto il mondo e 
che pofe^vmo ria.ssum-rj-t fn 
due pr.ncip; orma: fndscuti- 
b.l.: 1» le ricercne .>■; -ntifì 
che. le metodologie d.da” che 
P'r ;‘ r-^'up-ro d"g’; handi¬ 
cappati hanno fornito la h » -e 
per imparami r.vo uz.on: v*l 
c«impo d-.l-'d a razione por l 
raga7z.f nor**”]'•; 2) om: prò 
cesso edusetivo. sensoriale, e 
mot.vo e ntellet'.vo trova n--l 
.a socia'.tà lo strumento fon¬ 
damentale. 


Su Rinascita di questa 
settimana ■ Il contempo¬ 
raneo • è interamente de¬ 
dicato alla riforma della 
scuola secondaria supe¬ 
riore. 

Lo segnaliamo ai nostri 
lettori, informandoli inol¬ 
tre che nella prossima pa¬ 
gina-scuola anche l’Unità 
tornerà su questo impor¬ 
tantissimo argomento. 


Nella legge presentata dal 
PCI a.'a Camera vengono a 
nilu.ie rane queste esperie» 
ze e queste lotte ed essa ri¬ 
sponde quindi ad un « ori/ 
/onte d. altera» costituito da 
quanti hanno rii lutato ciò 
che .-ta dietro ogni prlnci- 

р, o di eogregaz.one e una pra 

t.v.i educativa conti«uia a! 
piogtc.^o scientifico c dicìat 
t.eu. 

Ad essa hanno collaborato 
i gen.toi: dei ragazzi hand: 
cappi:. La loro capacita or¬ 
ganizzativa. il loro sempre p.u 
dee:-) «no» ad ogni tentati¬ 
vo di emarginazione de! loro 
figli, l'acquisizione culturale, 
faticosa e contrastata, del di¬ 
ritto d» . loro figli ad una vi¬ 
ta il p u passibile normale so¬ 
no s'uti il tonda mento delle 
lotte Si tratta di una consa¬ 
pevo e//«i maturata insieme 
ab a > itecienza socìa'e e politi- 
ca cu-* «incile i « diversi » so¬ 
no e \id.tii. portatori di di 
i.'ti di .ilio fra tutti quello di 
e.-p: .rc:e tutte le possibilità 
che la natura, la scienza. 1' 
umb ente offrono e devono of- 
ti ire ad ogni uomo. 

A! : *ro fianco hanno com 
baltico gli operatori, armati 
della loro competenza speci¬ 
fica >;• 1 campo della rtabili- 
tazione: essi hanno sperimen¬ 
tato. discusso, proposto nuo¬ 
vi metod. di lavoro, incammi 
nandosi su una strada dove 
tutto era da inventare 

Ma un merito particolare 
spetta a quegli Enti locali 
die m sono assunti in loto 
il problema della emargina¬ 
zione degli handicappati, so 
stenendo spese e battaglie per 
avviare un processo che por¬ 
tasse ad una nuova normativa 
levLs al iva per la soluzione 
del !» oblema. 

Ne! clima di crisi economi¬ 
ca. quando è in tutti la con- 
supevo.e/za della necessità di 
evitale ah sprechi, a coloro 
che in questi anni sono stati 
a: margini del fosso n guar¬ 
dare. .'enza muoversi, cosa fa¬ 
cevano questi Enti locali per 
la promozione sociale e che 
ora erigono a giudici per 
condannare, farebbe molto be¬ 
ne leggere !a storia di questa 
battaglia per l.n democrazia 
e l'uguaglianza. E' una stona 
che potrebbe servire a rende¬ 
re palese come si arriva ad 
un progetto di legge in cui le 
istanze di base si legano con 
chiari indirizzi politici, per 
attuare i quali la spesa non 
è una spreco, ma un modo 
politico di assumere una re- 
sponsab.lità civile e sociale di 
frante a colpevoli ritardi. 

Del resto, chi è a caccia di 
sprechi può. anche partendo 
da questa angolazione, veri¬ 
ficare come lo Stato abbia 
sp-so male i denari pubblici. 

I contrasti di competenze, la 
duplicazione de'le strutture. 1 
v-.rgognosi appalti assistenzia¬ 
li. sono tutti riconducibili in 

с. fre che rivelano quanto gli 
ìn'erventi più o meno avan¬ 
za* i. più o meno credibili, 

s.ano suiti dallo Stato ato¬ 
mizzati e contrassegnati dal¬ 
lo sperpero. 


Cautela 
e gradualità 


Sotto questo profilo la no 
s'i.i legge s: propone di ra- 
z analizzare la spesa, unifi- 
c»ndo'a. e di sottrarre alla 
Kiverequazinne degii interven 

t. i ragazzi che hanno b:.->o^ 
g..o di travamenti speciali 
Ne. d'altro canto, si vuol 
atlrontare il problema sen- 
z i la necessar.a cautela di 
cui la gradualità di applioa- 
7 me è il segno più rea.isti¬ 
go. I*a consapevolezza della 
d..-arsita delle situazioni, la 
< on.'.deraz.one che una legge 
fatta ha bisogno, per at- 

• larst completamente, della 
voontà di tutte le forze so- 
c il:, politiche, amm.nfstrati- 
v *. la preoccupazione di non 

• reare colpevoli vuoti nei ser- 
>. *: hanno dettato la necessi¬ 
ta d: non operare forzature. 

Proprio il suo carattere 
'-'obf-tt.vo » dà a questa legge 
' » forza di operare un cam- 
r amento di tendenza. Essa 
’-nde a r.a.vorbire l’hand.- 
v.o r.o.ia normalità, non per 
. i demagogico e astratto 
cjnv:nc:m*nto che inserte 

• ella scuoia normale anche 
ragazzi con gravi deffeienze 
s zi.fichi per tutti e !n ogni 
-'i-o risolvere totalmente 
•; i J -.'.»e deficienze Vuoie piut- 
: '-*o r-pidire c.ò che la scten 

e le esnenenze di questi 
(i-'.'cnn: hanno ormai reso pa 
-'-e e cioè che fhandicap so 
-:a’e o biolog.co o traumatico 
"ova n-'l sociale l'elemento 
fondamentale de! recupero 
Non s: tratta d: una legge 
'•••.l izzante né. tanto meno, 
v i Ve ar-MT.pB"! come sostf- 

• riva dei "intervento sanita¬ 
rio. per a.'.ro molto carente 
e :n r.Virdo su questo prò 
n'f-ma. 

Dàitra parte, intende of* 
f r.re a li n.istra scuola in cr; 

; : un'occas.one per rinnovar- 
ed md:c»re agl: insegnanti 
mot.v: va .d. per un'adèeue»o 
,-«gg.orno mento. neces.sar:o 

non solo p-T svolgere U io 
ro opera nei confronti degl: 
hand c.»punti, ma nel con 
irant: d: tutti *, ragazzi. 

S 'ratta di promuovere un 
processo di giust.zia e di u 
cuag.anz .1 insieme a tutte 
que'ie forze che credono, stu 
d.ano, agiscono, combattono 
perché i principi della Costi 
tuzione siano sempre meno 
un d.r.tto per alcuni ed un 
regalo assistenziale per altri. 

Morena Pagliai 
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marxista 


3-4 


Sommario 

N. BjJj’.on:, Trarìa politica delle classi e base 
materiale del comuniSmo 

B. de Giovanni, l.enin, Gnmsct e la base teorica del 
pluralismo 

U. Ccrroni, Problemi della transiziotie al socialismo 


Problemi e discussioni 

(1 Mancina, Lgcmonia. ilutatur», pluralismo: 
una iK)lemka su Gramsci 

AL Corsale, Contro le ambiguità dèi pluralismo 

F. Colonna, La regola dell* maggioranza e la democrazia 
P. Cristojolini, Gramsci e il diritto naturale 

G. Mele, Sulla transizione al socialismo in 
Gih. Bcttelhciiii 

F. Adornalo , lllosolia e politica in Agnes Heller 

AL Moscata, Il problema del soggetto (psicoanalisì 
t* marxismo in Aut aut) 

M. Santambrogio, Continuità e discontinuità nella 
crescita della conoscenza 

L. Caiain, La costituzione dell’economia politica 

Lettore * Schede critiche 


I- 3.000 abbonamento annuo L. 10.000 

Ldiiori Riuniti Sezione Periodici 

Roma, via IV Novembre IH- c.c.p. n. 1/43-161 


STUDI 

STORICI 


sommario 

A. Navicane, Problemi e correnti di storia del diritto 

V. Catlronovo, La politica economica del fascismo 

e il .Mezzogiorno 

L. Mangani, Cesarismo, bonapartismo, fascismo 

IL Uiir.icl-c, Comune c classe operaia a Milano 
(lS5y-139S) 

ricerche 

E. Cantarella. Capitale estero e capitale nazionale: 
alle origini delia Bjstogi 

C. Fogliano, Cognettl De Martiis e le origini 
del laboratorio .di economia politica 

A. Caroleo, II movimento cooperativo cattolico 
e il banco di Roma 

note critiche 

A. JDc Bernardi, Risicoltura e capitalrimo 
A. Mattone, Gramsci e la questione salda 
1:. Venati, Fascismo e crisi economica 

K. 7 Wnann, Storia imprenditoriale e classe operaia: 
il caso della Terni 

direttore: R. Miliari 

condirettori: F. De felice, F. Della Penna, M. Mazza 


Editori Riuniti Sezione Periodici - 00J87 Roma 
Via IV Novembre, 114 - c.c.p. n. 1/43461 
prezzo 2.800 


Fitzpatrick 



Rivoluzione 
e cultura in Russia 

• B.hboteca di storia » - pp. 400 - L 4.800 - Un'analisi 
triedrica della politica culturale e pedagogica ir» 
Umone sovietica negli anni Immediatamente seguenti 
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PAG. io / spettacoli-arte 


I Critici I ^ ro P os * e P er * finanziamenti « Libertà obbligatoria » in scena a Roma 

sollecitano 
la nuova 
legge per 

rilanciare 


Alia Camera ! Gaber oro e contro 


il cinema 


I 1 . H.miao,ito d -. 

erme, (-.nenia* n-gr i’/- tSNC 
CIi e mtorvo.ni’o oli., i (-:..->. 
de! cinemi con un do-irn-u*'» 
flpp ov.t’o .i.l.i u i.i.i.m.’a n’i- 
l’ultimi rumori- d-' C'.ih. 
giu» nnziontuo 

Mi-.-mi m lu'-c o.u IVi-pot’o 
f '(iiKimir'i. s t que!V> cu!’il 

fole (Rd-V-Utu ( Je /■»-., t, ; r (\<y Il 
mcii’o i.i pr<-.sen*e che < p o 
p-:o i Lit’or: eh'- ci .t:*-../. 
7 .in(i !'(•<■ >nom a c..r m.t’ogr i 
f.ca .* il.an.i :.id c-ino che. 'a 
fe.a'o dia p;-opr i -(-.pinta 
nc>* il.», il :i)f.-c i» r» tende a 
soffo-ure li produ/iom* di 
oti.’ura eimmi t'ogrtit. ■ t e m 
cor pu li su .'(» ■ »’ //i/.o i'- 
e a perpetuale .'» v ro d .1 
boni na/ion • e d. p 1 . -.v.'a 
de; pubblico » 

Il Suiti ic.ro 111 / un 1 . • (!••. 
Cli'-. .so”» c.’ 1 p,-> - uro le 

forze po .••che a < muntene 
re rimijoiiiio di presentine en¬ 
tro breve *em;X) un p:og‘-**o 

d. legge itene: a’e .-ulla o.m- 
niitograL.'i che abb.a lo .sco 
po di aprire nuovi spazi alla 
creazione e alla fruizione del¬ 
la cultura filmica ». 

Secondo 1 critici « lo Stato 
deve indiv.duare tutti quei 
meccanismi e responsabiliz¬ 
zarsi in tutte quelle scelte che 
meglio possono incentivare e 
garantire la produzione di 
film culturalmente quaiif.eati 

e. sopra’'ufo, '.» In o d'i 11 
sione, prestando pir*-'-o. i:e 
appoggio alle nuove lo.m- d: 
produzione e di org m./.., no 
ne dei pubblico munii*.. a 
contiastaie : co.iti..'. 0:1 invìi 
t. d: mercato -, 


gli interventi 
per la prosa 

Verso un accordo tra i gruppi per demandare 
alla Commissione in sede legislativa l’esa¬ 
me delle proposte — La posizione del PCI 


Il cantautore continua senza timori nel tratteggio 
incisivo di una iperrcalistica commedia della vita 


Il d..segno d. legge govor 
li»’ vi vig'. -c n’-’rven*: a fa 
vor ■ delle attiv.’a teit.M'. d. 
p.o -1 , tra d .scUs- » d ili 1 
comm'-s om- In*»-rn. del.» 
Cium -r.i con la p-"o-- dura ih 
b.e/:.ita. e.oc in sède ’.eg. 
a'a* vi. q»n’.o*a . giupp. che 
» .<i.io <1 - - - 111 . all avv o d 1 
d. c is.s.om* d. ino .1 lo~o • ou 
.-‘•n.'O a. 1 p-oposM !(i-iiiii'<i 
’ 1 d il re' foro ed io-olla d.t: 
1 n.irm a’. 

Per .. giuppo del PCI e in 
ferventi*, t ne' d.bitf.to la 
conio ig 11 Ahi Se immuti*.. 
I.i proti >s’<i gove*’n i*iva — 
b 1 .ni-' *‘i*ro r.'ev i*o — e 

’i 1 e.i i--s imi p'i>*.ved.meii'o 
; niiOT'ii' e. coni * * ile. -iisuf 
fa .-.ite *- bui ' l’o. p'opro 
p.-i l'a-'eii/i n*'!t pr<>;> >.s ’1 
d. mi d ,s«*g 10 < omp <’ss vo di 
r'olmi e d r.o.gam/zaz.one 
<1 • •• a’*.v.ia ••‘<i*ral: I' d 
; 10 d. erge ii.i tu*'iva 
0 «r t*’ -r s- c-i»- d.v--r-e r .-!>.•* 
to ad a'*-e « !egg:n n ». .n 

qa imo o.-vt non t-*nde a sa 

ii.i.'» d-‘.'i••• <*s .s*<**i* . b-n.-ì 

a ii'e/’a’e gl .sc.n.s. s" in 

/lamenti previsti a biiane.o 
per ì? a”, ivi là di prosa 
Luiadegu 1 tozza dei iìnnn 
z .unenti p : ù volte è sta*.» de¬ 
li menta da! grupoo comuni¬ 
sta. s a in relazione a quanto 
io Stato spande m altre, an¬ 
che se importanti attività 
dello sp’ttaco'o. .sia in reta 
zio’ie alle auin?n‘ ite es'geii 
ze del teatro di prosa per !’ 
accresciuta attività di produ- 
- d.s'r b'i-* or. -, p-*r .1 
ririor’ m*e escr--.’ ito. 

fl-t-g'i Knti ’.o-r.. 
p-omo/.one e f !e”u 1 
sto.si c.rcu.*: regio 


za coni’ .1 crescente m’eresse 
n- coiifro'i*. lidie uf.v.ta 
ti itral .s. rmol.egh. anche al 
la cr.s. d-*’..i c. icmatograf.a. 
id !i 1 .solt i. il’.ito. qunid.. .. 
P’rmim-re d. chi ir: squ.’.br. 
nel o sv..uppa delle attiv.ta 
tcitril: ,-op fu’trj ne'u- re 
e om ni *r limili’., de’. Pie.se 
I.i compigna S • ir.tmu -' i 
ha -nfine rbidito '.'uvleroga 
b.le ne -essila d. g.ungere al 
pu presto alla olaboraz.one 
e alla cL.v.-u-vs.oiie di un 1 lev- 
irequulro d. r tornii. 1:1 un 
sO*’r>-e che deve essere con- 
.sdera’o .in b’tie culfinle d. 
’u”.. : c:t' idilli, c pu: sotto 
' ne l’ilio eneo*a il l.m f* del 
p-ovu-d.me’o ha espressa a 
noni-* del giuppo commi .s* 1 
.1 ptrarr tavorevob*. cu.iden 
do peio al *gov-*rm» ...npviio 
p**i un 1 .so..cc.t.i legge d. in¬ 
torni 1 


ZlO-l»* 

1 ’iii'n 
ne' <"t* 

P”r ’ 1 
ta d tv’ 
n 1 ': 

Li (-'.'in - ) »-gii 1 S- 1 ranni"-. 
hi. .:i‘)l*re. mes-o .11 eviden- 


Il magistrato 
ha visio 

« Sturmfruppen » 

BOLZANO. 27 
Il sostituto Procuratore del¬ 
ia Repubblica d. Bo’/nno. 
dott Vincenzo Anan-a. ha v. 
a. oliato il Lini Sturiiitruppen 
di Sa.vatO’e Sanine.*:, a ca- 
.r.io del <i iole è stato pre¬ 
sentato. a Roma, un 1 denun¬ 
cia per vilipendio alla rei. 
g.one. Il magistrato dovrei) 
he decidere ne: prassi ni. g.or- 
ili II Lini venne pro.ettuto 
m pr.ma v..-.cne :n un e.ne¬ 
nia il. Ho.zino nel per.odo 
delle feste natau/.e 


In un grande cinema teatro 
di periferia clic gl. e orma, 
caro, il Trianon. Giorgio Oa 
b.-r ha portato a Roma il su.) 
nuovo recital . che .si mtitola 
Liberta obbligatoria, .scritto in 
tollaborizion? con .! fedele 
Impormi. Ancor 1 una volta, 
una vera e T-ropna fui a il. 
giovan .si e presentata, pun 
tua.e, a !'.ippuntam o :ito con 
questo nostro .mugolale atto 
re can r mtor?. accolto da sin 
cer. applaus. e da .sporadici 
ges': d* .'*://<i F-I non ponevano 
marnale, (erto 1 * ( ombre un 
se-- dee. (--igit.it: «autor, 
(latto!. ». 

P’rehe ogii. s|>et tavolo d. 
Gì ber d-st.» r -<1 -.n.n vivai. . 
(O’itris’-uit.v P *!( he que.-’o 
nosirmo Lenny Il:u -e <- sta¬ 
to capare di d re. per primo, 
che «e troppo fac.l" prender* 
.nuora .a giro Fanfant , H 
siccome p’r.s.no Dar.o Fo. m 
t n ni]). recent., non ha .sme-.so 
d: so.ia/z.ir.s. ioti i nume.- 
naiu’rottoit. era ..'-gico dunque 
che IVo ata .-a* n al 'mterno 
della siiii'tra d Citili*: f »t..s.-.c 
ccii i'aci-endeie po’emt'-li’ fu 
r o-’ pre-'O qtturt pu s di¬ 
cono r:\oiuz.on.it . p.u s. mo 
.-Hallo po’.er. d i-n -;*o 

IDal l):u'o<r> tui >c l'iincgca 
to e un non < 0 , » h - apri >mo 
v: or.zzoiit: od un * i.e»i*o a*. 
v.//:to .'il..a spiavg.a d Sui 
remo, dopo tm’esteriunnte ga 
loppat-i 111 grop-ia a! cava.io 
di Via’e Mazzini. G ib -r !ia 
proseguito r.’n/a timori o pu 
dori nel!’.-ic rive, trattegg-i 
1 matita o blstur.' , 1 de: vari 
atti di una iperreuliMic.i coni 
medili ib'lla v.ta Oggi, egb si 
ritrova, eon.saoevo'e. in una 
selva oscura ho oar’ato f.no 
ad ora d: presa di co'ewn/a. 
d. alien iz.o : *. di r.beilion**. 
d: utop’n. di vittimi.'mo. cl: 
falsi scopi, di opportunismi, e 
lo ha fatto senza il comodo 
distarci) del”atitore. del.‘tute* 
pret\ de! cloiru. P’reio. a1°s 
.so gl: tocca f<ire 1 conti con 1 
controvers. sviluppi degli ari 
tefatt: >- 

Ecco, dunque. Libertà ob’i't 
automi, come una n:c?j-a 


r.a. «indaco slolla Qa. Gab-r. 
mfatt., .si addentia nella >p. 
ra e delia permi.s'iv.ta 1 < Oen: 
e[KK-a ha la s.i.i malati.a 
Così assuefatti al’a violenza 
do'ce de.la moda.. 1 ! d.sgu-to 
della tua stravaganza Non 
ha. ma. si-‘ito Sento tome 1 . 
b.sogno di un r.gore m 1 . a 
si-a’iso d. equivoci da inveì, 
tare ogni giorno, un gu.ud.n 
no di ni’ s'—io coes a 

le ni st fi'a/tone che n ss'.i 'o 
ha i ’sparmiat-) e s’ a pre.’ 
de con le tallio s* iombizz.it -, 
.-“'inr? e so o presunte a 1 ter 
nati’e t« Noi così vitali, co-i 
d.'‘rutti, ci-'i crea’ivi. cosi r. 

bel 1 . cosi d u*ot cosi or.g- 
n ^! • «) •-'Mpjy 1 .. 1 ,!.. p t f). pjjf» non 

-api) «uno cosi sia la n»)'t: 1 
m.i a’t.a I*n »..di d* pa - * . > » 
d. ibi voi rebbi* ad ogni cesto 
« mangia'e un'id -i - 

Protaeonis’a d. I.'betta oh 
h’ìoutoriu e. .n ■qu.voi’ab’.men 
te. l'omelogazamc c.insiimi'; 
<*a d. cu. pi ria va Pa-ol-n: 
» i Cci'-e 1 cani. i,i gente si 
ra-som.gl.a 'loppo. E - la me¬ 



daglietta che tonta...») osse:- 
vata per la prima volta, sm- 
za preoccupami d. tradire e 
emoz.om. da! di dentro, da 
« uno di noi ». 

Come s: vede, si tratta d: 
un’oper-izione non facile. s-> 
prattutto se realizzata con ee 
nerosita, senza tattiche piu 
deliziali. Non e di tranqu .<» 
d.gestione, del resto, la rimo 
pesta del famoso parado 
storico « Abbisso la liberta 1 » 
ni grido de» guerrig’nei» sui 
gnob che. ai primi del ’O to 
cento, difendevano l'indip-n 
denza de! loro paese da! .< .. 
beratore » napoleonico: se ne 
ritrovano tracce n’> p.u re» -n 
te film di Lii's Riu'iii 3 !. Il 'ali¬ 
tammo 'le'la liberta 1 , per • hi 
è imbottito dalle droghe, ira 
stornato da: travestimi! 1 
deologic: M°gl:o che i test, 
precedenti. Libertà obb!tanto 
na esixme tutto e il contrario 
d: tutto, m una disperata r.- 
c-erca di dialettica nel traffi¬ 
co ilei’.*.* ambiguità. Nel pino 
rama del’a eanzene italiana, 
tanta .meli.gonza e sensibil. 
ta stonino d 1 vvero 


d. g. 


Anthony Quinn 
porta sullo schermo 
« Cento anni 
eli solitudine 


» 


CITTA’ DEL MESSICO 27 
Ambone Qu.nii stauz *:a 

11.1 m.'.«in'* ci. d )'.’..»r. . > 

c i’o »n 1 en. d. '..rei j)-*: g 
Mie ti’i* 1 c.nenia e .a *•> 
,ev s.one. il romanzi d* » 
s -r.’tore Gabriel G uva Mi. 
qii“z Cento unni rii solitwline 
Qu.nn e lo serifore coloni 
balio s r.uniranno n* a 

c ttà un*'stomi <’i Cuernav 1 
ci. n concile* we : d <*’’1 
g d-- ’ i)'*‘az ime. ne prò-, 
s.m. g.orn.. 


le prime 


Cinema 
Il signore 
delle mosche 

Questo film di Peter Brook 
risale al 11W3 Dopo. 1 ! reg.- 
sta inglese, la cui opera piu 
valida è, a cgn: modo, quella 
svolta in campo teitia.e. tia 
fatto d. molto me.g.io. con 
Marat Sade e coli Tel’ me Ite s 
1 inedito m Ita. a», che. «.o 
munqu?. direi!amento o no. 
derivavano da-.a scena V 
migliore delle modelle, da. ro 
manzo omonimo d: William 
Goldmg te il uto.o allude a 
uno dei tanti appellativa di 
S Italia», .mmagina die un 
giutpo d; distinti ragazzi b 
tallii.c.. allievi d« Ilo s’.e.s'O 
college, al.(intanati per s.tu 
rezze, d.t. .010 pa .-«e all' 11 ..’ o 
d: una guerra «il univi, p.o.n 
b .10 m un'isola deserta e q 1 . 
v; si ttov.no. d improvviso, al 
.e pie»* con b.sogni elmrui 
tari Dapprima essi (tucano 
di dolsi un ni.mino d: organi/ 

/ *• i» i<* i 

ilio pe: dire par.amen!.ire. 
po. si div.doiio in guappi, .1 
ime regied.sio»io. nella nt.tg 
gioranz.i, allo stato st'lvagg.o. 
accodaiuk 'i o. >< piu forte >■ 
e .ur.va.Kio alla per»»vu/.ono 
tonilo gl: « ìiiegol.m ». che 
01 questo ca-o sarebbt'ro : « 1 : 
vili 

Laigomento non manca d’ 
interesse, sotto il piof.lo del 
la io’.ta p*r la scrravviven/\ 

il s * uà - ’o .11 - - »• me M 1 

• una .»>.’ 1 .u.antona’o .1 non 
trascurali .e pumi» d’avv.o 
cos!rumo da tontl.tto nu 
t leare » .. i.u (tinto tende a 

te.sti.ngers m nu' mlag.ne 
tinta ps coog t.i siill’aggre.s'- 
vita i.ma'-i neil'u>»mo* t-.-tna 
contiovfiso. s\ lappato de! 
ics'o.il.» a.! .ntongruo , mez¬ 
zo i.cto fin** . .n forme .oziose 
e ci.ic s -h.a'o. (ti. il dopp ag 
g.o .'.<!.ano .igg.utig-* un i.’.i* 
iioici 1 . :c »(l. stuit il -vo.-'zza 

ag. sa. 


- BBS fj — 

oggi vedremo 


1 
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Da domani al 4 febbraio 

alla Standa 
otto prezzi - sfida 


Questi 8 articoli sono posti in vendita 
fino ad esaurimento: potranno essere acquistati 
solo pochi pezzi per volta, perchè Standa 
vuole soddisfare ii maggior numero di ciienti. 

Fa’ i tuoi conti, 

fa’ i tuoi confronti. 


Riso originario Campodoro 



Pollo pronto per la cottura 



V^saccholto grammi 9oQ notte ,J 


al cmlo 


.£> 




14 bastoncini pesce 

surgelati Findus 

tioo 


grammi 400 




Oo semi scia Topazio 


latiirv. 1 litro 


720 1800 


Formaggio fuso per loast 


ai chilo 





Granoa 40 3 


1150 

bott.ai»a 1 Kro 


Alla Standa il 

arance Tarocca af 
La migliore qualità 
a prezzi sfiefè 


lellà Sicilia/ 

.Morale lenoni/ 



/ 


* 
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II conto è chiuso 

Viaggiando con :! peline 
alzato, .m giovanetto meri 
(Inni.Ut* «.unge faticosamente 
in una c.tta mdusuiale del 
Nord nu scopre pi osto che 
1 \< Ita'i.i piogredit.» *» e un pu¬ 
ro miraggio Marno «questo 
e i! '.nme de: piot.igoni.sia » 
s. imbatte presto nell’mgiu 
sti/i.i sociale e scopre che 
ì lavoratori vengono semine 
pi’C'i a calci .n taccia dai 
pad )ohi m queMo caso, .si 
tra’ta di veli e propn gang 
stei di professione, che e.ser- 
(Mano simultaneamente le 
mansioni di ìmpienditoi i. la 
dii. sfruttatori deh.» prosti¬ 
tuzione. .ississini Tutt.ivu, 
poiché Marni ha ii pugno 
proibito, etnia .incile lui nel 
giro dei po’enti. Alla Ime sa- 
p:i mo perche 

(Qualunque sviluppo della 
vicenda si possa immagina¬ 
le. 'Olà sempre p.u verosi¬ 
mile *■ originale di quello or¬ 
dito dii regista fstelvio Mas 
s.. (he ha l.imi’o /. conto 
-■ clrumo (listami ue.-h- a- 
cenni, intatti, per capire che 
questo liìm dalle variopinte 
mete-.- e uno de. ima*. •):•> 
da’ti - marziani » pai’oii”. in 
epoca di grande austerità men 
tali- da! nostro e.nenia di se 
rie L’.irreccai. iozzo e disar 
titolato, mostra .1 massimo 
traguardo della improbabili 
ta nella . siipeiìe.ihst hm > de 
scrizione de: feroci capitalisti 
vis,. comi- torv. banditi di 
s*-.id.t i quali, po.. a! londo, 
«. campano di espedienti 
Por. e. questo Minilo si ad 
die»- ormai .«i menanti d: cel 
Klloide .» pe-o 

De. : (-sto, l'indio Carlos 
Mon/on » M.nco». bo.M-ur cam 
p.one (ic. mondo, «-«..dato di 
una 'iin.a- !(•_*:.». sembra un 
l).:..e*;»> da limi paik 


d. g. 


« Speciale » a 
scatola chiasa 

R.vedremo Arsene Lup.n 
— alle 20-10 — -u una do.le 
sue solite avventure La i ri¬ 
fornì mpe;;at'i e il t.to’.o de. 
te efilm i rep.a-.ito) con cu. 
s. aprono , pro-gramm. do. a 
Rote uno. Qu.nd.. al’e 21..1Ò 
un s-erv.zio dello Sp.c.o'e 
TG 1 come a! sol.to. n as¬ 
senza d. qui. inique indici 
zone da pine ae.'a RAI e 
de. suo. orean. per . tapparti 
con 'esterno, non s.amo m 
cond.z.on. d. uni c pare a. 
i.o.str. .et’or. 1 tema che ver¬ 
ta al troll tato stasera .n quo 
sta iiibr.cu 

L'o.-c.is.ono e ut: e p”. una 
r.Les.s.eno- non s amo l'un,co 
g orna'e che preoccapa d. 
soglia -ire a: propr. lettor. . 
progrtmm de..a serata l'V. 
Le pr.-s-en’ tz on de. program- 
m (Ost .tu.scolio oinia: »a 
norma una rubrica come 
questa se: ve a or onta re. at¬ 
traverso '.'•ntarmazione. : te 
lespet’.ator. mi quel che \si e 
lo p**na d vedere, a.ut a lido 
.. a comp eie una mee tu tra 
’e due rei., mi anche Ira . 
pii.granuli, de a RAI e quel., 
delle TV estere o p.simdo est .- 
ri*, de la cu. muss.cciu pi<- 
senza .a RAI ie non so.o a 
RAD s. mostri g iis'ani-mt-- 
pti*o. eupata K n ttoppo sp -.s 
so. tu”«iva s amo messi :u- - 
.i- eomi s.on d non poti-: 
svo «eie . nost:o .avo-o d. 
.nlormuz olle per : e’toii 
pei\‘he mancano a no . per 
pian . e .ntorma-* on.. sopia’ 
tutto per quel che concerno 
. piogramm: g orn.r.st v. d. 
attuai ta 

E’ veto che. essendo ta , 
.sovente r.-s. vengono dec.s. 
.so.o a.'.'u’.mo m.liuto, e tvi’- 
tav.a e vo:os.m..e che. a 2 ( 


( ore da..a messi in ondo. : 
i d.r.genti de .sei vizi e delle 
■ testate abh.ana g.à del.e .dee 
1 abbastanza pica se sa quel 
ohe c. tararmi) vedere. Non è 
lettamente un proba ma gres 
.so. questo da noi posto a. 

1 eontra r.o, nel suo p.ecolo 
1 una (i:m »stta/oMie d. buon* 

1 vo'enta e d. m-igg.ore otti 
1 o «nza 

i Di Rete uno coni* uderà 1 
I (in granuli, con Scena eoi:- 
- fio s (*»';. a' e 22 20 .il quo 
| s’o ninnolo s. d«>v»ebb* pir 
i lare .! un ree e ni * a '.-st m.n 
[ to d*l Tettro d. Rimi*, i. M m 
I io ver n; imiti a d: Sii ik ■s-na’o, 

I mterpiet un. tra g . i tr di 
Lu o: Vamnurh:. Mi r.o S a • 
e i. Gabi-.e-’ L iva o r»t a\ i 
I P.cco o Altro argom-.-ir i s> 
j là qu Ilo del ’.mnrov v -ar o 
n ■ d. niu-c-i. p it’ee.p. *. inno 
' G-.in -ar i Sdi.ttl.n »':n:n 
i lxino. M i he'e lamia, een * 
j » pere assono» e .. mi-str.» 

I Rn-ii in \' ul 

Sa a R-'te due. per :! con 
suolo apiui'i’.fi’-’tr » con 'n 
pios i un lia m on;l.i a.le 
‘20.40 un d’uuma d Gol g.o 
Band n - ci - e .un ne rog. 
si i d...' ul ir im.-nto te ev 
s\o» ni*- rivi t ho da Ile mo 
tilt on»-, M.i. s i Fabbr . Du 
.o D- Ptet- Anna Nng.tra 
L aua Fe.dm ulti Water 
V t .!. i’ a ’ ■ S in' .to i .V.» 
(.*»(/ il mi d - " : "u • .1 e 'a 
vt-is o’u- ;i inni ig ti d. li: 

: ad odi.utun t . ne. un:: fa 
o*'e:t io r» ' «,»’-o » -iti '**.- a'i 
a.i P.imo l’a a d : -.ev 

s . iit- 

La st t on.'u p ir'e tic' <» 
mii-.•(!’ d ('uni- o B--U 0 •* 

Eolie* ’• » Li : » Be.it * Qua * 
/»(»</> e* - '-.ii- ! •).*•■>’ "e ” 

'e*' . si:a : rasine.".! a’ ■ 
21 »(• Un to egum.’nto (- ri 
Ho s.nk. ;» : » .un-» o: a* - 

etliopi o d p.it t il » g 2 < ’ > ' 
s* t o « o:i ■ alerà, a e 22 lo 

; : asm.ss o:i 


controcanale 


LA MARTELLATA POE 
TIC'.A - Dan rio m'itao’uie. 
e finanche meoni citante. Vi 
see'ta compiuta dalia liete 
due di dar vita ad uno siH- 
i .a. (elei isti o (inule i/ucmtn 
Bene! Quattro d.versi modi 
ih nior.re .n veisi di < ut teli 
M •1(1 e milita 1 1 (ImlItCmmll !(l 

prima putte, alla (inule fura 
seawto. questu .sera, la se¬ 
conda ed u’timu Soi abbia¬ 
mo potuto vedete in ante- 
pinna. sia a co'ori sia in 
bianco e imo. Vana e ruttiti, 
e il nostro nitrii cito si n 
leu sre i/itnidi aU'insieinc del¬ 
la trasmissione, che ri e ap 
pulsa (ome un nnpioiiiso 
colpo di martello sterrato ni 
un ambiente dote linoni st 
e mentito al massimo lumini 
rel'.are con le dita 
Diciamo subito che siamo 
huniiuapputi. nel l'espi unric 
le nostre nuprcssioir. dal / at¬ 
to di non aier potuto vede¬ 
re i perche non ci è stata 
mo'trnta ne! eoo o dcll'an 
teprnnai ’a ptesen 'azione di 
Alessandro li'.lmtco che. io 
me annunciato dal R.uiiocor- 
ra-re. precede le due serate 
e probabilmente nuiuaiìtu ri 
tema della trasmise >ne imi 
suo a'i Co stoino, ('lediamo 
Dittai a che > a pos.siln'c 
esprimermi su que’ a patte 
che poi rappresenta il prò 
granulia teieimro irto e 
propini, onero la scelta un 
tolog.ea d' dei quattia 

poeti ntss; MauiKoishi. 
ritti. /» T «»A r I\t si r # tmh i ,i • 

ta da Cai melo Itene c Ho 
beilo Lenii, e mtrniretala 
da tiene ina l'ari om pagnti- 
mrnto rnus-ra’e d' VCtmio 
Cìelmetti Itene è. tna'tre. mi 


tira ''ni ‘elione de iti'ti/M 
di dei si una , 'e;:-,! <• nera 
.V‘ > sii cui Un m( t»’ l ri <’. ut 
t r m'ci so u a ideale fio )t»<:^ii 
te eonseguen’e ». Vi poeta a 
dei guatilo esponenti tie’’n 
ìetteratma sor elica di'’ a 
li’io'iwone Dii di'’ o’ so (•!>,■ 
ini ebbe 1 1 »(<*(> -ma non )' 
r cmct'i ri ‘•lepntaie le -p» 
rame, le < ittcsc. le num! r a 
i’o’ii. i diminuì innati e 
pnhh’’ct. cmoiairn uni <n 
tane. uae dc'’c t"usmir. 
il i niioi ir -■ ift-'V- s/i -rime 
e la Imo r ne. mia -maina rì> 
motn’ »»”»(•>(»)»-.'/ i/t-'V- o pi¬ 

le de guattì a poid’ i mi-en 
feudo. ! <-(»>i »/' « 'ci/geit’" -e 
di compì ender e i V- marne, 
de’’a Imo ir e de' 'mo . mi 
muta ;.»» a“unc >.,, ,i • n- 

t*>t’»,.*»- ii "auto 
a - ci! :,ti:>»» ,, <* 

■ /,<•//(• / - -1 ?- o- 

>.■>'• « >/' . e » o e 
i tu” tino 
opera no 
l'Ul-i n 
indio t- 
.* » ma d 
»,(»•-» 

( ■-» 
< a m 

"me II ■ 
inni' i a 


e"( /)’ 
e de' 


che 


d 


rcsponsahi’e ri< 


i ne- 


La segretaria 
privata di 
mio padre 

St-iiii)!.t q.t.-.s. mi,x»"..*) Il¬ 
ei» .; q :.t eut.o ;)->. s. p--r ,.i 
nitide le.»...*/.<:( u. L.m 
(olile q-it.s'o ( ii. :> -.’.» a 
mi il. M.ir ano Di.;r«-::t.. non 
nuovo, ii .i trondi, a imprese 

(lt . gt ì ,*. : t 

t.a '•■•retar a p'iia'n di 

y u ft t*' utt ii**/ 

. ;<»..i : ai., o ,i i un t s.«. . t 

i ’.ì **•. .dt ((fir. ii*> t orar 

r’.jlHV Il.t .'ite <I.i. 

,i\ \ i !.* ire d. (i.. : i • •. < » .2: 
12. ^ .t .iff ’ * « » (1 f .1 12..i 

: .. t (1 . 4 i .< .i .t ’ * w » < . 

* r *c .* ♦ cl. r ; . 

*. . * Hj . w i (» ì t r i »< ‘ z • 

_It ,i .'..',**..12 t »•* d'.t’.t -.1 li. 

f ). . 2 . _! .C»r . .* J-* * : «i :» i 

Tt i . r " 2* » .)( >. 

.ni ♦* s'_ f * J.ì : CÌ '! 

.22 !.** .. J>. 1 

si.',- .ii il* » 

Pi r !f *• r i .1 1 

Jn (j. Chlì.'». D.t e- 
..1 *. :ù-r. li. • -r ir. 

jX(-’<» ;>: ’ :’*. r.t r> r . 

l.j.jt fìt*. 

r..» 4 ;ra 

a.* r.t ' . ' . 2 ... u .v »’.i < or.q .. 

:n,i 

22.n I.i 111 J 1 v 

r. 2 :o -j: 1 <:**.)». : st 1 .»* 

m ! ". *rr ..1 

I ,;..i 22.» 1 . *t .4. . 1 -2 •' 

*** n :ì «„■** « o n. <* t 

M m R. -v-.r. -. O.i. .‘gg <>. R n 
z.» M(.u’ag:.ai. . S’* :P» 
:r z . A.: t» S r.uon.-:g. G . 

r.a C . a . a ' 1 . A .*. a : * » \ .’ » 
.. t E... »■ C ..a-* 

m. ac. 


'istente regni di (/’iCsto s/x- 
c a. 

Vediamo (lunga » ; testi (tu 
cs'i. a ’-O't 1 o parete. da"a 
'oro scimmie c '’/• cessione, 
emerge solo con molta fa 


1 e. 1 u 
nonni 

Ma Itene • 
no /ni />-t->i( 

/>••) iic’iìce (<■ - •- * 
li o in’ midi- 

Fan mio te’ei o»-t 
Ilo Ilei si on* io ’ ; 

:! lemsti, tiene >:.»•) 

’I’CIjVii <■!•(• ’o.lt'ld'a 
'amenti- pei d un ri¬ 
de’ mo d l'dfo 
n i" o tc'nio <u- "V; - 
uc. i 01 : • » ,huc ■ d 0 

»C ((»»»» ideili iii.-tj '.- •)»;• 

'tignemi 1 'ccnounit’r di Ma 
ro t-'imC'innn ••mine c-;b '- 
fiera'trn. m»Vi r; io'm-’i J.u 
a'tes'i nncrn:imie. t_mi ' i ii's.- 
(.•nata du nu ni •«-'V*/»,.,!-. ». 
che ta 1 •»»'•' n'n id’o sprtf i 
’nrr aia stordito da orni t- 
maltenuta pic’u-u (non ti 
o*i mime ’a ditta o'Ui (l<- r a 
/moli » sfa, 1 • respinge Vi sue 
'lip/imiema ». s iro'ie co • 
f»l mi '(ria n ann te n'co d< 
ti' t -"iina lorn ’n da’ 

toc* 11 da h*’e (ìndme Cui ■»»(■'», 
tiene Se a n si'mie saia ■ 

'••ir la ter ' ; 'ini a imm' 
--.»-.» *■ />’• -V.-7 sem'c 

’.ro superato g'i esenti' 


f. I. 


programmi 

TV primo 


1 2.30 ARGOMENTI 
13.00 OGGI DISEGNI ANI 
MATI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

14.10 CORSO DI TEDESCO 
14.40 SPERIMENTALE LOM 
BARDIA 

16.30 SPORT 

Cd-ìs 1- * i • 3 3 

P " 

17.00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

17.25 LA TV DEI RAGAZZI 

«2CC. 11 - : i - 


18.15 ARGOMENTI 

18.45 TG 1 CRONACHE 
19.20 FURIA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELECIORNALE 
20.40 ARSENIO LUPIN 
T; s*. - 

21.35 SPECIALE TG 1 


22.20 SCENA CONTRO SC5- 
NA 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMEN 
TO 

TV secondo 


12.30 
1 3.00 

13.30 

17.00 

18.00 

18.30 

15.45 

19.45 
20.40 

21.50 


22.00 

22.40 

23.00 


VEDO. SENTO. P.V.tJO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
CRISIS 

TELEGIORNALE 
NOSTRA CASA DISU 
MAN A 

bene: ouattho modi 

DI MORIRE IN VERSI 

S»”? **,» ^ ' * * % 

COPPA DEL MONDO 

DI SCI 

SPORT 

p,.. ^ • u :o 

*.s - 

TELEGIORNALE 


in 


Grave malattia 
dell'attore 
Michael Wilding 

LONDRA 27 

L a "ore M ..n» W di.: 
ga 'p-.-no a.. ti”rc- K z.i 
Détti lava..'. •' .11 *!V f - 

-i:nm i d a i. :» » :i: m *• W . 
d li j c e : » t *»5 • .1 • • 

i a: .,’■» a N r i».i i H >- > ’ » 
;>er ili», il’a ..(..»>'(■ d. Lo:, 
dra 


! t 


1 I 

li 


1 I 

|i 


Itadio 1° 

orlale ra :j.o ~ s : * 
•2 -5 IÓ ’ 7. 

3,-5 72 5 S * - ; - ‘ r - 

*s. 7 20 i.-.- - ■ ' 3 ;; 

ir - Pi- a-,? -3 ai; c t. 
: j .3 ti o. Il Cj-, 

• Z.S.-l ! ’ w s - 3 . s 

3 I ’ 30 , •2 ; c 

, a • c * 2 40 o e 

; 90 .-: ’220 A c • 

- s.a — j, :< ? ’ 2 20 

se 14 OS P -.r>:a 14 2C A o 
Sa a ’505. P " s *045 
r ‘- ->3 N ,. ’ 8 25 Re- : < 43 

T,t . 19 15 Acs 

I S. . Ti — i (a ,3(5 A^»j 

• - ri- -3 Ul Rj; .3 19 25 

G" -a -* -.3 o. 19 40 F -t 
n- t,;-> 2015 Ca-ce’a d ■ 

-j”3 dì t-it-s O -n-'.gv da a 

rads 3 22 15 U-. 3 -- 

t'. a it a 23 15 3,3 

da a dar.a d . 

Radio 2° 

GIORNALE PADiO 5 30 7 30 
3 30 9 20 il 2 0. 12 20 

1 3 23 ’ 5 30 15 20 13 20 

’920 ? ’ 2 0 V .! - f *r -5 3 o - 

s ii,- :i .5 45 F ’-n i.s.,,:/, 
9 32 Ta.n J 3 isì. 10 Spe. i 


■ ^ 2 . I 3 ’2 Sia ' 11.32 

■' ’ e' 1 -'To 2 .a a.an- 
’'3.c 12*2 T :i n : 1 

U” -.2 I . -d. z -, lt 

•- - “i. *3 G-s 3 - ti 3 -do 

lì ’ 3 1 3 R-.ra-.-j. 

’ 1 T im«s* — 3 " : 9 - 

3a c a r;_ o. I 5 *.5 Q-» - y. 

- )* - 3» a ... 3 (jR 2. 

-3 5, 10,0 5 j- 

-t li». 2 ’ .2 0 R;- 3 j> 

-. 3 ..’. 23 15 Da: r, 

m ,. a 


Radio V 


G.OR’I/iLl RADIO 5 *5 7 45 
10 45 ’ 2 42 ’ 3 4 2 20 45: 

2212 5 Om’ 1 ?»- ;a 3 * ' S; 

342 Sa;,eia -, 1-3 a 9 Pc 
C 3 C3--S-3 DIO N 3 3 

toro 10 55 O, ar.il. ra. 1125 
2000 a v-.. d -» .ia.c : aa. 

210 Las, ..-/T-, A e a a 
Rad- j,aa * 2 ì'-.- 3 T a 3 

-:d ’ M : 5 Dea -e. 

’ 5 1 2 S a e : a 15 30 
Li) ce !3 d s *7 Li Is: 

:.* 3-j i c a dee 17 20 In 
T--.3 a rr.. > :a a. : 7 30 S^a- 
aa --e. *3 15 Ja.-a ) 3-,-j t, 

’O 15 Cas-a-*-, 20 P-.".a-> 

s ? c**s 21 I - -e-i de 3 

L.i .a Opera d. Panello-, 22 
e 15 Idee e la*: de..» nuici. 


i 
























!’Unità / venerdì 28 gennaio 1977 I 

Nazionale: al di là del risultato di Roma stupiscono certe « interpretazioni » 

È stata un'occasione sprecata 
perché vergognarsi di dirlo? 


PAG. 11 / 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

'IT- a! | aria sua direzioni' l'ipotesi di ; nomici e finanziari c m eli no unitario un particolare I. 

V Cl LICtri « «« graduale passaggio dal | esperti economici del partito dilferoizia/ione del luogh. d 


Don Revie: 

« Gli azzurri 
non sono 
superuomini » 


LONDRA. 27 

Il C. T. inglese Don Re¬ 
vie. rientrando a Londra 
dopo avere assistito a Ita¬ 
lia Belgio, ha detto: « Gli 
italiani hanno battuto 1 
be.gi 2 1 e suppongo che 
no provi che essi non so 
no tlei siiperiiornini *>. 

« Penso che vinceremo 
la partita di ritorno a 
Wembley in novembre 
per la qualificazione nel 
torneo rii Coppa del Mon¬ 
do. He non batteremo gli 
itali ini vorrà dire che non 
mentiamo di andare al 
torneo l.naie di Coppa-). 
All'Olimpico gli azzurri 
hanno battuto gli ingle 
si 2 0. 

Revie ha notato che I’ 
Italia ha mandato in 
campo contro il Belgio 
« alcuni uomini utili, in¬ 
clusi tre giocatori che e- 
gli n.on aveva mai avuto 
la possibilità di vedere in 
azione prima di ieri. 

Revie ha aggiunto che 
non cambierà i suoi pia¬ 
ni di allenamento (ami¬ 
chevole con l'Olanda del 
9 febraio a Wembley com¬ 
presa) e che « Non ri sa¬ 
ranno debuttanti nella 
nostra squadra e. 

David Miller, corrispon¬ 
dente del Daily Exprass 
ha scritto nel suo servi¬ 
zio: « Don Revie... ha vi¬ 
sto le due facce del cal¬ 
cio italiano: maestria di¬ 
fensiva e una profonda, 
(ionica mancanza di fi 
duna. 

«L'Italia è parsa piat¬ 
te. ma altrettanto inumi- 
libile, «ome le zone in ce¬ 
menta dietro le porte di 
\v'{ mbley. 

« fili avversari di quali¬ 
fica* .ono dell'Inghilterra 
sono stati fischiati «! ù 
piiohlico, sebbene abbia¬ 
no dato a Revie un’altra 
prova di ciò che è proba¬ 
bilmente il miglior siste¬ 
ma difensivo del mondo ». 


L'unica soddisfazione per Bearzot è venuta dai trio Scirea, Causio e lardelli: proprio quesf'ullimo, fra l'altro, 
sarebbe la soluzione ideale per il ruolo di laterale - Che fare di Claudio Sala! • Impiegarlo al posto di Àntognoni | 


E’ andata un po' meg..o 
« ile a L..-dienti, ne! senso che 
«i.: Ol.mp.co c «navata .Line 
no a rimediare una vittoria, 
ma .su! piano del gioco, de: 
contenuti, delle pro.spett.ze 
la Nazionale azzurra e rima¬ 
sta m pratica la stessa: sen¬ 
za nerbo, senza personalità, 
senza un domani chiaro. Ed 
è pur la squadra, nella sua 
sostanza, che «sgretolò» gl: 
inglesi non più tardi di un 
paio d; mesi la. riscuotendo 
unan.mi consensi e autoriz¬ 
zando. anche, giustificate 
amb./icru. Coni' 1 può essere 
successo? Indubb.amente il 
vezzo dei nostri calciatori, 
per altro ni t-U senso solle¬ 
citati da: loro dirigenti di 
club, d: cimentarsi al me¬ 
glio. fino a soffrirne quando 
e il caso, solo se certe par- 
t.colan circostanze (e non 
diciamo, si badi, di certi pre 
mi perchè davvero non cre¬ 
diamo s.a questa la voce d. 
piu stimolante rieh.amoi ne 
costituiscano volalo e neo 
nosciuto inec.it ,vo Poi il su¬ 
bentrato scadimento d: for¬ 
ma di qualche importante 
pedina della scaech.era. In¬ 
fine due o tre innesti, tutti 
ovviamente tentati a scopo 
di bene, per sperimentare 
forze nuove e procurarsi ad 


Oggi a Milano 
confronto 
Gimondi-Merckx 

MILANO, 27 
Ciclismo di lusso domani sulla 
pista del Palasport milanese in 
una riunione che inizierà alle ore 
15 e proseguirà in serata. Nel po¬ 
meriggio inizieranno i campionati 
italiani « indoor » con la parte¬ 
cipazione di Cimondi, Conti, Pog¬ 
giali. Saronni, Gualazzini, Turrini 
c altri, nonché di una nutrita se¬ 
rie di dilettanti Ira i quali figura¬ 
no Rossi, Marino. Ferro, Fiorenti¬ 
ni. Griloni c Ssliz che si misure¬ 
ranno coi prolessionisli in conlron- 
tì a open ». 

Il « clou » della serata sarà da¬ 
to dalla sfida Mcrclix-Gimondi che 
si svolgerà in Ire prove (velocità, 
500 metri con partenza lanciala e 
inseguimento sui quattro chilome¬ 
tri). Una sfida Ira due grandi cam¬ 
pioni che dovrebbe richiamare un 
buon numero di spettatori. Un pro¬ 
nostico? In questo inverno Gimon- 
di ha lavorato più dì Merckx e vie¬ 
ne dalo favorito da Moser e da 
altri osservatori. 


I 

Alla Commissione Agricoltura 

■ i — - . . 

I 

La legge sulla caccia 
all’esame del Senato 

Dichiarazione del sen. Fermariello su un’iniziativa i 
del governo per adottare una vecchia iniziativa Cee ! 


La Commissione Agricoltu'a del ’ proposta dell'on Forleni. ha da- j 
Senato ha inizialo la discussione j ciso di aderire ad una ^convenzione t 
della proposta di legge sulla cac- ■ firmata a Parigi nei 1550, clic ne | 
c a. preparata, nel corso di un in- modifica un'altra del 1902 stupisce , 
tenso e proficuo lasero, da un I prolondamanle Al Senato e iniat- ! 
Comitato ristretto apoos temente i ti in d.scussions Sa nuova legge sul- | 
cosi.lutto, che e partito, per lor- | la caccia che. non solo racep.sce le 
mulare le sue ipotesi. dall'Olivina- ; .ndicae.oni della suddetta conven- ( 
r.o testo del disegno di Legge pre- * zinne, ma addirittura anticipa le | 
sentalo all'inizio della legislatura direttive comunitarie in corso di ! 
do un folto gruppo di senatori, pn- elaborazione a Bruxelles. Occorre , 
mo firmatario il compagno Ferina- aggiungere che ,1 Parlamento ita- j 
ric l!o liano Si e latto carico del proble- | 

Il relatore on. Pacini (de) ha il- ma senatorio con alto senso di re- | 
lustrato I 37 articoli che compon- sponsab.lita. alternando come esso | 
gono i! tasto, i quali rappresene- debbo impegna-e l'intera comun.la • 
no io sudasi delle ampie discuss o- | nazionale e non solo i cacciatori, j 
n, s.oltesi attorno a questa mate- I In tal modo, superando proprio una j 
ria nel Parlamento e nel pa’se ; ri- I carenee gosernativa. ha modi! ceto 
cordiamo cr*e qia un analogo Dise- j una pratica inatnm.ssiOil-e che. nel | 
gno di Legge non riuscì ad essere passalo, atfide.a ai soli r.sers.sti j 
oppiovaio nella passala legislatura, j privati il gravoso comp.lo d; pro¬ 
par lo scioglimento anticipato delle leggere la l'uno selva! ca a g i am- j 
Camera e che il G ottobre scorso il 1 bianti naturali » ; 

pròrvecl.manto iu posto all'ordine j • Il varo problema — ho conti- i 
dal giorno dell'aula del Senato, ma t nuoto il compagno Fcrmjrielio — ' 
pai ancore r.nv>nda‘o .n Comrpis- 1 che si pone non e dunque quello I 
none par interiori perlcxtor. amenti ). * di sollevare inalili polveroni, ma di | 
Espressa la sodd.sfae.one per cs- d,mostrare coi falli che sul serio , 
rasa approdali a ques'o risultato s sna'e rirr.uo.'Z-e I rituale Tes*o | 
un.ter o. ,1 relatore ha allarmalo Unico, erre-rato a perm.s; vo. sos-i- . 
che quello ora all'esame dai sena- tuer.Jele con una legge moderna, 
to.i risulta a.sare i-o p. ov vcdimen- che non preveda soltanto neqaxio- ' 
l.o tra i pu evanaati d Eu-oa» Per ni. ma anche risposte pos live, al i 
cv non c cendiv d l>* e una recente fine d. operare per la crea; one d. i 
in;.?: .a dal gj.crro d atolta-e, qjaiic rjc.e strutture venate.-.e e I 
cen 26 anni di rit-rdo. un» ,ec* ' netu-a istiche che o-m;.. e da ogni , 
t'-ia c-nven.-cua C.-e. r,‘anu‘a as pa-tc. s ntemono ind spensebdi • 
lauta neve sj.-e _ta L'e'rrre dell? lag'e v’.-re r.pre J 

A p'e prò >os to ts.- Ferma .0 la pross ma s-Pimttne _ , 

rie.io £ i i" ci.ch.a-.vo * La no-,- Nedo Canetti ! 

x o che .1 C^r.s: 3 Ì-o Cc» ri ntstr . ju • J 
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Nedo Canetti 


COMUNE 
DI ORBASSANO 

iProv. ci; Tor.r.o» 

Avvimi dt hota/ione privata 
per l'app.ilto dei lavori di co 
utruzione di un collettore rii 
fognatura nera tn Via Gram- 
fci a servizio della zona E 1 
ed E 2 del P R C. C 

E‘ indetta in esecuzione alia 
delitxrazione consiliare si. 
93 dei 12 11-1970, una lietiazio 
ne privata per l'appalto dei 
lavori suddetti. 

Importo a base d'asta. ìi 
re 37.7fii1.01S. 

L'.iggradicazior.e dei lai ori 
verrà effettuata secondo lo 
art. 1 lettera d> delia legge 
2 2 1973. ti. 14 e seguendo la 
procedura prevista dall'art. 7 
della legge ste>>a. 

Oli interessati possono cine 
dere di essere invitati alla 
gara limando alla Segreteria 
Generale del Comune, entro 
dieci giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so. apposita istanza in bol¬ 
lo. con indicazione sulla re 
laliva busta deila seguente 
dicitura : 

<« Richiesta d'invito alla ca¬ 
ra per l'appal*o dei lavori di 
costruzione di un collettore 
di fognatura nera in Via 
Gra ir.se i ». 

Orbassano, 17 gennaio 1977. 
TI Segretario Generale 
Dott. Lorenzo Cirrosi;» 
li Sindaco 

, Poti. Fulvio SiitiU 


COMUNE 
DI ORBASSANO 

iprov. di Torino» 

Avvimi ri: licita-one priva 
ta per riappalto dei lavori di 
costruzione di un collettore 
di fognatura nera in via Fre- 
a .-ervi'to delia zona 
E 1 ed E 2 del PROC. 

E‘ indetta m esecuzione 
alla del:ber.»7-,one consiliare 
n lC del 12 11 197Ò. una bri 
tazione privata per l'appalto 
dei lavori suddetti. 

Inmorto a ii.ise riappalto. 
L. 5.) 324 ISò 

I.'acciudira-ione de: lavori 
verrà effettuata secondo Io 
art. I lettera d> delia leggo 
2 2 1973. n 14 e seguendo la 
pnveedura prevista dall'art 
7 della legge «te>*a 

Gl: interessati possono due 
dere di essere invitati alla 
cara inviando alla Segreteria 
Generale del Comune, entro 
dieci comi dal!:, data di pub 
blic37ione del presente avvi¬ 
so. appos-.ta utanza in bollo, 
con indicazione sulla relativa 
busta della semente dicitura - 
« Richiesta d'invito alla cara 
per l'anpalto dei lavori di 
costruzione di un collettore 
di fognatura nera in Via 
Frejus 

Orb.iss.tno. 13 gennaio 1977. 

Il Secretano Generale 
Dott. I*orenzo Circosta 
11 Siniiaco 
Dott Fulvio Speitl 


ogn. evcn.enza p:ez:o.-.e a. 1 
trinai.ve. nevi proni.o a/.- . 
zeccit. che hanno fataunen- | 
te compromesso la sintonia j 
della squadra. spezzando i 
l'automatismo del movimen¬ 
to e la stabilità dei collega¬ 
menti. E allora la squadra 
non gira, gli schemi, già d: 
per sé non esaltanti, saltano. 

E allora si rimediano la fi¬ 
guraccia di Lisbona o questa 
risicata vittoria senza alcun 
sapore dell’Olimpico. 

A proposito delia quaie, se 
non possono far clamoroso 
stupore gli osanna della 
stampa torinese, impegnata 
come si può ben capire a 
sorreggere la « sua » Nazio¬ 
nale, fa invece sicuramente 
meraviglia che a dichiarar¬ 
sene del tutto soddisfatto 
sia quell'uomo candido di 
Bearzot. Primo perchè è uno 
che di calcio se ne intende ! 
e non può certo arrivare a l 
contrabbandare per calcio 
quella paccottaglia di cui i 
suoi azzurri ci hanno per 
lunghi tratti deliziati. Pac¬ 
cottaglia che deve aver più 
di ogni altro infastidito lui. 
se a un certo punto dell'in¬ 
tervista del dopo partita si j 
è lasciato sfuggire un «avrei | 
di certo fischiato anch'io ». j 
Poi perchè, approvando la i 
squadra di ieri l'altro, entre- 1 
rebbe in contraddizione con j 
quelle che da sempre sono | 
le sue teor.e e ì suo: intenti.- ' 
menti. | 

Et Tetti vilmente. stab.ìita , 
orma: in maniera (lefmit.v.i j 
la .struttura delia .-.quadra | 
nei suo :n->!enie. Bearzot fa ; 
bene a provare e riprovai-- ■ 
nella r.cerca e nella p.ù con i 
sona collocìz.ione de: detta- j 
gii. ma non deve assolti! i 1 
niente stup.rai. nè tanto me¬ 
no vergognarsi, se qualcosa 
di volta in volta non qua- . 
(ira, se certe sue speranz - 
vanno deluse, se certi suo. , 
mterroir.it ivi restano senza 
r .spunta 

Se. per esempio. Zecca rei- 
!:. impiegato in un ruolo e 1 
con funzioni che non sono 1 
le .-.uè ie questo di voler ad i 
ogni costo differen/'.irsi da- ■ 
gli schemi tipici di Radice e j 
d: Trapattoni. dai cu. «par- j 
ciiegg: » preleva la quasi to- , 
tal ita dei suo rn.iter.aie az- ; 
zaino, è un po’ i! vezzo dei 
nostro) non può chiaramen- • 
te esprimersi al meglio, la J 
squadri ne nsetite e lui. 
Bearzot. non può esserne | 
soddisfatto. Cosi se Palici 
clamorosamente latita, cosi 
se Pecci è ancora indietro 
con la preparazione e dun¬ 
que con il rendimento, cosi 
.-.e Àntognoni fallisce (d'esa¬ 
me di maturità » ni quale 
era stato volutamente chia¬ 
mato. così se Cuccureddu e 
Mozzini non vanno mai. 
neanche nelle intenzioni, al | 
di là dei loro facil.ssimo com- i 
pitino. Soddisfatto Bearzot j 
può essere di Scirea e di Tar- ì 
dell:, di Causio. al p ù. e d: | 
Graziali:. Ma bastano a fare , 
una squadra? A dare un voi- j 
to e un contenuto ad una 1 
partita '* j 

Si capisce che non è ades- I 
so assolutamente il caso di j 
fare de: drammi, ne tanto ■ 
meno di tirare una croce su j 
tutto quello di bello e d; buo- , 
no che ;1 C.T ha fin qui tal- , 
to. E' stata soltanto, in fon- ( 
do. un'occas.one sprecata, i 
Veri.amo al pm d: non apre- ' 
carne altre Li Nazlona’e. ' 
ix-ii (1.segnai-« nei suo com¬ 
plesso. c'è. cd è quella che ! 
lia l\it:u*o gl: ing'esi. Resta- i 
no ancora da sistemare a.cu- 1 
n: g.à individuati ri'o.cii:. ; 
I»er quali la partita con : 
:I Belg'o. pur nel suo squa.- , 
lora. ha ben detto qualcosa 
ciie S.:re-i. per esemp.o. e 1 
orma, una riconfermata zio-- • 
mi realtà da lanciare a qu- i 
sto punto ad occhi ch:u-... ' 
che Tarde'.'.: potrebbe essere i 
davvero l'uovo d: Colombo. \ 
potrebbe ben.ss-rno turare . 
quella fal'a de. '..itera e d. ì 
appoggio c'ne di ami. c: ter i 
tuia eh-- Clau.i o Sa a '.nl'.ne ■ 
non r.pud.a e non -offre la • 
coes.stenza ccn CatLsio. 

A proposito del « poeta >' 
comunque, c'è g:a chi lo :n ! 
voea come a'a. al posto d: ■ 
un atti:c.m:-e puro. Bette».» , 
o Pulì: che s.a Caco-ut: d il- 
'.» t>>rta .nsomm i. : «.«sten.- ' 
■or de. eont:«»:» «--.le ■’ d-'l'a 
:rm*a un r.i. cercano d: p n- 
"'.ire «!»".» f.ne.-T.i f* >i'l 
d o Sa.a. certo, non d.s.u ( 

r.c'.’a NiLO.iale deve tr»> j 
vare uà .-.'*'» :»*»-■.<). ma uer- , 
, n- non -la •l'- rno - ’ F >r.—' . 
che Antogi:. P*r f ire un 
r.*.me. corre. r-o:frv. .< p.c • 
< h.a > e co-itra-'a :>:ù d. Iu:? | 
S- p-irc R'-arzot non lo ere i 
«i-'. ha nrov re tante, prò ; 
v. anche que.-ta 

Bruno Panzera ; 



Maggiora operato 

Un'aifra tegola sulla Roma. Il calciatore Domenico Maggiora, 
collo nella notte da violenti dolori, è stato operato ieri mattina 
d'urgenza per appendicite. L'ìnfervenio, perfettamente riusci¬ 
to, è stato effettuato dal prof. Berlolalli all'ospedale S. Euge¬ 
nio. il giocatore, su cui Liedholm puntava molto in vista della 
partita di domenica con la Juventus, dovrà rimanere assente 
per circa un mese dai campi di gioco. Non si può certo dire 
che questo sia un anno fortunato per la squadra giaflorossa. 
NELLA FOTO: Maggiora. 


Conferenza-stampa del C.T. 

Bearzot: «Il modulo 
resta a due punte» 

Apprezzamenti per i giovani — I casi in 
cui Giacinto Facchetti sarà preferito a Scirea 


Bearzot il g.orno doix» Il 
tecnico azzurro tiene una con 
ferenza stampa :n un alber¬ 
go romano. Dice che nella ri 
presa di Itaiia-Beizio con la 
coppia Causio Claudio Sala e 
alata sperimentata unalter- 
nativa tattica interesaantf? ** 
che può essere utile anche il 
modulo delia Nazionale che re 
sta quello tradizionale a due 
punte. Ma quali- questa Na 
z.oliale? Bearzot non ha dub 
b:. Tutti e venti ; coinpo 
nenti la rosa de: convocati, 
ìnteicambiabili secondo le e- 
s:gonze tattiche d: c:a.-cun.i 
partita. Circa le sostituzioni 
eflettuate u tecnico afiernia 
«i: aver tolto di squadra Fu 


Sportflash 


• CALCIO — Il Milan ha pareg¬ 
gialo (1-1) l'amichevole giocala 
ieri a Reggio Calabria contro la 
sguadra locale. Il gol dei milanesi 
c staio propizialo da un autorete 
del terzino Olivello al 7' del se¬ 
condo tempo. 

• AUTOMOBILISMO — Sandro 
Munari è sempre in lesta alla clas¬ 
sifica del rally di Montecarlo. 

• CALCIO — Il Consiglio federale 
della F.I.G.C. si riunirà a Roma sa 
baio S febbraio. All'ordine del gior¬ 
no figurano. Ira l'altro, l'al.i.-ita 
inlc.-nazionale e alcune richicslc di 
riabilitazione. 

• TENNIS — Adriano Panalla ha 
battuto l'americano Tom Gornun 
per 46. 6-3. 6-4. classi! ica.idos. 
per il terzo turno del torneo di 
tennis indoor di Filadelfia. 

• PUGILATO — L'incontro per il 
titolo europeo dei pesi gallo tra 
il detentorc Salvatore Fabrizio e lo 
sfidante Franco Zurlo si disputerà il 
23 febbraio nel Palazzo dei congres¬ 
si della Selva di Fasano. 


1:-x-i per d.f. micie* :1 risulta¬ 
to. Quanto ..Ho sostituzione di 
Àntognoni Bearzot ha prec. 
saio: Atei amo bisogno di 

fienare Coo.'.s , he stata salen¬ 
do (/a mi lo a intraprendenza e 
ho pensalo di mettergli alia 

/ ZK //)f(» 7zn./*/.r.»fl. * - - * • t 

' - *''• » s u " ■ » . * Mtt li» » l .lil. 

(oiiaico Veriieyen ho man¬ 
dato Hc’ictt'., adultissimo ai 
tontra.-ti. Àntognoni <omini - 
gite se l'e t aiata c la mia fi 
dio ut sii d; lai rimane intat¬ 
ta 

L'o’lenatore azzurro, dopo 
aver al fermato » he ha visto 
bene gli a/zurr. nel primo 
tempo e negl: u'.t.m. trenta 
muniti della r.presa. è e- 
« presso sili giovani Zucca 
veliì può cottt.ttr.ro ì'.ilternat.- 
va d. .Antoznon: e anche d. 
Belletti. Fece, sta cre.-cendo e 
fi.i solo b.sogno d. far chilo 
meli. p--.* tr»>.are l.i «ondi 
..on.- g.lista Fa.-.:ivo anche 
.1 d.udi/:o sa Se. rea -• Muz 
/..i:. f* r H.-.rea ha ogg u.i’o 
e he cl: s.i.a p.vfer.tt» Far 
cheti, .-olo .-e s. dovranno 
afiTon'.ir-e a*.-., rs-ir.. coni,* ad 
e.-eiiri-o g : • he -■ va 

lessero ::i altaico d; .< torr. > 
P-*r tt.ru». are . ..i,-r.—*»:i: de. 

Che ne imi.-,, de. a tr.»g.l 'a 
;v,'eolr»g.ea d.uia-* ala da Ca 
.- e. :n » 

*• Cg- V.\ *» e i - na¬ 
to 


i'-.'-'o* ".-'Il il. :> ». s.ip-.ro 
da.-- gaz.*..:. v- . : 

.'toso e.» O d. .1: »' a !.. 

d.i:*> ;>.o. t. an.r.e . • ». i * r.» : 
I’» ■ -» ■». i l z -> ri ' •(*’>•!■ 

: :::,» » D. • . .. - sxir.er. 

. :i:-J •• V*.e h.-»*. c> 

mur.que a . n 't ry- d.'lo eh-- . 
tr.i'io d un .-no'.vo ol. 


A Reggio Emilia 

Domenica l'assemblea 
dei dirigenti dell'UISP 


REGGIO EMILIA. 27 
L’cttavo congresso naz.onale del- 
I L’ISP si svolgerà a Bologna dal 
16 al 19 giugno 1977. La Giunta E- 
secutìva nazionale dell'UISP. riu¬ 
nita oggi a Reggio Emilia, hi appro¬ 
vato il programma dì iniziativa in 
preparazione del Congresso. In que¬ 
sto ambito si inserisce l'assem¬ 
blea nazionale dei quadri UISP che 
vedrà riuniti domenica a Reggio 
Emilia 200 dirigenti del'aaiociazio- 
ne provenienti da tutta Italia. I 
lavori dell'assemblea dopo l'intro¬ 
duzione del segretario genzrale Lui¬ 
gi Martini si articoleranno in tre 
seminari che affronteranno questi 
temi: 

O Associazionismo sportivo e 
gestioni sociali: 

O Lc Strutture dell'UISP per le 
attivila formative agonistiche c 
ricreative; 


O Strutture organizzative e poli¬ 
tica dei quadri dell'UISP co¬ 
me organizzazione sportiva dell' 
ARCI. 

Domenica mattina a conclusione 
dei lavori si svolgerà al teatro Ario¬ 
sto una grande manifestazione pub¬ 
blica presieduta dal sindaco dì Reg¬ 
gio Emilia. Ugo Benassi. sul te¬ 
ma: • Il nnno.amento dzl.o sport 
a r.fo rr.a dello Stato per fra¬ 
si o.na-a la sazietà • In questa oc¬ 
casione il presidente nazionale dell' 
UISP Ugo Ristori preannunccrà i te¬ 
mi del congresso. Interverranno Al¬ 
do De Matteo presidente nazionale 
dell'Unione sportiva Adi a nome 
degli Enti di promozione sportiva, 
Vincenzo Romano a nome del CO¬ 
NI e Arrigo Morandi presidente 
nazionale deH'ARCI. 
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« p, , ; fr*'»br.ì o .» 
D th’ :».-» I.-’g» EIREi a 

Cirri.:* 'I. g.i G» :■>«■■* B-*a- 
7 re r,v»f,»-:rn -h' ri»'. r>r::v.o 
febbr.vo adira ., ('ov-*:,- 
r>T o.-'-T'.,» li r..ìz.or’.a> 
f:n:.»r.rio.--* -•!»•> :." .»rra .n I- 
ta a ri i* .—"t:ma:'.f 
Goociò'.v tv. ,-for B-*.irz.,: — 
salir i un e.ornal.s'a r. or- 
dando»., a v.,-;iia d.-.'.'.n 
t-r mirato d:-'.'.'E'.ort,»n p.r 
:i CT azzurro 

« Torr,” chiudere questa Co 
ria — r.sixind* B’.irzot — *o 
ro 'tuvidiar.ini. ar,:he «r fan¬ 
no macere . 

Mi se* i'E'.crton > f,ic-7s.-'e 
propooto conrrct»*' 1 
« Kispondeio scianto allo¬ 
ra ». 


teggiamonto dalla DC — il 
problema del possibile disun¬ 
pegno critico del PELI ma 
che. Miprattutti». :1 nocciolo 
delle diffiioltà anelai.i ricer¬ 
cato all'interno -tes-o della 
i)C\ o meglio nel rapiKirto 
fra la IX’ e il governo. In 
so-tanza >• è profilato un 
contrasto fra il partito e An- 
dreotti nella \ alut.izione de! 
l'.ic* or .lo f 'a le pari: socia 
li, e ili con-eguenza sul ii|M) 
(1 mi-iuv «he il governi» do 
irà prendere ni materia di 
eo-to del lai oro e di mano 
ira fiscale. 

I pre.innirn t <L un tal,' 

d. -.accordo *i erano avuti già 
iu-! giorni scor->i. Non vi è 
«liihh.o elle fo>>e'o di fonte 
«letiUK nst:ana le voci -.eeon- 
<io cui i! goiera» avreblic 
operaio un ntervento in ma 
ter.a di *.c.('.a mobile che s-i 
ivlihe andato ben al d: là 
«Iell a.- Ol d I Silvi.i.-otl-Conf ci- 
dii'.tna. ioci po 1 smentite dal 
la presa d; posi/ione di An 
dreott: il (piale assicurava 
eoe ei.'itila! nterventi avrei) 
lieto ngu irriato non la scala 
mob.le .na .1 quadro fi-cale 
e imples,!io (L-l Fa» .se co i 
< r ten «I: equ.tà. K questo 
sl.'o:»aia la sigla dell'.ucor 
do fra le parti sociali Dopo 
tale accorilo s: a-s.stev.i ad 
una espia .ta dii arieaz.one 
fr.i DC e goi eruo: la prima 
(Il elei a il nnv o del pv 
i.'to i.-n.ce parlamentare 
sulle quest.oai economiche 
mentre il gmerno auspica 
va che tal,- vertice si tenesse 
«' opcra-se nella stes-ia logi 

e. i de!l'incontro fra S.riducati 
e I» ìdren.rio. 

Qae.sta differenza d: atteg 
g'.amento era a'.roriatne deità 
l)re.s,i d: posizione critica dei 
repubblicani i quali, rinviati 
do la loro direzione, .s: user 
vaiano di decidere dopo aver 
saputo in che cosa consistes 
se il contrasto. La giornata 
ri: ieri si apriva, appunto, 
con un incontro fra Anrireot 
t:. L:i Malia e Biasini. Il pre¬ 
sidente del FRI iia diehiora- 
to ehe '.'esposizione fattagli 
da And reo: t : aveva dimostra 
to che sarebbe stato oppor¬ 
tuno tenere .1 vertice politi¬ 
co prima della trattativa sin¬ 
dacale (con ciò, a quanto è 
dato caDire. egli ha voluto .si¬ 
gnificare die i'e.slto deii'ai- 
conlro S. ndac.it i - Coni.udii- 
-str.a e po. S.ndacat: Governo 
non lo soddisfa e crea una 
situa/.one «i; non uìi.tà fra 
le forze die .so-sictigono o 
consentono '.'e.s.sten/u dei go- 
vernoi Egli ha accennato, 
ira : temi coinrover»:. alia 
questa».le delia 1 t.sr.ilizza/ o 
ne degl: oneri so-ial: In 
quanto alla urospettiva de. 
vertice. La Malfa h» notato 
die « non ci s< può presen¬ 
tare ad una trattativa sen¬ 
ea che prima venga chiarito 
il dualismo e. cio“ le ditfe 
re.nti posizioni della DC e 
del governo. 

Subito dcoo Anrireot ti av¬ 
viava. attraverso il sottose¬ 
gretario Evangelisti, i pan¬ 
tani col suo nartrio per pro¬ 
vocare !<* varie riun oni (due 
a carattere intermin.sternle. 
ed una d. vertice della cl;r: 
geiiz.i democristiana) che poi 
.s: .-ono tenute lungo la gior¬ 
nata. come r.fermino :n al¬ 
tra parte dei g.orna e Risili- 
t iva chiaramen'f* un cerh» 
cieniento di irrit izion- de! 
pre.-,:de ite rid Cons.giio per 
la linea ri: condotta de’ia DC 
die. d. fatto, gl; raor.va tut¬ 
ta la questic'ie deile in.suro 
economiche g.à nifi o mino 
con-ordnte rtv Sm-'acati e 
.indie con talune forze dello 
s'h.eraniento delle astensio- 
n. il'a'tro ier. c'era stato, 
fra '.'a tro, ni incontro r'«er 
vaio fra A.irireo**. e gli esno 
tieni: .-,(X'.-i'..st: Minc.i e Si¬ 
gnorsì > D. questa irritar.o 
ne s: facev-i portavoce roti 
Evangel.sf. .1 quale d:cii:.i- 
rav.i ciie :1 vertice parlamen 
tare po'ev.i tenersi senz'nitro 
:cr. « tenendo conto che d go- 
i crno è ^incoiato ver alcune 
decisimi: alla scadenza de! 31 
gennaio z. D'altro canto, i! 
ttii.'«egu.r.v delle r un on: fra 
1 n: n.sir: econom c: eri espo¬ 
nenti d‘‘. a DC p !>*). ri--: mag 
g.or: d.r.genti rieniocristiant 
dava .1 .-ceno taiig'b e del'a 
t-s tttcti/a ri: motivi di attr.to 
non r..-ol* 

Li de<* .-..on-'* del’a DC «!■ 
r.nv.Hr.» vertice n.irlanien 
tare ** s'a'i g(-r.er.»lni'*n , e 
cr : *'a'.i cìal’e a'*-e forze po- 
l:t -'ile I/o.i. P *' ol. ha t^n- 
ta'o ri -riramtn e .zzare :' ge 
s'o d-’Tiier ,e: mi» nresen'an 
duo <*>-r.e un' dove-oso r: 
.'»-*■• » ri--' >-■ g-**:7,i ci? - vari 
mrt f ci- t r.r.?f*-re »• ' il.* 
a-co- ir» Sndi'.v Confmri’i- 
s:r i p*r 'n-*r .o :nri'-*are -t-nn 
rrn'.i :> r ni i pd’mrnt: ’ 7 gover¬ 
no rof-à ar-ti nrr a erette or- 
o•' !' ■'■tn'.gr'ionn so 

i. » .-'a B » / sm » !i,i .n'.■••» e 
.» 'l-'-ire* t C' aam-nno 

v.ci'to a "e rpft oc- rea- 

’■ m.e.fo •' 'oc o 
'<». t :n'o a .ò r\e ps-o te 
ca a' r- 1 ; i O del Con-iolio d*' 
-, -.* r e ad •/*• evidente 
-■ -ra e-’e-'a vr'i'ri’n- 
ò-.'o ri,-"r» «,*.-..e» ao-ernn esp¬ 
ia T)-P‘‘icn '-rnnns-isra - Td**n 
' e.» ' » o-.-.tvi» -o-.e rie: ca 
n sti''• so -0' Cri- T.rr-.V c. 

I.or. P---'- h» rie'to- -7 rov- 
tros-fs cer» 0*70 remare a nuo 1 - 
croi, e • *- 7-7 ; ri: «o*-*o de- 
tcT-c> r i'.n '/ - tsm-. one .* 

S : ,T.p;'o «fon ’a ri. imrr* 
ri •' r..v v •» >'-■ t ■'.. s'» ve- 
ra a.'.ch* una r.pre-.» 
ds . » div-.one -ul> prò 
-*>-• •-* d-’l -e- defo (ii>i 
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U.i.» vo.t.» supera'.» oue.-ta 
nreg-.a 1 z ale. ;»ra ps- oo.-ji.- 
b.l- vedere n concreto co¬ 
me r<it zzar- un quadro do 
..". co o.u .-an-ono Nr'.l'.m- 
rned.a’o eg . ha d-tto. <■ non 
ni’ sentirei di smnaere il PSI 
od introdurre un elemento di 
instabilità politica, alia ri¬ 
cerca di qualcosa che non è 
definito e che bisogna ricer¬ 
care ». In sostanze segre¬ 
ta:.o «or.nl.s'rt r.t iene » che 
non S’a i! momento di apri¬ 
re una crisi governato a » 

Il segretnr.o del PSDI. Ro 
nota iia conformato dinanzi 


alla sua direzione l'ipotesi di | 
« un graduale passaggio dal | 
regime delle astensioni a una 1 
maggioranza che sostenga il | 
governo, caratterizzata dalla | 
presenza socialista e laica e , 
con la coir espon sa hi l izza zio- t 
ne del PCI »'. 

LAMA Parlando a P.*a Lu¬ 
ciano Lama si è sotiermato 
sui contenuti dell'accordo tra 
organizzazioni dei lavoratori 
e Coni.ndustria e sul lega¬ 
me c’ne intercorre tra que- 1 
s'.o e le decisioni clic do 
iranno essere adottate dai 
partiti in muterai d: po'ifca 
economica. I giornai: danno , 
notizia della deo..v.onc della i 
DC di rinviare vert.ee del ] 
le forze politiche sull'econo j 
ima: è importante invece — [ 
ha detto il segretar.o gene¬ 
rale della CGIL — ciie giu¬ 
sto incontro s: tenga cd al 
più pre.-Co i 

Quando abb.mno rii end:- ' 
calo con la Coni industria i! ! 
diritto delie parti sociali ad ! 
avere potere contrattuale non , 
abbiamo voluto mettere in | 
(ì.SCUss.umr . poteri costii'i i 
zionah d. governo c par'a- | 
mento. Non di.-conosciamo ] 
quinti. 1 diritto del governo , 

— ha de'to Lama — d. u'i , 
lizzare gl. strumenti a sua 
dispos.z.one per la poi tua 
sociale .-ul casto del lavoro , 
Ma se per que.-'M tosterò e ! 
ventim’mente neces^iri nuovi j 
preliev. è chiaro che es->. : 
dovrà mi») »'.-,sei'e efiettuiti I 
non so o dai rechi.t: da li j 
voro d.pendente. Per una 
(orza pol.tica democratica e ; 
diilicile sostenere il contra ' 
rio. Su qiiPttto dovreiiber») es J 
sere d'accordo .indie : par- ' 
t:ti che si sono dmiastrat. j 
più crti.c: sull'intesa rugginii 
ta. Questi dovrelibero consi J 
«lenire die i s.ndacati s» so i 
no (i.-ttii.nt. andie ,n quest,i 
occasione tutte !e loro io 
sponsali.l.tà e oltre non po- I 
telano certo andare. 

Il valore dell'accordo, i suol | 
effetti ttUil’andamento del'a I 
econom.a. dipendono m lur- I 
ga mittiira dalle dec..->.i»ui » % iie I 
devono essere prese di' pi: | 
t.t; in materia di polit e.» e ì 
conom.r.i. E' per qu“sto die ! 
auspichiamo — Eia detto .in- j 
coro Lama — die il vert.ee , 
già programmato tenga e | 
che le .-.cene che ne derive | 
ranno .-.lano più generai di j 
quelle contenute nell'.nt"sa j 
eoo la Confmdustria E' mi- 1 
portante die i partiti colio- | 
chino quest'accordo in una j 
scelta d. priLsu<-tt!v.i della j 
crescita economica che :n 
questo momento è il campo , 
in cui !e lorz»* poliiIcJie d? 1 
vono d'mostrare la loro buo ! 
na vo’ontà. Dalle stìIc che | 
seatur r.inno da! vertice (in j 
flazioie o no. tcees.-,'onc o 
no) dipende i'.nrlden/a dei j 
l'intesa tr-a sindacati e :n''u 
strio «u'I'eronotti a de’ Pat-.-e ì 
E' di.aro di» ri: fruii'* ari I 
una situazione ri: ree?->s.ooe I 
o rii riescila zero. : contenti'» 
deii'accordo s: sv.liscixio In ! 
(mesta s un/.ono non ha mol¬ 
to senso .177 irri.irv. n poie 
miche del tino « "aci-oiio è 
molto » o « l'acrordo è po-o >. 

DIREZIONE PCI Ll „, tv . 0 

ne del PCI. riunitasi il 20 
e 27 gennaio, ha ascoltato e 
discusso: una re'azion»* del 
compagno G.org.o Amendo 
la sulia poiit.ci eurojiei e 
comunitaria; uni re'az.one 
del compagno z\'rio Tortoreì- 
!a .sulle mi/iat'.i»- per il qua 
ran'esinio iinii.vfr.*.ir,<» del a 
morte «li Grani-*' : una tei.» 
/.on»- de’, compagno Eminue | 
!*• MacilU'O sui probleim a' , 
tua'.! del proces.-o «ì: uii.tà \ 
cont»idtn-i: una rela/ one del 1 
comsiagno G'org*» Napoli ta | 
no .s-ilie concili * on: del ne | 
vo/.ato fra smdicit: e Con ; 
tmdustria e stila s.tua/.on*' ; 
I»ol.t tea. i 

Mentre ì liv*)ri cario in : 
ror.-«>. ;i compagno Paletta t 
è .sta'o «vv.c.nato da. g.or I 
nal. a: quali il • (-juvi'.v.n , 
'a preoccup.izion-' « che in l 
lina situazione tome questa. • 
i he richiede del'e ilei istinti . 
e un e c ame sereno e un ton I 
tronto di idee «i susseguano 
rutili, si improvvisino colpi * 
di scena, si ccrchoio clemen | 
f> ('amorosi. Mi pare che p , 
Paese abbia bongi ;o di altro ( 

Ministri i 

«n/i, ;t, 4 o'.--fM > Se I 
:1 presidente del .-o.'.-tg .-> *• 
.'tato per la mhr.i giorn.-ta 1 
d: ieri iir»!K-gnato 1.1 uni ‘ 
rie d: contatti polita-, m-iaii ; 
zmitto con i mas.- :m ( p.» ( 

n«-ir: del .suo jiartito. a f’a 
..»//•» Cn;g: : m.ii.-tr. Siam ; 
mali. Merlino. Pan-lolf:. C. .-o 
la. An.~e.mi. il -.(/•(»■•:. : »- J 
r. > Hvanzel ,-ti il '••.-irti; » » - . 
I- deii'uliicio »-»-o :• m- *> <.» [ 

i.» DC. Ferrar. Aggradi :1 , 

(.»•>» «il gabui'-'t*» i»‘. i 

ti-' .'e. Mila//-.» s: -ono ìi.m.ti \ 
nel a tarda ir.atti:ia ; .t p;-r • •: 
tare d: definire delie , 

in * o::v<-rz» nt i. m ì: ni»» ria 1 
a.: lare a! xiv.nio ,-m-i.-l.»' ] 
«i*-. mmiatri <»'*n ‘lisi *■ , a ! 
a:»'s».-.tanz.» eol.eg .«ini» de 
ate e .-uile quali. : , in:/. 
‘.u**o. v. s.a 1 a--s-.u-*» d. j 

t;:--i i rro-mbr. <i*-I arir.-t 
.-la del parti*.- I.a ; re ; 
ivi za d. Ferrar: Azz.'.-ri» i, » i 
a-.- l'ora’o !:» — <:»-! | 

» . :d.r»-"arti- i'e < ■ i. er : 
n».-.*-» d.» m» '!» -ì'-n:-i'a ! 

/•:.*• • « a <o-,t gg.*»r*- .-a 1 

r- o r- que.la (i ‘ar :: :' : 'il j 
», •: b.»ttvre la inf:.»'. » *• *• r.s • 
? m reaita non font-.»:- j 
"■•r.a » — che v» .ìa-io : 

!.: DC ciierge::/'-. .-:i< .- i: 1 
s;»*--'o alle valuta /.oli: •- pi*- j 
i'.-itro sera dal go-.ero. . 

- . i .«< cordo tra .- -:» i •• »': t I 

Cor.‘.r.da-'rii. e. p.u ti g*-- ! 
r.°ri'e su! m/<io m - u ? i 
rare jiterior; »r.teive.»*» or, i 
T ’ in’.azione ì 

Nella r.an.on? ,» P.» .»/m ( 

Cr. /.. a quanto -, è .-apulo. , 
•• d -sc.Lvso ar.» he de.l :po , 
di un.» ariti.z.on.» e a : ; 

:*-»in I: con a itotàss.» non- ; 
• :>-r un ammontare ri. IO*» j 
m’.arri.» e ri. u.va mamvr.» . 
sull lv.» ».n modo d.» r?p a r. j 
r** 2901 mil.arri:. d. « i. la m- j 
ta da de.-::nate ali f.-z.».: 7 j 
z.» ' one de?.: «.vr, so ..» : e I 
meta ,i copertari d. d-'f.'.t» 

In serata. Evanze Mol¬ 
lino. Anseiir.i, S;»rr ma'.!. P. n 
rioifi e Ferrar: Aggradi fi ro 
no trasferiti al Sen ito cove 
!«» riunione, presiedi:’.i da 
Bartolomei, capogruppo rì< ila 
DC a Palazzo Mari ima. m e 
allargata a; due sena’on fin- 1 
dreatta e Grassini. esjxitt I 
eronomin I ruultati oi oue | 
-sti contatti de: nii.ii.-tn eco | 


nomici e finanziari »■ m gli 
caperti economici del Milito 
sono stati portati, più tardi, 
ai vertice olle si è svolto tra 
il pi esiliente del coiisig io. ;1 
.segretario de, :i presidente 
del consiglio nazionale Moro 
i presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari. Bartolomei ha ci n- 
fermato che nella riunioni’ al 
Senato l'argomento ' il'ordme 
del giorno e .stato, appunto. 1.» 
valutazione dell'accordo sa! 
costo del lavoro .che s» mi ra 
esseie. lia detto, un « lomen¬ 
to condizionante • Aliene ì.e! 
documento delì'uilK'io econo 
mico de. diti uso ter., si è 
tiittittiito nel l'.Uulne «che la 
questione essenziale e a» (en¬ 
te è quella del costo «*«‘1 la 
voro . .indie alla ine»* dei 
‘a punì. d. coni.ngen/.i elle 
sbatteranno a febbraio 

Propno m vista »ii questa 
scadenza sarebbe stata nuo 
v.unente avanzata, uel'a IlC. 
la iiKitesi di una .emestra 
lizzazione degli scatti o. al 
meno, di una rateazione di 
quelli di febbraio, assieme ad 
una revisione del paniere e a 
misuie di fiscalizza none de¬ 
gii oneri sociali, da ; man na¬ 
ie con nuovi prelievi fiscali 
di carattere generalizzato. 

Nel documento economico 
«le sono state avanzate «leu 
ile ipotesi di «austerità e 
moralità 1 pubblica blocco 
t'lentia!»* delle tar.lfe prole.' 
stonali, blocco degli tu»enrii 
nelle aziende ,n «iefu-it; r- 
duz.one dei grado di coperti! 
ra deila sca’a uiob.ie 

Cantera 

ut.lizzale m modo congruo 
tutte le m..siire d. prevenz:o 
ne. e spedisca me ni e quelle 
di carattere patrimoni.rie ile; 
coni rotit. «ieg.'mchzait:; u di¬ 
spone l'immediata revisione 
d: tutte le l.cenze e permess. 
re'uliv; a porto e deteuz.om' 
d. ami., a ricercare appio 
pi.at. «ucord, aiteniazama.: 
per stroncare .1 trai:'.co d: 
valuta e r:<".ciagg.o del de¬ 
naro sporco, a «letture d.spo 
smoii: o proporre m.suie !e- 
gisut.ve che consentano al¬ 
l'autorità g.ud.z.aria di co 
nostere : mov.ment. ri'.cvan 
t. «1: danaro non g:ust f:cat: 
ria appropr. ita «iocutnent»!- 
z.:»»nc. 

IN-r questi oh ettiv:. priori- 
tana viene giuri.cata ia deli- 
n.7;o no ri: un nuovo assetto 
del'a sicurezza pubblica ba 
suto sull»» s.'ii'htarizz-azione ? 
la s.n«ia»-a!;7z.iz:one della 
Ih-ì. su! l'oorri.nam-'tito (it’.le 
tor/e deli’ordme. sili rioni: 
namento dei sciv.z: di intor 
inazione »' «i* sicuiez^a. L’or- 
ri.ne del g orilo impegna 
inoltre i! governo a rief.mo¬ 
nna linea un.tar.a rii azione 
»• «i. interpreta/ one eie.le n«»t 
me re lai. ve a he indagini m 
pari.eo a re j»er i sequestri a 
s»' 0 |xi ri. estors one; ad «v 
v.are l*i r.torma del diruto 
penale anche con stra'c. an- 
t .cipat : ; u dai e attua/.one. 
p°r quanto po.,s bile e con i' 
massimo impegno, alla r:fm- 
nia »'.u»'eiiir.a c»isi chi* sia 
I>o.-.s.b.!e attuile «• gcst.re i 
nuovi istituti «ii'.l.i senu-liber 
ta e dell'affidamento m pro¬ 
va so”oc!tando il concorso 
«)?"»• Rog.on. «■ digli enti lo 
cali. 

La r:.'»>luz:ona vinco.a ino! 
ir, ì'v.-ecit ,vo ari :s!'tu.:«- 
caroli d.f feien naie [K‘r : 
deienuf. clic si sono distinti 
»n fitt.vità ri: rivolta e «i. 
evasione non ile si.tuli dii 
fenm/'ati ri. ctis'iiil .i p»*r gl 
imputati m a;t«‘.s.i d. g.uri.- 
z.o: a pit ti sporr»> . emana 
/..<>ne urgente d. un provo d. 
mento d. legge eh»- consenta 
al PM d: .Ripugnare con et 
1» 'to s.osjieii.s.vo , proveri. 
mcnt; «iì *.c»*il/ i t:n»‘.-b'. «l.ri 
g.uri «•»* d. .-ori'-'g''..1117.1 ; ari 
avi..»:»- immediata!» 'lite la 

*\ *-/s z» • * --- *H r. - 4 «1 * - — — • . 

)»»»■-,» »uw.,«;iit v*. u. ‘Lio. i .)J» 

di «arc»*rc; a r.vcdeiv il trai 
•amento normit.vo c retr.bu 
t vo d-'l p-r-on.i..- d. cu.,to 
ci -a: c infine a .-o'foporrv ni 
Parla metro uni proposta per 
tit.::/7.ire. ne. servi/: ri: v g:- 
l.mza c.'tern- a:’., -.strilli: car¬ 
cerar:. rcpirt' dello forze al¬ 
ni !!»■ d: adegua' i preparo 
zaino o con osclus.o»** de: 
cons.nge»'. «i. leva 

LA POSIZIONE DEL PCI — 

Ne’ mot.'..ire .: \<»t»i favore 
iole d»'i «oinam.-r alla r..-o- 
.u/one. ri. ««impaglio Bruno 
Fr.iceii.a ila .ito che se 

a. inverilo '.a r cono-'»- it,» 
ogg. l'.it'« nz ono jr r : ;»••> 
l)c:n. «ie'.or.l n*> pulii»'.«o a:i 
» or,» n.anctvi,» « «• apparsa 
ai «•:»» .ti.z-ri v.i si. paro ci. 
«»tl. «ouc-*:. ».n** ga ria tem 
jy» «io.ei.u:<> e.'-or- p:e.-i II 
fa':,» e e::-- ..» ,-..m nal.tu co 
n.U-'.v o a rxj.ri.ca co~i.- 

"i .-con,» a fa, ,.a'.l ri. iiltt'. 
:» ’i prof orni, .•/.■•he se s*»no 
ri. :x-r . >• n.;, . gra: ..-.* m R.- 
i» tri "a '-i < r ' , ì a prò.) ) 
."*!•* .rii.:.»••*. -I * sii si , .-»• !*o 
•axiri.r.t* ir.» <>» :T,'.»r,.d i, » nt. 
<i Andre**'!. Fra» i » h.» set- 
*,i T.-ato «i. . pr<,b.oi.. 

e «1 •otV'K'e mi-azo 
.- a:.»» iat'e «.ir.co .«- 
f».."/•• :x»..'.«.;o ci» mo- r «! , h/ 
:i,:x-gr.at»- ni un ri hot; to 
'.,»* . » rr.i:«» « on-- litri-'* 
i !:»:- a.« un- m . .ire 

,.i r . r» * — r---n.te r.o" ri*, «u- 
.in t »• <» I P.»e.-e — 
:i» •<•?.* ...-•» — t*.i rer.K» 
.» « /» *g <■ p.-r r i.ivr*.* q ie 
:n . p"o!» •-.*.: «he ogg. 

ri: ri .‘".a a v ' » . ' a - 
•- " a,-;:.*»* r.i" -’U** 

E roti q i-ju ron.sip'vo cr- 
za. » «on a •.ii.o-.M ri: I «ro 
«•■-•ora •• ' m.ta d"-’.c 

‘or 7 ' d- uver»,:.« h--. che ri 
PCI a tiv-»re ri* 1 a r. 

. «>'.az or.-. 

LA REPLICA DI AN- 
DREOTTI Pcko p- ma. ri 
P'c s;ri">n'o ri-*'. Gin- g ri» a.o- 
■..» ir» .'.»'') .»: : O'a'ir. n 
tori*'»*: r. n*-l d.aitf.'r» r. c 
•..«:» :» .» «-'..m narm-n',- cu** 
ri zi-. * e, » ,n *•■’•*» n: 

;»»,,' .. .. ■!■>' ìmer.'c» :r.»- 

r. ». *■ «ilei r.e .ice?:’.» g. 

,:np*- r n. A'id.••'«": J .a '. r*.<- 
v.a d.f-, > — p ;r p.*- i'i<nei,' 
,»ro ri- .Vipg: ««-.e «'v'. rar.a 
d-, P.i' .i.Tt'1'fi — 'a s i.» pr-, 
po,'.» ri. .n*'mi ir.** p-*r. * 

d-*'.i'f:-g.is'fi'n ;>-r ri scn i -s'ro 
de. ir. »»i.'. s'i-'enenrio c**- 
.. farn e ric'**ven'e avrebfy* 
cninunqu** firn agg.o sui r: 
-eli. ri. un «ic-cil./o .» de..", 
ancor p.u g.'.ivi. denunc:.»’: 
da cornimiì*i, 'Ocia'isr. e re- 
pubblicani e pers no dal de 
Segni 

Quan'o alla riforma coree 
rami .1 governo ritiene che 

s. a opportuna un.» p.u equa 
c *«321.» amministra/ime dei 
suo: istituti; e r.conoice che 
gli imperni in questo settore 
formulai: dall’orri.ne de! gior¬ 


no unitario un particolare ia 
diifer«ii7iazioiie dei Itiogh, d: 
detenzicoe» costituiscano un 
utile supporto per il riordina 
del sistema. 


Madrid 


!l i • i . 

.♦ f T ’ 4 


altamente civico, autentica le¬ 
zione d; civismo», comnie.in 
oggi «FI P.us » per sottoh- 
neare quello che i! PCE ha 
mostrato pienamente di coni 
prendere ieri, non assumendo 
«iireuani*iiite in prima perso 
na la paternità deila uiiiX) 
nenie mamlestaztone ma com 
volgendo l'intera coscienza 
democratica della capitale 

« L'opposizione demoer.ui 
ca. scrive intatti il g.oinale. 
ha inteso ciò che il governo 
a quanto pare non ha perce¬ 
pito: che gli ultimi (issassi 
mi di Madrid non costituiva 
no un attacco contro questo 
o quel partito, questa o quella 
centrale sindacale, ma un 11 
tentato calcolato a freddo con 
tro la maggioranza di una so 
ciotà che aspira a vivete m 
democrazia senza più pacare 
deb,*: di sangue *■ Dì rhiipno 
vera al governo di aver ni 
teso la manifestazione solo 
come un impegno a «mante 
nere l'ordine » e di non aver 
manifestamente adento ai 
sentimenti generali del paese 

La questione è tanto pai se 
ria alla luce delle prime r. 
velazioni sul voro e piopno 
complotto che s.uehbt* dovuto 
scattare presumibilmente nel 
la giornata di martedì Aicn 
m ambienti giornalistici ma 
dnloni chiamano oggi in cau 
sa il comandante del'a divi 
sione corazzata •< Brune!e » di 
stanza nelle vicinanze rii Ma 
tirici. Milans del Itoseli, li 
quale, d'accordo con gli ultras 
comandanti eh vano altre uni 
tà militari, avrebbe dovuto 
intervenire sulla capitale pei 
imporre al governo il diktat 
delle lorz»‘ oltranziste de' 
bunkor civiie e militare. 

Il calcolo era quello d. 
sfruttare l’emozione e il nei 
vosismo suscitato negli am 
bienti militari con il rapi 
mento del generale Villapsci 
sa e l'eventuale reazione in 
controllata «lei comunisti « 
della sinistra dinanzi ai mas 
sacro degli avvi», an comuni 
sti di Calle Atocha Cera 
ancora, nella notte Ita lune 
di e martedì, nel momento In 
cui ì tenolisti compivano !.. 
loro opera chiaramente con 
cordata e pianificata, un » un 
to di potere negli alti conia ti 
ili militari II generale Mi 
gtiel Vega Roclngliez e Fede 
neo Gomes de Sala/ai, no 
minati dal ic al posto ri; alt. 
ufi telali manifestamente coi 
tran al processo di demoeia 
tiz/a/mne. non ivcvano an/o 
ni preso pos-esso dei rispet 
t;\: incarichi d: capo di sfa 
t(> maggiore e di capitano ge 
neiale della piazza di Mi 
dnd e l'ultr.is Milaiis Del 
Bosch, quale ulticiile piu an 
zumo, pare si losse pii mina 
to di i lempiri* questo vuoto 
inviando messaggi a'.le vara 
unità militari pei lener*. 
ptonte a un intervento Nella 
notte del niass.irro ri: Calli 
z\torti» il pruno miiii-tio e I' 
re decisero quindi di icnden 
immediato l’iiisediamentn de: 
due gcn-iuk Ve ga Laringite, 
«• De S.uazar i (pilli ìmpirti 
rumi subito oidint a tur? Ir 
unità militari d: • non muo 
versi*, accompagnando l'or 
rime con una clich’ irazio 
ne piib!»l'.e i che «e.tivi inr 
ganiente diffusi dalia s’imp» 
e eht* gir in» iva '.a «pici, 
.calta e I ('bb -ri .-.i a rie .* 
loi/(> armate al governo" 

,i Voaimno rendei ci nervosi, 
afieimai.» il com turi iute ri 
M iririri. per laici pien leu- 
deeisinm oartieolari. ini noi 
ri riuscimmo LVserci'o ,»b 
beriisce al governo e a! re >■ 
Pare che l'eflrttiva esislenz, 
rii questi piani «si.i stata rio 
terminante nel iimvineere ì! 
«governo a lanciate rii comuni 
accoido con l'opposizimp rie 
mocratic.i Pappi-Ilo a’I.i ra! 
ma e selenita, per respinge 
re la violenza terroristic» rie 
eli estremisti e proseguire : 
processo rii (lemocrat.zzazio 

IlC 

Questa no'.'e :! gn\ .-run io 
po una i inga min.olio rii ga 
binrtto ha nhadito di eai-n 
« l«-rm.iinen’“ dt«-:.-o a r i 
bihmento della deiiKK-ra/ia > 
.Annunciando una serie d. mi 
suro contro :! ter:or:s!iio » 
una rigoiosa nppl'eazione de. 
!a legge, ri governo afl«*rnii 
(he « gii attentati contro la 
klx-rta e la integrità lisir, 
e la vita dei r.ttarii.o, unni 
le.-tano i! pioposito ri; imjH- 
d;:t- con la \in.enza .! niocp- 
ro evoiutivo ;n corso > Con 
questi atti — riiie 1 » ch-hia 
ragion» governativa — « =t 

tenta d, attaccare !<> Sta - . 
p;o\<)(■.«■ .rio alio sle- -o t»-r:.i'i. 
!•- lor/e armale e (oit.'.o'g» ., 
(lo la ei.-,filza stessa del! t o 
iota.' li governo annar.ci.i 
pio-,v, rimie?.’; di e*,;)::;.-i) * 
r.*u conlront: ri--»; la.-.c. t. str» 
n.e r i ri.»- hanno tro'. ito cosi 
generosa ospitalità tn tut’. 
questi ami. neiia Spigna !r?n 
(hj'ta Aff'-rma inoltre di 
». -tiid..ire attentamente «* un 
progetto rii .irga .ippiic.izior. • 
dril'anm.st :». 

Docu mento 
di Italia-Spagiia 

li Com.tato Ita'..a Spagna 
r.un.'osi .n sedata -trnord. 
r.ar.a sotto i.» presidenza d. 
P.et:o Nenn: c ccn ia par 
t'r.ai/.onr de; r.innre.-enuir 
de, jxart.t: DC.'PCI. I*SI. 
P.SDI. FRI. sinistra .nd.pcn 
dente. PDUP. rifila Federa 
za ne ? »idaca!e CGIL. CISL. 
UIL. e rio-rie ACLI ha Osimi 
nato .a .-.tuaz.one creatasi 
:•» Spagna in qje~t: 3 : 0 : 11 .. 

I 5 »:«s«-n-. hanno r.'.evalo 
«ne !.« 2 r. 1 v.ta de; fatti ac 
(adut: presuppg»ie iVs.sten 
70 d. un p.ano evers.vo per 
s<,it«t»are .n Spagna un «-,.- 
u..i d, violenza al chiaro 
scopo d: bica caie- 2 .. * v.l'jpp. 
ri. quel processo dernoc.atl 
co che sembrava avviato», 

«-.n .*» r:p:es,( derie tr.v.ta- 

t.'.e tra oppa za.ie e go- 
* 10 . aria conqu.stu de..e 
conti.z.on. md.spensab 

p» r a creaz.one di una au 
te.it. ca demi era /.a. 

I pince.pan::. «» nome 
de.le forze jxil.taiu* soda- 
«al; e social; da loro rap 
p.eàentate, hanno r»affermi¬ 
lo U volontà d. assicurare 
b! mov.mento riomo.r.it.co 
.spigonio ri pano appoggio 
politico e hanm concordai 
uo.i 'die d: iniziative di Sai- 
nied.ata solidarietà. 
































P&©, / fatti rs®i mondo 


l'Unità / venerai 28 gennaio 1977 


Conclusa la visita del vicepresidente americano | L'ex primo ministro giapponese processato per corruzione 


Mondale lascia l’Italia: 
ha «appreso molte cose» 
e si sente «incoraggiato» 

Nel colloquio in Vaticano, Paolo VI ha richiamalo i «diiilli inalienabili» dei 
popoli latino-americani — Calorosa risposta al brindisi del presidente Leone 


Tanaka di fronte ai giudici 
per lo scandalo Lockheed 

Avrebbe ricevuto una somma pari a un miliardo e mezzo di lire dalla società americana 
Eccezionali misure di sicurezza nell'aula del tribunale - Il processo rinviato di un mese 


Dopo un rapporto sulla « democrazia industriale » 

i 

A Londra sindacati 
e governo 

! ridiscutono 

! 

! sul «patto sociale» 

Il tolto degli aumenti dei salari, da luglio prossimo, 
sarà probabilmente fissato al 3 per cento 


Un «dialogo > .ipn.olenti to. 
iogldl .'Viluppi) (Ir 1.1 pii -.1 
(Il eoa tutto de.lo .-torso di 
(ernbr'\ quando l’o.i Andiei/ 
t. .si loto H’.tt: Un’., 

o. noi limiti (leu.ih dallo :>tr.n 
«enti tabelle di mania d ia 
« mi.-sione europea., liuttuo 
.'(i. ni que-’i termini .-.ombra 
si possa riassume!e il lui in 
ciò della vis.tu de! v )(•<• >)*■ • 
•siuenle degli Stali Uniti. Wa. 
ter Mondale conciti..a.a u 
rie//.odorilo e me/'o di imi 
dopo una lunga udienza da 
Paolo VI m Vate a.io e dono 
un tilt,mo (Oi.oqu o con l’un 
Feniani a Ci.iinpmo 

Non .s. e peno ’-m.io Le 
ventidue ore ti.um da 
Mondale m' no-tio pu e o 
no t.'ale m*< n »•, l'mi, > ,r i 
zinne iceipioca <• ;,ra amp i 
e eoncr' ta. !, ott m'a p' i e. n 
to de.la di.-eu ,s:o >■• ha.: .<> 
cakolato tonti ami*: i«* me e 
fit.lt • '■ * l ai telili (-io 

nomici, con pa ri ico’.i i <• ii 
guardo aulì orientali,*-n:i e 
nlle misure prc.-e dal governo 
Andreotti pe: alfiontaie 
gravi d.llicolta i* d m » 1 I tein 
politici sono .'tati (ii-eu--: «n*'l 
loro ,ntree<io.> < mi i prm > 
e hanno vi.sto la auro* am* 
ricanti attestata sii po.si/.on: 
che possono e.s-ere desiniti* di 
nttof-u Mondale ha detto mer 
coledi .-era al Omrma'e. r. 
spondendo al brmdi.-i del pie 
.sidente Leone, di avere « ap 
preso molto)* (• in pm occa¬ 
sioni ha avuto calorose e 
spressioni di .simpat.a e di 
fiducia nei con!fonti de* *v 
spon.-Hibili italiani 

« Nutro amrmra/Ki.u* — ha 
detto ancora nel .-no brindi.-! 
— per la maniera m cu. 1 
presidente de! Conditilo A i- 
(irrotti e il suo cover.io hanno 
affrontato ì problemi italiani 
Tutti coloro che* , ‘*n_ , ono n°! 
debito conto il ruoto d<*"’!* i 
lia nel mondo occidentale e il 
valore dell’allean/. t tra irli 
Stati Uniti e l'Italia non pi;- 
sono che risero incora » g ! it ; 
dall’attivkà di «roveri» illu¬ 
strata durante que.ti colo- 
qui >• Pochi* ore ormi:). ri n 
funiTuin la sov.m'a d<*i <-o’ 
toqiil coll AndreoMt e e(*n i 
i<* potabili e, onorili'*!, ro-.pi- 
te aveva e-pie-s*» comarii 
sione per l'impegno d>'i co 
verno, aveva parlaci d reno 
d: un.» « lunga ceopera *:o:ie > 
e aveva auspicato un a.vo*!’.- 
mento della r;ehi '-tu r.vo’t i 
dall'Italia al Fondo moneta 
no internazionale per un me 
to di mezzo mi':.odo (il do' 
lari. 

Sui nrob'emi ■iol: , :e: i*"*i 
m*..: alla loimula dei uov-n’ 
no. font: ulfieio.se ameni a ie 
sì s(>no espr<*.-.se con caute! i 
Fs-(* hanno i ichi.imato. m ri 
f-po.,t i all-* demandi* dei ino*- 
naii-U. l'o-.:a*rvazion*-* v.à ! t* 
tu dai dirigenti iMl:*ni. se 
condo la quale il -•i-«e. .> 
dei prograinuii eee.iom ei di 
pende da una coll.ilnr.i/•.>"■.“ 
tra il noverilo e i .-*nd .e.i*: 
ci è pertanto nec***-ar.o 
tenga adeguatami nte conio 
del’e posizioni dei piz’iti di 
.«lustra. con partite'ne r- 
truardo al PCI K. n‘*r ou.*n‘o 
riicn-irri.i iio'evei'.Tii *’.• • >.: 
pi/ionc di questo pu’:*o ai 
governo, hanno ricordato '*.* 
dit*liiara/i(..ii d* .Iiimn’. Ut/ 
ter. secondo le quid -• *r " i 
d: un « proii'ema i :t r*io *. 
ma tale da nchiedei<*. ove 
s: ponesse, «un ntieiTn «*- i 
me dell i situazione tvr v* 
lutare .-e e n onde n* > u > 
j>cs»unn essere ite irci” •_ : 
mtere.-si de.r.illetn * « ••'..li¬ 
tica e deci: S:.»*-. U"*:tt * 

La piespet*iv.i de v-r’ • 
dm .-.e* t e p.i'Ni indi Ir. i" * 
za?: iSt.i’i Ibi t*. (l'vrcn 
o, cider-ali*. fi. mno. ì-. f«r«.i 
Urei.mia. Fr.*uc*a. Pi'.i •' 
Canada» e qu**l a di Una : : 
pm-u de’la ira" »*n i «ri 
sti paesi e qud i ,n *. :a ( 1 ; 
sviluppo «la co :,!t!*" ì T*’ 
iat :va « ma! s :.i « i ■ i * ■ .-•*•* 
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miti* i d. i .h : .mento c o. ’.in* i 
•a !i.» (Ii-iu.-.om* Flit'amile 
le pai ti nanno d •”«» (li ’.-'i'er 
f. l’ale 11:1 l I ip *' (lei 

i'e-per.e.i/.i di U imbou l 1 '" 

(Il q ii“ ! t ri. Por» «neo (pitico 
ì paesi eiironei mmor. Pir.^no 
e l e Ui„ *il pi,l' , e.i. da nuli 

i e.he con u‘‘ iz:o u . di q*u 
i'e.-: >( n/a ili u l'a•mi a d'.-cus 
.sione e (I: tt<*t :n.• : mod. 

-I _ . .« . • 

VI' Ull.l IttJJjJ.’ 'I ii .IIIM .1* . V 

rumone '•ur<i',“a .me s* -ve! 
_'<•* a a Romi 

Tra i n «-tili mi pulp a : > • 

m-l al. lai Jn i no 1 la ai l’o 
riinpt-imo deir.iii.mm:.-’i i/.<: 
ne Oar'cr -p. pr mi» m. e *' 1 
(l'-.alitio, -i.i pi-, mi nini i 
au «rd i la t r.t’ t r ’. i < ) i 
.'L'IJSS.u « ainn.-’i.it si '!■ . 
.i.i per quei'.i - n ir dn * ci • 
(leali a : m mi* nt < «ì /*o ■> i 

il e “f mi -1.1 - i.l i : • I 
zio ìe del.e io: /e «!■» dui* ti c • 
ih << ’it ’Mnno ’ : 'i Mm o : i 
M«,.id ile ha ( (;>if. * m *o ai* !l“ 
: I pri 'lo ' * o a • e *'ia < > t ! ■ i ! 
I<“l'.i re l'aria del dP>i*' to, 
t**nt i *do (lu<* nuove r*: e -se:;■ 
nuovi - h,rz. inn’ro :! ijerii o’o 
d: ii»:a nzo’r»*: a'io».)* de »’> ,:r 
manie.p. >j>u ..-a11 e m t e n« r 
ridu’ve !< lend ’e d> arm. da 
pule de 11 )* grandi po’iM'i* ad 
al’n p tesi 

Su di a ip**’ ’ i " ruov > dell » 
’>>■ ita i ami-i •« a.i i. Mondali* 
ha m ist.to ni m.o’’•• do h: . 
razioni p'ibbl.ehe « N<)i -i i.i.o 
ha dei to ’ i.» Pai' : o al 
Q iii't.i.tle — un* ruov i .im¬ 
milli.-trazione e. .o:ll" :1 pi.' 
.sidente Carter ha alh rm Po 
ll(*ì .Zio (I,-<•()!.'() UllUZU'a.e. 
arrechiamo un n lo.o ,:m to 
e un nuovo ìmnezno n»*! t */ 
f.eu’e ai pmli'en.i e n«* o 
strut’aM- !(■ oppi.rtum’a < h*» 
< (i ni.VK'.amr) «,)>: vo. > Oli ¬ 
ste aileinia/loni hcill'o l'.lt’il 
un'eco .i-d; i \ I.- »,» a tolo VI. 

ii quale. neH'aomoz'.ue *. ì 
vanii*.ite '.'.mpej.io d. C trfer 
ne! : en.so di « promuovei e li 
pace <• |.i ( oo'j-’r.iz-.oiie ni*'" 
naz.oliai.* . !ia voìu’i* miche 
evocare «le e.-: zen/e di gì i- 
Mina che rondi/on,mo l’m 
staur.i/iC'.H* e :1 m.mTrnnum’ i 
di un vero .* (l*ir*-\o!<* »>d *v* 
pmpiro neile varie rem ali 
del mondi* • e g.i « nnli-nu 


lidi diritti d: vita, hbeltà <* 
iieerea (leda telic.ta > nel 
TAmerica latina opprt.-sa. 


Ennio Polito 
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I proba ni. ez ‘ioni.'. m ni 
(i.a i la iia/.on.* n Sud 
Ai.aa q le-’. . ’e.ii. pai 

.inno. ’ t.ii i che 1 ’. .vepre■>. 
deli’* amzr.eino Monda!.*, 
•j.U’i’.i a Lo.idzt p“. i*’.i 

\. t d. 1 1 me. ed il pr.m > 
ili » :. v : o bri: inn.c.i Cala 

J.ia 1 i,...l!l!) (I. l s-.) • a - • 

.a al i.i t o i qu. i dm l’o 
an o.a al te.in. :• (!••. qua 

.*• e t at o .tu unir, r •) che 
Cai.,!m *i^z* -’. i’o aiv.’ i’ > 

da Ca . ’ ' . a . era . m*g!l 
USA .il ai i ai 

« Anp z i.no p t n l’r.'tv * 
l'un • alo d * 1 i (ìi.in Hr. ‘a 
ma h i d**:’ o M i;n| t •• 

< *.c i .a c i- .r. Sud At '. • i 
- - 1. m (i .* n'.'ii e ii.- ;• - 
urici ) 'zza' i a 1 primo nini.- 
-’zo Cil.agn.iii pe: !'mtr* 
rno con cui l'Innhi.» .*: : a al 

i >*.\i qu»* io proli em i d. 

d.lta hss.ni i -oluzion.* >■ 

" S a'.. Un.’! e fi' ri Hi'** 
t i».ia -- ii.t prosegui’n Mo 1 
dal, - coli ivano it*i i ’i.iii. 
d. :e, ’prr* i e:iop?r i/io.i * e 
d. mira > •• -;i *•:•) C' ,i (V 
’ i.’i* m ,tbb *:iV) aneli * el ¬ 
se u.-o (i,*: eos.ddi't’o dialo¬ 
go No ci Sud -, 

i I zeppo • i alialo un u'.ca- 

r. -aio ii pina laci. 

< tp • o - ha d eh a:at i d i. 

< aa’o -no .. n -ni <• iqglc- 
-e. - - Li (l:c l-s.or**- e -! r 
; i imp.a <• cl ’ttagh r i - 

Monci’..*• ha av.r.i a,irli* 
la e . e([ii o ’ • eh *i,n con 
il pr.m i m.n. • > p >> : >gii • 
-, Ks.i.os il qua'** lo n, in 
v’a’.i a comp.-r.t* una li" • 

\ >• sosta a L. -1) :*. t .: •' v.n 
v.ag-'o -I, irri - . i ,.i USA 
Mondilo ha r.sjr s*n ci. non 
poter .e ozia re 1’ >r. i pm 
mane in/,t ci. ‘e.no > Mi m 
aggrumo < I. pr. s 1 r.z 
Cart *r m: h i c h.c d. 
(•'Prrnerv. .1 nos’ro a;.por 

g.o e 'a -io-’..« .mini., i ■. ' : • 
per i vo -! i. -io- * '--■ri- r: 

a ( >.i'ol.da.e la cimi,, la 


Dalla stampa cecoslovacca 

5 firmatali di «Carta 7' 7 » 
invitati «ad andarsene» 

Praga chiodo all’Austria di darò asilo politico a 
otto dei dissidenti - Pechino: il Quotidiano del Po¬ 
polo sul documento degli intellettuali cecoslovacchi 


V PINNA. -’T 

fili ;«i “.a- (*( e de’ m.m.s-e 
io clezh M.-tiZi au U:.., ,i ha 
re. o nido t ile !<■ a .r<u ita , *■ 
eo.-lma* che li nino ,n:.*.'ii> ut 
tiLi.ilm* lite ii z-i'.enio ii. 
Vit-nn.» .'[■ <• tl..-pt,-'o t e m. 
eedt ir a]i i iti> a otto 

11.. uriih'ii!: dz..a < Caini 

14 - , I . il l il. , 1 \ >l.U -J t l‘. 

11.1. e-: r ,o .-«r.!*. :■* V.;< .ir 
Hai.. Li r.r.m-. : i *• -t ita 

pit*st .n.t’.i ti i.l .u.:> <•;.»■(•! 

Kaiel Ki/iii.ial: m l'.i 
i’,<i< (:i il .unii. ’Z.i •!,*-•.: '-.-•- 
r, .ìii-triaio Wi.ha.i.u Raì.r. 
al quale h.t ain ae ,-ai.-* z.: , 
lo 1» ieir o (Ir-’.. >)t i) a,-’*.! 

i. siu» qui-.-’: dZiv i, (in- ei 

-1 !.. rittiu , iti a-, MI i 

no i: e I.’,.*v ir. \ ai:*,) u:. .. r , r 
i*. insta .J:r: I.edi'rei g . , 
(iiZigen’i [>i;-.e M r.iip i-, I: 
Kr.t rei M .in Ihi'-bl »• /.de 
:*.ek Mì\r..iri I: ivive ha 

li. ;*• .-Ni ah iiuli.i. c .t’irr < e 
,■>> , ne PAH-- da •• ,,-""a p;.-.i 
ta ad o! I r : e a .-1 » pai 'ai *. 

< *.: o ne»:.ed.. — • * r i - MT * 
niirt'd! -.i.i a inr.ro .u mi-- 

.-■a . 1 * 11,-11 - ni 1 ..li ,1- .1 

dna 'e lo'iit'.ir.-i -i un de 
*er.n..:.ho n r» <j. u ni. * 
F «io [ve. ..-ito a V.- ;;.a 
■ h- Pi m!' i.-, : il a li i -* . a ., 
Ih ig.. hi i\ U’i* l-’i'l' *>.l" <i. 

• •ini '*!t ìe v.-*. :-el'.ePo -i 

< ha -‘a (!• .li : i :: "t : *s 

ih. 

A -Hi i-* t . ’.. eae-e 
.ri'T a- a !’> *i .o K:- - :v . 
;t •■••• i-.ita -re ::•*.-•■ uà •• 

• -**.• r o :•'*■/* • ■ .! : - m i - : : 

,1 ,» , C.i * i . . *• ••'-"** • i 

ii. ili < f m i " 

-e ! * m -, ra ,! Il.-l- > . 

X : -••■ n i ri.--, era . o.r*‘- 

:.> i : a •* i : -, 


C ! 1 «. *t r. ’ìl t”' ! 

X* .1 • t t.' »’•' <»v i'*,);.! r* 


'u* di .-•.mina non vi •> .-tu 
hi alcuni rivirimi azione u! 
t c a e .sii 1 p i. .-o (!• 1 'alliba 

-e.a'ole Komaivk M lincee 
m ;>:«*.io .sviluppo uni e.ni 
pigna di .stampa molto v:o 
len’a contri. ■ lirmanri *i: 

, (‘aita 77 * dei ruuh •. lent¬ 
ie, la.nato l'a ".ontan nneilto 

I ’ TI * ». 

li 11 r .u . il : i m .<i : t . t 

III da’» notizia d-*!!a d..~uri 
-i-Ti) *.“ delle e.ror.’a lU'tria 
err* ad a-, rogiit-re di-.-iUenti 

• ne . !i:( d.*s>e: o mio c- ila 

mo-*r.ito *ze .r.'-ii'.i'or; c.ie 
•r*;.limi Ili r...*!•* .< S n- ahe un 

nee. aio e!*e ",on un* •;.*.,«-« m 
P o!;, l'a. a.- e'!.nulo di tV-e 
le ii'it'at; Inori (la m* ■*. 

An-he M’iulti Fiottìi, -*r 
sano dei giovani c* •munir; 
.s*rn.e che « i -O'-em « ir. de! 
!» Carta 77 d- v:«*b.»-*ro ir 
: lineati ibt)»:*.d *n ire .a Ce 
i.i'O .h , *na [>»•: Iiiiiz’ii d.ov-* 
: lui» < idi. 1 : «•»*ni«i.*r.! *.*o * 

I i.rni ilari d- - *! di •• :nr*n*o 
a- r : da pt ni• • -ni.. [ i«*. 
r: m. -emìirar.* ni' 'ii/.-e.iti a 
la-- * i:*- veio’itar ini- • *,* p In 
ro Pm-e Pavé! Krne*i* Io hi 

h..ir.i*«i m m, : 'e* , **r.i :n 
vi.ita a: eorr..-'»>n te :*i ocei 
( 1 * mal: ri < u. irg .;:’*-■«• 
ii Fan-' o tl l ani»*! e t m o 
•ro*.-. mo nere h :*.**• - mi me 
e co : gli ahu lirni.r.i*: d 
('ir - i 77 io; :r,-/z poi:*:'! 

PKCH’XO ’7 

i. l zi ll'o ea * ez.-- d- . « 
' 77 *' — «.“*.•■ ogj. 
P. O■ r uro ro-i.i'o 

• * ;*. i il»»' *»--* i ’ o ■*-“ ,[-■ a 
,*'*a d* p * n'o •*■ ■* z.ev.ir 

■ *v*r ' t*’z*à (!-'*tkv’.,i- 
,!i-' e ecn’.o ’P,*- e r\ir e.m 
-, *.«•;..«> I. da :•:' -:i*o -•* 
<• m". s '-'zzi in c.“. PC e ne-e. 
za ip' • -'::* i r.z. ì ,-*:■**'. i ,1 
*-.!>'*‘l ,*r.*' • rn-* •!’’■; v. ro 
,f, --iv-z, ■ •: *zv. 

M <-■*•■* -a cp; Cr-’z: ne > 


Par le prima volta dal 1973 

M^karios e Denktash 
ieri faccia a faccia 

L'*nccn*ro dei c.ipi delle comunità dì Cipro promosso 
dall CNU - «Restano granai divergenze fra le parti» 


MVOSIA. 
I. iz,-.*'.* :.tr r ir , • . 


a N'.y; .1 a’.—varn i:ferir. 1*n 


I. pz,-.*'.- :.tr r ir ■ * . me: ; ri e q’;*"*--,'. •* .. r .- : * :*z> i. 
\e- r.z \.k.. •• j mv'Z. -fez" di pi:*- -ì-* 

>:■ 1 N • .-a , *': .. • z.inz •l’in’t' -n*- a.e d *1 

.-*.*•: • ..*, e M: a flz.ONV 

l\. 1 -P ; - i I.. u., '-*'-.* j I. .1 *.r:z,i •* -i i.a'-i qti.s. 

a. m * •• ' M- :r.. ' >'M -z * J ; • r ,. , 0 ,u*Pe ** 

aa •* -. • Ni.’.'i-:. si * r.z 1 r*.-.e.-r . ,* :. 1 o qua V "> 

p:\- ; : d ’. ’*ra ,vz a ' nu d.lia.a’o .1.: porta •«>.«. 

z • ' « ' *: '* • ' ' •’ '• pt-”-' l d . .a 1-z-.-cn: «.*.*•' d'.PONV. 

! : : ir .« a i< r di. ’.m < j t *.:.•/ Dr C 1 . .,r. .ne 

l za : m:-* hi*, r.*. f.i e - ! . ria p- .- cinto M.>kaz.v>-> ha 
ni ii a . :*..r.:,-. r.’.z « q : * i ,i,.u:a'o i -.erm.-*: au 
1 .: ,-1 za , e?: ; a.- e : j pi r..::. er.e , he < zunr.'i 

::i*.o z*» u. : u-, zi -t» .. 1 .la a.’.’OZa gza.il. dr. -zr * 

s.-»..o :.e. .1-1 e .-. : ,:.z. io ; ! tra .e due par:. ». C.roa .e 
eo.’eq 1: er. 1:.ri.tari di ir. .» : , pr, -petr.vt d: un secondo :u 
:*.„ .npa'i parte •> G.; ;.:v, 1 , eo.it:,. .1 por’, nere de l ONU 

: a . .:.*zo.: a'., r. dz r , ni r.flermaio (he spetta t 

v. .z .aura -e :o :.m »-*.. -a j MA.i: e 1 D r.khi.-h dts . 

d ),>,) .. lu.tr-g.o l‘.' 7 *) F’z. | dere .-.* e qu.t.ida .a.o.ir.air: 
• ha il'-.. .1, ..le to.lt. I .ilkol.i 
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L **\ p' ini'» m.nM’ro *g.ap 
l'.on-. - Kak.H. Tari ìka e 
emiipur.-o .s’.tuii’.ie ioni** :m- 
jju ,- i*o di ITI::',* al.a prima 
.sez.o'i*' <!**. tr banale penale 
d l’Or" >i -otto . .teeu-.t d 
avere .a; t.. .ito dada « Lo 
, I.iieed -, b.i-ta <•’)!,* jizr IVqu. 

\a .-.ite d. un m. . i!.lo e 
me/, o d. ..re da’r.ane Con 
(, ’.•(»••- ni,- h> - o -chi !’e\ 

pieni.er ,-i e detto !:nioe*nt.* 
e ha chiesto hi caliceli tz.one 
de Lo ae:u** attorniando 
« non avevo alcun b.=ogno d. 
.nfa.-zrai(* (['.tei denaro > FP la 
pruni volta che n G.upnone 
un ex i)**(’", o’r \ ,em* eh.urna 
* > .1 r..- Kinder,* il.n.mt. a l’a 
m ig .stra’u: 1 orciai h . » :> *’* 

•i/mi. e: ni:nes“ 1 , 1111 ** 1 , -•« 
durali!-' ■. .-ito mt" l i*o d 
'gove.no rallini “in' trai 
to in trr > . 27 ’u-'.o do'- 
"anno e «ivo. mi r .,iv.* a'o 
un .'iie- ■ d’>[)o su e.iuz mie 


ni 1 b »r*a piovv .-or a 

Il pioa eia att,*-o imi 
enorme i:i'“ze.--e da 'Pop.mo 
ne pubblica; e proprio per 
questo le autorità iian.io iir**- 
(ii.spo.sto un .severo se: vizio 
(l'ordine ne: pressi e a!!':n 
terno del piìa/zo di gitisi: 
zia. adot’ando .s’.ette ni..-.ire 
d: Mcurezza e sorveglianza 

L'mtere.s.e .su.-citato da que¬ 
sto raso non e solo per il 
(atto di corruzione politica 
in sé. ma anche p**r la f’aura 
(ìel'Pinitiit’ato. uno de: perso 
n * *g; uh ’.if'.ue'i’t e potent. 
deila uolitica gi.viinnese: e 
la .-ut potenza sembra .-o 
pravvivere al ci sbanda o e 
aia* (lini --ioni dito che imi 
le e!ez:on. nil’Felie eh-, di 
(•“nib’.e -corso eg!' è .si. 1*0 rie 
letto a't.i n et 1 , parla meli 

;m nella sua cmen-ei-i/ione 
na’ale. (|ue''a d, Negata 

G't a!ii proees.-u.il* rileva¬ 
no che Ta.iaka accettò >1 de¬ 
li.vo del'a eorzuz o’ie d.iìl'ai 
Vmm agente gi.vijKine-e del’a 
Lockheed. ( ompa-giva com 
nie-c ale Maruben*.: : legali 
di Tali ik 1 !ia’*no da' canto 
Vl'O mi ioti) quia* sarà i.l 
loro Luca di co’idott 1 dif***n 
-.vi. :>"o.s.)ett.vidi) mi! in/ 

;u!’o ai ’zi’mi.ialt* que.-’o que 
.-••0 eh" i:i’’’,ie *'*. può ave* 
avrò o h 1 tvo’o 1 ' primo 
ni "•-•'•() : 1 : citi .-*0 ca-o sue 


I* 11 d lì'»! :>•■*• 


a* ca rat,* 
lazzo d 
n mi e <u 
u-* . *ri d- 
vut. ree 


giti -* 1 • a 

d •! già 


à'2 .le.-! 1 di -pa 1 h 
Dii-' r.m* 


Ktoni.ro e 
de' a M irtity 



ie -i sono 
ii de' 0,1 
: n dalle 
aio e j'i 
• .-ano do- 
-i-’t'gg.o 

• ■ • - ir,- : 
i- .. aula 

• : d mo 


-•ri i'! s* -mi > irv.-einatl da 
vanti al -1, ,n/« di pr ma 
mitt n.i. ch’-'rlendo die ven 
g.t fat* 1 g 'v* z a f.no in 
fonda *• eh- venga condotta 
ima 1 ..l ì ig. ih* completa -> 

fV :*.( onosihuto colnevo'e. 
T.i.nka r sc'n..i una condan 
n.i .1 cinque anni di rechi 
-lon.e per l'accu.s.i dt corru¬ 
zioni e a .-ette anni e tru-z./o 
P*r :i reato d: v.olaz.one del 
a* norme z.-utl.. 

Nzll'ud i‘iiz.1 mattutina, il 
pubblico nuni.-tero. <.-**co:ido 
la pzecedur 1 prot-hs-uale 
giappoiie.-e è 1. rappresentasi 
*,* d>*ll.i pubi) :ea accu.-a eh** 
legge gh .vti d; imputazione 1 
ha d.ro lettura degl. a*t: d: 
aceu.-a dopo che ; diten.-or: 
(ie'l'mr.im.Ho •ìri.ir pi.i ave 
vano d.e.i: 1 ' i*.t a..a corte 
che 1 <* i).,-r*- i* ve co.-tituz.o 
.ni.! ( 1**1 piani mini.-vo non 
-i i-st-'ii'loii-i fino a sei-*/ o 
il ire. .ad.ciré o fi.M J.hizi* 
!'aeqn..-*o d aer» 1 da parte 
di ira itagli:!* e .-oc.eta pr.- 
vate I. puhhlmo min s’ezo 
ha eo*i*es*ato a Tana’ti a 
r:cezio*ie di Vm m .ioni d. 
ve-i. m.M* tram te uremie 
(ì: ir: ui quafro ocn.von. va 
l'.lge to 1073 e e mar/*) 1074 . 
I qu.i'tro eo-sc-d: di conse 
gii i da’. (lenirò -.1 :ebbo*o 
,iv,,*mi’i :l or mio »•* *■ vi 
Cah.iii/e di u la ciòira 'e 

le; eri." i. 1 se.-ondo .a un 
•Jirrhegg.o. :. ’v-i ne .) 

•a* ni* d. -ii rip:i*»*--,-uhm 
*.* de'' i Iar'-:he,-i! -- q quar¬ 
to fi',*'re l’amb’.-'e; ita :ng.ere 

Insieme a Tan.tka "ori» 
priK-'.-sCl 1. >U» ex *ns.- 


ra sono 
\ *ns.- 

To.-ho 
mz oliar. 


Al' i r -i :> n e ,(), ,ca 
:!• •rd - * • i. Ti : il; i -* .-* ito 
eh mi,*o a *d r- - Kg 1 ha 
'•*.'n ti*o -v- ad V-‘t*o. .1 

, ’ti-e •' a-.r i-e .1 corr i/ o 
ne dt "e h-tt." - tra.fico 
d: *.altra n - g ita 

Un mome-r-i d: mrt '«**!a 
re ten.'-en*- - m-s* va si è avu- 
*0 in 111 a qui ilo ra.Vt’-ta. 
pir.ando in r*r:i *ì::«.-a 
s e novu’n • tterronraev 
irrciif* «' a r ni' -g’. mine 
divano d. niriare . in/iano 
•i**nto D'V eo •* s*r.*o visto 
a ti? ir.-: vi-tn-.n en*e gl. 
occhi 

I.e\ prenr-'r ha cerei*» d. 
con*trite '.'arca 1 s< co-do 
ci* «ri .»•.reht>_ 1 •.•;*.*) d.r-'t 
•ani■*.'.*-■* a , di . al 

’-i'i 't'- *'.*-* N \ 1” d’ ir,' 

di a-'*,*: i 
T - -* i- de ’a L-*! r k 
h'-'l di r> : t« M A' N p 
osi Arar” -AVA) A que 
-* ' orco-*- *0 v-viriMre 
ge.'.-'za!-' ha •'••» ’in dogli 
rre'to Hi ni r;s rv-’bbe 
•'ho Tmiki :".o'i ormi» 
•n ’rs*ro f-s -.r-v-ion 1 -=11 

Kenv Osino, suo vecch o 
am f» , : *o d’r g-'*r•' del- 

\N-\ 'hó ’a ~,v età ae- 

vi rr-r,is-r. alcune unta 
• i « a ro.n lagna .inK’r.nfl 
N.vsn e Tanakv avrebbero 
)*'.itn d“gh aere; Dackhe-'d 
■ 1 u _ »n*e il lori incontro ad 
Ho'io’u’ 1 n«'l P 72 

Do;xj la (It’p,x-iz.io..e di Ta 
Ilak:l .1 p.(ride ite hi .ir 
g.ornato ;1 p:oces.-0 a. 22 
febb.a.o prors.m o. 


L'ex-premier T.anaka (secondo da sinislra) al suo ingresso nel palazzo di giustizia 

E' intervenuta anche l'artiglieria 

Tensione nel Liba no-sud 
alimentata da Tel Aviv 

Aspri comboiiimenii intorno a tre villaggi provocati dallo desire con appoqalc* 
israeliano * Confermalo l'ingresso nella regione della «forza di pace» siriana 


Firmala ieri 
la convenzione 
contro 

i! terrorismo 

STRASBURGO. 27 
I).c u.-.-e*’e d„: I!t 
m-mìir. di-1 Con.-.gl.» d liti 
ro,* 1 h,uniti ! linaio ,-t iman 
la convenzione par la .«>•»« 
calili* .1 ter:oz..-mo. d u.- 
- 1 a*r. n sa.de il u-.-e.mb , 0 
ii.i'd inieir me Ne-.i iinnn,. 
f.mi ito Malti 1 - "Ir.aiKla 
L’Ha’ia. p--r a (piale ha no 
sto la t.rm.i l'am!).!-c .ito:*- 
Corn igg. 1 Med:c.. h 1 e.-pre.. 
so !;» -“guen:-* r.aert-i. eh-* 
' *zne c(>:ito de.!.» norma*:vo 
cast :tuz.o:ia!*g 

« L'ImL.ì d.ch ara - he «■■.' 
.-a a- r..serva :. d:z *10 d. r 
Imt.ize l’est r.id.-hoiy*. o’tr,* 
che la col uh.nazione g;u(l. 
z:ar a. n-'z mrt: . z r u'. d**l 
pruno ar’To’o (he e--1 con 
.- der: «onte :-.lt. po'.’ < .. eo 
me reati ‘'omm.-.- ,id un re.» 
to uolitico o coni,- un Z(.i*o 
..*•». rato da mot .v.iz.oi n-'L 
*:ch<*. (i que-:. *• i ; . !’ 1 a 

mioagna .1 nrend-': - >1*. "a 
dovu’n con.- •l-'i.i/ (’•'.•■ n-' la 

va.u*az. one d“’ •”z.»’’“r«'- del 
roa’o. .! .-u,i <• ivi**ez-- J pv 
: colare g-av’à ’-a « u: -di,' 
ez»so .*!)b » <••-•* i* > un ne” co’» 
colletfvo net a v * •. ’ n*o 

gr-’à fM ( a o 'a ' !)-•. ':» d*' • 

p*r-o:ie. eh*. «*--*•> ab') a a’ 

*ep *,1 *o a tvzz-one -*-*r»:ic,- 
a'ie mo'z.-o/ o.i. . he '.'hanno 
•.spirato, che me// c-udel. »» 
;>*»rf:d:. -.ir.o .-te- :r, i '.*.)' 

per la .-*: i zf-ili/M / «ne 
C'”r.a- s. r «ini-’r.i. m sd. 
d bi’t.*o :' con.n.igr.n P“c 
• ho' •.•--'. .1 •’.-nre.-s imen’e 

z '*•*..ito la eni*-id:! "or.e’à 
fri 'a roir.e'H ■)•*? e ■ .•»- 
' e»'. IT *■ 2> de', i C« u 
f o.i- .‘a lì'i.i. 


HKIKLT. 2. 

S : ,t iz 0.1 ■ .)..-1.1 1 - : . I 

limo .1: •:’ (i.o.i.i >■. (!,,.).) .1 

gtesso ne’l.i zeg.c.ie d.*!’e • r> 
pg -,z..inz cl •.. 1 !,)!/.( d ,1 : • 
— eh - !i 1 mi- * ’-fo a-,): • z 1 

0 . 1 . ,.-z t * . i.iz — e (I, no 
z:’.: lava:’.-, d. v. »!* :t . (omb.c 
: mcnt. va v llagg. ot ’.-i:n*> 
[izog’-z s;.s’ : ,* : 1 ,».ig.-• ! > 

q.ie. :..'•[) i’ . ha.i io (5 *.’ > .m 

■ *...i .1 .1 1 dio : 1 a 1 g -’ , 

Vo. e de; Li). Zio eli* .1 (IIO 

t.d: mo (i Bi'iiut Ai Suftì ; 
se/o.id-> .' ni "gnte d. d .-’ia. 
a' t'zni.ne (i. ti.i'a/jiza hi’ 

: izl. 1 a ni:!:/,a !a..t:vg:.s’ 1 
.»*.’vbb** e •.•'!;.),'. i due v.".»/_* 
l t ::i te.rat. d i.le forze o (’e.-t 
:km: e pz.m ■ .-s*.-:e. m-ture 
un terzo v '.tgg.o — qual o 
d: Mtrv.ah.’i -- e «‘ito c- 
eo.ida’O >’ nz-*. 1 * 0111 ’:i'’ Inni 
bt-d ito eoo l’ari gli» z a. V. »g 
g.ator. pzoven.en;. da quelli 
z-vi.i : .ler-vono eh-* almeno 
22 cu.--> d; Manv.ih.n sono nn 
date conto,’iin-nte d .-irti*te 
c che l’uri g. •z..s ...zac’ ano. 
da ol’re «on’.ne. ha coiitr. 
bu.to al iKinibizd ime.ito 

Quanto ,0 V: il •g-e.-.-o delle 
Vuop“ '.z..i:ì - * n-*! -*id. .-. 
p'-z cefo , !i«* e-—* sono on 
’zi’i* n‘ la - tt-i d N (hot v-*h. 
mo non hi no’iz.a o:e 
c -m su m eve-i'uau’.’e 
r nv av.to/i’a Parando con 
":near r »to d’aftor .i.*n''r -i 
■IO. ('Ile e-'- .s^p- -Il >v.i : .» .-■! I 
orco",-uno/ione m p opo? to. 
.. pe.-.d'.ve de! Pi: ime.i’o 
libanese. Kamel el Assad. ha 
detto che la presenzi delle 
fo ve d; »)i-e ne! -ud *'• «s m 
bo' “o , e che «n nzn modo 
Pv* 'non possono n:iihar<* 
•’ ee-r.O to !,>-.• aff d«’'>. eh-- 
“ qu -1 o d. e- v-* . i:’-.di d *1 
’» lime e de.’) -ciu-’z.o. e 
•’.enira s- .n a ggr,'.--o: : ,-,** 1 
tzo I.-rae’.e-,. 

Da inz:** ..sra-l.a.ia. p^zò. 

con’ nu 1 a -o:' ,.r*e mi. tuo 
< 0 .1 p ,rt nere d *1 ni 1 «‘ero 
degl e,-er. d’ T,*l Avv ha 
de*to ozg: che l’.irz.vo d- - *: 

s.z m i N 1 h»’.veh v r u-* re i 
sdorato /-con "zite puo-'cu- 


;) l • Olii' ' ’U-‘ I.-.’.l- • « (11' 

.'.de. 1 elle i-'.lg 1 : .-’ ih !.’ 1 
la .- tu 1/ e. , • r • .1 ;).*• 
e-'de.i/a '. .1 ,-u 1 \o ’ 1 .. j>.) - 
•ivo-e d '1 coni ine! * ni ’.t (••• 
ha de’*» che a -.’ .1 iz * iz n •' 
Sud I. b 1:11 d \,*m i’.i « 
qtniV'i , a d 1 

F.a”.»n*o e t'»:z> .- ’ me 

« d. u me > -, h-- .:“ *» *)’ 

n >: - aV". in > , • • 1 ■ : 1 ’o 

a'z'.m-' e :-,—m '(!■': *ii . ’ a 

':)'•»' :* i < ** < ’ a '1 . *. , -’ 

- - h nino :> , .0 ,.g • 1 con 

.segna • re ,-a • i* ■ d * .’ ■ e- • 

• • ’o (!<•' L:bm > arai!') * a !!>• 

zìi’ me.-: : un' 1 * 1 c i-('z.no 
e -• a’ 1 (> ■<• ip i’ 1 a S d'i.’.e 
Non .-* •' ver.! •-»■» a'-'in n 
eid-nre. il o » t ea ». ’e ’ 1 :» 

:>z .- ”. in-* avevano ni pr-* e 
de:i m .so' t’o t 1 ’’.» .1 ziti 

d( ! -e*to’o* progress -/ 1 d. Il * 

z r ni tu .- * ov 1.1 > a* ! e 

ci.-ernie s*-o:id<> .1 rida* 

Lilmg.s’.i. .1 coni.» ìd »n'e d-*l 
(e.so’c ’o d?' L.iuu » iz.i 
Ito >. *,*n«*’i’e Abnivl K Kh i 

• b. .-H’*'bb • s’ito ‘«‘..noto “ 
tri-fé'" *o -> Dmeo 

me h! .i’e 1 : 1 . (1 ■. .-.ii. ut:, 

e.a!.. 


Esponente 

libanese 


ricevuto 
al PC! 


I-':. .1 compagno l-tin.i/ 

T-abu s. ine*iil)',* d-* — 

*.ir a’*i de’. f’U e d-> .'Ufi' 

DO ■* ZO e -a ah •* ('«■’ *.- 

re'»/rei e.s*e.-,. »!■ ’0”?i:iz. 

z 1 7 .o*'•* d Az on*- Pomun s* 1 
d--l I. :\ono , 0 -\<"L* e e.i'o 
r eovTo di. •'ouinagn R-*mo 
Si a*- e Vfs-o O'-. 1. del- 
’i. S'/one K.-t< r. d“' PCI 
Durante .1 co'oquo sono 
s*t- t'jHi:n.i* : nrob'e-m r*’* 
’af*. * a’ia < **M 7 .*)*',■ 1 bmr.-e 
e rM’C'*n^.s.s dr*.)') g »'*eo- 
d tl: Rvd e de’ Ca ro. 


Dai nostro corrispondente 

LONDRA. 27 

Con la pubi)..» az one. del 
l ippe.lo liti ock iella propo 
no .. 1 nqi: mia [>er cento (i. 
(le'egat. de. nozatoz. ne. 
Hiii.-.g! d amm:n..s'.ra.\o.ie 
de'»- a/enclzi .. d.lxitt.to 
1* ) ' co :o’:i,i :i que.-t. go:- 
n. a eoiuen*i.ir.-: .-u. tema 
d-zl.i < dome.'za/.a .ndu.-ti.a 
le > che — come e noto — co 
.-i.uimi' una delle o.au.~oV 
de. «patto» tra .. TUC icen 
tra .e .s.’.ui hm.i 1 e . dir goni, 
abili".-; L'.n’e-.i g<ne:no 
.s.’.id ie.it . a cu. s e dato po. 
.. .-oiiran.ìomt* r.du’'.vo i* ani 
bagli,) ti ,.»oiifrutto *(va.e 
e n it 1 ,:i CL ,*:i I 5 :et-igna da 

u. 1.1 piva .-a p.opo.-’.a poi t. 

1 1 i ,i: ’.(*.-( r t : a da n:*>o 'no 

v. mento . ibuz sta. tnuìo’.ta 

.!! Ill.l ì !• ' •* t’t*( Ì A t‘ c'iTil 

v:\Mt.t . 11 !.M ‘ lìt*.’ l't U*tt 
1* ci ) ! .lK\ . iti 

_stn./ -1/ o. itx • * 1 \o■ Aiov. 

a pari re dal :ebb .1 o ’ 71 
Dino .. t.i.l im'ìi'.i de.'aitai 
,0 ani. opezu.o :n\.i:i(> ster 

l. 1*0 a qua .'epoca da 1 on-*.*’ 
\ator.. W.'.s ):i, d: r.tei no a! 
po’.eic. aveva r.ut).*no una 
t i.-e d. , d. 1 om .naugu 
i.mdo un cuna d co'.abora 

I o:i<* attorno a .spoe I .»• ti.i 
/and d' .s\ ’uppo g u.-t./.a. 
g iran/.e d.'m(H*'.\it:cìie e c. 

I' ,< [latto ", per qu m’o d 
lnz.cn. e uid.e; reggiamoli:. 
ubb.a .succe.-ss.vanit'nte dovu’o 
.-ab.re. Ila .sempre uvu’o ton 
d'imeiito .11 un mpegeo t)o 
..;.<•<> che :. mio pr.ncqui.e 
architetto. Jack Jone.s. segie 
tar.o (k'i .s.ndaea’o de. ti.i- 
.sporti. r.cordava in un b:.«n 
c.o tr.ennale ai p:.in, ne. 
"77 eoa que.ste paro e: <: Sen 
za l'accordo avremmo :..sch a 
to l'ma.spr.m *nto d» Ilo .«con 
tzo o una svo.ta autor.tana ». 

II «contratto*, .secondo .. 
1 ('ono.sc. mento generalo. »• a 
ili:'oggi ia lxi.se d: poter,- e d: 
stub...’a p u i,i..via (lell'am 

m. n..stra/.oae labuz.sta ,* .a 
[)., g.ud./.u » pol.t.e.i che 'le 
e .t.l.i lia.-e hi trovato i.p» 
tato .mp.ejo. <omt* r.eina 
mo uba , 1 -e.t ta *. ozn: 10’ta 
che . .s.ndactt: sono .«t at. 
ch.anMt. ad approvare quo 
‘e (L conte.ì.men’o su a* a e 
e m'.siuv r.tt•* d. [irò 

t.» .— \ez.ta. 

Nel.o -ila ,u*( «*/.(ila* p 11 va 

1. do. amento , ,uv de 
, o. [irogi.Hiima < 1 . : :. .,*, .1 

•.'amento .-.i.steiuro da oh.',. 
to 'aliar.-ta U11.1 c'ita .ir» r 
li.• ; 1/ oni- ii-a’ co • g-> . : o 
volici)!),' "■.«*>•<• rulli"',) ad 
una -e'..,- ,1 ,*n c con 

’.iop.i.t n> f:.i .*,)'.•- no .* 5.11 
dic-it.. Di questo punto di 
vista la rassegna ezonolog ea 
degl u tuli: *:v aru. ha vi 
s'o .s.ndai a’o o*:en**:e e. 

( uno clausov ioiukim-nui.. 
[K*z '1 s'jo ratto:/ani* rito or 
gam/zat.vo e contrattila.e 
D abroga.'( ne ,’P* .a ivi’’’ ca 
de rotici.!, ili oc, ,• .«a.a; a , * 
e del e legg, p’in t.-.c .mpo.-te 
eia co:is“zv.ito. : 2 * 'ini «e 
r.v (i. nuove di.-po.s /.o i. j>, r 
la nrotez one de’.’unp ego e 
(ì,!!a '.’./.on'* a .-uid.ie >’.. 

2 * ivi:en/..ime ito ii>. e norme 
a*r- .nlor'un.-t che e m.*g o 
r.i.nonio ne' -e’tore .if.s-oiM 
• vo p>*ns:o:v..stvo: 4 i torma 
! /.'azione leg.i'e delì'ugua 
g .-unza e *,).»r.ià d-'l 'a.oro 
temili. n:'e. 

Le ,<(o:v rop.tr*. t» •> p ù .ni 
portati: sono due ai . reo 
uose.mento de! • e.n’o per e» ri 
’o di suidaca..zza ’ ..:i,‘ 1 « do 
.-rd shop ') n un numero 
.■empre p 11 grande cl. .-.etto:. 
•• nnpre.-e. ht .1 p.eno e r>* 
co.are d.rtro d. eon. ultaz o 

n. * al ver* d,-..o Stato nd 
.1 !a.«e d. tarma az one d“..;i 
;io ’ t .1 govei r« 1* .va o m tu* 

qu- ' e <*d :k zm men’.. co 

ni* . Va". <0:1- g'. pe: o [)ZO 

f..ma..i/.nt., •. on,.ni < a. .n- 

- a. r ipnre.-e:,* a nt. tu - 

n s*.-r -i (i«*. a font ndu 

-•"a Q'i.m’o a a au’o .m ‘a 
7 on»* sa az ale. TUC ila ar¬ 
ie" »*o :.d lug..o 11 * 7 '» 'a pz.- 
rn » ta-, d. <on*«-n:m* nto ri,-' 
abb«.-ss.H. i 0 ri. i-.-.m*) ri. .*> . 

. :-*r..nc .-et* m»:ia.. ■< <r- non 
o*r«* 1 ri.ee; per cento* g’. 

a’imen*’. • tic f no a q !•• .’epo 
«• 1 «■ per ’T*» .‘a irò or,,- 
cì*'n:-- era rr.mtenu*. ad 


iii'.i meri 1 naz. 0110 . 0 de. 2'> 

20 ilei cento 

Ne. g.ugiio lì>7t* .1 TUC* ai) 
pio\a la co.».ridetta >1 Lise 
dae **. tuttora m vigore, , ne 
;ii»*\edt* inclementi s.i’ar.al. 
de! 4..V. 0 .-.-a un tetto d. 

quattro sterline a.l.i sdt. 
mani 1 iiu'm* do[)o ruminava 
anche .1 ìxi'/.i dei „(ontra’ 
to .-oc a.e - per altr. tre ami. 
Questa pivi cele ! 1 ., .'.i.’ro 

Mila tv.na. . seguenti un 
, 11 'jn da parte del governo 
creazione d. un ni.lame d. [io 
st d. lavoro entio .' HI80, m. 
g.. 01 .ime.ito del.a qiunt.ta e 
qu u.t.i (kg., ulve.»: .meni.. 
c.cce.d. d piogramina.i.otu’ 
, 0:1 <•> .ito gz.iiid, az,onde. 
.«tema se.»'•’..\o (J; quote d 
.nii'oi ’a/.one. contro.',») de 
p.c. ' . demo, ra/.a uuiustr.i 
a , tassa sul.a i.ccìuv/.i. ;ien 
s on. (,'.:u[u.i:r 1 per c, nto 
de. zcdd to (i.i .-ivo:»* pei una 
(opp.a, t:e:i’ 1 iit-r cento pe: 

. «ago >. , ìsi e t ra.«po’ :. 
.-\ 'atto de..» i.nnovuta st. 
pa.a/..oiie, .. .-egiet ar.o de 1 
Tl’C' I en Murrav d.c’VB 

M’ 'a m .«a 1 a j).u vaiala pe: 
m.in'ene*,* govvnio labur. 
.’-i ni car.ea " Inoltre gi»ve: 
no nd.uat. <* Conlmdu.str a 
“a.*.:’.-) sotto.-cz.tto un puitii* 
, 0 : 1 : me ncr la r.conversioni 
.ndu -1 rade 

I! li. anc.o ecotiom co dello 
u't.mo t:'eiin.o .n Gran Hiv 
taglia d'a’tro cinto mette ,n 
luce ([tiest. inde:' D : d.soc 
«up.it: erano .-ettezentom. a 
nel '7-1 ed hanno ora i.iggmn 
to la quoto d. un m.l.one , 
qu.ittroeentoquar.intottom la. 

21 :*,ntl«/.o:ie era del ventisi* 
per cento, ma e tuttora dm 
l’.i',. e.oò ass.H lontana di! 
'a rdtiz one t aci una -.ago a 
e ira * promessa di’, governo 
per a 1 ne del ’77: 2) d corto 
d< lavoio non e s’alo .«o 
s’anzialmen'e ' dotto; -1) 
m.i.vt' livor.'tric: hanno do 
uno sub.ie 11:1 ubb is.«.»*i’.,*n!, 
di* due e nit //<> [)er cento 
ce' oio '•■no.e d. \ .t 1 . ài da 
duo anm n, n sono n u «e «* 
[!«■:’. d. «ategora» ma so o 
iz.ernia', e .! totale del’c o*e 
oerd.it*' Ila tocc.no .1 1 •. e' t 
0 u h is o da ven' .-,*: ami .1 
quesM |) nte; lit ' 1 (MS.dd,’".i 
(attera d: inten'i' al Fon 
do moli ‘tarai 'iitein.i' '••' 1 e 
*p:vst to d t:,- m.barri t 

: ovec-'n’o m ' on: d. do' 0 : 

:1 IT d.como'e (*»■ 'uc.'n «co¬ 
so) un,legna .1 jouuno in 
e < .1 * d’r,.,- ’i « 1 cu or - 

(i- , civri to i’’*'z*’.o .1 •• ,1 v, • 
so •; r.g.do lontro' o m met ) 

: o - 0 ',‘vede i‘ ni 1 m * 
:)* r l'anno oro « mo .ma rr, 

-, •.» ,'co'*.,>m , 1 a m : 

: e 1 ■ d,- - d : ci ”• 0 

F>t ,.1 « ’.i-e t'‘,'> 0 !,' eo'i 
t«*:i men'o st’a: ile «Ile (io 
v: » en'raro ui v g,i"<* o !u 
g . 0 . com nc.a a p 1 • .i:> 
u:t’c.(*s.uiienie (i. mi [)’<)Ni 
b lo tetto de. tr-- p*-*r cento 
V; sono d'a ’r.» iurte ; sega 
d: un rqiens l’iiento <ug : et 
!••’ ’. d : .1 d ‘u n’ rodo’ t ■ d 1 
c i’m ere :«*•' hu: vo ne! me: 
(aito de' avnro. cu: s- cerchi' 
ra to:-,' d (v.v.iv «*on Un.-, 
formu’a p ù f e/.« bile 

lai torma e ,’ar; , -oh o::- 
de' c o d!*'"o « con’ i.dto so 
c ale -* .ipp'i'*’engono al e par 
* eo u' . (,i.i-l t 0:1. [io..’ eh* 

prova .-e .11 Gran Bretagna 
da! ' 7-4 m [io, a 'e perula 
r *a rie'"a traci./ one ng e.- 
a! puri .oo'.are rap;)«)r»o d 
co ".dura/.ore st ìb.I’.to fri 
governo labur.sta e verta" 
s nri.icab Secondo • suoi c:. 
t <.. •’ contraivi so,*..»'.», ne. 
a «uà ver.s’one r.-t-etTo. e 
:! prezzo titgi’o dalla Gran 
Bre'agna ;ier : presi.*: inter 
na/o't.a!:. e oe non :n ac,*or 
do con : cr.’er p.ù organa¬ 
ci. r.lancio «conom.co proda' 
*:vo e d: r n.ia ’;t del pue.-«*. 
ma [ir nc pa mente ;n r:.'po 
v.a od un comi:'.oiia:n-*n*«’ 
«•.«terno Per ■ suol 
tor.. .1 < pi’V) ’ dovrebbe ;» 
vece andire a’ ci. là de... 
.1 1 lormu az c).-;,, j’ iiCT.r.i 
mente lega'..-’a a, p-r refi 

/zar.' - , in un programma * 
'■■rn.it'vo d ’ras*orm.i7,onc- 
e r forma de' r -or-e no 
’ oria'. e dm avaro, d^'la v 
’.) sfx.a'e del a s,m.etft c- 


Antonio Bronda 


-cuta ing.ese |_ 


UNA CONFERENZA A ROMA DEL SEGRETARIO DELL'UNIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO ARABE 

Sul petrolio arduo dialogo euro-arabo 


Annuncio di Amnesty International 

Per le torture altri 
10 morti in Uruguay 
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Altre d.fc*. per-o.ie som 
morte ui va c « ., re..*-* «’.el- 
a- pzu.tn. de..'Uz.;g.iav. n 
v.„'J.li) a v tor’ u.e I.o z( Il 
d- noto A:r.»ie.-:v In*e. 

:ia.. . erga 1 z/_»/.,,’.e che «. 

adop.v. pez la cium-a q«-. d. 
r-tf. d*..: .r.:.„) I, ,1: : ::ì..v.i 
z.^«ie segua.«. c’:,- n-.-. n;e«e 
d. ri., embzf IfiTò v. e stato 
1. un (Ita nume.o d. azze«*i 
per la m.,gg.or parte m-’d. 

c. e ingegnali:., nel e pzo 
v.nei* d. Azt.gas. s.» to ,» 
T..c.i,izi :i’b* ’ «• '..e « ».irv- 
no una pe.stìz.a e m->r:,» » 
ui tal. opera/.on. A:iuie»’.y 
Internat.ciial. ciie pzec.-a 

d. aver raocol?.*) le inferma- 
z.on: da font: afendib:!:. 
fin.-.anz.ig abati, nona 
dei pr.g. iitr. po..:.c, tor 
tura"., a motte e r.corda che 


mo.’: dc’ervr. -or.o "-com 
jwr;: « ne'le etreer. » f:s d; 

• =-: e aiiciie . d z.g-::ve « o- 
nun;e.i .1 t.n,-* Perez 

I. , un.. i.« s’o d. Air.t.e-’; 
Ir.’, .v.a’a,r.a. r.orda .«.tre-: 
« ti, .. Co.ig.V" ) de»; USA 
u’.e-a (i,-c.sfi. .. 20 s<-fe.mbze 
s'dzsO d. m-:re gl. a u 

t: :r,.b*«r. à.U.uj:v p--. 

. .r ')'■ d"*1.» z-.p.es 

.-.one. L-i decu.-ne rfica va 
:: voti rie. c.i.n.tiM p.iz.te- 

• .co d-’’ S‘ii o ,- rie'..» Ca 

ni,'za c 1 *-' -M- »--:i’.tr.t: 

Il 27 lag..o. K iv Ka jfm.»r. 
,1 v, v.» ze-»> te.'’.moti «i.i/.i 

ne. corso d. un'ud.enza d. 
una sottocc-mmisstone d**l 
Congresso a propos.io del 
le vuoiaz:on: de. dizitt: de - 

• ’acmo :n Uruguay, ed ave¬ 
va r.tez.to !Vs.ster,/.» d. oUUO 
pz.g.eti.er. po.it .e:. 


Nlt C V -. ,, f Zi- . pi--'. Il) 

■>.r’-itoz. a :>- ’ zc-l .0 ••')::•• . 
Ita. a. g. • pi**-. • nr-<:>*. 

<)".d-*:i’( . *• .1 G.a:);») .•• • .-o: 

: za ■ 1 ) < • i t : « * .) s.t - : :. ". 

p.-zf. io u.g : ’ ? • » N >’l ■ v* 

zo cf..’ ì:’j- :i’ci -i--. )■,-//) 

d-'l :> t:o . 0 . d, p..*’ - i- :>i 
.irah . t » ; : .::.>).*a 

: fo■- z.-l 1 ’■ zm 1 « «• ’’ «' 

• nv ,,r., n.->nd ’ *■ 

..t zc'e-v-.c.ie .zi d.-oc,"j;»i 
.* one.. e la d -*ivo:.-' d--. 
.'*c*rr. « d. -c,-r.b .:.:-*.:. iz.. 

.e- A.’.z ' .'*' S. gJi.CÌa !g. 

str.-zi: lenoni-*.!, ni punto d 

V_stl de*. P a Za D. D.'d If.) 

z, d y ’o r, s- a". 11 ' zr. 

m.ig . 1 *' z« . *-•" «’ i I 
az.ib p*o1 rtoz. .-oz.o .1 1 

t.a *ccs.’.ze" , a verni-'.-' .. lo 
z a net zo. o. —n/i 1 coni pi-s. 
b *i d. *> >•. ibo.azz e .» op . 
,»"e ina :>). t .< 1 z.»z -.via c d. 
conserva mie del e .oro r -or¬ 
se* .. r.s'h r,nio coi d — ri 
r.r-' :i*l bz-'v-' v-Vj-.c d :>) 
eh .« n 

C.tii qu-, - ’. co.,"--**. .. (J* 

B.izhan D.i.’Ui., --*gz,’»zo *-' 
nera.e del.’U 1 or»** d-- e C 1 
mez*' d: commercio a: »b' .1 

segnante d ,'conom 1 '’l 'F.i • 
vezs.t.i amezczi.ia d. Pm.zj’ *' 
tons.zl.eze de ..1 I-*g» Arabi, 
ha .17,1*0 la co Per- u 7 » su’. 
*em.t si. z sa o ri -g : S’ *• ,".» 

b ;i«' "*'r* » ic*m ) moiri.a -' > 
tenuta a Rama merco.-, rii .—zza 


s*>’*0 g.. aILs:) C: dt ! .» C.’Uie 
*a d » omm-zc o tal*) .iMbi e 
de..’A.-»s>. az.o.ie n.i/,.o...i,e dt 
-i.n.c.z.a it.a.o.irab» 

l i p.ogg.a d. p--’ ro-do.’.ir. 
era* .-."ari-' «jg.: arai) — .nu 
:>'«. --gj ’o 1 dz Di' i.:, — n in 
•• un» -t b-m-dizion- >. m.» un 
• ‘ <.’,*)-'"'> > N-- 1 ’ » r..ic*o-~,» tu 
i'-." 4 > rì--. rv-t"ol.c) •• nt .1/ o 
.. *. - ,10 --zrioze : :x»,'« ,.*i»! i 
-’r .■».:/*>*: ad aver,* .» ni** 
g. 0 Ino.’*-*. •< :.-*.g»nd > z v » . 
"a. dsiri 1. •• g serre ‘. v... >. 
g.. o*,'dan*,i . * ncoràgg .» 10 > 
g , .(Zar) a spup'rare . 0*0 
r.-o-.s-' f.n.tn 7 .az.e ,:i acq.i «•; 
d m *z/. b j ...c.. d -*o’ «'ndo'e 
da na.i. d -v zanno Un zi > 
o d gde r ’ -'vo. ,n q le 
.-’•) p ladro e aff di’» a"au 
•i.-z.To d-'". » prenz.» m.l.’are 

..- Z.l— 11» 

Co .io mas tante, mo.;. S* at. 
ar»b: <com.' ì’Ir.ik. l'Azab.a 
•Siad.t-i. l’Algez.a e 1 .» Lb.U 
-tanno t'-.it indo d. r '/./»"«' 

. prov'.T. d-*l p'tzo’.o n-'r 1 
s'.re dd so"o v unno Ma s. 
-'onf-uno con a.tr. z'uv. o 
.-t »~ob •« m:r.a-truttu.e ma 
d-'.'u.ate. '~az»*a d. manod*) 
p*ra soprat’utto -n-ca zg.ata. 
mancanza d. qj.iriz. d r.genti 
cin.ac;. buroezaz.e meff.c.en 
t. »' 

D froive agl. sv.lupp. sue 
c-'.-.s.v. a a I l-'.'.M aran, te 
...m.o d'. 1073 . sono ,me:.-e 1 


m O, *-.d«.iV' di,- m-c-uo.v.,- 
q i-z.ba t-ur,,;>'.». apzr’.a a.. 1 
cM.labo".»/ da*- co 1 g.. arab 
r.--l zec.pzo'zo .ut» ze.-s.»e. e q-je. 
la a.i>*r.c,»na. b,a.s,a’.t ...1 .«• m 
ni(ce un...tur. »• a.un* nt-ar. *. 
.-u. r eo’.: :. sul prò.u.iz.«men 
’o d; ino .«’ato d. ;oio:i pace 
non guerra .> at’ravc.so 1# 
pi!.’ ca d“; ,« piccoli [))-.»: » d. 
K iger. szj.l’u.so d'Iszae.e 
coni- tonv- p'zin-anf .ite d. 

’ -a- one I» 1 ." r *,p;>o — ha do’ 

Vi !'oratore — cedendo a'le 
nvz.s’on. amer.ca.’ìc* gl: euzo- 
pe. hanno ora abbandonato a 

g.u.-ta strada mira pressi tr.* 
ami. fa. s c-, h“ .; ci .1 <>zo euro 
izabe ha f.n.to p--r d.ven'ire 
-< r tuule e .mpzoiutt.vo >. 

Li ccin.~'’i-'one tratto da' 
dr Di'.m.. anche n r.spmta 
ad a’cizie domini-’, e svita. 
gl: azab hanno provato d: es- 
-ere sens b.l a’ie necessità de! 
gi'ind.) mdu.-tr -a' z/i*o < e del 
T«'Z7o Mondo) So etri ora a! 

Rorop.ì 'cmar* al sui p'.in 
’o d. v -’a « za' o.i-a!*' » e « me 
no d.penderne » da quello a 
mer.cono. «vi esezc.M"e. ne. 
confron" di Wa.«h ngton, un’ 
.17 one moderatr.ee e pgr.sua- 
-.va. affinché governo Cz.r 
ter d.a il v.a a una p-.V.it.ea 
nuova, giusta e ragionevole 
ne. confronti degl: arab.. 

a. t. 




















PAG. 8 / le regioni 


l’Unità / venerdì 28 gennaio 1977 


Aperta con una forte giornata di lotta la vertenza regionale dei chimici 


Cortei e assemblee nelle fabbriche 
per sviluppo e occupazione in Sicilia 

Inaccettabili proposte di ridimensionamento da parte dell'ANIC di Gela, della Montedison di Priolo e della 
SARP di Licata — Un piano di sviluppo completamente disatteso — Riunioni straordinarie dei consigli comunali 


Dialogo aperto tra i comunisti e i cittadini 


Come i consigli di quartiere 
possono cambiare il volto 
del «cuore antico» di Pistoia 

Assemblea pubblica a Porta S. Marco — Un programma concreto 
fatto con la gente — Poteri reali per affrontare i complessi problemi 
del centro storico — L’obbiettivo di un organico risanamento edilizio 


Incendiata una 


Casa del popolo 

Nuovo attentato 
contro una sede 
del PCI 
in provincia 
di Pisa 


Sciacalli 
di Sicilia 


Snn c'è da scandalizzarsi se I 
qualcuna corre come può ai ri- | 
pari: bisogna sottolineare pe- i 
rò il carattere qualunquistico j 
e confusionario della campa j 
gna che è scattata, come se ì 
si fossero passati la parola, j 
in più parti della Sicilia, m i 
occasione deU'importantc risi- \ 
la della commissione Larari I 
Pubblici della Camera nei tuo■ ì 
phi delle frane <* delle alili- j 
rioni. 

Per esempio, a Trapani po- j 
chi giorni prima ilell'arnro j 
dei parlamentari, alcuni .setto | 
ri della PC locale si sono mes- 1 
si a diffondere la rare eie i i 
comunisti (persona!tenti nel I 
compagno Eugenio Peggio, jire- j 
.fidente della commissione) ro ! 
lessero sottrarre alla città \ 
quanto le era toccato con l'ori¬ 
ginario decreto Andrentti in 
ria di eonrersione in legge. 

Ad Agrigento, inrece. (pie | 
sto stesso masealzonesco gio¬ 
co Vhanno preso in mano due ! 
radio private (...una volta il l 
4 radicale > di turno le chia- j 
maro r libere »). Secondo le 
emittenti libere, i comunisti | 
(anche qui identificati in ma- | 
mera làzzaro con l'intera rimi- 1 
missione) sarebbero venuti a | 
dire che non ci sono soldi e ! 
che — pazienza per il tempio 
di Giunone — non c’è nulla 
da fare che attendere e spe¬ 
rare. 

FA anche questo un falso 
smaccato: la cnmmisisnnc La¬ 
vori Pubblici è venuta in Si¬ 
cilia. incitata dalla presiden¬ 
za dell'Ars. con ben altri inten¬ 
ti che non quelli attribuitigli 
da questi sciacalli, gli stessi 
che tante volte abbiamo risto 
circolare nell’isola, di prefe¬ 
renza nei momenti di sventura. ! 
in occasione di disastri, terre¬ 
moti ed alluvioni. ! 

Anzi. c'è da sottolineare — I 
come ha fatto Peggio in una | 
sua dichiarazione al termine i 
del’a visita, come ha auspi- j 
cato De Pasquale, ma come ' 
pure ha fatto per esempio il | 
vice presidente de della coni¬ 
vi issionc Botta — l’importan¬ 
za di questa esperienza, volta 
a istaurare un rapporto se , 
rio e concreto tra Regione e 
Parlamento nella delicatissi¬ 
ma e decisiva fase della pre¬ 
disposizione degli interrenti di 
emergenza. 

Le proposte e le richieste , 
dell'Ars. dei sindacati, dei sni¬ 
daci e delie altre autorità lo¬ 
cali raccolte nel corso della 

cnrMAtio tirnnrm n nun. 

» ••••»«• * .. f" ' r ’ * ' ** ’< — 

sto: a calcolare con esattezza 
e rigore per a itare risse tra 
i poveri le necessarie inte¬ 
grazioni dei finanziamenti, a 
collegare gli interventi di Sta¬ 
to p di Regione dividendo i 
compiti, a confrontare (l'ap¬ 
presso con i diretti interes¬ 
sati e con le loro esigenze le 
Iniziative legislative che siati 
va maturando. 

Aurora poco'.' Certo, ancora 
pochissimo! Ma. se non ri 
strare, è proprio quello che 
S‘>nn venuti a dire in Sicilia i 
commissari: che andando a 
vanti con i rattoppi e gli inter¬ 
venti tampone c'è ri risclrn d; 
tira nuora catena di sprechi e 
di disastri. (Ricostruendo lo 
aeifuedotto di Caltanissctta sti 
V’i terreno franosa si spende 
rrhhern si molti nvr.oni. ma 
la città rimarrebbe sempre 
senz'acqua! >. 

.Plora — ecco le conclusio¬ 
ni (imitane!) raggiunte dalla 
commissione al termine del 
suo sopralluogo — bisogna fa¬ 
re studi seri e a tavocto sul¬ 
lo stato del terreno e sulle sue 
Caratteristiche idro-geologiche 
per poter intervenire in pro¬ 
fondità e organicamente per 
tì 7 p-an i generale d' rìde sa e 
d * riassetto del territorio’ 

Invece — reco quanto seri 
re :n un incredibile c >rsy-o ri 
G ornale <1: Sicilia — * ('i in¬ 
viano da Roma a graniteti g’i 
onircroli. membri di delega¬ 
zioni di commissioni pir'amen- 
tari > (sic), i quali nel’a loro 
ri sita rinunciano a salme sui 
Xchrodi. dor'è franato il mon¬ 
te Suono, perche li < come mi¬ 
nimo si riseli'ano un raffred¬ 
dore ». 

Questo fine polito'-,gì n >n è. 
c nr pensereste, il neo-diret¬ 
tore del quotidiano pilermda 
no. Lina Rizzi. Egli, che già 
qualcuno ha soprannominato 
« Cassiti* Ciati-', ha affidata il 
compito di gettar fango sulle 
istituzioni ad uno dc’la t vec¬ 
chia guardia » della redazione, 
per dedicarsi invece in prima 
pigino a problemi di finanza. 
Per intanto il Rizzi nicchia, 
anzi come si dice in gergo pu¬ 
gilistico. « studia > ancora l’ar- 
rersaria. Aspetta — riirono i 
bene informati — a sferrare 
fi colpo buono, che farà, viste 
le premesse — se ci scusate il 
giix'o di parole — un gancio... 
éntro. 

v. va. 


Nostro servizio 

GELA, 27 

Una partecipazione massic¬ 
cia, unitaria, decisa. La gior¬ 
nata di lotta di oggi, con ol¬ 
tre 50 nula lavoratori presenti 
nelle manifestazioni dei cen¬ 
tri interessati, ha aperto uf¬ 
ficialmente ia vertenza chimi¬ 
ca regionale unificando in 
un corpo un.co di ob.ettivi e 
parole d'ordine quelle che 
sono le indicazioni dei nio- 
v.mento sindacale e politico 
in ordine al futuro di que¬ 
sto importante settore dei- 
l’econom.a siciliana. 

Non un tagho difensivo, 
quindi, che pure poteva esse¬ 
re soliec.tato dui pesanti at¬ 
tacchi che t prjnc.pal. grup¬ 
pi operanti m Sicilia stan¬ 
no portando avanti in questo 
ultimo periodo, ma un dise¬ 
gno complessivo di sviluppo 
che intere pojjolaziom recla¬ 
mano da unni dall'intervento 
delle Partei .pa/ioni statali, 
e che e .-tato puntualmente 
disatte-.o e stemperato :n una 
ser.e di promesse e di rinvìi. 
Co! r.stillato f.nora che og¬ 
gi da parte dell’ANlC a Gela, 
della Montedison a Priolo, 
della SARP a Licata, vengo¬ 
no proposte di ridimensiona¬ 
mento e d.s.mpegno piuttosto 
che piani concreti di investi- 
mento 

In particolare a Gela la 
ANIC propone un ridimensio¬ 
namento di circa 1.600 posti • 
di lavoro e. ciò che è piu gra¬ 
vo, chiede per i futuri inve¬ 
stimenti una deroga alle di¬ 
sposizioni legislative che le 
impongono di reimpiegare ai 
sud una cospicua jxirte delle 
nuove iniziative; n Priolo la 
Montedison non vuole affron¬ 
tare il problema della boni¬ 
fica degli impianti e dello svi¬ 
luppo del settore dei fertiliz¬ 
zanti; a Licata viene rinvia¬ 
ta e forse cancellata la rea¬ 
lizzazione delle iniziative 
ENI SARP. 

Tutto questo mentre in Si¬ 
cilia i disoccupati sono uffi¬ 
cialmente 200 mila, con un in¬ 
cremento di 80 mila unità 
rispetto al '74. anno in cui i 
grandi gruppi chimici si im¬ 
pegnavano a realizzare oltre 
10 mila nuovi posti di lavoro. 
Impegno disatteso e oggi ad¬ 
dirittura dimenticato. 

Che la posta in gioco sla 

10 sviluppo complessivo e non 
quello di un solo settore, è 
stato ampiamente colto dal 
movimento die ieri ha dato 
vita, soprattutto a'Gela e a 
Ragusa. a impecienti mani¬ 
festazioni. 

A Gela, un corteo di oltre 
ventimila operai, braccianti, 
studenti, commercianti aper¬ 
to da una lungo fila di trat¬ 
tori delle organizzazioni con¬ 
tadine, Alleanza e Coltivatori 
diretti, si è via v.a arricchito 
di delegaz.oni dei quartieri 
popolari, soprattutto donne, 
die hanno gridato a gran vo 
ce i bisogni di strutture civi¬ 
li. d; case. di strade che a 
Gela rappresentano lo più 
•_iro.-„'-a denuncia del modo 
in cui le Partecipazioni sta¬ 
tali e l'intervento pubblico 
hanno inteso ia politica dei 
poli. 

La presenza dei gonfaloni 
comunali d. Gela. Niscemi. 
Ruteni. Rìesi. Mazzarino. Cal- 
tagirone. Acute, le riunioni 
straordinarie dei consigli co 
munnli di molti centri sicilia¬ 
ni. le assemblee aperte che 
stamane si sono avute negli 
stabilimenti di Campofranco. 
Pnolo e nelle altre mdustr.e 
interessate alla lotta, dando 

11 quadro di un fronte amp.o 
che vuole far sentire in tutto 
:! suo peso l'esigenza di una 
Sicilia produttiva, di una po¬ 
polazione che vuole parteci¬ 
pare attivamente allo svi¬ 
luppo del pue.'O, 

u La vertenza (ir. lavoratori 
delle aree eh.nuche s.c...ane 

— ha d.chiaratt» il compagno 
Francesco Catalano, resimi! 
sub.lo regionale della EILCEA 

— rappresenta un momento 
di amcolaz.one terr.tonale 
delle vertenze nuz ona. con 
i grand: grapp. Montedison. 
ENI. SI Re SÀRP. e eo.-t.tu:- 
sco un ogg.ornumento degl: 
obiettivi d. sviluppo «xieujx'i- 
z.onalo che erano alla base 
della vertenza Sicilia \ 

Ut vertenza chimica si po¬ 
ne '.'obiettivo dello sviluppo 
degli in vesti menti e della oc¬ 
cupazione ne! Mezzogiorno e 
in Sicilia attraverso un nuo 
vo rapporto tra chimica e 
agricoltura e consumi socia".. 
Per la Sicilia significa inve- 
s;-.menti e risanamento am¬ 
bientalo. la bonifica degli im¬ 
pianti. la diversificazione pro¬ 
da*.* iva n direzione della chi- 
m.oa s•vendaria e de. for- 
van* :. a realizzazione de: 
num i imp ani: chimie. d: Ge 
ia c-t e de. terzo polo chi- 
m.eo d: Licata. Ne: confronti 
del sistema de"e Parte* ina¬ 
zioni statali — continua la 
dieh.arazione — richiedono 
nuov. .ndinzz: produttivi fi¬ 
nalizzati al rilancio della oc¬ 
cupazione in Sicilia e nei 
Mezzogiorno. Al governo re¬ 
gionale chiede una imme¬ 
diata ,n:z ut iva d; convocato¬ 
ne d: tutti i gruppi chimici 
per il rispetto degl: imperni 
assunti e lo sviluppo della oc 
cup.t7-.cne 

L'.ntervento del eoi omo re 
gicnule che dove avere un 
ruolo fondamentale nella 
trattativa ccn i grand: eruppi 
| chimici è -tato sollecitato re 
i con temente da una mozione 
, presentata al governo della 
i Regione da’, gruppo comuni- 
I sta: l’.noontro con il govcr- 
i no nazionale, le Partec.pazio- 
i ni statali. : grand: gruppi 
1 chimici. le organizzazioni s.n- 
| ducali e le forze politiche che 
■ deve essere promosso dalia 
| Regione è ormai una esigen- 
] za urgente. La manifestazio- 
! ne d: ieri, le popolazioni che 
! sono scese in lotta hanno re- 
j clamato anche questo. 

Michele Geraci 



Dal nostro corrispondente ’ 

PISTOIA. 27 1 

Assemblea pubblica del ! 
rione di porta San Marco. , 
La sezione del PCI del 1 
quartiere ha invitato la po- 1 
poiazione a discutere i prò- ; 
blemi sui quali dovranno j 
Impegnarsi : consiglieri del¬ 
la circoscrizione che saran- ; 
no eletti il 6 e il 7 febbraio. ] 
la circoscrizione è la ‘ 
n. 1, il «Centro storico», j 
cioè i quartieri compresi ( 
nel perimetro delle mura i 
urbane: Porta Camitica, 1 

Porta S. Marco, Porta Lue- ' 


chese, Porta ul Borgo. Una 
Ira le maggiori concent ra- 
zùcui di e.ettari 1 10 377», in 
rapporto all ampiezza del 
territorio e certamente una 
delie maggiori collctti! razio¬ 
ni di problemi irrisolti. Di 
quest: problemi la proposta 
dei PCI — ciie invita ì ch¬ 
iudali «a lare insieme il 
programma », per noti pre¬ 
sentarlo, si avverte, a già 
definito e confezionato ma 
aperto ai contributo, ai di¬ 
battito» — ne indica al¬ 
cuni: 

A II risanamento delie 
abitazioni di alcuni 
quarto.'::, specie verso la 
loro perifer.a e d: alcune 
zone centrai: Uè Si indie > 
entro ia prima cerchia di 


Da un mese 
fermi 
in porto 
i pescherecci 
di Fano 


<t* ’♦,:*. 
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i / »• .*• •*■■*. • 


FANO, 27 

E* ornisi un mese che i motopescherecci di Fono sono fermi in porto. 
La vertenza tra gli armatori e i marinai si è latta ancora più acuta: la 
possibilità di giungere ad un accordo appare sempre più remota. Tra 
l'altro il {crino della pesca si sla ripercuotendo negativamente anche su 
gli altri settori produttivi. 

Gli armatori insomma, con motivazioni pretestuose c aperte bugie, 
rifiutano ogni discussione con i sindacati, che hanno avanzato una serie 
di richieste riguardanti questioni normative. La FILM (Icderaziono dei 
lavoratori del mare) in particolare ha rivendicato l'esigenza di rendere 
più umano o meno snervante il lavoro dei pescatori. Ma ad ogni ri¬ 
chiesta dei sindacati gli ermatori non rispondono. 

Attcstato su questa linea il padronato ha respinto net corso dell’ul¬ 
timo incontro avvenuto a Pesaro presso la capitaneria, anche la nuova 
proposta del sindacato di anticipare di 6 ore l'orario di rientro del venerdi 
per I natanti, in mare da 96 oro senza interruzione. A questo punto 
comunquo una soluzione deve essere raggiunta. 

1 lavoratori modificando le loro richieste hanno dimostrato la loro 
disponibilità; a questo punto gli armatori sono chiamati a tare altrettanto. 


Trovate 
droga e armi 
nel carcere 
di Poggioreale 

NAPOLI. 27 

Dos: di cocaina e di eroina 
sono state rinvenute in al¬ 
cune ceiie del carcere di Pog- 
gioreaie nel corso di una per¬ 
quisizione eseguita questa 
mattina da 800 tra agenti di 
custodia, carabinieri e guar¬ 
die di pubblica sicurezza. 

Nel corso delia perquisi/io 
ne. svolta contemporaneamen¬ 
te negli otto bracci del luogo 
d: pena e durato oltre tre 
ore. sono state sequestrate 
numerose armi improprie e 
cioè 28 cucchiai resi acumi¬ 
nati. due coltelli o molla. 8 
coltelli a serramanico. 14 for¬ 
bici e 12 sbarre di ferro. Inol¬ 
tre sono state sequestrate 
1.717 000 lire e. come nbia- 
mo d etto , ft lei me dosi di stu¬ 
pefacenti. 


Con un'ordinanza del sindaco Maurizio Valenzi 

AVVIATA L’OPERA DI DEMOLIZIONE 


DI 


PALAZZO ABUSIVO DI NAPOLI 


L'edificio a 4 piani sorgeva a Ponticelli su un'area destinata ad attrezzature — I tecnici 
del Comune hanno incontrato molte difficoltà data la solida struttura della costruzione 


Per la mancanza dei consensi sufficienti 

~ ■ " i 

N secretorio delle! DC slcilicnici , 
rifiuto lo presidenza del Banco , 


PALERMO. 27 
Il segretario regionale dei 
la DC sic.liana. Rosario Ni- 
co’etti. ha dichiarato questa 
mattina di rinunciare alla 
candidatura della presidenza 
del Banco di Sicilia. L'espo 
nenie de sostiene che sul suo 
noine non e stato « registra¬ 
to queli’ampio consenso .n 
dispensab.ie » per accecare 
Li dn inanizione d'l segre 
torio regionali' su tanno do! 
la DC s: inquadra nei.a rai 
da d. mcLscie' otti .-ul tute¬ 
lo assetto al vere ce del 
Batire. che e ,.i qiit-si. gior¬ 
ni alle.-.in.-' dii comitato n- 
te mi misti naie de. credi*'». 

La sejreter.a re mona e .-.- 
chiana e il gruppo parla¬ 
mentare a’.l'Ars comunisti 
aiovano sollecitato ripetuta¬ 
mente net mesi scorsi una 
soluzione della vicenda del¬ 
la « mtol'.crab.’.e stasi » a! 
vertice del Banco: a.-s.em.e al¬ 
la nomina del nuovo presi¬ 
dente. ; comanist. hanno 
chiesto ì! •< totale rinnovo » 
del consiglio di amministra¬ 
zione del Banco di Sicilia 


Nella sua dichiarazione 
Nicoietti de precisa che il 
disaccordo tra *1 gruppi de 
non ha permesso di perve¬ 
nire a « un risultato che 
non costituisse la ripetizio 
ne. anche se riverniciata, d: 
vecchi e trasformatici mo 
del!: di comportamento mo 
ra'e e poi.tiri ». Per queste 
ragioni Nicolett: Ila dichia¬ 
rato ia propr.a •< indisponi¬ 
bilità per la eaird.datura 


iu.it o per .a ou mi aia tura 
propo-ta >. 

Ix> mot.va/ion. d« l'n « r.- 
n.mci.i » di N.coietti, rivela¬ 
no dunque la giustezza delle 
critiche espresse da lungo 
tonino da’, nostro pirico nei 
confronti del meccanismo in¬ 
terno a. gruppi di 
’ Domine..indo, seppure un 
pulitamente, tale inetodo'o- 
s:a. Nico'.etti finisce per con- 
ferimre !e ragion: delia bat¬ 
taglia condotta dai nostro 
partito per il rinnovamento 
ed 11 risanamento della po- 
’ut.ca creditizia. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

Sono scattate, ieri mattina, 
!e opera/, oni per 1'abbotti- 
mento di un edificio abusilo 
di quattro pian: cne sorge a 
• un (juartiere hII^ì 

lieriferia di Xaixih. m via 
Volpiceli!. 

11 palaz/one è di {x*oprietà 
del signor Zarino. abitante a 
Pagani, un comune del Sa¬ 
lernitano. ed è stato co.-trui 
to su di un'area destinata ad 
attrezzature. L'ordinanza di 
abbattimento venne notifica¬ 
ta otto giorni fa dal sindaco 
di Xajx>!i. .Maurizio Valenzi. 
e ieri matt na. appunto, tra 
scorsi i termini di legge, ss 
è dato il v.a alle oper.i/.oni 
di demoliz oiu*. che si ,-ono 
melate p.ù diffic.ii del pre 

VI-to. 

Sui po«:o. oltre rsat iralm* n 
tc agi> o;>'r.u m-. anc.it. dei 
i’abu.iit inen:*» deU\d:i:c:o <d 
u:s rcitr.to grunr<o *i: vi: . 
urbani e tecn.i i ri-'! comune, 
si muova a-a pegola folla 
d; abitanti dei popolari» - 
mo quartiere tncurio-.t; dallo 
•» sp-ntacoto » certamente ,n- 
so!:to. Immediatamente gl: 
opera 1 s: sono mes.n all'ojv 
ra e. dopo aver saldamente 
fi-saio aicum capi d. acciaio 
a due travi portan*. dell'inte¬ 
ro ed.ficio. le hanno legate a 


due - bulldozer » ed hanno 
iniziato le operazioni di de¬ 
molizioni con la tecnica del 
tramo. 

L'edificio, [htò, sj è rivela¬ 
to più solalo del previsto e 
dopo alcuni tentativi, jkt ai- 
ito non uhm ài. i tecnici «- 

gli ingegneri del Comune d: 
Xapoli decidevano di ricor¬ 
rere all'impiego delia dina¬ 
mite. 

L’u.-o degli esplosivi, però, 
si rivelava rischioso in quan¬ 
to l'edificio da abbattere è 
vicinissimo ad un altro pa¬ 
lazzo abitato da decine di fa¬ 
miglie. A questo punto si de¬ 
rideva di rimandare di qual¬ 
che ora la demolizione, per 
evitare ogni rischio alle vi- 
c.ne abitazioni. 

Interrogazione PCI 
sulle frane 
in Campania 

Un' nterrogazione scr.tta al 
m.a.-'.tero dei Lavori pubbli- 
c. e .-tata presenta*.» da: de¬ 
puta*.. Adamo e Coree, per 
saliere qual: :niz.at:ve sono 
state adottate a seguilo de! 
mo. .mento franavo che na 
interessato : comuni d; Apol- 
losi iBNt e Santa Paol.na 
(AVi e che ha costretto de¬ 
cine d. famigl.e del luogo ad 
abbandonare le proprie abi¬ 
ta?.on: 


NAPOLI - Prosegue lo sciopero unitario (dalle 13 alle 16) 

Anche oggi trasporti fermi per 3 ore 

I sindacati CGIL-CISL*UIL ritengono insostenibile la situazione del servizio pubblico 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27. 

Anche domani, dopo ’.o 
sc.opero d. ogj.. : tr.anvier. 
aderenti a. snidar.*:, un.tur: 
sospendono -.*. -ervizio per tre 
ore dalle 13 alle 16. Allo sc.o¬ 
pero seno interessate tutte 
le aziende d: trasoorto e prin¬ 
cipalmente ATAN. TPN. CU- 
MANA. CIRCUM. Vesuviana 
e Funicolari. 

CGIL. CISL e UIL riten 
gono che non sia più possi¬ 
bile rinviare una azione de¬ 
cisa che affranti : problemi 
de; trasporti; che ammini¬ 
stratori e dirigenti azienda’.; 
assolvano con un diverso :m 
pegno il loro compito: che 
governo. Regione e Comune 
diano risposte positive per 
la solu7.cne dei gravi pro¬ 
blemi esibenti. 

Lo stato delle aziende di 
trasporto ha raggiunto — af¬ 
fermano t sindacati — un 
limite di estrema precarietà. 


Mentre cre.-co ’.a Romancia o. 
trasporto de. c.*:adn.. : ser- 
v.z. pegg. orano provocando 
seri divair. e moment, d. vera 
e propr.a *m-:one alle cu: 
conseguenze ,-ono crnt.nua 
mente e-post: : ’avora'or.. 

Da tempo le ors.in.zz.iz.on: 
unitarie di categor.a hanno 
indicato ’.a necessità d: ini¬ 
ziative per recuperare capa¬ 
cità produttiva e l’effic.enza 
del servizio offerto, metten 
do mano ad una nuova or- 
gan.zz.iz.one del lavoro e dei 
servizi stessi. Ed è in un qua¬ 
dro d: rinnovamento come 
questo che ; sindacati prò 
pongono che veci sano presi 
anche provvedimenti di emer¬ 
genza come quello per rende¬ 
re funzicnante tutto :1 parco 
de: mezzi d: trasporto dispo¬ 
nibili. misure di viabilità già 
so'.lec.tate p.ù volte, una po¬ 
litica tariffaria che tenga 
conto delle reali esigenze e 
anche gl: scopi social: dei 
servizio. 


Promosso da Comuni e sindacati 


Un convegno domani a Crotone 
sugli investimenti in Calabria 


CROTONE. 27 
Importante imz.atna sa ha 
to 29 a Crotone: : com.tn. 
calabresi, ne: cu: ambito so 
no previsti investimenti ma: 
realizzai, o lasc.at. ir.com- 
p.uti, la federazione sindaca 
le umtar.a. ia Regione, le for 
ze politiche democratiche rea 
1.zzeranno un convegno per 
fare :1 punto della s.tuazione 
e per adottare tutte le m^ure 
necessarie ai ril.mcio deiia 
battagiia per i attuaz.one pie¬ 
na di tutti gii impegni. 

li convegno è stato indetto 
da; Comuni e da: smdaeat.. 
La reiazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dai sindaco d: Cro 
tone Cario Napoi; ed interver- 


rar.z.i> G.»r.«i.n. e B'r.icr.uto 
PT ..t lederaz.oiìz r.r.da- a .e 
un.tar.a I-i de.ezaz.o.'.e d- . 
PCI sa:a compì.-*..» da. tom 
pazm Ab.iun A..novi. Ambro 
g.o c Vii.a:.. 

I Corri in: promotori sono 
quei., d. Crotone. Lamezia 
Terme. Regg.o Calabr.a. Gioie 
Tauro. Cv-trov.ilari. Rodino. 
Vibo Valentia. S. tratta de. 
centr. : cu: nomi richiamano 
subito al.a memoria gran par¬ 
te degl: impegni contenuti 
nel cosiddetto « pacchetto Co 
lombo » cioè quelTinsieme di 
interventi iarati a partire dal 
1970 per creare nuov. post : d: 
iaioro .n Calabr.a: esattamen¬ 
te 27.000. 


Lo spostamento, per 
maggiore funzionalità 
di strutture quali il merca¬ 
to generale ortofrutticolo di 
Porta a. Borgo: qui la pro^ 
posta e cne il mercato «do¬ 
vrebbe entrare a far parte 
di un centro annonario da 
collocar.-.! in altra zona piu 
idonea ». 

0 I,a ristrutturazione del¬ 
l'antico mercato delia 
« Sala. » e delle vie adia¬ 
centi. 

II verde pubblico; e veti- 
gì no indicate le zone 
che do*, ivbbero fare tutt'uno 
ceti .; verde che è all’ester¬ 
no de.la città: l'arca .ritor¬ 
no a ila Santa c le proprie¬ 
tà Carn et hi. quella com¬ 
presa tra via Argonauti, 
via dei Giardini e il viale 
Arcaci.a. il bastione Tyr.cn 
e parte di orti di istituti 
religioni e di privati nella 
zona di porta lucchese. 

I! recupero di edifici 
pubblici come il vecchio 
distretto in San Lorenzo o 
il compìes.so Mabellmi d: 
S. Bartolomeo da adibire a 
centri di attività culturale e 
per tempo libero; la mag¬ 
giore valorizzazione del cen 
tri già operanti: il Teatro 
Manze ni. la biblioteca For- 
teguernana. il museo civico. 

E' la volta delle domande 
e queste si concentrano, 
com'era da aspettarsi, sul¬ 
la funzionalità, l'efficacia, 
la capacità dei consigli di 
corrispondere eoi fatti alle 
esigenze delie popolazioni 
det quartieri. Sarà, e in che 
modo, mantenuto il neces¬ 
sario collegamento tra il 
consiglio e gli abitanti delle 
varie zone? Conte si cerche¬ 
rà di conoscere la varietà 
delle situazioni in cui si ar¬ 
ticola la realtà di un quar¬ 
tiere. su una zona della 
città? 

Come ci si comporterà di 
fronte a spinte e rivendica¬ 
zioni spesso contrastanti? 
E. soprattutto, il potere di 
questi consigli sarà liti po¬ 
tere reale, un potere che 
non abbia b..-,ogno d. ricor¬ 
rere agli articoli della leg¬ 
ge e del regolamento per 
contare davvero? 

Il dibattito cr.ntribir-.ro a 
rii arire questo questioni* : 
poter: ri sono e il regola¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le sono li a dimostrarlo «ma, 
por renderli effettivi, ope¬ 
ranti. perché diano veramen¬ 
te de: risultati — tiene a 
sottolineare Giancarlo Trip- 
p.. uno de: candida*: dello 
lista comunista — e neces¬ 
sario che ia partccitjizicne 
de; cittadini alla vita de! 
consiglio, intorno ad cs-o. 
sia viva, continua, attiva ». 

Un'idea che lavoro ria 
fare per : cm-:g.: -.ira mol 
to e non sarà facile na 
quando la discussione af¬ 
fronta i problemi di San 
Marco. La priorità ia al ri¬ 
sanamento edilizio, ma « un 
risanamento programmato, 
"organico'', sottratto ai pri¬ 
vati che hanno già tentato 
qualche incursione acqui¬ 
stando (da una proprietà 
c -tre mamel.to spezzettata, 
anche due o tre vani a :e- 
.-*a in un fabbricato d: 15- 
16 s*un7e> c riadattando ca¬ 
se d: antica e spesso prege¬ 
vole fattura arcnttcttrn.ea. 
I propr.etari hanno vendu¬ 
to perché non avevano : 
soldi per rifare le case. ; 
vecchi affittuari se r.o smo 
dovuti andare perché l'nfEt¬ 
to era diventato troppo 
alto ». 

Accade cosi d: percorrere 
le strade de! quartiere e d: 
notare abitazioni rimesse a 
nuovo che interrompono per 
b-ev. tratti le fila d. quel¬ 
le in cu. da decer ri: r.e- 
s*mo ila ma: messo mano 
p-r m.gl.orarne IVi.snet'o e 
condizioni amò. errai: 
Q :e-*e case costruì senno 
--'-•sso la base su ci. s; ns 
-es'ar.o le fami gl.» ri: :mm: 
.r •.-.*: in attesa d. sp rea re il 
b-i zo per un cmàom.n.o 
della periferia appena le 
eond.7ion: economie h-- g’:< - 

lo ccnsentcno. In que-‘o 
modo ;’. quart.ere -viivi. 
limitandosi ad ur.a funz.o- 
ne d: pircheggto. zi. -q 
’ihr. e la degradar er.o che 
tu'to questo p-oriuee 
.* -■’r'vr-.h... r.e * , q-;o*.» ri-.- 
gl: ari* a— .-'z-r.z al: rr.» .1 
C m.ne rr.e-^» s i oue=*a 
s .n^ rie.li f.**t n- v . »ii: ra¬ 
ri riez.. ab-unt. ri: S Mar 
n che sono o-r>.*. ri-''l i ra 
-a ri: rioo-o rv'r ariz.am. e 
par' zeppo ar.c.-.e <}• le car¬ 
eer. ». 

.-.Il lavoro ria fare sarà mol¬ 
to. e dovrà essere attento, 
cent .nuo. qualificato», con¬ 
ferma una delle compagne 
candidate « — condotto — e 
quest»; punto e dee_s:vo — 
insieme al a popolazione, le 
assoc:a7.oni. !o altre forze 
politiche de-'mocrati'he ». 


Aggredito 
a Firenze 
consigliere 
comunale de 

FIRENZE, 27. 

Il consigliere comunale del 
la Dn t’orantma, Giovanni 
Pallanti è stato vittima di 
una vile aggiessione all'usci¬ 
ta di un cinema cittadino. 
Dopo essere stato insultato 
Palìatit: è stato aggi*ed:to da 
un gruppo di quattro o cin¬ 
que giovani che lo hanno 
malmenato. Iie fonte sono 
lievi e : tned.c. lo hanno me¬ 
dicato al \oito e giudicato 
guaribi’e m 6 giorni 
li segreta r.o della federazio¬ 
ne comunista fiorentino. Mi 
chele Ventura, ha inviato un 
telegramma nel qua'e espri 
me a G.ov.uini Pallant : i 
sentimenti p.u v.v: di sol.da- 
notò- «oer la v.le aggress.one 
Tale aggr»'s.-.one s: inquadra 
— afferma :! comjjagno Ven¬ 
tura — .ri una situazione di 
deter.oramento che iia subi¬ 
to in que.'ti ultimi tempi il 
c.vile contronto elio ha sem¬ 
pre caratterizzato la vita di 
Firenze. 

Anche il sindaco di F.- 
renzo. compagno Elio Gab 
bugg.am. ttsieme al vice.-m 
davo e ai gruppi consiliari 
PCI. DC. Democrazia Prole¬ 
taria. PSI. PRI. PSDI e PLI 
ha espresso solidarietà a! 
cons.gfiere Pallanti e preoc 
cupazloiie per il progressivo 
deteriorarsi dell’ord'ue pub¬ 
blico tu città. E' stato de 
riso di chiedere rapidi ed 
efficaci interventi per indi¬ 
viduare ì responsabili ed eli¬ 
minare le cause di violenza 
nella città. 


PISA. 27 

Nuovo atten’ato que-ta 
notte con; ■ o la .-.n.-tra tn 
provincia d. P.-a. Il decurto, 
compiuto ccn la stessa tec¬ 
nica. nel g.ro d. pochi mesi. 
Questa volta e stata data 
alle fiamme la Casa del ito 
polo di Codienola, sede della 
locale sezione del PCI, che 
\ trova nelle dirette vici 
ilanze della Casa de! popolo 
ri; C.c? /ano ii vi c.tata - cìat fa 
scisti una settimana fa. 

I soliti teppisti sono pene¬ 
trati ne: locali del circo’.»! 
ARCI forzando le .nferriate 
d: una finestra al p ano ter 
ra: dopo aver :ov .-uito nella 
cassi alla ricerca ri: soldi 
iscno sta’o po’**at»' \ :a una 
cinquantina d: migliasi dì 
Itici, -ono -aliti al pruno 
inailo dove -, trova la -ez.o 
ne d«‘l PCI ed un in. f_MZ/.no 
d: ItqllO’. . Dopo uvei b'l"n'n 
a’.l'ar.a ogn. »-o-a -latino atri 
mucchia’o :! ina’es.a’»' e ’c 
l).indtere d. par* *o e apule 
cato il fuoco, piolialulmente 
utilizzando del 1 itivi ì do in 
fiamma h.le. 

L’uuvml.o !ia d.umegga’o 
ser. .unente anche : inoli:': 
che si trovavano nella -’an 
za ed ha disi-uno comp’o'a- 
mente il magazzino rio: li¬ 
quor:. 

Sono in corso accoriamoti 
t. per writiv-.no iVntua de. 
dami, alle -truttU’»'. I/aliar 
me e stato dato qut'st.i ma*- 
tuia ver-o le 4. da un ab: 
'.(■ite d»'l!a zona che ha vi-.’n 
il turno uscii»' da’le finestre 
I! pronto ntt'ivv’nto de: vi 
g.ii del l.tv'io hi nnued.tn 
danni maggior*. I caiah.n.e 
n e la squadra politica della 
questura sono impegnati, fi 
no ad ora con scarsi sucre* 
si. nelle nutag.ni per assieu 
rare alla g.iistizia ; respon¬ 
sabili d: questo e dei prece 
denti atterrati. 


PUGLIA 


Proposte del PCI 
per la «Gazzetta» 

Mantenere la proprietà pubblica nella gestio¬ 
ne della testata - No ai compensi abnormi 


Dalla nostra redazione 

BARI 27 

Il comitato direttivo ragio¬ 
na.e pugl.e.-e del Pc: ha pre¬ 
so in esame :l problema della 
«Gazzetta d»‘l Mezzogiorno », 
in re.az.one n’.'.'.potesi — con¬ 
seguente a ;nd.r:?7. vincolan¬ 
ti delia Banca d'Italia — che 
il Ranco d. N-ipou ceda la 
gest.one ise non la nroprie- 
tà deg.: impuniti e della t»'- 
st.ita» de! (|iiot idiano. «It 
problema del.a gest.one del¬ 
la "Gazzetta del Mez/og.or- 
no * — al termo un documen¬ 
to— è quest .one che non 
può essere r.dotta a puro 
fatto amm-nistrativo. poiché 
tocca : problemi del’.’.nforma* 
7,:one. delia euitura. del plu¬ 
ralismo politico. Ad esso so¬ 
no interessate tutte le forze 
politiche demoera:.che, : ce¬ 
ti socia!:, il mondo della 
cultura dell'urea ove opera ia 
"Gazzetta del Mezzog.orno". 
oltre che, ovviamente, il cor- 
l>o redazione e le maestran¬ 
ze. E* qu.nri: necessario un 
<*»*>nfronto ed un .mpegno del 
P u grande arco jxi.-.s.b.le d; 
forze, per dare al problema 
della "Gazzetta del Mezzo 
giorno" una soluz.one clic 
concorra a rendere ancora 
p.ù nitida e democratica que¬ 
sta espressione de! plurali¬ 
smo meridionaiistico ». 

« I! comitato direttivo re¬ 
gionale del Pei — prosegue il 
documento — propone al 
confronto ed olla .r..z.a*.*.a 
d. tutte le parti .nt<re..-ate. 
a.cun: orientamenti per la 
soluzione de! rie .cato prò 
ùlema. 

D.fesn e mante :;.me reo d*'l 
la proprietà pubh to rie. a 
gestione del quot.ci.ano (ol¬ 
tre che della propr.eta degl; 


imp.nnt: e della tr.-tata): 
concrete mi.-uie d: garanzia 
clic li* "Gazzetta dv'l Mezzo 
giorno * s a sempre p.u :sp.- 
rata a cr.tcr. e prillo pu d; 
otj.ett.v.ia, completezza del- 
i'mlorina/.oiie. r.spetto de! 
p'.ural.smo; az.one d: una rt- 
fettiva pol.t.ca d. ser .et a nm- 
m:n’.strai .va. ti: rigore, di 1: 
(linda/.(xio delle spe.-e super 
fine, degl: .'■predi:, rie. coni 
pensi alinomi, o esagerati: e 
que.-to al tuie d: contenere 
e ridurre det.c.t sempre p.u 
jx'sante de. -g orna.e e d. 
mane.arile la ri.Musarne In 
questo quadro e aiumc neces 
sano un piano ri: utilizzo- 
z.o.ne (lezi: impiant. t.pogni- 
f:c. che ne aunicnt. I rend. 
mento economico. Di prò 
pr.età e la gestione pubbl.ca 
de; giornali non può essere 
garantita facendo jxizare a. 
contribuenti d»'f.c.t sempre 

р. ù pesanti » 

« II coni.tato direttivo re 
giona’e de! Pc;. infine, sot 
tol nca '.'urgenza d: una ;xv 
l’alca naz orni »• jx-r !' ntoimn- 
z.one che renda piu econo¬ 
mica e ,-ar.a .a lonri./nnc 
de-.(( stampa q ìot.d una e pe 

r. ori.ta. attravv/.'O rii..- ir»* d. 

eeonom.a lor.ir (i < n a u:a. 
questione de! .-••• ui.> r*ur.»' 
ro*. a.ut. effe:* *.. ■:)•■ *.» « 

delia corta, co.-t») d--. .-«'rv. 
zi. ecc > e m.sure r *<*r:i. *T r. 

с. is.stoma de..‘mio. onc. 
rete d.str:but*.va. : ni:* .. ter- 
no’og.cii ». 

«Su queste has. — e-me u 
de .. documento — l Po: do- 

s. dern aprire un < mitronto 
ed un d.batt *o. da qua .e 
s<* >‘ur .-<■ mo fu**" • no-, .b... 
.n.z <e .e volto a z.i.*,i:.t re al 
r.nnovamcnfo d<-' M*'/zoz.or- 
no ur.o "Gaz/ofa" l.ls-rA e 
demo?rafie.» 


Perugia - In vista della scadenza del mandato 

Lo Regione chiede criteri nuovi 
per gli incarichi nelle banche 

Ad Orvieto le forze democratiche sollecitano scelte 
unitarie per le nomine alla Cassa di Risparmio 


Franco Savi 


PERUGIA. 27 

A conclusione del.a se:ru*a 
de la g.unta regionale um 
bra. ;n cu: sono sta:, affron 
t »** i tom. relativ. al r.nuo¬ 
vo de! mandato d. ,.lcun: 
't-‘ut. d. cred.to. fra ^u. le 
C.i.\-,p d. R.sparmlo e .1 Me 
d.o c.vd.to. :*assemt> ••* ha 
vo* »*o un ord.ne riv i g.orno 
.n ju. '.-..upc-gif.» *.» promuo 
vere ogni n.ziat.va *-?ndente 
a :.ivor.;-' rolVz »:r.--.n* . fra 
s.sterna er»'d ti/.e e program 
maz.one rf g.on.i'.e e a -Os*e- 

r. ere li prep^M -’.-.n-' a ze 
st.one ri. tal. ist.tut: di per 
sone che diano zaran/.a d: 
onestà e capac.ta profe.ss.o 
naie. 

Anche ad Orv.eto. in unA 
riunione convocata da'.’am 
m.ntstmzione comunale, per 
esaminare la quest.one del 
rinnovo delle car.che d. pre 

s. dente e vicepres.dente del¬ 
la C.issa d. R sparm.o. sono 
stati sol.ee. tat. da tutte le 
forze politiche democratiche 


cr.ter. nuov. tx'** * i . nomi¬ 
ne. r.eh.edenrio cne s.ir.o fl- 
:i.i.. 7 /.il. ni r.nnovar:.- :'.*•> del 
s.-*ema bancar*" 

A' terni n-' ri'-;*., -.ur. eie è 
stato forma..1*0 un *> '•■rr.vn 
ma. .nv.a*o » a comi; .".one 
finanz'* della Cameni, ni cu. 

ch.*‘*’e ;.i niair.To con 

D'Alema I/.n /. u.v.i :i il * - 
ra d. Orv eto iss.ut. • oirfi 
coare .mport.ui'i p opr.o «!• 
la .lice d. * i un*- ir. mo*..-' n 
atto r.o la DC :*>--r r o.'.-’orre 
re le ve'ch.e -Tiri-' 


Sottoscrizione 

BARI. 27 

In occaso ne de 1 crqj. ntcvi- 
17*. o sr.ruversario d:l uro mati.- 
rr.jn.o i compi-jm Gi»cor-.o Bel- 
laocco. vecch o antitasc.sta di 
G o.a del Colle, e Rosa Milano 
hanno sotioscrillo per il nostro 
g.ornale 20 nula lire Alla fel.ee 
ricorrerla partecipano i parenti, 
dirigenti e attiv sti dcl-s seriori: 
dei Pei di Gioia del Code. 





















